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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8      (in   Gazzetta Uffi -

ciale   – Serie generale – n. 33 del 9 febbraio 2017)     , coordina-
to con la legge di conversione 7 aprile 2017, n. 45      (in que-
sta stessa   Gazzetta Uffi ciale   - alla pag. 1)     , recante: «Nuovi 
interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli 
eventi sismici del 2016 e del 2017.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n.1092, nonché 
dell’art.10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo fi ne di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-
difi che apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 
nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’effi cacia 
degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifi che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art.15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifi che apportate dalla legge di 
conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Capo  I 
  NUOVI INTERVENTI URGENTI IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI 

COLPITE DAGLI EVENTI SISMICI DEL 2016 E DEL 2017

  Art. 1.
      Disposizioni urgenti per l’accelerazione

dei procedimenti    

     1. All’articolo 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229,    di seguito denominato decreto-legge 
n. 189 del 2016    , sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, dopo la lettera   l)    è aggiunta la 
seguente:  

 «l  -bis  ) promuove l’immediata effettuazione di un 
piano fi nalizzato a dotare i comuni individuati ai sensi 
dell’articolo 1 della microzonazione sismica di III livello, 
come defi nita negli “Indirizzi e criteri per la microzona-
zione sismica” approvati il 13 novembre 2008 dalla Con-
ferenza delle regioni e delle province autonome, discipli-
nando con propria ordinanza la concessione di contributi 
a ciò fi nalizzati ai comuni interessati, con oneri a carico 
delle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui 
all’articolo 4, comma 3, entro il limite di    euro 6,5 milioni     
e defi nendo le relative modalità e procedure di attuazione 
nel rispetto dei seguenti criteri:  

  1) effettuazione degli studi secondo i sopra cita-
ti indirizzi e criteri, nonché secondo gli standard defi niti 
dalla Commissione tecnica istituita ai sensi dell’artico-
lo 5, comma 7, dell’ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei ministri n. 3907 del 13 novembre 2010,      pub-
blicata nel supplemento ordinario n. 262 alla        Gazzetta 
Uffi ciale   n. 281 del 1° dicembre 2010;  

  2) affi damento degli incarichi da parte dei Co-
muni, mediante la procedura di cui all’articolo 36, com-
ma 2, lettera   a)  , del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, entro i limiti ivi previsti,      a professionisti iscritti 
agli Albi degli ordini o dei collegi professionali, di parti-
colare e comprovata esperienza      in materia di prevenzione 
sismica, previa valutazione dei titoli ed apprezzamento 
della sussistenza di un’adeguata esperienza professiona-
le nell’elaborazione di studi di microzonazione sismica, 
purché iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 34 
     del presente decreto      ovvero, in mancanza, purché attesti-
no, nei modi e nelle forme di cui agli articoli 46 e 47 del 
Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, il possesso dei requisiti per l’iscrizione nell’elen-
co speciale come individuati nel citato articolo 34 e nel-
le ordinanze adottate ai sensi del comma 2      del presente 
articolo      ed abbiano presentato domanda di iscrizione al 
medesimo elenco;  

  3) supporto e coordinamento scientifi co     ,      ai fi ni 
dell’omogeneità nell’applicazione degli indirizzi e dei 
criteri nonché degli standard di cui      al numero 1)     , da par-
te del Centro per la microzonazione sismica (Centro M 
    S)     del Consiglio nazionale delle ricerche, sulla base di 
apposita convenzione stipulata con il Commissario stra-
ordinario, al fi ne di assicurare la qualità e l’omogeneità 
degli studi.      Agli oneri derivanti dalla convenzione di cui 
al periodo precedente si provvede a valere sulle disponi-
bilità previste all’alinea della presente lettera     ;  

   b)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . L’affi damento degli incarichi di progettazione, 

per importi inferiori a quelli di cui all’articolo 35 del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, avviene, median-
te procedure negoziate con almeno cinque professionisti 
iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 34    del pre-
sente decreto   .». 

  1  -bis   . All’articolo 4 del decreto-legge n. 189 del 2016 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:   

     a)    il comma 7 è sostituito dal seguente:    
  «7. Alle donazioni di cui al comma 5, effettuate me-

diante il numero solidale 45500, si applica quanto previ-
sto dall’articolo 138, comma 14, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, e dall’articolo 27 della legge 13 maggio 
1999, n. 133»;  

     b)    dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:    
  «7  -bis   . All’articolo 27 della legge 13 maggio 1999, 

n. 133, il comma 4 è sostituito dal seguente:   
  “4. Le fondazioni, le associazioni, i comitati e gli enti 

di cui al comma 1 sono identifi cati ai sensi del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 20 giugno 2000, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 155 del 5 luglio 
2000.”»   . 

  1  -ter  . Le disposizioni di cui all’articolo 35, comma 18, 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si applicano 
anche agli interventi relativi al decreto-legge 28 aprile 
2009, n. 39, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
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24 giugno 2009, n. 77, e ai relativi contratti stipulati ai 
sensi dell’articolo 11 del decreto-legge 19 giugno 2015, 
n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2015, n. 125.  

  1  -quater  . All’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, le parole: «gli Uffi ci speciali per la rico-
struzione» sono sostituite dalle seguenti: «i Comuni, anche 
con il supporto degli Uffi ci speciali per la ricostruzione».  

  1  -quinquies  . All’articolo 11, comma 2, del decreto-
legge n. 189 del 2016, dopo il primo periodo è aggiunto il 
seguente: «Mediante apposita ordinanza commissariale 
sono disciplinate le modalità di partecipazione e coinvol-
gimento dei cittadini alle scelte in materia di pianifi cazio-
ne e sviluppo territoriale».  

  2. All’articolo 14 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   0a) al comma 2, lettera   f)  , sono aggiunte, in fi ne, le se-
guenti parole: «; nel programma delle infrastrutture am-
bientali è compreso il ripristino della sentieristica nelle 
aree protette, nonché il recupero e l’implementazione degli 
itinerari ciclabili e pedonali di turismo lento nelle aree    »; 

   a)   al comma 4, dopo le parole: «i soggetti attuatori» 
sono inserite le seguenti: «oppure i Comuni   , le unioni dei 
Comuni, le unioni montane    e le Province    interessati   »; 

   a  -bis   ) dopo il comma 4 è inserito il seguente:    
  «4  -bis  . Ferme restando le previsioni dell’articolo 24 del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per la predisposi-
zione dei progetti e per l’elaborazione degli atti di pianifi -
cazione e programmazione urbanistica, in conformità agli 
indirizzi defi niti dal Commissario straordinario ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, lettera   b)  , del presente decreto, 
i soggetti di cui al comma 4 del presente articolo possono 
procedere all’affi damento di incarichi ad uno o più degli 
operatori economici indicati all’articolo 46 del citato de-
creto legislativo n. 50 del 2016, purché iscritti nell’elenco 
speciale di cui all’articolo 34 del presente decreto. L’af-
fi damento degli incarichi di cui al periodo precedente è 
consentito esclusivamente in caso di indisponibilità di per-
sonale, dipendente ovvero reclutato secondo le modalità 
previste dai commi 3  -bis   e seguenti dell’articolo 50  -bis   del 
presente decreto, in possesso della necessaria professiona-
lità e, per importi inferiori a quelli di cui all’articolo 35 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è attuato median-
te procedure negoziate con almeno cinque professionisti 
iscritti nel predetto elenco speciale»   ; 

   b)   al comma 5, le parole: «dai soggetti attuato-
ri» sono sostituite dalle seguenti: «dai soggetti di cui al 
comma 4». 

  2      -bis  . Gli interventi per la delocalizzazione tempora-
nea delle attività economiche o produttive, previsti dalla 
lettera   g)   del comma 2 dell’articolo 5 del decreto-legge 
n. 189 del 2016, devono essere effettuati nel territorio del 
medesimo comune di svolgimento dell’attività. In caso 
di indisponibilità di un immobile idoneo ovvero qualo-
ra la delocalizzazione nell’ambito del medesimo comune 
risulti eccessivamente onerosa, anche tenuto conto delle 
esigenze di continuità e di salvaguardia dell’attività, la 
delocalizzazione può essere effettuata in un altro comune, 
purché vi sia l’assenso del comune sede dell’attività eco-
nomica e di quello ove la stessa è delocalizzata.  

  2  -ter  . Al fi ne di assicurare la gestione, il funzionamento 
e le nuove funzionalità del sistema informativo del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché per il 
miglioramento dei servizi resi all’utenza, con particola-
re riferimento ai territori colpiti dagli eventi sismici del 
2016 e del 2017 in modo da favorirvi la ripresa delle atti-
vità sociali ed economiche, è autorizzata la spesa di euro 
3.000.000 per l’anno 2017 e di euro 3.500.000 annui a 
decorrere dall’anno 2018.  

  2  -quater  . All’onere di cui al comma 2  -ter   si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del 
bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito del program-
ma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fon-
di da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2017, allo scopo 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti.  

  2  -quinquies  . Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorren-
ti variazioni di bilancio.  

  2  -sexies  . All’articolo 15  -bis    del decreto-legge n. 189 
del 2016, dopo il comma 3 è inserito il seguente:   

  «3  -bis  . Al fi ne di assicurare la continuità del culto, i 
proprietari, possessori o detentori delle chiese site nei co-
muni di cui all’articolo 1, ovvero le competenti Diocesi, 
contestualmente agli interventi di messa in sicurezza per 
la salvaguardia del bene, possono effettuare, secondo le 
modalità stabilite nelle ordinanze commissariali emesse 
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, ulteriori interventi che 
consentano la riapertura al pubblico delle chiese mede-
sime. Ove nel corso dell’esecuzione di tali interventi, per 
il perseguimento delle medesime fi nalità di messa in sicu-
rezza e riapertura al pubblico, sia possibile porre in essere 
interventi anche di natura defi nitiva complessivamente più 
convenienti, dal punto di vista economico, dell’azione defi -
nitiva e di quella provvisoria di cui al precedente periodo, 
comunque nei limiti di importi massimi stabiliti con appo-
sita ordinanza commissariale, i soggetti di cui al presente 
comma sono autorizzati a provvedervi secondo le procedu-
re previste nelle citate ordinanze commissariali, previa ac-
quisizione delle necessarie autorizzazioni delle competenti 
strutture del Ministero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo e della valutazione di congruità dei costi pre-
visti dell’intervento complessivo da parte del competente 
Uffi cio speciale per la ricostruzione. L’elenco delle chiese, 
non classifi cate agibili secondo la procedura della Scheda 
per il rilievo del danno ai beni culturali-chiese, di cui alla 
direttiva del Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo 23 aprile 2015, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 169 del 23 luglio 2015, su cui saranno autorizzati tali in-
terventi, è individuato dal Commissario straordinario con 
ordinanza emessa ai sensi dell’articolo 2, comma 2, tenu-
to conto degli interventi ritenuti prioritari nell’ambito dei 
programmi defi niti secondo le modalità previste dall’arti-
colo 14, comma 9, del presente decreto. Per i beni immobili 
tutelati ai sensi della parte seconda del codice di cui al de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, l’inizio dei lavori 
è comunque subordinato al parere positivo rilasciato dalla 
Conferenza regionale costituita ai sensi dell’articolo 16, 
comma 4 del presente decreto    .    »    .  
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  2  -septies  . La notifi cazione e la comunicazione delle or-
dinanze di demolizione e di messa in sicurezza di beni di 
proprietà privata. Di cui all’articolo 54, comma 4, del 
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, emesse nell’esercizio delle attività di protezione 
civile volte alla prevenzione dei rischi e al soccorso del-
le popolazioni sinistrate e a ogni altra attività necessa-
ria e indifferibile, diretta al contrasto e al superamento 
dell’emergenza e alla mitigazione del rischio, connessa 
agli eventi sismici verifi catisi dal 24 agosto 2016 nelle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, compresa la 
notifi cazione di cui all’articolo 28, comma 6, sesto perio-
do, del decreto-legge n. 189 del 2016, come modifi cato 
dal presente decreto, si effettuano per pubblici proclami, 
in caso di rilevante numero dei destinatari, di diffi coltà 
nell’identifi cazione dei medesimi, ovvero qualora i tempi 
richiesti dalle modalità ordinarie risultino incompatibili 
con l’urgenza di procedere. In ogni caso, copia dell’at-
to è depositata nella casa comunale a disposizione degli 
aventi diritto e pubblicata nei siti internet istituzionali del 
comune, della provincia e della regione interessati   . 

  2  -octies  . All’articolo 16, comma 2, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, le parole: «mediante pubbliche consulta-
zioni, nelle modalità del pubblico dibattito o dell’inchie-
sta pubblica» sono soppresse.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229 (Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi 
sismici del 2016), come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 2. Funzioni del Commissario straordinario e dei vice 
commissari 

  1. Il Commissario straordinario:  
   a)   opera in stretto raccordo con il Capo del Dipartimento della pro-

tezione civile, al fi ne di coordinare le attività disciplinate dal presente 
decreto con gli interventi di relativa competenza volti al superamento 
dello stato di emergenza e di agevolare il proseguimento degli interventi 
di ricostruzione dopo la conclusione di quest’ultimo; 

   b)   coordina gli interventi di ricostruzione e riparazione degli im-
mobili privati di cui al Titolo II, Capo I, sovraintendendo all’attività 
dei vice commissari di concessione ed erogazione dei relativi con-
tributi e vigilando sulla fase attuativa degli interventi stessi, ai sensi 
dell’articolo 5; 

   c)   opera una ricognizione e determina, di concerto con le Regioni e 
con il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, secondo 
criteri omogenei, il quadro complessivo dei danni e stima il relativo fab-
bisogno fi nanziario, defi nendo altresì la programmazione delle risorse 
nei limiti di quelle assegnate; 

   d)   individua gli immobili di cui all’articolo 1, comma 2; 
   e)   coordina gli interventi di ricostruzione e riparazione di opere 

pubbliche di cui al Titolo II, Capo I, ai sensi dell’articolo 14; 
   f)   sovraintende sull’attuazione delle misure di cui al Titolo II, Capo 

II, al fi ne di favorire il sostegno alle imprese che hanno sede nei territori 
interessati e il recupero del tessuto socio-economico nelle aree colpite 
dagli eventi sismici; 

   g)   adotta e gestisce l’elenco speciale di cui all’articolo 34, rac-
cordandosi con le autorità preposte per lo svolgimento delle attività di 
prevenzione contro le infi ltrazioni della criminalità organizzata negli 
interventi di ricostruzione; 

   h)   tiene e gestisce la contabilità speciale a lui appositamente 
intestata; 

   i)   esercita il controllo su ogni altra attività prevista dal presente 
decreto nei territori colpiti; 

   l)   assicura il monitoraggio degli aiuti previsti dal presente decreto 
al fi ne di verifi care l’assenza di sovra-compensazioni nel rispetto delle 
norme europee e nazionali in materia di aiuti di Stato; 

  l  -bis   ) promuove l’immediata effettuazione di un piano fi nalizzato 
a dotare i Comuni individuati ai sensi dell’articolo 1 della microzona-
zione sismica di III livello, come defi nita negli «Indirizzi e criteri per la 
microzonazione sismica» approvati il 13 novembre 2008 dalla Confe-
renza delle Regioni e delle Province autonome, disciplinando con pro-
pria ordinanza la concessione di contributi a ciò fi nalizzati ai Comuni 
interessati, con oneri a carico delle risorse disponibili sulla contabilità 
speciale di cui all’articolo 4, comma 3, entro il limite di euro 6,5 milioni 
e defi nendo le relative modalità e procedure di attuazione nel rispetto 
dei seguenti criteri:   

  1) effettuazione degli studi secondo i sopra citati indirizzi e criteri, 
nonché secondo gli standard defi niti dalla Commissione tecnica istitu-
ita ai sensi dell’articolo 5, comma 7, dell’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 3907 del 13 novembre 2010, pubblicata nel 
supplemento ordinario n. 262 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 281 del 1° di-
cembre 2010;  

  2) affi damento degli incarichi da parte dei Comuni, mediante la 
procedura di cui all’articolo 36, comma 2, lettera   a)  , del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, entro i limiti ivi previsti, a professionisti 
iscritti agli Albi degli ordini o dei collegi professionali, di particolare 
e comprovata esperienza in materia di prevenzione sismica, previa va-
lutazione dei titoli ed apprezzamento della sussistenza di un’adeguata 
esperienza professionale nell’elaborazione di studi di microzonazione 
sismica, purché iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 34 del 
presente decreto ovvero, in mancanza, purché attestino, nei modi e nelle 
forme di cui agli articoli 46 e 47 del Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, il possesso dei requisiti per l’iscrizione nell’elenco speciale 
come individuati nel citato articolo 34 e nelle ordinanze adottate ai sen-
si del comma 2 del presente articolo ed abbiano presentato domanda di 
iscrizione al medesimo elenco;  

  3) supporto e coordinamento scientifi co, ai fi ni dell’omogeneità 
nell’applicazione degli indirizzi e dei criteri nonché degli standard di 
cui al numero 1), da parte del Centro per la microzonazione sismica 
(Centro M   S)   del Consiglio nazionale delle ricerche, sulla base di ap-
posita convenzione stipulata con il Commissario straordinario, al fi ne 
di assicurare la qualità e l’omogeneità degli studi. Agli oneri derivanti 
dalla convenzione di cui al periodo precedente si provvede a valere sul-
le disponibilità previste all’alinea della presente lettera.  

 2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1, il Commissario 
straordinario provvede anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto della 
Costituzione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle 
norme dell’ordinamento europeo. Le ordinanze sono emanate previa 
intesa con i Presidenti delle Regioni interessate nell’ambito della cabina 
di coordinamento di cui all’articolo 1, comma 5, e sono comunicate al 
Presidente del Consiglio dei ministri. 

  2  -bis  . L’affi damento degli incarichi di progettazione, per importi 
inferiori a quelli di cui all’articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, avviene, mediante procedure negoziate con almeno cinque 
professionisti iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 34 del pre-
sente decreto.  

 3. Il Commissario straordinario realizza i compiti di cui al pre-
sente decreto attraverso l’analisi delle potenzialità dei territori e delle 
singole fi liere produttive esistenti anche attraverso modalità di ascolto e 
consultazione, nei Comuni interessati, degli operatori economici e della 
cittadinanza. 

 4. Il Commissario straordinario, anche avvalendosi degli uffi ci spe-
ciali per la ricostruzione di cui all’articolo 3, coadiuva gli enti locali nel-
la progettazione degli interventi, con l’obiettivo di garantirne la qualità 
e il raggiungimento dei risultati attesi. Restano ferme le attività che enti 
locali, Regioni e Stato svolgono nell’ambito della strategia nazionale 
per lo sviluppo delle aree interne del Paese. 

 4  -bis  . Il Commissario straordinario effettua una ricognizione delle 
unità del patrimonio immobiliare nuovo o in ottimo stato e classifi cato 
agibile, invenduto e di cui è accertata la disponibilità alla vendita. 

  5. I vice commissari, nell’ambito dei territori interessati:  
   a)   presiedono il comitato istituzionale di cui all’articolo 1, 

comma 6; 
   b)   esercitano le funzioni di propria competenza al fi ne di favorire 

il superamento dell’emergenza e l’avvio degli interventi immediati di 
ricostruzione; 

   c)   sovraintendono agli interventi relativi alle opere pubbliche e ai 
beni culturali di competenza delle Regioni; 
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   d)   sono responsabili dei procedimenti relativi alla concessione dei 
contributi per gli interventi di ricostruzione e riparazione degli immobili 
privati, con le modalità di cui all’articolo 6; 

   e)   esercitano le funzioni di propria competenza in relazione alle 
misure fi nalizzate al sostegno alle imprese e alla ripresa economica di 
cui al Titolo II, Capo II.”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 4 del citato decreto-legge n. 189 del 
2016, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 4. Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate 
 1. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 

fi nanze è istituito il fondo per la ricostruzione delle aree colpite dagli 
eventi sismici di cui all’articolo 1. 

 2. Per l’attuazione degli interventi di immediata necessità di cui al 
presente decreto, al fondo per la ricostruzione è assegnata una dotazione 
iniziale di 200 milioni di euro per l’anno 2016. 

 3. Al Commissario straordinario è intestata apposita contabilità 
speciale aperta presso la tesoreria statale su cui sono assegnate le risorse 
provenienti dal fondo di cui al presente articolo destinate al fi nanzia-
mento degli interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di opere 
pubbliche e beni culturali, realizzazione di strutture temporanee nonché 
alle spese di funzionamento e alle spese per l’assistenza alla popola-
zione. Sulla contabilità speciale confl uiscono anche le risorse derivanti 
dalle erogazioni liberali ai fi ni della realizzazione di interventi per la ri-
costruzione e ripresa dei territori colpiti dagli eventi sismici. Sulla con-
tabilità speciale possono confl uire inoltre le risorse fi nanziarie a qual-
siasi titolo destinate o da destinare alla ricostruzione dei territori colpiti 
dagli eventi sismici di cui all’articolo 1, ivi incluse quelle rivenienti dal 
Fondo di solidarietà dell’Unione Europea di cui al regolamento (CE) 
n. 2012/2002 del Consiglio dell’11 novembre 2002, ad esclusione di 
quelle fi nalizzate al rimborso delle spese sostenute nella fase di prima 
emergenza. 

 4. Ai Presidenti delle Regioni in qualità di vice commissari sono 
intestate apposite contabilità speciali aperte presso la tesoreria statale 
per la gestione delle risorse trasferite dal Commissario straordinario per 
l’attuazione degli interventi loro delegati. 

 5. Le donazioni raccolte mediante il numero solidale 45500 e i 
versamenti sul conto corrente bancario attivato dal Dipartimento della 
protezione civile ai sensi di quanto previsto dall’articolo 4 dell’ordinan-
za del Capo del Dipartimento della protezione civile 28 agosto 2016, 
n. 389, come sostituito dall’articolo 4 dell’ordinanza 1° settembre 2016, 
n. 391, che confl uiscono nella contabilità speciale di cui al comma 3, 
sono utilizzate nel rispetto delle procedure previste all’interno di proto-
colli di intesa, atti, provvedimenti, accordi e convenzioni diretti a disci-
plinare l’attivazione e la diffusione di numeri solidali, e conti correnti, 
a ciò dedicati. 

 6. Per le fi nalità di cui al comma 3, il comitato dei garanti previsto 
dagli atti di cui al comma 5, è integrato da un rappresentante designato 
dal Commissario straordinario che sottopone al comitato anche i fabbi-
sogni per la ricostruzione delle strutture destinate ad usi pubblici, sulla 
base del quadro delle esigenze rappresentato dal Soggetto Attuatore per 
il monitoraggio nominato ai sensi dell’articolo 3 dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile 19 settembre 2016, n. 394, a se-
guito dell’implementazione delle previste soluzioni temporanee. 

 7. Alle donazioni di cui al comma 5, effettuate mediante il numero 
solidale 45500, si applica quanto previsto dall’articolo 138, comma 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e dall’articolo 27 della legge 
13 maggio 1999, n. 133. 

  7  -bis   . All’articolo 27 della legge 13 maggio 1999, n. 133, il com-
ma 4 è sostituito dal seguente:   

  “4. Le fondazioni, le associazioni, i comitati e gli enti di cui al 
comma 1 sono identifi cati ai sensi del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 20 giugno 2000, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 155 del 5 luglio 2000”.  

  Si riporta il testo vigente del comma 18 dell’articolo 35 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Attuazione delle direttive 2014/23/
UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di con-
cessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti 
erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi 
postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture):  

 “Art. 35. Soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del 
valore stimato degli appalti 

 (  Omissis  ). 

 18. Sul valore stimato dell’appalto viene calcolato l’importo 
dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere 
all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori. 
L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di ga-
ranzia fi deiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all’antici-
pazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell’anticipazione stessa secondo il cronopro-
gramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese ban-
carie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si 
riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità 
previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garan-
zia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari fi nanziari iscritti 
nell’albo degli intermediari fi nanziari di cui all’articolo 106 del de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L’importo della garanzia 
viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in 
rapporto al progressivo recupero dell’anticipazione da parte delle sta-
zioni appaltanti. Il benefi ciario decade dall’anticipazione, con obbligo 
di restituzione, se l’esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui 
imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono 
dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della 
anticipazione.”. 

 Il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 recante “Interventi urgenti in favo-
re delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo 
nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile” 
è pubblicato nella Gazz. Uff. 28 aprile 2009, n. 97. 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 11 del decreto-legge 19 giu-
gno 2015, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2015, n. 125 (Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. Dispo-
sizioni per garantire la continuità dei dispositivi di sicurezza e di con-
trollo del territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio sanitario 
nazionale nonché norme in materia di rifi uti e di emissioni industriali):  

 “Art. 11. Misure urgenti per la legalità, la trasparenza e l’accelera-
zione dei processi di ricostruzione dei territori abruzzesi interessati dal 
sisma del 6 aprile 2009 nonché norme in materia di rifi uti e di emissioni 
industriali 

 1. I contratti tra privati stipulati ai sensi dell’articolo 67  -quater  , 
comma 8, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, devono contenere, a pena 
di nullità, le informazioni di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)   ed   f)   del 
medesimo comma 8, l’attestazione SOA per le categorie e classifi che 
corrispondenti all’assunzione del contratto, nonché sanzioni e penali, 
ivi compresa la risoluzione del contratto, per il mancato rispetto dei 
tempi di cui alla predetta lettera   e)  , e per ulteriori inadempimenti. Ai 
fi ni della certifi cazione antimafi a di cui all’articolo 67  -quater  , comma 8, 
lettera   b)  , del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è consentito il ricorso 
all’autocertifi cazione ai sensi dell’articolo 89 del codice di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159. I contributi sono corrisposti sotto 
condizione risolutiva. Il committente garantisce la regolarità formale 
dei contratti e a tale fi ne trasmette, per il tramite degli Uffi ci speciali per 
la ricostruzione, copia della documentazione ai comuni interessati per 
gli idonei controlli, fermi restando i controlli antimafi a di competenza 
delle prefetture - Uffi ci territoriali del Governo. Si applica l’articolo 76 
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445. 

 1  -bis  . All’articolo 1, comma 436, primo periodo, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, le parole: “si applica nella misura del 50 per cento” 
sono sostituite dalle seguenti: “non si applica limitatamente alle lettere 
  a)   e   b)   e si applica nella misura del 50 per cento limitatamente alla 
lettera   c)  ”. 

 2. Il direttore dei lavori non può avere in corso né avere avuto negli 
ultimi tre anni rapporti diretti di natura professionale, commerciale o 
di collaborazione, comunque denominati, con l’impresa affi dataria dei 
lavori di riparazione o ricostruzione, anche in subappalto né rapporti di 
parentela con il titolare o con chi riveste cariche societarie nella stessa. 
A tale fi ne il direttore dei lavori produce apposita autocertifi cazione al 
committente, trasmettendone, altresì, copia ai comuni interessati per gli 
idonei controlli anche a campione. 

 3. I contratti già stipulati, ivi compresi i contratti preliminari, sono 
adeguati prima dell’approvazione della progettazione esecutiva alla pre-
visione del comma 1. In caso di mancata conferma della sussistenza 
dei requisiti accertati da parte del direttore dei lavori, il committente 
effettuerà una nuova procedura di selezione dell’operatore economico 
e l’eventuale obbligazione precedentemente assunta è risolta automati-
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camente senza produrre alcun obbligo di risarcimento a carico del com-
mittente. Le obbligazioni precedentemente assunte si considerano non 
confermate anche in mancanza della suddetta verifi ca nei tempi previsti 
dal presente decreto. 

 4. Gli amministratori di condominio, i rappresentanti legali dei 
consorzi, i commissari dei consorzi obbligatori di cui all’articolo 7, 
comma 13, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 3820 del 12 novembre 2009, e successive modifi cazioni, ai fi ni dello 
svolgimento delle prestazioni professionali rese ai sensi delle ordinanze 
del Presidente del Consiglio dei ministri adottate per consentire la ripa-
razione o la ricostruzione delle parti comuni degli immobili danneggiati 
o distrutti dagli eventi sismici del 6 aprile 2009, assumono la qualifi ca 
di incaricato di pubblico servizio, ai sensi dell’articolo 358 del codice 
penale. 

 5. Le certifi cazioni di conclusione lavori e di ripristino dell’agibi-
lità sismica con redazione e consegna dello stato fi nale devono essere 
consegnate entro 30 giorni dalla chiusura dei cantieri. In caso di ritardo 
agli amministratori di condominio, ai rappresentanti di consorzio e ai 
commissari dei consorzi obbligatori si applica la riduzione del 20% sul 
compenso per il primo mese di ritardo e del 50% per i mesi successivi. 

 5  -bis  . Il termine per l’inizio dei lavori di riparazione o ricostruzio-
ne degli edifi ci, ai fi ni dell’applicazione delle penali, inizia a decorrere, 
indipendentemente dal reale avviamento del cantiere, trascorsi trenta 
giorni dalla concessione del contributo. La data di fi ne lavori è indicata 
nell’atto con cui si concede il contributo defi nitivo. Eventuali ritardi 
imputabili a amministratori di condominio, rappresentanti dei consorzi, 
procuratori speciali, rappresentanti delle parti comuni sono sanziona-
ti con una decurtazione del 2 per cento, per ogni mese e frazione di 
mese di ritardo, del compenso complessivo loro spettante. Il direttore 
dei lavori, entro quindici giorni dall’avvenuta comunicazione di matu-
razione dello stato di avanzamento dei lavori (SAL), trasmette gli atti 
contabili al benefi ciario del contributo, che provvede entro sette giorni 
a presentarli presso l’apposito sportello degli uffi ci comunali/uffi ci ter-
ritoriali per la ricostruzione. Per ogni mese e frazione di mese di ritar-
do è applicata al direttore dei lavori una decurtazione del 5 per cento 
sulle competenze spettanti in rapporto all’en-tità del SAL consegnato 
con ritardo; per ogni settimana e frazione di settimana di ritardo è appli-
cata al benefi ciario una decurtazione del 2 per cento sulle competenze 
complessive. Le decurtazioni sono calcolate e applicate dai comuni. I 
comuni, previa verifi ca della disponibilità di cassa, devono nel termi-
ne massimo di quaranta giorni formalizzare il pagamento del SAL, ad 
eccezione degli ultimi SAL estratti per verifi ca amministrativa. A con-
clusione dei lavori, il direttore dei lavori certifi ca che gli stessi sono 
stati eseguiti secondo le previsioni progettuali. Nel caso di migliorie 
o altri interventi difformi, il direttore dei lavori e l’amministratore di 
condominio, il rappresentante del consorzio o il commissario certifi ca-
no che i lavori relativi alle parti comuni sono stati contrattualizzati dal 
committente ed accludono le quietanze dei pagamenti effettuati dagli 
stessi. Analoga certifi cazione viene effettuata dal committente in rela-
zione alle migliorie o interventi difformi apportati sull’immobile isolato 
o sulle parti esclusive dello stesso se ricompreso in aggregato. Quattro 
mesi prima della data presunta della fi ne dei lavori l’amministratore di 
condominio, il presidente del consorzio o il commissario dei consorzi 
obbligatori presentano domanda di allaccio ai servizi. Eventuali ritardi 
sono sanzionati con una decurtazione del 2 per cento per ogni mese e 
frazione di mese del compenso complessivo loro spettante. Le socie-
tà fornitrici dei servizi hanno quattro mesi di tempo per provvedere. 
In caso di ritardo si applica alle stesse una sanzione pari ad euro 500 
al giorno, da versare al comune. Tutta la documentazione relativa ai 
pagamenti effettuati, a qualunque titolo, con la provvista derivante dal 
contributo concesso per la ristrutturazione o ricostruzione degli edifi ci 
colpiti dal sisma, deve essere conservata per cinque anni. 

 6. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 1656 del codice civile, 
le imprese affi datarie possono ricorrere al subappalto per le lavorazioni 
della categoria prevalente nei limiti della quota parte del trenta per cento 
dei lavori. Sono nulle tutte le clausole che dispongano il subappalto dei 
lavori in misura superiore o ulteriori subappalti. E’ fatto obbligo all’af-
fi datario di comunicare al committente, copia dei contratti con il nome 
del sub-contraente, l’importo del contratto e l’oggetto dei lavori affi dati. 
Il contratto per la realizzazione dei lavori di riparazione o ricostruzione 
non può essere ceduto, sotto qualsiasi forma, anche riconducibile alla 
cessione di ramo d’azienda, neanche parzialmente, a pena di nullità. 

 7. In caso di fallimento dell’affi datario dei lavori o di liquidazione 
coatta dello stesso, nonché nei casi previsti dall’articolo 135, comma 1, 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, il contratto per la realizza-
zione dei lavori di riparazione o ricostruzione s’intende risolto di diritto. 

La disposizione si applica anche in caso di cessione di azienda o di un 
suo ramo, ovvero di altra operazione atta a conseguire il trasferimento 
del contratto a soggetto diverso dall’affi datario originario da parte del 
soggetto esecutore dei lavori di riparazione o ricostruzione salvo con-
senso del committente. 

 7  -bis  . Al fi ne di evitare che la presenza di edifi ci diruti possa ral-
lentare o pregiudicare il rientro della popolazione negli altri edifi ci e 
per favorire la valorizzazione urbanistica e funzionale degli immobili 
ricadenti nei borghi abruzzesi, le previsioni di cui all’articolo 67  -quater  , 
comma 5, del decreto-legge 22 giugno 2012 n. 83, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, si applicano anche ai centri 
storici delle frazioni del comune dell’Aquila e degli altri comuni del 
cratere, limitatamente agli immobili che in sede di istruttoria non risulti-
no, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, già oggetto di assegnazione di alcuna tipologia di contributo 
per la ricostruzione o riparazione dello stesso immobile. 

 7  -ter  . Ferma restando l’erogazione delle risorse nei limiti degli 
stanziamenti previsti a legislazione vigente, i comuni autorizzano la 
richiesta di eseguire i lavori di riparazione o ricostruzione di immobi-
li privati danneggiati dal sisma, in regime di anticipazione fi nanziaria 
da parte dei proprietari o aventi titolo. L’esecuzione degli interventi in 
anticipazione non modifi ca l’ordine di priorità defi nito dai comuni per 
l’erogazione del contributo che è concesso nei modi e nei tempi stabi-
liti, senza oneri fi nanziari aggiuntivi. Il credito maturato nei confronti 
dell’ente locale, a nessun titolo, può essere ceduto o offerto in garanzia, 
pena la nullità della relativa clausola. 

 8. Al fi ne di garantire la massima trasparenza e l’effi cacia dei 
controlli antimafi a è prevista la tracciabilità dei fl ussi fi nanziari, di cui 
all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, relativi alle erogazioni 
dei contributi a favore di soggetti privati per l’esecuzione di tutti gli 
interventi di ricostruzione e ripristino degli immobili danneggiati dal 
sisma del 6 aprile 2009. La Corte dei conti effettua verifi che a campione, 
anche tramite la Guardia di Finanza, sulla regolarità amministrativa e 
contabile dei pagamenti effettuati e sulla tracciabilità dei fl ussi fi nanzia-
ri ad essi collegati. Nell’ambito dei controlli eseguiti dagli Uffi ci spe-
ciali, ai sensi del comma 2, articolo 67  -ter   del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, i titolari degli Uffi ci speciali informano la Guardia di Finanza e 
la Corte dei conti circa le irregolarità riscontrate. 

 9. Al fi ne di razionalizzare il processo di ricostruzione degli immo-
bili pubblici danneggiati, ivi compresi gli edifi ci di interesse artistico, 
storico, culturale o archeologico sottoposti a tutela ai sensi della parte 
seconda del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ciascuna delle 
amministrazioni, competenti per settore di intervento, predispone un 
programma pluriennale degli interventi nell’intera area colpita dal si-
sma, con il relativo piano fi nanziario delle risorse necessarie, assegnate 
o da assegnare, in coerenza con i piani di ricostruzione approvati dai 
comuni, sentiti i sindaci dei comuni interessati e la diocesi competente 
nel caso di edifi ci di culto. Il programma è reso operativo attraverso pia-
ni annuali predisposti nei limiti dei fondi disponibili e nell’osservanza 
dei criteri di priorità e delle altre indicazioni stabilite con delibera del 
CIPE e approvati con delibera del predetto Comitato. In casi motivati 
dall’andamento demografi co e dai fabbisogni specifi ci, il programma 
degli interventi per la ricostruzione degli edifi ci adibiti all’uso scola-
stico danneggiati dal sisma può prevedere, con le risorse destinate alla 
ricostruzione pubblica, la costruzione di nuovi edifi ci. 

 10. 
 11. Nel caso di edifi ci di interesse artistico, storico, culturale o ar-

cheologico, sottoposti a tutela ai sensi della parte seconda del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, i lavori non possono essere iniziati 
senza la preventiva autorizzazione di cui all’articolo 21, comma 4, del 
decreto legislativo n. 42 del 2004. Nel caso di edifi ci sottoposti a tutela 
ai sensi della parte terza del decreto legislativo n. 42 del 2004, i lavori 
non possono essere iniziati senza la preventiva autorizzazione paesaggi-
stica di cui all’articolo 146 dello stesso decreto legislativo. 

 11  -bis  . Le attività di riparazione o ricostruzione fi nanziate con ri-
sorse pubbliche delle chiese e degli edifi ci destinati alle attività di cui 
all’articolo 16, lettera   a)  , della legge 20 maggio 1985, n. 222, sono con-
siderate lavori pubblici ai sensi e per gli effetti del codice di cui al decre-
to legislativo 12 aprile 2006, n. 163. La scelta dell’impresa affi dataria 
dei lavori di ricostruzione o riparazione delle chiese o degli altri edifi ci 
di cui al periodo precedente, che siano beni culturali ai sensi della parte 
seconda del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, è 
effettuata dai competenti uffi ci territoriali del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, che assumono la veste di “stazione appal-
tante” di cui all’articolo 3, comma 33, del citato codice di cui al decreto 
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legislativo n. 163 del 2006, con le modalità di cui all’articolo 197 del 
medesimo codice. Per i lavori di ricostruzione o riparazione delle chiese 
o degli altri edifi ci di cui al primo periodo del presente comma, la cui 
esecuzione non risalga ad oltre cinquanta anni, la funzione di stazione 
appaltante di cui al periodo precedente è svolta dai competenti uffi ci ter-
ritoriali del Provveditorato alle opere pubbliche. Al fi ne della redazione 
del progetto preliminare, defi nitivo ed esecutivo dei lavori, si applicano 
gli articoli 90 e 91 del predetto codice di cui al decreto legislativo n. 163 
del 2006. In ogni caso, nel procedimento di approvazione del progetto, è 
assunto il parere, obbligatorio e non vincolante, della diocesi competen-
te. La stazione appaltante può acquisire i progetti preliminari, defi nitivi 
ed esecutivi eventualmente già redatti alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto e depositati presso gli uffi ci 
competenti, verifi candone la conformità a quanto previsto dagli articoli 
90 e 91 del citato codice di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, 
e valutarne la compatibilità con i princìpi della tutela, anche ai fi ni del 
rilascio dell’autorizzazione di cui all’articolo 21 del codice di cui al de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché la rispondenza con le 
caratteristiche progettuali ed economiche defi nite nel programma di cui 
al comma 9 del presente articolo, e l’idoneità, anche fi nanziaria, alla 
ristrutturazione e ricostruzione degli edifi ci. Ogni eventuale ulteriore 
revisione dei progetti che si ritenesse necessaria dovrà avvenire senza 
maggiori oneri a carico della stazione appaltante. Dall’attuazione delle 
suddette disposizioni non devono derivare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della fi nanza pubblica. Le pubbliche amministrazioni interessate vi 
provvedono con le risorse umane, fi nanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente. 

 11  -ter  . Al comma 8  -quinquies   dell’articolo 4 del decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
11 novembre 2014, n. 164, dopo il secondo periodo sono inseriti i se-
guenti: “Tale modalità di riparto può essere utilizzata dai comuni fi no 
al 31 marzo 2016. Dal 1º aprile 2016, i comuni ripartiscono i consumi 
rilevati per ogni edifi cio, anche per il riscaldamento, l’energia elettrica 
e la produzione di acqua calda sanitaria, in base agli effettivi consumi 
registrati dai contatori installati o da installare negli edifi ci del progetto 
CASE e nei MAP”. 

 11  -quater  . Dalle disposizioni di cui al comma 11  -ter   non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. Le amministra-
zioni interessate provvedono agli adempimenti eventualmente necessari 
con le risorse umane, fi nanziarie e strumentali previste a legislazione 
vigente. 

 12. A valere sull’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 7  -bis   
del decreto-legge del 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, come rifi nanziata dalla legge 
27 dicembre 2013, n. 147, dal decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, e 
dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190, una quota fi ssa, fi no a un valore 
massimo del 4 per cento degli stanziamenti annuali di bilancio, è de-
stinata, per gli importi così determinati in ciascun anno, nel quadro di 
un programma di sviluppo volto ad assicurare effetti positivi di lungo 
periodo in termini di valorizzazione delle risorse territoriali, produttive 
e professionali endogene, di ricadute occupazionali dirette e indirette, 
di incremento dell’offerta di beni e servizi connessi al benessere dei 
cittadini e delle imprese, a:   a)   interventi di adeguamento, riqualifi ca-
zione e sviluppo delle aree di localizzazione produttiva;   b)   attività e 
programmi di promozione turistica e culturale;   c)   attività di ricerca, in-
novazione tecnologica e alta formazione;   d)   azioni di sostegno alle atti-
vità imprenditoriali;   e)   azioni di sostegno per l’accesso al credito delle 
imprese, comprese le micro e piccole imprese;   f)   interventi e servizi di 
connettività, anche attraverso la banda larga, per cittadini e imprese. 
Tali interventi sono realizzati all’interno di un programma di sviluppo 
predisposto dalla Struttura di missione di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 1° giugno 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   11 settembre 2014, n. 211. Il programma di sviluppo è sottoposto 
al CIPE per l’approvazione e l’assegnazione delle risorse. Il programma 
individua tipologie di intervento, amministrazioni attuatrici, disciplina 
del monitoraggio, della valutazione degli interventi in itinere ed ex post, 
della eventuale revoca o rimodulazione delle risorse per la più effi cace 
allocazione delle medesime. 

 13. Al comma 2 dell’articolo 67  -ter   del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, alla fi ne del primo periodo, dopo le parole: “sui restanti comuni 
del cratere” sono aggiunte le seguenti: “nonché sui comuni fuori cra-
tere per gli interventi di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77.” 

 14. Al comma 3 dell’articolo 67  -ter   del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, al terzo periodo, dopo la parola: “titolari” sono aggiunte le se-
guenti: “nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri”. 

 14  -bis  . All’articolo 67  -ter  , comma 2, ultimo periodo, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, dopo le parole: “immobili privati” sono inserite le 
seguenti: “sulla base dei criteri e degli indirizzi formulati dai comuni”. 

 14  -ter  . All’articolo 4, comma 14, del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 101, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, dopo le parole: “anni 2014 e 2015” sono inserite le seguenti: 
“nonché per gli anni 2016 e 2017”. 

 15. In relazione alle esigenze connesse alla ricostruzione a seguito 
del sisma del 6 aprile 2009, è assegnato al comune de L’Aquila un con-
tributo straordinario di 8,5 milioni di euro per l’anno 2015, a valere sulle 
risorse di cui all’articolo 7  -bis  , comma 1, del decreto-legge 26 aprile 
2013, n. 43, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 2013, 
n. 71, e successivi rifi nanziamenti, e con le modalità ivi previste. Tale 
contributo è destinato:   a)   per l’importo di 7 milioni di euro per fare fron-
te a oneri connessi al processo di ricostruzione del comune de L’Aquila; 
  b)   per l’importo di 1 milione di euro a integrare le risorse stanziate per le 
fi nalità di cui all’articolo 1, comma 448, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190;   c)   per l’importo di 0,5 milione di euro a integrare le risorse di 
cui alla lettera   b)   e da destinare ai comuni, diversi da quello de L’Aquila, 
interessati dal suddetto sisma. 

 16. All’attuazione dei commi da 1 a 11 e da 13 a 14 di cui al pre-
sente articolo, si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali 
e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 16  -bis   . All’articolo 183, comma 1, del decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152, e successive modifi cazioni, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   alla lettera   f)  , dopo le parole: “produce rifi uti” sono inserite 
le seguenti: “e il soggetto al quale sia giuridicamente riferibile detta 
produzione”; 

   b)   alla lettera   o)  , dopo la parola: “deposito” sono inserite le seguen-
ti: “preliminare alla raccolta”; 

   c)   alla lettera   bb)  , alinea, la parola: “effettuato” è sostituita dalle se-
guenti: “e il deposito preliminare alla raccolta ai fi ni del trasporto di det-
ti rifi uti in un impianto di trattamento, effettuati” e dopo le parole: “sono 
prodotti” sono inserite le seguenti: “, da intendersi quale l’intera area 
in cui si svolge l’attività che ha determinato la produzione dei rifi uti”. 

 16  -ter   . All’articolo 29 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46, 
il comma 3 è sostituito dal seguente:  

 “3. L’autorità competente conclude i procedimenti avviati in esito 
alle istanze di cui al comma 2, entro il 7 luglio 2015. In ogni caso, nelle 
more della conclusione dei procedimenti, le installazioni possono con-
tinuare l’esercizio in base alle autorizzazioni previgenti, se del caso op-
portunamente aggiornate a cura delle autorità che le hanno rilasciate, a 
condizione di dare piena attuazione, secondo le tempistiche prospettate 
nelle istanze di cui al comma 2, agli adeguamenti proposti nelle predet-
te istanze, in quanto necessari a garantire la conformità dell’esercizio 
dell’installazione con il titolo III  -bis   della parte seconda del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifi cazioni”. 

 16  -quater   . All’articolo 33 del decreto-legge 12 settembre 2014, 
n. 133, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 novembre 2014, 
n. 164, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 5, il primo periodo è sostituito dal seguente: “Il Com-
missario straordinario del Governo, scelto tra persone, anche estranee 
alla pubblica amministrazione, di comprovata esperienza gestionale e 
amministrativa, è nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, sentito il presidente della regione interessata”; 

   b)   al comma 12, primo periodo, le parole: da: “Bagnoli-Coroglio” 
fi no a: “di cui al comma 6” sono sostituite dalle seguenti: “il Sogget-
to Attuatore è individuato nell’Agenzia nazionale per l’attrazione de-
gli investimenti S.p.a., quale società in house dello Stato. Con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro la data del 
30 settembre 2015,”; 

   c)    il comma 13 è sostituito dai seguenti:  
 “13. Al fi ne di defi nire gli indirizzi strategici per l’elaborazione del 

programma di risanamento ambientale e rigenerazione urbana del com-
prensorio Bagnoli-Coroglio, assicurando il coinvolgimento dei soggetti 
interessati, nonché il coordinamento con ulteriori iniziative di valoriz-
zazione del predetto comprensorio, anche con riferimento alla sua dota-
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zione infrastrutturale, è istituita, presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica, 
un’apposita cabina di regia, presieduta dal Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri all’uopo delegato e composta dal 
Commissario straordinario, da un rappresentante per ciascuno dei Mini-
steri dello sviluppo economico, dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare e delle infrastrutture e dei trasporti, nonché da un rappresen-
tante, rispettivamente, della regione Campania e del comune di Napoli. 
Alle riunioni della cabina di regia possono essere invitati a partecipare 
il Soggetto Attuatore, nonché altri organismi pubblici o privati operanti 
nei settori connessi al predetto programma. 

 13.1. Per il comprensorio Bagnoli-Coroglio, la società di cui al 
comma 12, unitamente al Soggetto Attuatore, partecipa alle procedu-
re di defi nizione del programma di rigenerazione urbana e di bonifi ca 
ambientale, al fi ne di garantirne la sostenibilità economico-fi nanziaria. 

 13.2. Ai fi ni della puntuale defi nizione della proposta di program-
ma di risanamento ambientale e di rigenerazione urbana, il Soggetto 
Attuatore, sulla base degli indirizzi di cui al comma 13, acquisisce in 
fase consultiva le proposte del comune di Napoli, con le modalità e nei 
termini stabiliti dal Commissario straordinario. Il Soggetto Attuatore 
esamina le proposte del comune di Napoli, avendo prioritario riguardo 
alle fi nalità del redigendo programma di rigenerazione urbana e alla sua 
sostenibilità economico-fi nanziaria. Il comune di Napoli può chiedere, 
nell’ambito della conferenza di servizi di cui al comma 9, la rivalutazio-
ne delle sue eventuali proposte non accolte. In caso di mancato accordo 
si procede ai sensi del terzo periodo del comma 9. 

   d)   il comma 13  -ter   è abrogato. 
  Si riporta il testo dei commi 1 e 2 dell’articolo 11 del citato decre-

to-legge n. 189 del 2016, come modifi cato dalla presente legge:  
 “Art. 11. Interventi su centri storici e su centri e nuclei urbani e 

rurali 
 1. 1. Entro centocinquanta giorni dalla perimetrazione dei centri 

e nuclei individuati ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera   e)  ,    i Co-
muni, anche con il supporto degli Uffi ci speciali per la ricostruzione    , 
assicurando un ampio coinvolgimento delle popolazioni interessate, 
curano la pianifi cazione urbanistica connessa alla ricostruzione ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3, predisponendo strumenti urbanistici attuativi, 
completi dei relativi piani fi nanziari, al fi ne di programmare in maniera 
integrata gli interventi di:  

   a)   ricostruzione con adeguamento sismico o ripristino con miglio-
ramento sismico degli edifi ci pubblici o di uso pubblico, con priorità per 
gli edifi ci scolastici, compresi i beni ecclesiastici e degli enti religiosi, 
dell’edilizia residenziale pubblica e privata e delle opere di urbanizza-
zione secondaria, distrutti o danneggiati dal sisma; 

   b)   ricostruzione con adeguamento sismico o ripristino con miglio-
ramento sismico degli edifi ci privati residenziali e degli immobili utiliz-
zati per le attività produttive distrutti o danneggiati dal sisma; 

   c)   ripristino e realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria 
connesse agli interventi da realizzare nell’area interessata dagli stru-
menti urbanistici attuativi, ivi compresa la rete di connessione dati. 

 2. Gli strumenti urbanistici attuativi di cui al comma 1 rispettano 
i principi di indirizzo per la pianifi cazione stabiliti con provvedimenti 
adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2.    Mediante apposita ordinanza 
commissariale sono disciplinate le modalità di partecipazione e coin-
volgimento dei cittadini alle scelte in materia di pianifi cazione e svi-
luppo territoriale.  

 (  Omissis  ).”. 
 Si riporta il testo dell’articolo 14 del citato decreto-legge n. 189 

del 2016, come modifi cato dagli articoli 1, 5, 7, 18  -octies    e 21 della 
presente legge:  

 “Art. 14. Ricostruzione pubblica 
  1. Con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2, è 

disciplinato il fi nanziamento, nei limiti delle risorse stanziate allo scopo, 
per la ricostruzione, la riparazione e il ripristino degli edifi ci pubblici, 
per gli interventi volti ad assicurare la funzionalità dei servizi pubblici, 
nonché per gli interventi sui beni del patrimonio artistico e culturale, 
compresi quelli sottoposti a tutela ai sensi del codice di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, che devono prevedere anche opere di 
miglioramento sismico fi nalizzate ad accrescere in maniera sostanziale 
la capacità di resistenza delle strutture, nei Comuni di cui all’articolo 1, 
attraverso la concessione di contributi a favore:  

   a)   degli immobili adibiti ad uso scolastico o educativo per la prima 
infanzia, pubblici o paritari, e delle strutture edilizie universitarie, non-
ché degli edifi ci municipali, delle caserme in uso all’amministrazione 

della difesa e degli immobili demaniali o di proprietà di enti ecclesiasti-
ci civilmente riconosciuti, formalmente dichiarati di interesse storico-
artistico ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modifi cazioni; 

  a  -bis  ) degli immobili di proprietà pubblica, ripristinabili con mi-
glioramento sismico entro il 31 dicembre 2018, per essere destinati alla 
soddisfazione delle esigenze abitative delle popolazioni dei territori in-
teressati dagli eventi sismici verifi catisi dal 24 agosto 2016;  

   b)   delle opere di difesa del suolo e delle infrastrutture e degli im-
pianti pubblici di bonifi ca per la difesa idraulica e per l’irrigazione; 

   c)   degli    edifi ci privati ad uso pubblico   , ivi compresi strutture sa-
nitarie e socio-sanitarie, archivi, musei, biblioteche e chiese, che a tale 
fi ne sono equiparati agli immobili di cui alla lettera   a)  ; 

   d)   degli interventi di riparazione e ripristino strutturale degli edifi ci 
privati inclusi nelle aree cimiteriali e individuati come cappelle private, 
al fi ne di consentire il pieno utilizzo delle strutture cimiteriali. 

  2. Al fi ne di dare attuazione alla programmazione degli interventi 
di cui al comma 1, con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, 
comma 2, si provvede a:  

   a)   predisporre e approvare un piano delle opere pubbliche, com-
prensivo degli interventi sulle urbanizzazioni dei centri o nuclei oggetto 
degli strumenti urbanistici attuativi, articolato per le quattro Regioni in-
teressate, che quantifi ca il danno e ne prevede il fi nanziamento in base 
alla risorse disponibili; 

  a  -bis  ) predisporre ed approvare piani fi nalizzati ad assicurare il 
ripristino, per il regolare svolgimento dell’anno scolastico 2017-2018, 
delle condizioni necessarie per la ripresa ovvero per lo svolgimento del-
la normale attività scolastica, educativa o didattica, in ogni caso senza 
incremento della spesa di personale, nei comuni di cui all’articolo 1, 
comma 1, nonché comma 2 limitatamente a quelli nei quali risultano 
edifi ci scolastici distrutti o danneggiati a causa degli eventi sismici. 
I piani sono comunicati al Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca;  

   b)   predisporre e approvare un piano dei beni culturali, articolato 
per le quattro Regioni interessate, che quantifi ca il danno e ne prevede il 
fi nanziamento in base alle risorse disponibili; 

   c)   predisporre e approvare un piano di interventi sui dissesti idro-
geologici, articolato per le quattro Regioni interessate, con priorità per 
quelli che costituiscono pericolo per centri abitati o infrastrutture; 

   d)   predisporre e approvare un piano per lo sviluppo delle infra-
strutture e il rafforzamento del sistema delle imprese, articolato per le 
quattro Regioni interessate limitatamente ai territori dei Comuni di cui 
agli allegati 1 e 2; 

   e)   (   Abrogata   ); 
   f)   predisporre e approvare un programma delle infrastrutture am-

bientali da ripristinare e realizzare nelle aree oggetto degli eventi sismici 
di cui all’articolo 1, con particolare attenzione agli impianti di depura-
zione e di collettamento fognario;    nel programma delle infrastrutture 
ambientali è compreso il ripristino della sentieristica nelle aree pro-
tette, nonché il recupero e l’implementazione degli itinerari ciclabili e 
pedonali di turismo lento nelle aree.  

 3. Qualora la programmazione della rete scolastica o la riprogram-
mazione negli anni 2016, 2017 e 2018 preveda la costruzione di edifi ci 
in sedi nuove o diverse, le risorse per il ripristino degli edifi ci scolastici 
danneggiati sono comunque destinabili a tale scopo. 

  3  -bis  . Gli interventi funzionali alla realizzazione dei piani pre-
visti dalla lettera a  -bis  ) del comma 2 costituiscono presupposto per 
l’applicazione della procedura di cui all’articolo 63, comma 1, del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Conseguentemente, per gli 
appalti pubblici di lavori, di servizi e di forniture da aggiudicarsi da 
parte del Commissario straordinario si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 63, commi 1 e 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50. Nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza e rota-
zione, l’invito, contenente l’indicazione dei criteri di aggiudicazione 
dell’appalto, è rivolto, sulla base del progetto defi nitivo, ad almeno 
cinque operatori economici iscritti nell’Anagrafe antimafi a degli 
esecutori prevista dall’articolo 30 del presente decreto. In mancan-
za di un numero suffi ciente di operatori economici iscritti nella pre-
detta Anagrafe, l’invito previsto dal terzo periodo deve essere rivolto 
ad almeno cinque operatori iscritti in uno degli elenchi tenuti dalle 
prefetture-uffi ci territoriali del Governo ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 52 e seguenti, della legge 6 novembre 2012, n. 190, e che abbiano 
presentato domanda di iscrizione nell’Anagrafe antimafi a di cui al 
citato articolo 30. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 30, 
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comma 6. I lavori vengono affi dati sulla base della valutazione delle 
offerte effettuata da una commissione giudicatrice costituita secondo 
le modalità stabilite dall’articolo 216, comma 12, del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50.  

  3  -ter  . Ai fi ni del riconoscimento del contributo relativo agli im-
mobili di cui alla lettera a  -bis  ) del comma 1, i Presidenti delle Regio-
ni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, in qualità di vice commissari, 
procedono, sulla base della ricognizione del fabbisogno abitativo dei 
territori interessati dagli eventi sismici effettuata in raccordo con i Co-
muni interessati, all’individuazione degli edifi ci di proprietà pubblica, 
non classifi cati agibili secondo la procedura AeDES di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 113 del 17 mag-
gio 2011, e al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 
2014, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 243 del 18 ottobre 2014, 
oppure classifi cati non utilizzabili secondo procedure speditive disci-
plinate da ordinanza di protezione civile, che siano ripristinabili con 
miglioramento sismico entro il 31 dicembre 2018. Ciascun Presidente 
di Regione, in qualità di vice commissario, provvede a comunicare al 
Commissario straordinario l’elenco degli immobili di cui al precedente 
periodo.  

  3  -quater  . Le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, ovvero gli 
enti regionali competenti in materia di edilizia residenziale pubblica, 
nonché gli enti locali delle medesime Regioni, ove a tali fi ni da esse in-
dividuati, previa specifi ca intesa, quali stazioni appaltanti, procedono, 
nei limiti delle risorse disponibili e previa approvazione da parte del 
Presidente della Regione, in qualità di vice commissario, ai soli fi ni 
dell’assunzione della spesa a carico delle risorse di cui all’articolo 4, 
comma 4, del presente decreto, all’espletamento delle procedure di gara 
relativamente agli immobili di loro proprietà.  

  3  -quinquies  . Gli Uffi ci speciali per la ricostruzione provvedono, 
con oneri a carico delle risorse di cui all’articolo 4, comma 3, e nei 
limiti delle risorse disponibili, alla diretta attuazione degli interventi 
relativi agli edifi ci pubblici di proprietà statale, ripristinabili con mi-
glioramento sismico entro il 31 dicembre 2018 e inseriti negli elenchi 
predisposti dai Presidenti delle Regioni, in qualità di vice commissari.  

  3  -sexies  . Con ordinanza del Commissario straordinario, emessa 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2, comma 2, del presente decre-
to, sono defi nite le procedure per la presentazione e l’approvazione dei 
progetti relativi agli immobili di cui ai commi 3  -ter   e 3  -quinquies  . Gli 
immobili di cui alla lettera a  -bis  ) del comma 1, ultimati gli interventi 
previsti, sono tempestivamente destinati al soddisfacimento delle esi-
genze abitative delle popolazioni dei territori interessati dagli eventi 
sismici verifi catisi dal 24 agosto 2016.  

  4. Sulla base delle priorità stabilite dal Commissario straordina-
rio d’intesa con i vice commissari nel cabina di coordinamento di cui 
all’articolo 1, comma 5, e in coerenza con il piano delle opere pubbliche 
e il piano dei beni culturali di cui al comma 2, lettere   a)   e   b)  , i soggetti 
attuatori oppure i Comuni, le unioni dei Comuni, le unioni montane e le 
Province interessati provvedono a predisporre ed inviare i progetti degli 
interventi al Commissario straordinario.  

  4  -bis  . Ferme restando le previsioni dell’articolo 24 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per la predisposizione dei progetti e 
per l’elaborazione degli atti di pianifi cazione e programmazione urba-
nistica, in conformità agli indirizzi defi niti dal Commissario straordi-
nario ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera   b)  , del presente decreto, 
i soggetti di cui al comma 4 del presente articolo possono procedere 
all’affi damento di incarichi ad uno o più degli operatori economici indi-
cati all’articolo 46 del citato decreto legislativo n. 50 del 2016, purché 
iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 34 del presente decreto. 
L’affi damento degli incarichi di cui al periodo precedente è consentito 
esclusivamente in caso di indisponibilità di personale, dipendente ov-
vero reclutato secondo le modalità previste dai commi 3  -bis   e seguenti 
dell’articolo 50  -bis   del presente decreto, in possesso della necessaria 
professionalità e, per importi inferiori a quelli di cui all’articolo 35 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è attuato mediante procedure 
negoziate con almeno cinque professionisti iscritti nel predetto elenco 
speciale.  

 5. Il Commissario straordinario, previo esame dei progetti presen-
tati    dai soggetti di cui al comma 4    e verifi ca della congruità economica 
degli stessi, acquisito il parere della Conferenza permanente approva 
defi nitivamente i progetti esecutivi ed adotta il decreto di concessione 
del contributo. 

 6. I contributi di cui al presente articolo, nonché le spese per l’assi-
stenza alla popolazione sono erogati in via diretta. 

 7. A seguito del rilascio del provvedimento di concessione del 
contributo, il Commissario straordinario inoltra i progetti esecutivi alla 
centrale unica di committenza di cui all’articolo 18 che provvede ad 
espletare le procedure di gara per la selezione degli operatori economici 
che realizzano gli interventi. 

 8. Ai fi ni dell’erogazione in via diretta dei contributi il Commis-
sario straordinario può essere autorizzato, con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, a stipulare appositi mutui di durata mas-
sima venticinquennale, sulla base di criteri di economicità e di conte-
nimento della spesa, con oneri di ammortamento a carico del bilancio 
dello Stato, con la Banca europea per gli investimenti, con la Banca di 
sviluppo del Consiglio d’Europa, con la Cassa depositi e prestiti S.p.A. 
e con i soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del 
decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385. Le rate di ammortamento 
dei mutui attivati sono pagate agli istituti fi nanziatori direttamente dallo 
Stato. 

 9. Per quanto attiene la fase di programmazione e ricostruzione dei 
Beni culturali o delle opere pubbliche di cui al comma 1 lettere   a)   e   c)   
si promuove un Protocollo di Intesa tra il Commissario straordinario, 
il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo ed il rappre-
sentante delle Diocesi coinvolte, proprietarie dei beni ecclesiastici, al 
fi ne di concordare priorità, modalità e termini per il recupero dei beni 
danneggiati. Il Protocollo defi nisce le modalità attraverso cui rendere 
stabile e continuativa la consultazione e la collaborazione tra i soggetti 
contraenti, al fi ne di affrontare e risolvere concordemente i problemi in 
fase di ricostruzione. 

 10. Il monitoraggio dei fi nanziamenti di cui al presente articolo av-
viene sulla base di quanto disposto dal decreto legislativo 29 dicembre 
2011, n. 229. 

 11. Il Commissario straordinario defi nisce, con propri provvedi-
menti adottati d’intesa con il Ministero dell’economia e delle fi nanze, i 
criteri e le modalità attuative del comma 6.”. 

  Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 5 del citato decreto-
legge n. 189 del 2016:  

 “Art. 5. Ricostruzione privata 
 1. (  Omissis  ). 
  2. Con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2, in 

coerenza con i criteri stabiliti nel presente decreto, sulla base dei dan-
ni effettivamente verifi catisi, i contributi, fi no al 100 per cento delle 
spese occorrenti, sono erogati per far fronte alle seguenti tipologie di 
intervento e danno conseguenti agli eventi sismici, nei Comuni di cui 
all’articolo 1:  

   a)   riparazione, ripristino o ricostruzione degli immobili di edili-
zia abitativa e ad uso produttivo e per servizi pubblici e privati, e delle 
infrastrutture, dotazioni territoriali e attrezzature pubbliche distrutti o 
danneggiati, in relazione al danno effettivamente subito; 

   b)   gravi danni a scorte e beni mobili strumentali alle attività 
produttive, industriali, agricole, zootecniche, commerciali, artigiana-
li, turistiche, professionali, ivi comprese quelle relative agli enti non 
commerciali, ai soggetti pubblici e alle organizzazioni, fondazioni o 
associazioni con esclusivo fi ne solidaristico o sindacale, e di servizi, 
inclusi i servizi sociali, socio-sanitari e sanitari, previa presentazione di 
perizia asseverata; 

   c)   danni economici subiti da prodotti in corso di maturazione ov-
vero di stoccaggio ai sensi del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, relativo alla 
protezione delle indicazioni geografi che e delle denominazioni d’ori-
gine dei prodotti agricoli e alimentari, previa presentazione di perizia 
asseverata; 

   d)   danni alle strutture private adibite ad attività sociali, socio-sani-
tarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose; 

   e)   danni agli edifi ci privati di interesse storico-artistico; 
   f)   oneri sostenuti dai soggetti che abitano in locali sgomberati dalle 

competenti autorità, per l’autonoma sistemazione, per traslochi, deposi-
ti, e per l’allestimento di alloggi temporanei; 

   g)   delocalizzazione temporanea delle attività economiche o pro-
duttive e dei servizi pubblici danneggiati dal sisma al fi ne di garantirne 
la continuità; 

   h)   interventi sociali e socio-sanitari, attivati da soggetti pubblici, 
nella fase dell’emergenza, per le persone impossibilitate a ritornare al 
proprio domicilio; 
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   i)   interventi per far fronte ad interruzioni di attività sociali, socio-
sanitarie e socio-educative di soggetti pubblici, ivi comprese le aziende 
pubbliche di servizi alla persona, nonché di soggetti privati, senza fi ne 
di lucro. 

 (  Omissis  ).”. 
 Si riporta il testo dell’articolo 15  -bis    del citato decreto-legge n. 189 

del 2016, come modifi cato dal presente articolo e dall’art. 18 della pre-
sente legge:  

 “Art. 15  -bis  . Interventi immediati sul patrimonio culturale 
 1. Al fi ne di avviare tempestivamente gli interventi di tutela e rico-

struzione del patrimonio storico e artistico danneggiato in conseguen-
za degli eventi sismici di cui all’articolo 1, si applicano, per i lavori, i 
servizi e le forniture di somma urgenza relativi ai beni culturali di cui 
all’articolo 10 del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, e successive modifi cazioni, le disposizioni di cui agli articoli 148, 
comma 7, e 163 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Con ri-
ferimento ai servizi di progettazione inerenti la messa in sicurezza dei 
beni culturali immobili, nelle more della defi nizione e dell’operatività 
dell’elenco speciale di cui all’articolo 34, le pubbliche amministrazio-
ni competenti, ivi incluse quelle titolari dei beni danneggiati, possono 
procedere, per affi damenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante 
affi damento diretto a professionisti idonei, senza ulteriori formalità. 

 2. In applicazione degli articoli 27 e 149 del citato decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modifi cazioni, anche in deroga 
all’articolo 146 del medesimo decreto legislativo, i Comuni interessati 
possono effettuare gli interventi indispensabili, ivi inclusi quelli di mes-
sa in sicurezza degli edifi ci, per evitare ulteriori danni ai beni culturali 
e paesaggistici presenti nei propri territori, dandone immediata comu-
nicazione al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo. 
Ove si rendano necessari interventi di demolizione, per i beni di cui 
agli articoli 10 e 136, comma 1, lettere   a)  ,   b)  , e, limitatamente ai centri 
storici,   c)  , del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive 
modifi cazioni, si applica il comma 4 del presente articolo. I progetti 
dei successivi interventi defi nitivi sono trasmessi, nel più breve tempo 
possibile, al Ministero ai fi ni delle necessarie autorizzazioni, rilasciate 
secondo le procedure speciali di cui al presente decreto. Il Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo trasmette le comunicazioni e i 
progetti ricevuti alle eventuali altre amministrazioni competenti. 

 3. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano altresì agli inter-
venti di messa in sicurezza posti in essere dai proprietari, possessori o 
detentori dei beni culturali immobili e dei beni paesaggistici siti nei Co-
muni interessati ovvero ricadenti nelle aree protette ai sensi della legge 
6 dicembre 1991, n. 394 (52), o nelle zone di protezione speciale istitu-
ite ai sensi della direttiva 2009/147/CE del Parlamento e del Consiglio, 
del 30 novembre 2009, nei medesimi Comuni. 

  3  -bis  . Al fi ne di assicurare la continuità del culto, i proprietari, 
possessori o detentori delle chiese site nei comuni di cui all’articolo 1, 
ovvero le competenti Diocesi, contestualmente agli interventi di messa 
in sicurezza per la salvaguardia del bene, possono effettuare, secon-
do le modalità stabilite nelle ordinanze commissariali emesse ai sensi 
dell’articolo 2, comma 2, ulteriori interventi che consentano la riaper-
tura al pubblico delle chiese medesime. Ove nel corso dell’esecuzione 
di tali interventi, per il perseguimento delle medesime fi nalità di messa 
in sicurezza e riapertura al pubblico, sia possibile porre in essere in-
terventi anche di natura defi nitiva complessivamente più convenienti, 
dal punto di vista economico, dell’azione defi nitiva e di quella prov-
visoria di cui al precedente periodo, comunque nei limiti di importi 
massimi stabiliti con apposita ordinanza commissariale, i soggetti di 
cui al presente comma sono autorizzati a provvedervi secondo le proce-
dure previste nelle citate ordinanze commissariali, previa acquisizione 
delle necessarie autorizzazioni delle competenti strutture del Ministe-
ro dei beni e delle attività culturali e del turismo e della valutazione 
di congruità dei costi previsti dell’intervento complessivo da parte del 
competente Uffi cio speciale per la ricostruzione. L’elenco delle chiese, 
non classifi cate agibili secondo la procedura della Scheda per il rilievo 
del danno ai beni culturali-chiese, di cui alla direttiva del Ministro dei 
beni e delle attività culturali e del turismo 23 aprile 2015, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 169 del 23 luglio 2015, su cui saranno auto-
rizzati tali interventi, è individuato dal Commissario straordinario con 
ordinanza emessa ai sensi dell’articolo 2, comma 2, tenuto conto degli 
interventi ritenuti prioritari nell’ambito dei programmi defi niti secondo 
le modalità previste dall’articolo 14, comma 9, del presente decreto. 
Per i beni immobili tutelati ai sensi della parte seconda del codice di 
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, l’inizio dei lavori è 
comunque subordinato al parere positivo rilasciato dalla Conferenza 
regionale costituita ai sensi dell’articolo 16, comma 4   . 

 4. Per il rilascio delle autorizzazioni previste dalla vigente discipli-
na di tutela del patrimonio culturale, relative a interventi urgenti su resti 
di beni di interesse artistico, storico, architettonico e, fatto salvo quanto 
stabilito dal comma 2, secondo periodo, paesaggistico, ivi inclusa la 
demolizione di ruderi o di edifi ci collabenti necessaria a tutela dell’in-
columità pubblica, si applica l’articolo 28, comma 5, ultimo periodo. 

 5. Alle imprese incaricate degli interventi di cui ai commi 1, 2, 
3 e 4 si applica l’articolo 8, comma 5. I professionisti incaricati della 
progettazione devono produrre dichiarazione di impegno all’iscrizione 
all’elenco speciale di cui all’articolo 34. 

  6. Per accelerare la realizzazione degli interventi di tutela del pa-
trimonio culturale nei territori colpiti dagli eventi sismici verifi catisi a 
far data dal 24 agosto 2016, l’uffi cio del Soprintendente speciale di cui 
al decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 
24 ottobre 2016:  

   a)   si avvale di una apposita segreteria tecnica di progettazione, 
costituita, per la durata di cinque anni a far data dal 2017, presso il 
Segretariato generale del Ministero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo e composta da non più di venti unità di personale, alle quali 
possono essere conferiti, in deroga ai limiti fi nanziari previsti dalla le-
gislazione vigente, incarichi di collaborazione, ai sensi dell’articolo 7, 
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per la durata 
massima di ventiquattro mesi, entro il limite di spesa di 500.000 euro 
annui; ai componenti della segreteria tecnica possono essere altresì affi -
date le funzioni di responsabile unico del procedimento; 

   b)   può reclutare personale di supporto, fi no a un massimo di venti 
unità, mediante le modalità previste dagli articoli 50, comma 3, e 50  -bis  , 
comma 3, entro il limite di spesa di 800.000 euro annui, per la durata di 
cinque anni a far data dal 2017; 

  b  -bis  ) per le attività connesse alla messa in sicurezza, recupero 
e ricostruzione del patrimonio culturale, nell’ambito della ricostruzio-
ne post-sisma, è autorizzato ad operare attraverso apposita contabili-
tà speciale dedicata alla gestione dei fondi fi nalizzati esclusivamente 
alla realizzazione dei relativi interventi in conto capitale. Sulla conta-
bilità speciale confl uiscono altresì le somme assegnate allo scopo dal 
Commissario straordinario, a valere sulle risorse di cui all’articolo 4, 
comma 3, previo versamento all’entrata del bilancio dello Stato e rias-
segnazione su apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo. Ai sensi dell’articolo 15, 
comma 8, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, la contabilità speciale 
è aperta per il periodo di tempo necessario al completamento degli in-
terventi e comunque non superiore a cinque anni.  

 7. Agli oneri di cui al comma 6 si provvede ai sensi dell’articolo 52.”. 
  Si riporta il testo vigente del comma 4 dell’articolo 54 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali):  

 “Art. 54. Attribuzioni del sindaco nelle funzioni di competenza 
statale 

 (  Omissis  ). 
 4. Il sindaco, quale uffi ciale del Governo, adotta con atto motivato 

provvedimenti, anche contingibili e urgenti nel rispetto dei princìpi ge-
nerali dell’ordinamento, al fi ne di prevenire e di eliminare gravi pericoli 
che minacciano l’incolumità pubblica e la sicurezza urbana. I provve-
dimenti di cui al presente comma sono preventivamente comunicati al 
prefetto anche ai fi ni della predisposizione degli strumenti ritenuti ne-
cessari alla loro attuazione. 

 (  Omissis  ).”. 
 Il testo modifi cato del comma 6 dell’articolo 28 del citato decreto-

legge n. 189 del 2016 è riportato nelle Note all’art. 7. 
  Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 16 del citato decreto-

legge n. 189 del 2016, come modifi cato dalla presente legge:  
 “Art. 16. Conferenza permanente e Conferenze regionali 
 1. (  Omissis  ). 
  2. La Conferenza permanente è validamente costituita con la pre-

senza di almeno la metà dei componenti e delibera a maggioranza dei 
presenti. La determinazione motivata di conclusione del procedimento, 
adottata dal presidente, sostituisce a ogni effetto tutti i pareri, intese, 
concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, inclusi 
quelli di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza delle ammi-
nistrazioni coinvolte. Si considera acquisito l’assenso senza condizioni 
delle amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle 
riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso la propria po-
sizione ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a que-
stioni che non costituiscono oggetto del procedimento. La determina-
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zione conclusiva ha altresì effetto di variante agli strumenti urbanistici 
vigenti e comporta l’applicazione della disciplina contenuta nell’ar-
ticolo 7 del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380. Si applicano, per tutto quanto non diversamente 
disposto nel presente articolo e in quanto compatibili, le disposizioni 
in materia di conferenza dei servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, e successive modifi cazioni. Le autorizzazioni alla realizzazione 
degli interventi sui beni culturali tutelati ai sensi della Parte II del codi-
ce dei beni culturali e del paesaggio di cui decreto legislativo 22 genna-
io 2004, n. 42, e successive modifi cazioni, sono rese dal rappresentante 
del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo in seno alla 
Conferenza. Il parere del rappresentante del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare è comunque necessario ai fi ni 
dell’approvazione del programma delle infrastrutture ambientali. Sono 
assicurate adeguate forme di partecipazione delle popolazioni interes-
sate, defi nite dal Commissario straordinario nell’atto di disciplina del 
funzionamento della Conferenza permanente   . 

 (  Omissis  ).”.   

  Art. 2.

      Ulteriori disposizioni urgenti in materia
di strutture di emergenza    

     1. Per l’affi damento delle opere di urbanizzazione 
   primaria e secondaria    connesse alla realizzazione delle 
strutture abitative d’emergenza (SAE) di cui all’articolo 1 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 394 del 19 settembre 2016, pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 222 del 22 settembre 2016, delle 
strutture e dei moduli temporanei ad usi pubblici e delle 
strutture temporanee fi nalizzate a garantire la continuità 
delle attività economiche e produttive di cui, rispettiva-
mente, agli articoli 2 e 3 dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 408 del 15 novem-
bre 2016, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 270 del 
18 novembre 2016, nonché dei moduli abitativi provviso-
ri rurali di cui all’articolo 3 dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 399 del 10 otto-
bre 2016, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 244 del 
18 ottobre 2016, e dei ricoveri ed impianti temporanei di 
cui all’articolo 7, comma 3, dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 393 del 13 settem-
bre 2016, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 217 del 
16 settembre 2016, per i casi in cui non procedono diret-
tamente i singoli operatori danneggiati ai sensi di quan-
to previsto dall’articolo 1, comma 2, dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 415 del 
21 novembre 2016, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 280 del 30 novembre 2016, le Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria, e gli enti locali delle medesime regio-
ni, ove a tali fi ni individuati quali stazioni appaltanti, in 
ragione della sussistenza delle condizioni di estrema ur-
genza, procedono all’espletamento dei predetti interventi 
ai sensi dell’articolo 63, comma 2, lettera   c)  , del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonché con i poteri di 
cui all’articolo 5 della medesima ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 394 del 19 settem-
bre 2016. 

 2. Per le fi nalità di cui al comma 1, le stazioni appal-
tanti provvedono a sorteggiare, all’interno dell’Anagrafe 
antimafi a di cui all’articolo 30 del decreto-legge n. 189 
del 2016 o degli elenchi tenuti dalle prefetture-uffi ci ter-
ritoriali del Governo ai sensi dell’articolo 1, comma 52, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190, almeno cinque ope-

ratori economici, qualora esistenti, al fi ne di procedere 
all’aggiudicazione delle opere di urbanizzazione con il 
criterio del prezzo più basso.    Ferme restando le modalità 
di formazione e tenuta degli elenchi di operatori econo-
mici stabilite dall’ANAC con le linee guida adottate ai 
sensi dell’articolo 36, comma 7, del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, il sorteggio di cui al presente com-
ma può anche essere effettuato nell’ambito degli elenchi 
regionali, limitando l’invito alle imprese che risultino 
contestualmente iscritte nell’Anagrafe o negli elenchi 
prefettizi di cui al periodo precedente    .  

 3. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 4, com-
ma 5, dell’ordinanza n. 5 del 28 novembre 2016 del Com-
missario straordinario del Governo di cui all’articolo 1, 
comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016,    pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 284 del 5 dicembre 2016   , al 
fi ne di favorire la rapida esecuzione delle opere di urba-
nizzazione di cui all’articolo 1, comma 3, dell’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 415 
del 21 novembre 2016, le Regioni provvedono a conce-
dere, a valere sulle risorse disponibili sulle contabilità 
speciali di cui all’articolo 4, comma 2, dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 388 del 
26 agosto 2016, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 201 
del 29 agosto 2016, un’anticipazione, fi no al 30 per cento, 
del contributo a copertura delle spese di realizzazione dei 
medesimi lavori, sulla base della presentazione, da parte 
dei privati istanti, del progetto dei lavori,    comprendente 
l’indicazione dei relativi costi.  

  3  -bis  . All’articolo 14, comma 5  -bis  , del decreto-legge 
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 24 giugno 2009, n. 77, dopo il primo periodo è in-
serito il seguente: «I piani di ricostruzione approvati dai 
sindaci dei comuni del cratere sismico diversi dall’Aquila 
possono altresì comprendere interventi per la riqualifi ca-
zione degli spazi pubblici e della rete viaria, la messa in 
sicurezza del territorio e delle cavità, danneggiate o rese 
instabili dal sisma, nei centri storici dei medesimi comuni 
e il miglioramento della dotazione di reti e servizi pubbli-
ci, connessi e complementari agli interventi di ricostru-
zione dei comuni del cratere ove i suddetti interventi di 
ricostruzione non siano stati già eseguiti»   .   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’articolo 63 del citato 
decreto legislativo n. 50 del 2016:  

 “Art. 63. Uso della procedura negoziata senza previa pubblicazio-
ne di un bando di gara 

 1. (  Omissis  ). 
  2. Nel caso di appalti pubblici di lavori, forniture e servizi, la pro-

cedura negoziata senza previa pubblicazione può essere utilizzata:  
   a)   qualora non sia stata presentata alcuna offerta o alcuna offerta 

appropriata, né alcuna domanda di partecipazione o alcuna domanda 
di partecipazione appropriata, in esito all’esperimento di una procedura 
aperta o ristretta, purché le condizioni iniziali dell’appalto non siano 
sostanzialmente modifi cate e purché sia trasmessa una relazione alla 
Commissione europea, su sua richiesta. Un’offerta non è ritenuta ap-
propriata se non presenta alcuna pertinenza con l’appalto ed è, quindi, 
manifestamente inadeguata, salvo modifi che sostanziali, a rispondere 
alle esigenze dell’amministrazione aggiudicatrice e ai requisiti specifi -
cati nei documenti di gara. Una domanda di partecipazione non è rite-
nuta appropriata se l’operatore economico interessato deve o può essere 
escluso ai sensi dell’articolo 80 o non soddisfa i criteri di selezione sta-
biliti dall’amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 83; 
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   b)    quando i lavori, le forniture o i servizi possono essere forniti 
unicamente da un determinato operatore economico per una delle se-
guenti ragioni:  

 1) lo scopo dell’appalto consiste nella creazione o nell’acquisizio-
ne di un’opera d’arte o rappresentazione artistica unica; 

 2) la concorrenza è assente per motivi tecnici; 
 3) la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà 

intellettuale. 
 Le eccezioni di cui ai punti 2) e 3) si applicano solo quando non 

esistono altri operatori economici o soluzioni alternative ragionevoli e 
l’assenza di concorrenza non è il risultato di una limitazione artifi ciale 
dei parametri dell’appalto; 

   c)   nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di estre-
ma urgenza derivante da eventi imprevedibili dall’amministrazione ag-
giudicatrice, i termini per le procedure aperte o per le procedure ristrette 
o per le procedure competitive con negoziazione non possono essere 
rispettati. 

 Le circostanze invocate a giustifi cazione del ricorso alla procedura 
di cui al presente articolo non devono essere in alcun caso imputabili 
alle amministrazioni aggiudicatrici. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente dell’articolo 30 del citato decreto-legge 

n. 189 del 2016:  
 “Art. 30. Legalità e trasparenza 
 1. Ai fi ni dello svolgimento, in forma integrata e coordinata, di tut-

te le attività fi nalizzate alla prevenzione e al contrasto delle infi ltrazioni 
della criminalità organizzata nell’affi damento e nell’esecuzione dei con-
tratti pubblici e di quelli privati che fruiscono di contribuzione pubblica, 
aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, connessi agli interventi per 
la ricostruzione nei Comuni di cui all’articolo 1, è istituita, nell’ambito 
del Ministero dell’interno, una apposita Struttura di missione, d’ora in 
avanti denominata «Struttura», diretta da un prefetto collocato all’uopo 
a disposizione, ai sensi dell’articolo 3  -bis   del decreto-legge 29 ottobre 
1991, n. 345, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 dicembre 
1991, n. 410. 

 2. La Struttura, per l’esercizio delle attività di cui al comma 1, in 
deroga agli articoli 90, comma 2, e 92, comma 2, del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, è competente a eseguire le verifi che fi nalizzate 
al rilascio, da parte della stessa Struttura, dell’informazione antimafi a 
per i contratti di cui al comma 1 di qualunque valore o importo e assicu-
ra, con competenza funzionale ed esclusiva, il coordinamento e l’unità 
di indirizzo delle sopra-richiamate attività, in stretto raccordo con le 
prefetture-uffi ci territoriali del Governo delle Province interessate dagli 
eventi sismici di cui all’articolo 1. 

 3. La Struttura, per lo svolgimento delle verifi che antimafi a di cui 
al comma 2, si conforma alle linee guida adottate dal comitato di cui 
all’articolo 203 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, anche in 
deroga alle disposizioni di cui al Libro II del decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159, e successive modifi cazioni. 

  4. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con i Ministri 
della giustizia e delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro 
quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto:  

   a)   è costituita un’apposita sezione specializzata del comitato di cui 
all’articolo 203 del citato decreto legislativo n. 50 del 2016, con com-
piti di monitoraggio, nei Comuni di cui all’articolo 1, delle verifi che 
fi nalizzate alla prevenzione dei tentativi di infi ltrazione mafi osa nelle 
attività di ricostruzione; detta sezione è composta da rappresentanti dei 
Ministeri dell’interno, delle infrastrutture e dei trasporti, dell’economia 
e delle fi nanze, del Dipartimento della programmazione economica e 
fi nanziaria della Presidenza del Consiglio dei ministri, della Procura 
nazionale antimafi a e antiterrorismo, dell’Avvocatura dello Stato, della 
Procura generale della Corte dei conti, nonché dal Presidente dell’Auto-
rità nazionale anticorruzione o suo delegato; 

   b)   sono individuate, altresì, le funzioni, la composizione, le risorse 
umane e le dotazioni strumentali della Struttura; ai relativi oneri fi nan-
ziari si provvede per 1 milione di euro a valere sul Fondo di cui all’ar-
ticolo 4, mediante corrispondente versamento all’entrata del bilancio 
dello Stato delle risorse di cui all’articolo 4, comma 3, per la successiva 
riassegnazione ad apposito capitolo dello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizza-
to ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 5. Presso il Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero 
dell’interno è istituito, con decreto del Ministro dell’interno, d’intesa 
con i Ministri della difesa e dell’economia e delle fi nanze, il Gruppo 

interforze centrale per l’emergenza e la ricostruzione nell’Italia centrale 
(GICERIC), che opera a supporto della Struttura. Con il medesimo de-
creto sono altresì defi nite, nell’ambito delle risorse umane, fi nanziarie 
e strumentali disponibili a legislazione vigente, le funzioni e la compo-
sizione del Gruppo. 

 6. Gli operatori economici interessati a partecipare, a qualunque 
titolo e per qualsiasi attività, agli interventi di ricostruzione, pubbli-
ca e privata, nei Comuni di cui all’articolo 1, devono essere iscritti, a 
domanda, in un apposito elenco, tenuto dalla Struttura e denominato 
Anagrafe antimafi a degli esecutori, d’ora in avanti «Anagrafe». Ai fi ni 
dell’iscrizione è necessario che le verifi che di cui agli articoli 90 e se-
guenti del citato decreto legislativo n. 159 del 2011, eseguite ai sensi del 
comma 2 anche per qualsiasi importo o valore del contratto, subappalto 
o subcontratto, si siano concluse con esito liberatorio. Tutti gli operatori 
economici interessati sono comunque ammessi a partecipare alle proce-
dure di affi damento per gli interventi di ricostruzione pubblica, previa 
dimostrazione o esibizione di apposita dichiarazione sostitutiva dalla 
quale risulti la presentazione della domanda di iscrizione all’Anagrafe. 
Resta fermo il possesso degli altri requisiti previsti dal decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, dal bando di gara o dalla lettera di invito. 
Qualora al momento dell’aggiudicazione disposta ai sensi dell’artico-
lo 32, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, l’opera-
tore economico non risulti ancora iscritto all’Anagrafe, il Commissario 
straordinario comunica tempestivamente alla Struttura la graduatoria 
dei concorrenti, affi nché vengano attivate le verifi che fi nalizzate al rila-
scio dell’informazione antimafi a di cui al comma 2 con priorità rispetto 
alle richieste di iscrizione pervenute. A tal fi ne, le linee guida di cui al 
comma 3 dovranno prevedere procedure rafforzate che consentano alla 
Struttura di svolgere le verifi che in tempi celeri. 

 7. Gli operatori economici che risultino iscritti, alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, o in data successiva, in uno degli elenchi 
tenuti dalle prefetture-uffi ci territoriali del Governo ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 52 e seguenti, della legge 6 novembre 2012, n. 190, sono 
iscritti di diritto nell’Anagrafe, previa presentazione della relativa do-
manda. Qualora l’iscrizione in detti elenchi sia stata disposta in data 
anteriore a tre mesi da quella di entrata in vigore del presente decreto, 
l’iscrizione nell’Anagrafe resta subordinata ad una nuova verifi ca, da 
effettuare con le modalità di cui all’articolo 90, comma 1, del citato 
decreto legislativo n. 159 del 2011. Ai fi ni della tenuta dell’Anagrafe 
si applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 18 aprile 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2013. 

  8. Nell’Anagrafe, oltre ai dati riferiti all’operatore economico 
iscritto, sono riportati:  

   a)   i dati concernenti i contratti, subappalti e subcontratti conclusi 
o approvati, con indicazione del relativo oggetto, del termine di durata, 
ove previsto, e dell’importo; 

   b)   le modifi che eventualmente intervenute nell’assetto societario 
o gestionale; 

   c)   le eventuali partecipazioni, anche minoritarie, in altre imprese o 
società, anche fi duciarie; 

   d)   le eventuali sanzioni amministrative pecuniarie applicate per le 
violazioni delle regole sul tracciamento fi nanziario o sul monitoraggio 
fi nanziario di cui al comma 13; 

   e)   le eventuali penalità applicate all’operatore economico per le 
violazioni delle norme di capitolato ovvero delle disposizioni relative 
alla trasparenza delle attività di cantiere defi nite dalla Struttura in con-
formità alle linee guida del comitato di cui al comma 3. 

 9. Al fi ne di favorire la massima tempestività delle verifi che e la 
migliore interazione dei controlli soggettivi e di contesto ambientale, la 
gestione dei dati avviene con le risorse strumentali di cui al comma 4, 
lettera   b)  , allocate presso la Struttura e i medesimi dati sono resi acces-
sibili dal GICERIC di cui al comma 5, dalla Direzione investigativa 
Antimafi a e dall’Autorità nazionale anticorruzione. 

 10. L’iscrizione nell’Anagrafe ha validità temporale di dodici mesi 
ed è rinnovabile alla scadenza, su iniziativa dell’operatore economico 
interessato, previo aggiornamento delle verifi che antimafi a. L’iscrizio-
ne tiene luogo delle verifi che antimafi a anche per gli eventuali ulteriori 
contratti, subappalti e subcontratti conclusi o approvati durante il perio-
do di validità dell’iscrizione medesima. 

 11. Nei casi in cui la cancellazione dall’Anagrafe riguarda un 
operatore economico titolare di un contratto, di un subappalto o di un 
subcontratto in corso di esecuzione, la Struttura ne dà immediata no-
tizia al committente, pubblico o privato, ai fi ni dell’attivazione della 
clausola automatica di risoluzione, che è apposta, a pena di nullità, ai 
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sensi dell’articolo 1418 del codice civile, in ogni strumento contrat-
tuale relativo agli interventi da realizzare. Si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 94 del citato decreto legislativo n. 159 del 2011. La 
Struttura, adottato il provvedimento di cancellazione dall’Anagrafe, è 
competente a verifi care altresì la sussistenza dei presupposti per l’ap-
plicazione delle misure di cui all’articolo 32, comma 10, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114. In caso positivo, ne informa tempestivamente 
il Presidente dell’Autorità nazionale anticorruzione e adotta il relativo 
provvedimento. 

 12. L’obbligo di comunicazione delle modifi cazioni degli assetti 
societari o gestionali, di cui all’articolo 86, comma 3, del citato decreto 
legislativo n. 159 del 2011, è assolto mediante comunicazione al prefet-
to responsabile della Struttura. 

 13. Ai contratti, subappalti e subcontratti relativi agli interventi di 
ricostruzione, pubblica e privata, si applicano le disposizioni in mate-
ria di tracciamento dei pagamenti di cui agli articoli 3 e 6 della legge 
13 agosto 2010, n. 136 e successive modifi cazioni. Per la realizzazione 
di interventi pubblici di particolare rilievo, il comitato di cui all’artico-
lo 203 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, propone al comitato 
interministeriale per la programmazione economica (CIPE) di delibe-
rare la sottoposizione di tali interventi alle disposizioni in materia di 
monitoraggio fi nanziario, di cui all’articolo 36 del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 90, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114. In deroga all’articolo 6 della citata legge n. 136 del 2010, 
è sempre competente all’applicazione delle eventuali sanzioni il prefetto 
responsabile della Struttura. 

 14. In caso di fallimento o di liquidazione coatta dell’affi datario di 
lavori, servizi o forniture di cui al comma 1, nonché in tutti gli altri casi 
previsti dall’articolo 80, comma 5, lettera   b)  , del citato decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016, il contratto di appalto si intende risolto di diritto e 
la Struttura dispone l’esclusione dell’impresa dall’Anagrafe. La stessa 
disposizione si applica anche in caso di cessione di azienda o di un suo 
ramo, ovvero di altra operazione atta a conseguire il trasferimento del 
contratto a soggetto diverso dall’affi datario originario; in tali ipotesi, 
i contratti e accordi diretti a realizzare il trasferimento sono nulli re-
lativamente al contratto di appalto per affi damento di lavori, servizi o 
forniture di cui sopra. 

 15. Tenuto conto del fatto che gli interventi e le iniziative per il 
risanamento ambientale delle aree ricomprese nei siti di interesse nazio-
nale nonché delle aree di rilevante interesse nazionale di cui all’artico-
lo 33 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, comportano di regola 
l’esecuzione delle attività maggiormente esposte a rischio di infi ltrazio-
ne mafi osa, come defi nite all’articolo 1, comma 53, della legge n. 190 
del 2012, le stazioni appaltanti possono prevedere che la partecipazione 
alle gare di appalto di lavori, servizi e forniture connessi ad interventi 
per il risanamento ambientale delle medesime aree e la sottoscrizione di 
contratti e subcontratti per la relativa esecuzione siano riservate ai soli 
operatori economici iscritti negli appositi elenchi di cui all’articolo 1, 
comma 52 della legge n. 190 del 2012.”. 

  Si riporta il testo vigente del comma 52 dell’articolo 1 della legge 
6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repres-
sione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione):  

 “Art. 1. Disposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione 

 1. – 51. (  Omissis  ). 
 52. Per le attività imprenditoriali di cui al comma 53 la comuni-

cazione e l’informazione antimafi a liberatoria da acquisire indipen-
dentemente dalle soglie stabilite dal codice di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, è obbligatoriamente acquisita dai soggetti 
di cui all’articolo 83, commi 1 e 2, del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, attraverso la consultazione, anche in via telematica, di 
apposito elenco di fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori 
non soggetti a tentativi di infi ltrazione mafi osa operanti nei medesimi 
settori. Il suddetto elenco è istituito presso ogni prefettura. L’iscrizione 
nell’elenco è disposta dalla prefettura della provincia in cui il soggetto 
richiedente ha la propria sede. Si applica l’articolo 92, commi 2 e 3, del 
citato decreto legislativo n. 159 del 2011. La prefettura effettua verifi che 
periodiche circa la perdurante insussistenza dei tentativi di infi ltrazione 
mafi osa e, in caso di esito negativo, dispone la cancellazione dell’im-
presa dall’elenco. 

 (  Omissis  ).”. 

  Si riporta il testo vigente del comma 7 dell’articolo 36 del citato 
decreto legislativo n. 50 del 2016:  

 “Art. 36. Contratti sotto soglia 
 1. – 6. (  Omissis  ). 
 7. L’ANAC con proprie linee guida, da adottare entro novanta 

giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, stabilisce le 
modalità di dettaglio per supportare le stazioni appaltanti e migliorare la 
qualità delle procedure di cui al presente articolo, delle indagini di mer-
cato, nonché per la formazione e gestione degli elenchi degli operatori 
economici. Fino all’adozione di dette linee guida, si applica l’artico-
lo 216, comma 9. 

 (  Omissis  ).”. 
 Si riporta il testo del comma 5  -bis    dell’articolo 14 del citato decre-

to-legge n. 39 del 2009, come modifi cato dalla presente legge:  
 “Art. 14. Ulteriori disposizioni fi nanziarie 
 1. – 5. (  Omissis  ). 
 5  -bis  . I sindaci dei comuni di cui all’articolo 1, comma 2, predi-

spongono, d’intesa con il presidente della regione Abruzzo - Commissa-
rio delegato ai sensi dell’articolo 4, comma 2, d’intesa con il presidente 
della provincia nelle materie di sua competenza, piani di ricostruzione 
del centro storico delle città, come determinato ai sensi dell’articolo 2, 
lettera   a)  , del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, 
n. 1444, defi nendo le linee di indirizzo strategico per assicurarne la ri-
presa socio-economica e la riqualifi cazione dell’abitato, nonché per fa-
cilitare il rientro delle popolazioni sfollate nelle abitazioni danneggiate 
dagli eventi sismici del 6 aprile 2009.    I piani di ricostruzione approvati 
dai sindaci dei comuni del cratere sismico diversi dall’Aquila possono 
altresì comprendere interventi per la riqualifi cazione degli spazi pubbli-
ci e della rete viaria, la messa in sicurezza del territorio e delle cavità, 
danneggiate o rese instabili dal sisma, nei centri storici dei medesi-
mi comuni e il miglioramento della dotazione di reti e servizi pubblici, 
connessi e complementari agli interventi di ricostruzione dei comuni 
del cratere ove i suddetti interventi di ricostruzione non siano stati già 
eseguiti.    L’attuazione del piano avviene a valere sulle risorse di cui al 
comma 1. Ove appartengano alla categoria di cui all’articolo 10, com-
ma 3, lettera   a)  , del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ovvero in caso di particolare 
interesse paesaggistico attestato dal competente vice commissario d’in-
tesa con il sindaco, gli edifi ci civili privati possono essere ricostruiti a 
valere sulle predette risorse nei limiti defi niti con ordinanza adottata ai 
sensi dell’articolo 1, comma 1, tenuto conto della situazione economica 
individuale del proprietario. La ricostruzione degli edifi ci civili privati 
di cui al periodo precedente esclude l’applicazione dell’articolo 3. 

 (  Omissis  ).”.   

  Art. 3.
      Nuove disposizioni in materia di concessione dei 
fi nanziamenti agevolati per la ricostruzione privata    

      1. All’articolo 6 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   0a) al comma 1, lettera   a)  , dopo le parole: «fi nitu-
re interne ed esterne» sono inserite le seguenti: «e gli 
impianti»     ;  

    a)   (     soppressa     );  
    b)    dopo il comma 13 è inserito il seguente:   

 «13  -bis  . Le disposizioni del presente articolo si appli-
cano anche agli immobili distrutti o danneggiati ubicati 
nei Comuni di cui all’articolo 1, comma 2, su richiesta 
degli interessati che dimostrino il nesso di causalità diret-
to tra i danni ivi verifi catisi e gli eventi sismici verifi catisi 
a far data dal 24 agosto 2016, comprovato da apposita 
perizia asseverata.». 

  1  -bis  . Le risorse provenienti dal Fondo per la rico-
struzione delle aree terremotate, di cui all’articolo 2 del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, destinate 
all’esecuzione di interventi per la ricostruzione e la fun-
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zionalità degli edifi ci e dei servizi pubblici nonché di in-
terventi sui beni del patrimonio artistico e culturale di cui 
all’articolo 4 dello stesso decreto-legge n. 74 del 2012, 
appaltati a imprese che hanno chiesto l’ammissione al 
concordato con continuità aziendale, sono erogate dal-
la stazione appaltante, su richiesta dell’impresa stessa e 
previa comunicazione al liquidatore, direttamente alle im-
prese subappaltatrici o ai fornitori con posa in opera for-
malmente incaricati dall’impresa appaltatrice. In assenza 
della richiesta dell’impresa appaltatrice la stessa può es-
sere avanzata anche dal subappaltatore o dal fornitore con 
posa in opera, informandone l’impresa appaltatrice.  

  1  -ter  . I contributi di cui all’articolo 3  -bis   del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, destinati al fi nanzia-
mento degli interventi di ripristino o di ricostruzione del-
le abitazioni private e di immobili ad uso non abitativo di 
cui all’articolo 3 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1°agosto 2012, 
n. 122, dovuti per lavori eseguiti dopo la richiesta di am-
missione al concordato con continuità aziendale da parte 
delle imprese affi datarie dei lavori, sono erogati dall’isti-
tuto di credito prescelto, su richiesta dell’impresa e pre-
via disposizione del comune inviata anche al commissa-
rio liquidatore, direttamente alle imprese subappaltatrici 
o ai fornitori con posa in opera. In assenza della richiesta 
dell’impresa affi dataria la stessa può essere avanzata an-
che dal subappaltatore o dal fornitore con posa in opera, 
informandone l’impresa affi dataria.  

  1  -quater  . In ogni caso i pagamenti al subappaltatore 
o al fornitore con posa in opera di cui ai commi 1  -bis   
e 1  -ter   possono avere per oggetto solo prestazioni non 
contestate.  

  1  -quinquies  . L’importo dei fondi di cui al comma 1  -
bis   e dei contributi di cui al comma 1  -ter   da erogare a 
ciascuna delle imprese subappaltatrici o ai fornitori con 
posa in opera è indicato nello stato di avanzamento dei 
lavori redatto dal direttore dei lavori. L’erogazione è 
condizionata al rispetto della normativa in merito alla 
iscrizione negli elenchi istituiti ai sensi dell’articolo 5  -bis   
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122.  

  1  -sexies  . I contributi già concessi ai sensi dell’artico-
lo 3, comma 1, lettera   c)  , del Protocollo d’intesa tra il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze e i presidenti delle 
regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, sottoscrit-
to il 4 ottobre 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 249 del 24 ottobre 2012, non sono recuperati nel caso 
in cui, per le mutate esigenze abitative rilevate dagli uffi ci 
comunali competenti per la ricostruzione, il benefi ciario 
non abbia potuto adempiere all’obbligo di locare ovvero 
dare in comodato l’unità immobiliare oggetto del contri-
buto a soggetti temporaneamente privi di abitazione per 
effetto degli eventi sismici del 2012. Resta comunque fer-
mo, in capo agli stessi benefi ciari dei citati contributi, 
l’obbligo di locazione a canone concordato ad altri sog-
getti, come previsto dall’articolo 3, comma 2, del citato 
Protocollo d’intesa.  

  1  -septies  . L’accertamento di contributi corrisposti e 
non dovuti, per effetto di provvedimenti di decadenza o 
in quanto eccedenti gli importi spettanti, relativi all’assi-

stenza alla popolazione e connessi agli eventi sismici del 
20 e 29 maggio 2012, costituisce titolo per l’iscrizione 
a ruolo degli importi corrisposti e dei relativi interessi 
legali. Sono fatti salvi gli effetti già prodotti da provve-
dimenti di recupero di somme indebite adottati in base a 
disposizioni diverse dalla presente.  

  1  -octies  . L’iscrizione a ruolo è eseguita dai presidenti 
delle regioni, in qualità di commissari delegati ai sensi 
dell’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, 
n. 122, ovvero, quali soggetti incaricati dai commissari 
delegati all’espletamento dell’istruttoria delle domande 
di contributo e alla relativa erogazione, dai comuni che 
hanno adottato i provvedimenti di cui al comma 1  -septies  .  

  1  -novies  . Le somme relative a contributi corrisposti e 
non dovuti, riscosse mediante ruolo ai sensi dei commi 
1  -septies   e 1  -octies  , sono versate all’entrata del bilancio 
dello Stato per la successiva riassegnazione al Fondo per 
la ricostruzione di cui all’articolo 2 del citato decreto-
legge n. 74 del 2012 ai fi ni del trasferimento alle contabi-
lità speciali intestate ai presidenti delle regioni.  

  1  -decies  . L’acquisto delle abitazioni equivalenti in 
sostituzione dell’abitazione principale distrutta, ai sen-
si dell’articolo 3, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 24 giugno 2009, n. 77, è consentito solo all’interno 
dello stesso comune.  

  1  -undecies   . All’articolo 24, comma 3, del decreto-legge 
n. 189 del 2016 sono apportate le seguenti modifi cazioni:   

     a)   le parole: «per l’anno 2016» sono sostituite dalle 
seguenti: «per gli anni 2016 e 2017»;   

     b)   le parole: «nel limite massimo di 10 milioni di 
euro» sono sostituite dalle seguenti: «nel limite massimo 
complessivo di 10 milioni di euro di cui almeno il 70 per 
cento è riservato agli interventi di cui al comma 1»     .    

  Riferimenti normativi:
     Il testo modifi cato dell’articolo 6 del citato decreto-legge n. 189 del 

2016 è riportato nelle Note all’art. 18  -quinquies  . 
 Il testo modifi cato dell’articolo 6 del citato decreto-legge n. 189 del 

2016 è riportato nelle Note all’art. 18  -quinquies  . 
 Si riporta il testo vigente degli articoli 1, 2, 3, 4 e 5  -bis    del decreto-

legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
1° agosto 2012, n. 122 (Interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle pro-
vince di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, 
il 20 e il 29 maggio 2012):  

 “Art. 1. Ambito di applicazione e coordinamento dei presidenti 
delle regioni 

 1. Le disposizioni del presente decreto sono volte a disciplinare gli 
interventi per la ricostruzione, l’assistenza alle popolazioni e la ripresa 
economica nei territori dei comuni delle province di Bologna, Mode-
na, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, interessate dagli even-
ti sismici dei giorni 20 e 29 maggio 2012, per i quali è stato adottato 
il decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 1° giugno 2012 
di differimento dei termini per l’adempimento degli obblighi tributari, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 130 del 
6 giugno 2012, nonché di quelli ulteriori indicati nei successivi decreti 
adottati ai sensi dell’articolo 9, comma 2, della legge 27 luglio 2000, 
n. 212. 

 2. Ai fi ni del presente decreto i Presidenti delle Regioni Emilia-Ro-
magna, Lombardia e Veneto operano in qualità di Commissari delegati. 

 3. In seguito agli eventi sismici di cui al comma 1, considerati l’en-
tità e l’ammontare dei danni subiti ed al fi ne di favorire il processo di 
ricostruzione e la ripresa economica dei territori colpiti dal sisma, lo sta-
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to di emergenza dichiarato con le delibere del Consiglio dei Ministri del 
22 e del 30 maggio 2012 è prorogato fi no al 31 maggio 2013. Il rientro 
nel regime ordinario è disciplinato ai sensi dell’articolo 5, commi 4  -ter   
e 4  -quater  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225. 

 4. Agli interventi di cui al presente decreto provvedono i presidenti 
delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, i quali coordina-
no le attività per la ricostruzione dei territori colpiti dal sisma del 20 
e 29 maggio 2012 nelle regioni di rispettiva competenza, a decorrere 
dall’entrata in vigore del presente decreto e per l’intera durata dello sta-
to di emergenza, operando con i poteri di cui all’articolo 5, comma 2, 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e con le deroghe alle disposizioni 
vigenti stabilite con delibera del Consiglio dei Ministri adottata nelle 
forme di cui all’articolo 5, comma 1, della citata legge. 

 5. I presidenti delle regioni possono avvalersi per gli interventi dei 
sindaci dei comuni e dei presidenti delle province interessati dal sisma, 
adottando idonee modalità di coordinamento e programmazione degli 
interventi stessi, nonché delle strutture regionali competenti per materia. 
A tal fi ne, i Presidenti delle regioni possono costituire apposita struttura 
commissariale, composta da personale dipendente delle pubbliche am-
ministrazioni in posizione di comando o distacco, nel limite di quindici 
unità, i cui oneri sono posti a carico delle risorse assegnate nell’ambito 
della ripartizione del Fondo di cui all’articolo 2. 

 5  -bis  . I Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e 
Veneto, in qualità di Commissari Delegati, possono delegare le funzioni 
attribuite con il presente decreto ai Sindaci dei Comuni ed ai Presidenti 
delle Province nel cui rispettivo territorio sono da effettuarsi gli inter-
venti oggetto della presente normativa nonché alle strutture regionali 
competenti per materia. Nell’atto di delega devono essere richiamate le 
specifi che normative statali e regionali cui, ai sensi delle vigenti norme, 
è possibile derogare e gli eventuali limiti al potere di deroga.” 

 “Art. 2. Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate 
 1. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 

fi nanze è istituito, a decorrere dall’anno 2012, il Fondo per la ricostru-
zione delle aree colpite dal sisma del 20-29 maggio 2012, da assegna-
re alla Presidenza del Consiglio dei Ministri per le fi nalità previste dal 
presente decreto. 

 2. Su proposta dei Presidenti delle Regioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, è stabilita la ripar-
tizione del Fondo di cui al comma 1 fra le Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto, per le fi nalità previste dal presente decreto, nonché 
sono determinati criteri generali idonei ad assicurare, a fi ni di equità, 
la parità di trattamento dei soggetti danneggiati, nei limiti delle risorse 
allo scopo fi nalizzate. La proposta di riparto è basata su criteri oggettivi 
aventi a riferimento l’effettività e la quantità dei danni subiti e asseverati 
delle singole Regioni. 

 3. Al predetto Fondo affl uiscono, nel limite di 500 milioni di euro, 
le risorse derivanti dall’aumento, fi no al 31 dicembre 2012, dell’aliquo-
ta dell’accisa sulla benzina e sulla benzina con piombo, nonché dell’ali-
quota dell’accisa sul gasolio usato come carburante di cui all’allegato I 
del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di 
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. La misura dell’aumen-
to, pari a 2 centesimi al litro, è disposta con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle dogane. L’articolo 1, comma 154, secondo periodo, 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è abrogato. 

 4. Con apposito decreto del Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto sono stabilite le modalità di 
individuazione del maggior gettito di competenza delle autonomie spe-
ciali da riservare all’Erario per le fi nalità di cui al comma 3, attraverso 
separata contabilizzazione. 

  5. Il medesimo Fondo viene inoltre alimentato:  
   a)   con le risorse eventualmente rivenienti dal Fondo di solidarietà 

dell’Unione Europea di cui al regolamento (CE) n. 2012/2002 del Con-
siglio dell’11 novembre 2002, nei limiti delle fi nalità per esse stabilite; 

   b)   con quota parte delle risorse di cui all’articolo 16, comma 1, 
della legge 6 luglio 2012, n. 96, da ripartire con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri; 

   c)  . 
 6. Ai presidenti delle Regioni di cui all’articolo 1, comma 2, sono 

intestate apposite contabilità speciali aperte presso la tesoreria statale 
su cui sono assegnate, con il decreto di cui al comma 2, le risorse pro-
venienti dal fondo di cui al comma 1 destinate al fi nanziamento degli 

interventi previsti dal presente decreto, al netto di quelle destinate alla 
copertura fi nanziaria degli oneri derivanti dall’articolo 2, comma 3, 
dall’articolo 8, commi 3 e 15  -ter  , e dall’articolo 13. Sulle contabilità 
speciali confl uiscono anche le risorse derivanti dalle erogazioni liberali 
effettuate alle stesse regioni ai fi ni della realizzazione di interventi per 
la ricostruzione e ripresa dei territori colpiti dagli eventi sismici. Sul-
le contabilità speciali possono confl uire inoltre le risorse fi nanziarie a 
qualsiasi titolo destinate o da destinare alla ricostruzione dei territori 
colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 nelle province di Modena, 
Bologna, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo. Per gli anni 2012, 
2013 e 2014, le risorse di cui al primo periodo, presenti nelle predette 
contabilità speciali, nonché i relativi utilizzi, eventualmente trasferite 
agli enti locali di cui all’articolo 1, comma 1, che provvedono, ai sensi 
del comma 5  -bis   del medesimo articolo 1, per conto dei Presidenti delle 
Regioni in qualità di commissari delegati, agli interventi di cui al pre-
sente decreto, non rilevano ai fi ni del patto di stabilità interno degli enti 
locali benefi ciari. I presidenti delle regioni rendicontano ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 5  -bis  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e curano 
la pubblicazione dei rendiconti nei siti internet delle rispettive regioni.” 

 “Art. 3. Ricostruzione e riparazione delle abitazioni private e di 
immobili ad uso non abitativo; contributi a favore delle imprese; dispo-
sizioni di semplifi cazione procedimentale 

  1. Per soddisfare le esigenze delle popolazioni colpite dal sisma del 
20 e del 29 maggio 2012 nei territori di cui all’articolo 1, i Presidenti 
delle Regioni di cui al comma 2 del medesimo articolo, d’intesa fra loro, 
stabiliscono, con propri provvedimenti adottati in coerenza con i criteri 
stabiliti con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui 
all’articolo 2, comma 2, sulla base dei danni effettivamente verifi catisi, 
priorità, modalità e percentuali entro le quali possono essere concessi 
contributi, anche in modo tale da coprire integralmente le spese occor-
renti per la riparazione, il ripristino o la ricostruzione degli immobili, 
nel limite delle risorse allo scopo fi nalizzate a valere sulle disponibilità 
delle contabilità speciali di cui all’articolo 2, fatte salve le peculiarità 
regionali. I contributi sono concessi, al netto di eventuali risarcimenti 
assicurativi, con provvedimenti adottati dai soggetti di cui all’articolo 1, 
commi 4 e 5. In particolare, può essere disposta:  

   a)   la concessione di contributi per la riparazione, il ripristino o la 
ricostruzione degli immobili di edilizia abitativa, ad uso produttivo e 
per servizi pubblici e privati e delle infrastrutture, dotazioni territoriali 
e attrezzature pubbliche, distrutti o danneggiati, in relazione al danno 
effettivamente subito; 

   b)   la concessione, previa presentazione di perizia giurata, di contri-
buti a favore delle attività produttive, industriali, agricole, zootecniche, 
commerciali, artigianali, turistiche, professionali, ivi comprese le atti-
vità relative agli enti non commerciali, ai soggetti pubblici e alle orga-
nizzazioni, fondazioni o associazioni con esclusivo fi ne solidaristico o 
sindacale, e di servizi, inclusi i servizi sociali, socio-sanitari e sanitari, 
aventi sede o unità produttive nei comuni interessati dalla crisi sismica 
che abbiano subito gravi danni a scorte e beni mobili strumentali all’at-
tività di loro proprietà. La concessione di contributi a vantaggio delle 
imprese casearie danneggiate dagli eventi sismici è valutata dall’auto-
rità competente entro il 31 dicembre 2014; il principio di certezza e 
di oggettiva determinabilità del contributo si considera rispettato se il 
contributo medesimo è conosciuto entro il 31 dicembre 2014; 

 b  -bis  ) la concessione, previa presentazione di perizia giurata, di 
contributi per il risarcimento dei danni economici subiti da prodotti 
in corso di maturazione ovvero di stoccaggio ai sensi del regolamento 
(CE) n. 510/2006 del Consiglio, del 20 marzo 2006, relativo alla pro-
tezione delle indicazioni geografi che e delle denominazioni d’origine 
dei prodotti agricoli e alimentari, in strutture ubicate nei territori di cui 
all’articolo 1, comma 1, del presente decreto; 

   c)   la concessione di contributi per i danni alle strutture adibite ad 
attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, 
sportive e religiose; 

   d)   la concessione di contributi per i danni agli edifi ci di interesse 
storico-artistico; 

   e)   la concessione di contributi a soggetti che abitano in locali 
sgombrati dalle competenti autorità per gli oneri sostenuti conseguenti 
a traslochi e depositi, nonché delle risorse necessarie all’allestimento di 
alloggi temporanei; 

   f)   la concessione di contributi a favore della delocalizzazione tem-
poranea delle attività danneggiate dal sisma al fi ne di garantirne la con-
tinuità produttiva; 
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 f  -bis  ) la concessione di contributi a soggetti pubblici per garantire 
lo svolgimento degli interventi sociali e socio-sanitari attivati, nella fase 
dell’emergenza, per le persone impossibilitate a ritornare al proprio do-
micilio, a seguito degli eventi sismici; 

 f  -ter  ) la concessione di contributi a soggetti pubblici, ivi comprese 
le aziende pubbliche di servizi alla persona, nonché a soggetti privati, 
senza fi ne di lucro, che abbiano dovuto interrompere le proprie attività 
sociali, socio-sanitarie e socio-educative a seguito di danni alle strutture 
conseguenti agli eventi sismici; 

 f  -quater  ) la concessione di contributi ai consorzi di bonifi ca e di irriga-
zione per la riparazione, il ripristino o la ricostruzione di strutture e impianti. 

 1  -bis  . I contratti stipulati dai privati benefi ciari di contributi per 
l’esecuzione di lavori e per l’acquisizione di beni e servizi connessi agli 
interventi di cui al comma 1, lettera   a)  , non sono ricompresi tra quelli 
previsti dall’articolo 32, comma 1, lettere   d)   ed   e)  , del codice dei con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163; resta ferma l’esigenza che siano assicurati 
criteri di controllo, di economicità e trasparenza nell’utilizzo delle risor-
se pubbliche. Restano fermi i controlli antimafi a previsti dall’articolo 5  -
bis   da effettuarsi secondo le linee guida del Comitato di coordinamento 
per l’alta sorveglianza delle grandi opere. 

 2. L’accertamento dei danni provocati dagli eccezionali eventi si-
smici su costruzioni esistenti o in corso di realizzazione alla data del 
20 maggio 2012 deve essere verifi cato e documentato, mediante presen-
tazione di perizia giurata, a cura del professionista abilitato incaricato 
della progettazione degli interventi di ricostruzione e ripristino degli 
edifi ci, ai sensi di quanto disposto dal decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 5 maggio 2011. Restano salve le verifi che da parte delle 
competenti amministrazioni. 

 3. Il saldo dei contributi di cui al presente articolo, limitatamente 
alla ricostruzione degli immobili distrutti e alla riparazione degli im-
mobili dichiarati inagibili, è vincolato alla documentazione che attesti 
che gli interventi sono stati realizzati ai sensi dell’articolo 5 del decreto-
legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
27 luglio 2004, n. 186. 

 4. In deroga agli articoli 1120, 1121 e 1136, quinto comma, del 
codice civile, gli interventi di recupero relativi ad un unico immobile 
composto da più unità immobiliari possono essere disposti dalla mag-
gioranza dei condomini che comunque rappresenti almeno la metà del 
valore dell’edifi cio. In deroga all’articolo 1136, quarto comma, del co-
dice civile, gli interventi ivi previsti devono essere approvati con un nu-
mero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno 
un terzo del valore dell’edifi cio. 

 5. Al fi ne di favorire il rapido rientro nelle unità immobiliari ed il 
ritorno alle normali condizioni di vita e di lavoro nei comuni interessati 
dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, nelle more che venga completata la 
verifi ca delle agibilità degli edifi ci e strutture ordinari effettuate ai sensi 
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 maggio 2011, 
i soggetti interessati possono, previa perizia e asseverazione da parte 
di un professionista abilitato, effettuare il ripristino della agibilità degli 
edifi ci e delle strutture. I contenuti della perizia asseverata includono 
i dati delle schede AeDES di cui al decreto sopracitato, integrate con 
documentazione fotografi ca e valutazioni tecniche atte a documentare il 
nesso di causalità tra gli eventi sismici del 20-29 maggio 2012 e lo stato 
della struttura, oltre alla valutazione economica del danno. 

 6. In deroga agli articoli 6, 10, 93 e 94 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, all’articolo 19 della legge 
7 agosto 1990, n. 241, all’articolo 146 del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, agli articoli 8 e 12 della legge della Regione Emilia-Roma-
gna 25 novembre 2002, n. 31 e agli articoli 9, 10, 11, 12 e 13 della leg-
ge della Regione Emilia-Romagna 30 ottobre 2008, n. 19, nonché alle 
corrispondenti disposizioni delle regioni Lombardia e Veneto, i soggetti 
interessati comunicano ai comuni delle predette regioni l’avvio dei la-
vori edilizi di ripristino da eseguirsi comunque nel rispetto dei contenuti 
della pianifi cazione urbanistica comunale e dei vincoli paesaggistici, 
fatta eccezione, per i fabbricati rurali, per la modifi ca della sagoma e per 
la riduzione della volumetria, con l’indicazione del progettista abilitato 
responsabile della progettazione e della direzione lavori e della impresa 
esecutrice, purché le costruzioni non siano state interessate da interventi 
edilizi totalmente abusivi per i quali sono stati emessi i relativi ordini 
di demolizione, allegando o autocertifi cando quanto necessario ad as-
sicurare il rispetto delle vigenti disposizioni di settore con particolare 
riferimento a quelle in materia edilizia, di sicurezza e sismica. I sog-
getti interessati entro il termine di sessanta giorni dall’inizio dei lavori 
provvedono a presentare la documentazione non già allegata alla co-
municazione di avvio del ripristino per la richiesta dell’autorizzazione 

paesaggistica e del titolo abilitativo edilizio nonché per la presentazione 
dell’istanza di autorizzazione sismica ovvero per il deposito del proget-
to esecutivo riguardante le strutture. 

 7. Al fi ne di favorire la rapida ripresa delle attività produttive e delle 
normali condizioni di vita e di lavoro in condizioni di sicurezza adeguate, 
nei comuni interessati dai fenomeni sismici iniziati il 20 maggio 2012, 
di cui all’allegato 1 al presente decreto, nonché per le imprese con sede 
o unità locali al di fuori delle aree individuate dal presente decreto che 
abbiano subito danni a seguito degli eventi sismici, accertati ai soli fi ni di 
cui al presente comma sulla base delle verifi che effettuate dalla protezione 
civile o dai vigili del fuoco o da altra autorità od organismo tecnico pre-
posti alle verifi che, il titolare dell’attività produttiva, in quanto responsa-
bile della sicurezza dei luoghi di lavoro ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, 
n. 81 e successive modifi che e integrazioni, deve acquisire, nei casi di cui 
al comma 8, la certifi cazione di agibilità sismica rilasciata, a seguito di 
verifi ca di sicurezza effettuata ai sensi delle norme tecniche vigenti (cap. 
8 - costruzioni esistenti, del decreto ministeriale 14 gennaio 2008), da un 
professionista abilitato, e depositare la predetta certifi cazione al Comune 
territorialmente competente. I Comuni trasmettono periodicamente alle 
strutture di coordinamento istituite a livello territoriale gli elenchi delle 
certifi cazioni depositate. Le asseverazioni di cui al presente comma sa-
ranno considerate ai fi ni del riconoscimento del danno. 

 7  -bis  . In relazione a magazzini, capannoni, stalle e altre strutture ine-
renti alle attività produttive agroalimentari, adibite alla lavorazione e con-
servazione di prodotti deperibili oppure alla cura degli animali allevati, ec-
cetto i prefabbricati, è necessaria e, suffi ciente, ai fi ni dell’immediata ripresa 
dell’attività, l’acquisizione della certifi cazione dell’agibilità ordinaria. 

  8. La certifi cazione di agibilità sismica di cui al comma 7 è acqui-
sita per le attività produttive svolte in edifi ci che presentano una delle 
carenze strutturali di seguito precisate o eventuali altre carenze prodotte 
dai danneggiamenti e individuate dal tecnico incaricato:  

   a)   mancanza di collegamenti tra elementi strutturali verticali e ele-
menti strutturali orizzontali e tra questi ultimi; 

   b)   presenza di elementi di tamponatura prefabbricati non adeguata-
mente ancorati alle strutture principali; 

   c)   presenza di scaffalature non controventate portanti materiali pe-
santi che possano, nel loro collasso, coinvolgere la struttura principale 
causandone il danneggiamento e il collasso. 

 8  -bis   Ai fi ni della prosecuzione dell’attività produttiva o per la sua 
ripresa, nelle more dell’esecuzione della verifi ca di sicurezza effettuata ai 
sensi delle norme tecniche vigenti, in via provvisoria, il certifi cato di agi-
bilità sismica può essere rilasciato dal tecnico incaricato, in assenza delle 
carenze di cui al comma 8 o dopo che le medesime carenze siano state 
adeguatamente risolte, attraverso appositi interventi, anche provvisionali. 

 9. La verifi ca di sicurezza ai sensi delle norme vigenti dovrà essere 
effettuata entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto. 

 10. Per quanto concerne le imprese di cui al comma 8, nelle aree 
che abbiano risentito di un’intensità macrosismica, così come rilevata dal 
Dipartimento della protezione civile, pari o superiore a 6, ovvero nelle 
aree colpite dagli eventi sismici del maggio 2012 in cui l’accelerazione 
spettrale subita dalla costruzione in esame, così come risulta nelle mappe 
di scuotimento dell’Istituto nazionale di geofi sica e vulcanologia, abbia 
superato il 70 per cento dell’accelerazione spettrale elastica richiesta dal-
le norme vigenti per il progetto della costruzione nuova e questa, intesa 
come insieme di struttura, elementi non strutturali e impianti, non sia usci-
ta dall’ambito del comportamento lineare elastico, l’adempimento di cui 
al comma 9 si intende soddisfatto. Qualora l’accelerazione spettrale come 
sopra individuata non abbia superato il 70 per cento dell’accelerazione 
spettrale elastica richiesta dalla norma vigente ad una costruzione nuova 
di analoghe caratteristiche, per il profi lo di sottosuolo corrispondente, tale 
costruzione dovrà essere sottoposta a valutazione della sicurezza effettua-
ta conformemente al capitolo 8.3 delle norme tecniche per le costruzioni, 
di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008, pubbli-
cato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 29 del 4 febbraio 
2008, entro i termini temporali di cui al comma 9 del presente articolo, 
tenendo conto degli interventi locali effettuati ai sensi del comma 8. Qua-
lora il livello di sicurezza della costruzione risulti inferiore al 60 per cento 
della sicurezza richiesta ad un edifi cio nuovo, dovranno eseguirsi inter-
venti di miglioramento sismico fi nalizzati al raggiungimento almeno del 
60 per cento della sicurezza richiesta ad un edifi cio nuovo, secondo le 
seguenti scadenze temporali:  

   a)   entro quattro anni dal termine di cui al comma 9, se la sicurezza 
mica risulta essere pari o inferiore al 30 per cento della sicurezza richie-
sta ad un edifi cio nuovo; 
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   b)   entro otto anni dal termine di cui al comma 9, se la sicurezza 
sismica risulta essere superiore al 50 per cento della sicurezza richiesta 
ad un edifi cio nuovo; 

   c)    entro un numero di anni ottenuto per interpolazione lineare tra 
quattro e otto per valori di livello di sicurezza (Ls) per cento compresi 
tra il 30 e il 50 per cento, secondo l’equazione:  

 4 + - Ls - 30 - 
 5 - . 
 11. I Direttori regionali, rispettivamente, dell’Agenzia regionale di 

Protezione civile della Regione Emilia-Romagna, della Direzione gene-
rale di Protezione civile, polizia locale e sicurezza della Regione Lom-
bardia, nonché dell’Unità di progetto di Protezione civile della Regione 
Veneto, provvedono, anche per il tramite dei Sindaci, per le occupazioni 
di urgenza e per le eventuali espropriazioni delle aree pubbliche e pri-
vate occorrenti per la delocalizzazione totale o parziale, anche tempora-
nea, delle attività. Qualora per l’esecuzione delle opere e degli interventi 
di delocalizzazione sia richiesta la valutazione di impatto ambientale 
ovvero l’autorizzazione integrata ambientale, queste sono acquisite sul-
la base della normativa vigente, nei termini ivi previsti ridotti alla metà. 
Detti termini, in relazione alla somma urgenza che rivestono le opere e 
gli interventi di ricostruzione, hanno carattere essenziale e perentorio, in 
deroga al titolo III del decreto legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 così 
come modifi cato ed integrato dal decreto legislativo n. 4 del 2008, ed 
alle relative norme regionali di attuazione. 

 12. La delocalizzazione totale o parziale delle attività in strutture 
esistenti e situate in prossimità delle aziende danneggiate, è autorizzata, 
previa autocertifi cazione del mantenimento dei requisiti e delle prescri-
zioni previsti nelle autorizzazioni ambientali in corso di validità, salve 
le dovute verifi che di agibilità dei locali e dei luoghi di lavoro previste 
dalle normative vigenti. Le suddette aziende devono presentare entro 
180 giorni dalla delocalizzazione la documentazione necessaria per 
l’avvio del procedimento unico di autorizzazione ai sensi dell’artico-
lo 19, comma 2. 

 13. Al fi ne di consentire l’immediata ripresa delle attività econo-
miche i Presidenti delle regioni di cui all’articolo 1, comma 2, sono au-
torizzati ad adottare gli indispensabili provvedimenti volti a consentire 
lo spostamento temporaneo dei mezzi, materiali, attrezzature necessari, 
ferme restando le procedure in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, 
ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifi -
cazioni ed integrazioni. 

 13  -bis  . In sede di ricostruzione degli immobili adibiti ad attività 
industriale, agricola, zootecnica o artigianale, anche a seguito di deloca-
lizzazione, i comuni possono prevedere un incremento massimo del 20 
per cento della superfi cie utile, nel rispetto della normativa in materia di 
tutela ambientale, culturale e paesaggistica. 

 13  -ter  . In deroga al termine di novanta giorni previsto dall’artico-
lo 6, comma 2, lettera   b)  , del testo unico di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive modifi cazioni, 
le opere temporanee dirette a soddisfare l’esigenza della prosecuzione 
delle attività produttive nei comuni interessati dal sisma sono rimosse 
al cessare della necessità e comunque entro la data di agibilità degli 
immobili produttivi ripristinati o ricostruiti.” 

 “Art. 4. Ricostruzione e funzionalità degli edifi ci e dei servizi pub-
blici nonché interventi sui beni del patrimonio artistico e culturale 

  1. I Presidenti delle regioni di cui all’articolo 1, comma 2, d’intesa 
fra loro, sentiti le province e i comuni interessati per i profi li di compe-
tenza, stabiliscono, con propri provvedimenti adottati in coerenza con i 
criteri stabiliti con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
di cui all’articolo 2, comma 2, sulla base dei danni effettivamente ve-
rifi catisi, e nel limite delle risorse allo scopo fi nalizzate a valere sulle 
disponibilità delle contabilità speciali di cui al medesimo articolo 2:  

   a)   le modalità di predisposizione e di attuazione di un piano di 
interventi urgenti per il ripristino degli immobili pubblici, danneggiati 
dagli eventi sismici, con priorità per quelli adibiti all’uso scolastico o 
educativo per la prima infanzia, e delle strutture edilizie universitarie, 
nonché degli edifi ci municipali, delle caserme in uso all’amministra-
zione della difesa e degli immobili demaniali o di proprietà di enti ec-
clesiastici civilmente riconosciuti, formalmente dichiarati di interesse 
storico-artistico ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, di 
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Sono altresì compresi 
nel piano le opere di difesa del suolo e le infrastrutture e gli impianti 
pubblici di bonifi ca per la difesa idraulica e per l’irrigazione. Qualora 
la programmazione della rete scolastica preveda la costruzione di edifi ci 
in sedi nuove o diverse, le risorse per il ripristino degli edifi ci scolastici 
danneggiati sono comunque prioritariamente destinate a tale scopo; 

   b)   le modalità organizzative per consentire la pronta ripresa delle 
attività degli uffi ci delle amministrazioni statali, degli enti pubblici na-
zionali e delle agenzie fi scali nel territorio colpito dagli eventi sismici; 

 b  -bis  ) le modalità di predisposizione e di attuazione di un piano 
di interventi urgenti per il ripristino degli edifi ci ad uso pubblico, ivi 
compresi archivi, musei, biblioteche e chiese, a tale fi ne equiparati agli 
immobili di cui alla lettera   a)  . I Presidenti delle regioni - Commissari 
delegati, per la realizzazione degli interventi di cui alla presente lettera, 
stipulano apposite convenzioni con i soggetti proprietari, titolari degli 
edifi ci ad uso pubblico, per assicurare la celere esecuzione delle attività 
di ricostruzione delle strutture ovvero di riparazione, anche praticando 
interventi di miglioramento sismico, onde conseguire la regolare fruibi-
lità pubblica degli edifi ci medesimi. 

 2. Alla realizzazione degli interventi di cui al comma 1, lettera   a)  , 
provvedono i presidenti delle regioni di cui all’articolo 1, comma 2, an-
che avvalendosi del competente provveditorato interregionale alle opere 
pubbliche nonché degli altri soggetti pubblici competenti e degli enti ec-
clesiastici civilmente riconosciuti ai sensi della legge 20 maggio 1985, 
n. 222, con le risorse umane e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente, sentiti, in merito agli immobili adibiti ad uso scolastico o educati-
vo per la prima infanzia, le province e i comuni competenti. Nell’ambito 
del piano di cui al comma 1, lettera   a)  , e nei limiti delle risorse all’uopo 
individuate, alle esigenze connesse agli interventi di messa in sicurezza 
degli immobili danneggiati, di rimozione e ricovero dei beni culturali e 
archivistici mobili, di rimozione controllata e ricovero delle macerie se-
lezionate del patrimonio culturale danneggiato, nonché per l’avvio degli 
interventi di ricostruzione, di ripristino, di conservazione, di restauro, 
e di miglioramento strutturale del medesimo patrimonio, si provvede 
secondo le modalità stabilite d’intesa con il Ministero per i beni e le 
attività culturali, d’intesa con il presidente della regione interessata, sia 
per far fronte agli interventi urgenti, sia per l’avvio di una successiva 
fase di ricostruzione. 

 3. Alle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, con riferi-
mento agli interventi in materia di edilizia sanitaria, di cui all’artico-
lo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, previa intesa con la Confe-
renza Stato-Regioni, può essere riconosciuta priorità nell’utilizzo delle 
risorse disponibili nel bilancio dello Stato ai fi ni della sottoscrizione di 
un nuovo Accordo di programma fi nalizzato alla ricostruzione ed alla 
riorganizzazione delle strutture sanitarie regionali riducendo il rischio 
sismico; nell’ambito degli interventi già programmati dalle medesime 
regioni nell’Accordo di programma vigente, le Regioni procedono, pre-
vio parere del Ministero della salute, alle opportune rimodulazioni, al 
fi ne di favorire le opere di consolidamento e di ripristino delle strutture 
danneggiate. 

 4. I programmi fi nanziati con fondi statali o con il contributo del-
lo Stato a favore delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, 
possono essere riprogrammati nell’ambito delle originarie tipologie di 
intervento prescindendo dai termini riferiti ai singoli programmi, non 
previsti da norme comunitarie. 

 5. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, i comuni predispongono ovvero, ove già 
adottati, aggiornano i piani di emergenza di cui al decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112. Decorso inutilmente tale termine, provvedono in 
via sostitutiva i prefetti competenti per territorio. 

 5  -bis  . Il Ministero dell’interno è autorizzato a porre a disposizione 
delle amministrazioni comunali di cui all’articolo 1 i segretari comunali 
non titolari di sede, per un periodo non superiore alla durata dello stato 
di emergenza. I segretari comunali, previo loro assenso, sono assegnati 
in posizione di comando alle amministrazioni comunali che ne faccia-
no richiesta e sono impiegati, anche in deroga al relativo ordinamento, 
per l’espletamento delle nuove o maggiori attività delle amministrazioni 
medesime connesse all’emergenza. Agli oneri derivanti dall’attuazione 
del presente comma, comprensivi delle spese documentate di vitto e 
alloggio sostenute dai segretari comunali di cui al secondo periodo, si 
provvede a valere sulle risorse fi nanziarie disponibili a legislazione vi-
gente nell’ambito dello stato di previsione del Ministero dell’interno e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

 5  -bis  .1. Nell’ambito del piano di cui al comma 1, lettera   a)  , i pre-
sidenti delle regioni di cui all’articolo 1, comma 2, possono destinare 
quota parte delle risorse messe a disposizione per la ricostruzione delle 
aree terremotate di cui al presente articolo anche per gli interventi di 
riparazione e ripristino strutturale degli edifi ci privati inclusi nelle aree 
cimiteriali ed individuati come cappelle private, al fi ne di consentire il 
pieno utilizzo delle strutture cimiteriali. 

 5  -ter  .” 
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 “Art. 5  -bis  . Disposizioni in materia di controlli antimafi a 
 1. Per l’effi cacia dei controlli antimafi a concernenti gli interventi 

previsti nel presente decreto, presso le prefetture-uffi ci territoriali del 
Governo delle province interessate alla ricostruzioni sono istituiti elen-
chi di fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a 
tentativo di infi ltrazione mafi osa operanti nei settori di cui al comma 2, 
cui si rivolgono gli esecutori dei lavori di ricostruzione. Per l’affi damen-
to e l’esecuzione, anche nell’ambito di subcontratti, di attività indicate 
nel comma 2 è necessario comprovare quantomeno l’avvenuta presen-
tazione della domanda di iscrizione negli elenchi sopracitati presso al-
meno una delle prefetture - uffi ci territoriali del Governo delle province 
interessate. 

  2. Sono defi nite come maggiormente esposte a rischio di infi ltra-
zione mafi osa le seguenti attività:  

   a)   trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 
   b)   trasporto e smaltimento di rifi uti per conto di terzi; 
   c)   estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 
   d)   confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di 

bitume; 
   e)   noli a freddo di macchinari; 
   f)   fornitura di ferro lavorato; 
   g)   autotrasporti per conto di terzi; 
   h)   guardiania dei cantieri; 
 h  -bis  ) gli ulteriori settori individuati, per ogni singola Regione, 

con ordinanza del Presidente in qualità di Commissario delegato, con-
seguentemente alle attività di monitoraggio ed analisi delle attività di 
ricostruzione. 

 3. Le prefetture-uffi ci territoriali del Governo effettuano, al mo-
mento dell’iscrizione e successivamente con cadenza periodica, verifi -
che dirette ad accertare l’insussistenza delle condizioni ostative di cui 
all’articolo 10, comma 7, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252. 

 4. Le prefetture-uffi ci territoriali del Governo delle province indi-
cate al comma 1 effettuano i controlli antimafi a sui contratti pubblici e 
sui successivi subappalti e subcontratti aventi ad oggetto lavori, servizi 
e forniture, nonché sugli interventi di ricostruzione affi dati da soggetti 
privati e fi nanziati con le erogazioni e le concessioni di provvidenze 
pubbliche, secondo le modalità stabilite dalle linee guida indicate dal 
comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere, 
anche in deroga a quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252. 

 5. Per l’effi cacia dei controlli antimafi a è prevista la tracciabilità 
dei fl ussi fi nanziari relativi alle erogazioni e alle concessioni di prov-
videnze pubbliche, di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136, a favore 
di soggetti privati per l’esecuzione degli interventi di ricostruzione e 
ripristino. 

 6. Si applicano le modalità attuative di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 18 ottobre 2011, recante «Interventi urgen-
ti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella regione 
Abruzzo nel mese di aprile 2009 ed ulteriori disposizioni di protezione 
civile», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 20 del 25 gennaio 2012. 

 7. All’attuazione del presente articolo si provvede nell’ambito del-
le risorse umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica.”. 

 Si riporta il testo vigente dell’articolo 3  -bis    del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento 
patrimoniale delle imprese del settore bancario):  

 “Art. 3  -bis  . Credito di imposta e fi nanziamenti bancari agevolati 
per la ricostruzione 

 1. I contributi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere   a)  ,   b)   ed   f)  , 
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, destinati ad interventi di ripa-
razione, ripristino o ricostruzione di immobili di edilizia abitativa e ad 
uso produttivo, nonché al risarcimento dei danni subiti dai beni mobili 
strumentali all’attività ed alla ricostituzione delle scorte danneggiate e 
alla delocalizzazione temporanea delle attività danneggiate dal sisma al 
fi ne di garantirne la continuità produttiva, e dei danni subiti da prodotti 
in corso di maturazione ovvero di stoccaggio ai sensi del regolamento 
(CE) n. 510/2006 del Consiglio, del 20 marzo 2006, relativo alla prote-
zione delle indicazioni geografi che e delle denominazioni d’origine dei 
prodotti agricoli e alimentari, nei limiti stabiliti dai Presidenti delle re-

gioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto con i provvedimenti di cui 
al comma 5, sono alternativamente concessi, su apposita domanda del 
soggetto interessato, con le modalità del fi nanziamento agevolato. A tal 
fi ne, i soggetti autorizzati all’esercizio del credito operanti nei territori 
di cui all’articolo 1 del citato decreto-legge n. 74 del 2012 possono con-
trarre fi nanziamenti, secondo contratti tipo defi niti con apposita conven-
zione con l’Associazione bancaria italiana, assistiti dalla garanzia dello 
Stato, ai sensi dell’articolo 5, comma 7, lettera   a)  , secondo periodo, del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, al fi ne di concedere fi nanziamenti 
agevolati assistiti da garanzia dello Stato ai soggetti danneggiati dagli 
eventi sismici, nel limite massimo di 6.000 milioni di euro. Con decreti 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze è concessa la garanzia dello 
Stato di cui al presente articolo e sono defi niti i criteri e le modalità di 
operatività della stessa, nonché le modalità di monitoraggio ai fi ni del 
rispetto dell’importo massimo di cui al periodo precedente. La garanzia 
dello Stato di cui al presente comma è elencata nell’allegato allo stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze di cui all’artico-
lo 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

 2. In caso di accesso ai fi nanziamenti agevolati accordati dalle ban-
che ai sensi del presente articolo, in capo al benefi ciario del fi nanzia-
mento matura un credito di imposta, fruibile esclusivamente in compen-
sazione, in misura pari, per ciascuna scadenza di rimborso, all’importo 
ottenuto sommando alla sorte capitale gli interessi dovuti, nonché le 
spese strettamente necessarie alla gestione dei medesimi fi nanziamenti. 
Le modalità di fruizione del credito di imposta sono stabilite con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate nel limite dell’auto-
rizzazione di spesa di cui al comma 6. Il credito di imposta è revocato, in 
tutto o in parte, nell’ipotesi di risoluzione totale o parziale del contratto 
di fi nanziamento agevolato. 

 3. Il soggetto che eroga il fi nanziamento agevolato comunica con 
modalità telematiche all’Agenzia delle entrate gli elenchi dei soggetti 
benefi ciari, l’ammontare del fi nanziamento concesso a ciascun benefi -
ciario, il numero e l’importo delle singole rate. 

 4. I fi nanziamenti agevolati, di durata massima venticinquennale, 
sono erogati e posti in ammortamento sulla base degli stati di avanza-
mento lavori relativi all’esecuzione dei lavori, alle prestazioni di servizi 
e alle acquisizioni di beni necessari all’esecuzione degli interventi am-
messi a contributo. I contratti di fi nanziamento prevedono specifi che 
clausole risolutive espresse, anche parziali, per i casi di mancato o ridot-
to impiego del fi nanziamento, ovvero di utilizzo anche parziale del fi -
nanziamento per fi nalità diverse da quelle indicate nel presente articolo. 
In tutti i casi di risoluzione del contratto di fi nanziamento, il soggetto 
fi nanziatore chiede al benefi ciario la restituzione del capitale, degli inte-
ressi e di ognialtro onere dovuto. In mancanza di tempestivo pagamento 
spontaneo, lo stesso soggetto fi nanziatore comunica al Presidente della 
Regione, per la successiva iscrizione a ruolo, i dati identifi cativi del de-
bitore e l’ammontare dovuto, fermo restando il recupero da parte del 
soggetto fi nanziatore delle somme erogate e dei relativi interessi nonché 
delle spese strettamente necessarie alla gestione dei fi nanziamenti, non 
rimborsati spontaneamente dal benefi ciario, mediante compensazione 
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Le 
somme riscosse a mezzo ruolo sono riversate in apposito capitolo di 
entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al fondo per la 
ricostruzione. 

 5. Con apposito protocollo di intesa tra il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze e i Presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e 
Veneto sono defi niti i criteri e le modalità attuativi del presente articolo, 
anche al fi ne di assicurare uniformità di trattamento e un effi cace mo-
nitoraggio sull’utilizzo delle risorse. I Presidenti delle regioni Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto defi niscono, con propri provvedimenti 
adottati ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, in coerenza con il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri di cui all’articolo 2, comma 2, del medesimo decreto-legge e 
con il suddetto protocollo di intesa, tutte le conseguenti disposizioni 
attuative di competenza, anche al fi ne di assicurare il rispetto del limite 
di 6.000 milioni di euro di cui al comma 1 e dell’autorizzazione di spesa 
di cui al comma 6. 

 6. Al fi ne dell’attuazione del presente articolo, è autorizzata la spe-
sa massima di 450 milioni di euro annui a decorrere dal 2013. 

 7. All’articolo 9 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, il com-
ma 3  -quater    è sostituito dal seguente:  

 «3  -quater  . Sono fatte salve le certifi cazioni rilasciate ai sensi 
dell’articolo 141, comma 2, del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, secondo le modalità sta-



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8410-4-2017

bilite con il decreto di attuazione di cui all’articolo 13, comma 2, della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, esclusivamente al fi ne di consentire la 
cessione di cui al primo periodo del comma 3  -bis   nonché l’ammissione 
alla garanzia del fondo di garanzia di cui all’articolo 2, comma 100, 
lettera   a)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662, secondo i criteri e le 
modalità e nei limiti stabiliti dal decreto di cui all’articolo 8, comma 5, 
lettera   b)  , del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e all’articolo 39 del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214». 

 8. Per le strette fi nalità connesse alla situazione emergenziale pro-
dottasi a seguito del sisma del 20 e 29 maggio 2012, per le annualità dal 
2012 al 2014 è autorizzata l’assunzione con contratti di lavoro fl essibile, 
con scadenza non oltre il 31 dicembre 2014, da parte dei comuni colpiti 
dal sisma individuati ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 
6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° ago-
sto 2012, n. 122, e dall’articolo 67  -septies   del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, da parte della struttura commissariale istituita presso la regione 
Emilia-Romagna, ai sensi del comma 5 dell’articolo 1 del citato decre-
to-legge n. 74 del 2012, e delle prefetture delle province di Bologna, 
Ferrara, Modena e Reggio Emilia, nel rispetto dei limiti di spesa an-
nui di cui al comma 9 del presente articolo. Ciascun contratto di lavoro 
fl essibile, fermi restando i limiti e la scadenza sopra fi ssati, può essere 
prorogato. Nei limiti delle risorse impiegate per le assunzioni destinate 
agli enti locali, non operano i vincoli assunzionali di cui ai commi 557 
e 562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e di cui 
al comma 28 dell’articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Le 
assunzioni di cui al precedente periodo sono effettuate dalle unioni di 
comuni, o, ove non costituite, dai comuni, con facoltà di attingere dalle 
graduatorie, anche per le assunzioni a tempo indeterminato, approvate 
dai comuni costituenti le unioni medesime e vigenti alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, garantendo 
in ogni caso il rispetto dell’ordine di collocazione dei candidati nelle 
medesime graduatorie. L’assegnazione delle risorse fi nanziarie per le 
assunzioni tra le diverse regioni è effettuata in base al riparto di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 luglio 2012, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 156 del 6 luglio 2012. Il riparto delle 
unità di personale assunte con contratti fl essibili è attuato nel rispetto 
delle seguenti percentuali: l’80 per cento alle unioni dei comuni o, ove 
non costituite, ai comuni, il 16 per cento alla struttura commissariale e il 
4 per cento alle prefetture. Il riparto fra i comuni interessati nonché, per 
la regione Emilia-Romagna, tra i comuni e la struttura commissariale, 
avviene previa intesa tra le unioni ed i Commissari delegati. I comuni 
non ricompresi in unioni possono stipulare apposite convenzioni con le 
unioni o fra di loro ai fi ni dell’applicazione della presente disposizione. 

 8  -bis  . I comuni individuati nell’allegato 1 al decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, 
n. 122, e le unioni di comuni cui gli stessi aderiscono, per le annualità 
2012 e 2013, sono autorizzati ad incrementare le risorse decentrate fi no 
a un massimo del 5 per cento della spesa di personale, calcolata secondo 
i criteri applicati per l’attuazione dei commi 557 e 562 dell’articolo 1 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Le amministrazioni comunali nel 
determinare lo stanziamento integrativo devono in ogni caso assicurare 
il rispetto del patto di stabilità nonché delle disposizioni di cui al com-
ma 7 dell’articolo 76 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive 
modifi cazioni. Gli stanziamenti integrativi sono destinati a fi nanziare 
la remunerazione delle attività e delle prestazioni rese dal personale in 
relazione alla gestione dello stato di emergenza conseguente agli eventi 
sismici ed alla riorganizzazione della gestione ordinaria. 

 9. Agli oneri derivanti dal comma 8 si provvede mediante utiliz-
zo delle risorse di cui all’articolo 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, 
n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, 
nell’ambito della quota assegnata a ciascun Presidente di regione e con 
i seguenti limiti: euro 3.750.000 per l’anno 2012, euro 20 milioni per 
l’anno 2013, euro 20 milioni per l’anno 2014, euro 25 milioni per l’anno 
2015 ed euro 25 milioni per l’anno 2016.”. 

  Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’articolo 3 del citato 
decreto-legge n. 39 del 2009:  

 “Art. 3. Ricostruzione e riparazione delle abitazioni private e di 
immobili ad uso non abitativo; indennizzi a favore delle imprese 

  1. Per soddisfare le esigenze delle popolazioni colpite dal sisma 
del 6 aprile 2009 nei territori individuati ai sensi dell’articolo 1 sono 
disposti, al netto di eventuali risarcimenti assicurativi:  

   a)   la concessione di contributi a fondo perduto, anche con le moda-
lità, su base volontaria, del credito d’imposta e, sempre su base volonta-
ria, di fi nanziamenti agevolati garantiti dallo Stato, per la ricostruzione 
o riparazione di immobili adibiti ad abitazione considerata principale 
ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, distrutti, di-
chiarati inagibili o danneggiati ovvero per l’acquisto di nuove abita-
zioni sostitutive dell’abitazione principale distrutta. Il contributo di cui 
alla presente lettera è determinato in ogni caso in modo tale da coprire 
integralmente le spese occorrenti per la riparazione, la ricostruzione o 
l’acquisto di un alloggio equivalente. L’equivalenza è attestata secondo 
le disposizioni dell’autorità comunale, tenendo conto dell’adeguamento 
igienico-sanitario e della massima riduzione del rischio sismico. Nel 
caso di ricostruzione, l’intervento è da realizzare nell’ambito dello stes-
so comune. L’acquisto dell’abitazione sostitutiva comporta il contestua-
le trasferimento al patrimonio comunale dell’abitazione distrutta ovvero 
dei diritti di cui al quarto comma dell’articolo 1128 del codice civile. 
Se la volumetria dell’edifi cio ricostruito, in conseguenza dell’acquisto 
dell’abitazione equivalente da parte di alcuno dei condomini, è inferiore 
rispetto a quella del fabbricato demolito, i diritti di cui al quarto comma 
dell’articolo 1128 del codice civile sono proporzionalmente trasferiti di 
diritto agli altri condomini; se tuttavia l’edifi cio è ricostruito con l’ori-
ginaria volumetria a spese dei condomini, i diritti di cui al citato quarto 
comma dell’articolo 1128 del codice civile sono trasferiti a coloro che 
hanno sostenuto tali spese. Gli atti pubblici e le scritture private auten-
ticate ricognitivi dei trasferimenti al patrimonio comunale ovvero agli 
altri condomini di cui ai periodi precedenti, nonché quelli con i quali 
vengono comunque riassegnate pro diviso agli originari condomini o 
loro aventi causa le unità immobiliari facenti parte dei fabbricati rico-
struiti, costituiscono titolo per trasferire sugli immobili ricostruiti, riac-
quistati o riassegnati, con le modalità di cui al secondo comma dell’arti-
colo 2825 del codice civile, le ipoteche e le trascrizioni pregiudizievoli 
gravanti su quelli distrutti o demoliti. Non sono soggetti all’imposta di 
successione né alle imposte e tasse ipotecarie e catastali gli immobili 
demoliti o dichiarati inagibili costituenti abitazione principale del de 
cu  ius  ; 

   b)   l’intervento di Fintecna S.p.a. ovvero di società controllata dalla 
stessa indicata, a domanda del soggetto richiedente il fi nanziamento, per 
assisterlo nella stipula del contratto di fi nanziamento di cui alla lettera   a)   
e nella gestione del rapporto contrattuale; 

   c)  . 
   d)   l’esenzione da ogni tributo, con esclusione dell’imposta sul va-

lore aggiunto, e diritto degli atti e delle operazioni relativi ai fi nanzia-
menti ed agli acquisti di cui alla lettera   a)   inclusi quelli concernenti la 
prestazione delle eventuali garanzie personali o reali, nonché degli atti 
conseguenti e connessi e degli atti di cui alla lettera   c)  , con la riduzione 
dell’ottanta per cento degli onorari e dei diritti notarili; 

   e)   la concessione di contributi, anche con le modalità del credito di 
imposta, per la ricostruzione o riparazione di immobili diversi da quelli 
adibiti ad abitazione principale, nonché di immobili ad uso non abitativo 
distrutti o danneggiati; 

 e  -bis  ) nel caso di immobili condominiali, l’assegnazione dei fondi 
necessari per riparare le parti comuni direttamente all’amministratore 
che sarà tenuto a preventivare, gestire e rendicontare in modo analitico 
e con contabilità separata tutte le spese relative alla ricostruzione. In tali 
fasi l’amministratore si avvale dell’ausilio di condomini che rappresen-
tino almeno il 35 per cento delle quote condominiali; 

   f)   la concessione di indennizzi a favore delle attività produttive 
che hanno subito conseguenze economiche sfavorevoli per effetto degli 
eventi sismici; 

   g)   la concessione, previa presentazione di una perizia giurata, di 
indennizzi a favore delle attività produttive per la riparazione e la rico-
struzione di beni mobili distrutti o danneggiati, il ripristino delle scorte 
andate distrutte o il ristoro di danni derivanti dalla perdita di beni mobili 
strumentali all’esercizio delle attività ivi espletate; 

   h)   la concessione di indennizzi per il ristoro di danni ai beni mobili 
anche non registrati; 

   i)   la concessione di indennizzi per i danni alle strutture adibite ad 
attività sociali, culturali, ricreative, sportive e religiose; 

   l)   la non concorrenza dei contributi e degli indennizzi erogati alle 
imprese ai sensi del presente comma ai fi ni delle imposte sui redditi 
e della imposta regionale sulle attività produttive, nonché le modalità 
della loro indicazione nella dichiarazione dei redditi. 
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 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dell’articolo 24 del citato decreto-legge n. 189 del 

2016, come modifi cato dalla presente legge:  
 “Art. 24. Interventi a favore delle micro, piccole e medie imprese 

nelle zone colpite dagli eventi sismici 
 1. Per sostenere il ripristino ed il riavvio delle attività economiche 

già presenti nei territori dei Comuni di cui all’articolo 1, sono conces-
si a micro, piccole e medie imprese, danneggiate dagli eventi sismici 
di cui all’articolo 1, fi nanziamenti agevolati a tasso zero a copertura 
del cento per cento degli investimenti fi no a 30.000 euro. I fi nanzia-
menti agevolati sono rimborsati in 10 anni con un periodo di 3 anni di 
preammortamento. 

 2. Per sostenere la nascita e la realizzazione di nuove imprese e 
nuovi investimenti nei territori dei Comuni di cui all’articolo 1, nei set-
tori della trasformazione di prodotti agricoli, dell’artigianato, dell’in-
dustria, dei servizi alle persone, del commercio e del turismo sono con-
cessi a micro, piccole e medie imprese fi nanziamenti agevolati, a tasso 
zero, a copertura del cento per cento degli investimenti fi no a 600.000 
euro. I fi nanziamenti sono rimborsati in 8 anni con un periodo di 3 anni 
di preammortamento. 

 3. I fi nanziamenti di cui al presente articolo sono concessi, per gli 
anni 2016 e 2017, nel limite massimo complessivo di 10 milioni di euro 
   di cui almeno il 70 per cento è riservato agli interventi di cui al com-
ma 1   , a tal fi ne utilizzando le risorse disponibili sull’apposita contabilità 
speciale del fondo per la crescita sostenibile, di cui all’articolo 23 del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134. 

 4. Alla disciplina dei criteri, delle condizioni e delle modalità di 
concessione delle agevolazioni di cui ai commi 1 e 2 si provvede con 
provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2, sentito il Mi-
nistero dello sviluppo economico, nel rispetto della normativa europea e 
nazionale in materia di aiuti di Stato.”.   

  Art. 4.
      Adeguamento termini per la richiesta di contributi    

      1. All’articolo 8 del decreto-legge n. 189 del 2016, il 
comma 4 è sostituito dal seguente:  

 «4. Entro sessanta giorni dalla data di comunicazione 
dell’avvio dei lavori ai sensi dei commi 1 e 3 e comun-
que non oltre la data del 31 luglio 2017, gli interessati 
devono presentare agli Uffi ci speciali per la ricostruzione 
la documentazione richiesta secondo le modalità stabilite 
negli appositi provvedimenti commissariali di disciplina 
dei contributi di cui all’articolo 5, comma 2. Il manca-
to rispetto del termine e delle modalità di cui al presen-
te comma determina l’inammissibilità della domanda di 
contributo.».   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’articolo 8 del citato decreto-legge n. 189 del 
2016, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 8. Interventi di immediata esecuzione 
 1. Al fi ne di favorire il rientro nelle unità immobiliari e il ritorno 

alle normali condizioni di vita e di lavoro nei Comuni interessati dagli 
eventi sismici di cui all’articolo 1, per gli edifi ci con danni lievi non 
classifi cati agibili secondo la procedura AeDES di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel sup-
plemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 113 del 17 maggio 2011, 
e al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 243 del 18 ottobre 2014, oppure 
classifi cati non utilizzabili secondo procedure speditive disciplinate da 
ordinanza di protezione civile e che necessitano soltanto di interventi di 
immediata riparazione, i soggetti interessati possono, previa presenta-
zione di apposito progetto e asseverazione da parte di un professionista 
abilitato che documenti il nesso di causalità tra gli eventi sismici di cui 
all’articolo 1 e lo stato della struttura, oltre alla valutazione economica 
del danno, effettuare l’immediato ripristino della agibilità degli edifi ci 
e delle strutture. 

 2. Con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2, 
entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, sono emanate disposizioni operative per 
l’attuazione degli interventi di immediata esecuzione di cui al com-
ma 1. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo provvede 
il Commissario straordinario, con proprio provvedimento, nel limite 
delle risorse disponibili ai sensi dell’articolo 5. 

 3. In deroga agli articoli 6, 10, 93 e 94 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, all’articolo 19 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, e successive modifi cazioni, all’articolo 146 del decreto le-
gislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modifi cazioni, ed alle leggi 
regionali che regolano il rilascio dei titoli abilitativi, i soggetti interessati 
comunicano agli uffi ci speciali per la ricostruzione di cui all’articolo 3, 
che ne danno notizia agli uffi ci comunali competenti, l’avvio dei lavori 
edilizi di riparazione o ripristino, da eseguirsi comunque nel rispetto delle 
disposizioni stabilite con i provvedimenti di cui al comma 2, nonché dei 
contenuti generali della pianifi cazione territoriale e urbanistica, ivi inclusa 
quella paesaggistica, con l’indicazione del progettista abilitato responsa-
bile della progettazione, del direttore dei lavori e della impresa esecutrice, 
purché le costruzioni non siano state interessate da interventi edilizi total-
mente abusivi per i quali sono stati emessi i relativi ordini di demolizione, 
allegando o autocertifi cando quanto necessario ad assicurare il rispetto 
delle vigenti disposizioni di settore con particolare riferimento a quelle in 
materia edilizia, di sicurezza e sismica. I soggetti interessati entro il ter-
mine di trenta giorni dall’inizio dei lavori provvedono a presentare la do-
cumentazione, che non sia stata già allegata alla comunicazione di avvio 
dei lavori di riparazione o ripristino, e che sia comunque necessaria per il 
rilascio dell’autorizzazione paesaggistica, del titolo abilitativo edilizio e 
dell’autorizzazione sismica. 

  4. Entro sessanta giorni dalla data di comunicazione dell’avvio dei 
lavori ai sensi dei commi 1 e 3 e comunque non oltre la data del 31 luglio 
2017, gli interessati devono presentare agli Uffi ci speciali per la ricostru-
zione la documentazione richiesta secondo le modalità stabilite negli appo-
siti provvedimenti commissariali di disciplina dei contributi di cui all’arti-
colo 5, comma 2. Il mancato rispetto del termine e delle modalità di cui al 
presente comma determina l’inammissibilità della domanda di contributo   . 

  5. I lavori di cui al presente articolo sono obbligatoriamente affi dati 
a imprese:  

   a)   che risultino aver presentato domanda di iscrizione nell’Ana-
grafe di cui all’articolo 30, comma 6, e fermo restando quanto previsto 
dallo stesso, abbiano altresì prodotto l’autocertifi cazione di cui all’ar-
ticolo 89 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive 
modifi cazioni; 

   b)   che non abbiano commesso violazioni agli obblighi contribu-
tivi e previdenziali come attestato dal documento unico di regolarità 
contributiva (DURC) rilasciato a norma dell’articolo 8 del decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 125 del 1° giugno 2015; 

   c)   per lavori di importo superiore ai 150.000 euro, che siano in 
possesso della qualifi cazione ai sensi dell’articolo 84 del codice dei con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50.”.   

  Art. 5.
      Misure urgenti per il regolare svolgimento

dell’attività educativa e didattica    
      1. All’articolo 14 del decreto-legge n. 189 del 2016, 

sono apportate le seguenti modifi cazioni:  
   a)   al comma 2, dopo la lettera   a)    è inserita la seguente:  
 «a  -bis  ) predisporre ed approvare piani fi nalizza-

ti ad assicurare il ripristino, per il regolare svolgimento 
dell’anno scolastico 2017-2018, delle condizioni neces-
sarie per la ripresa ovvero per lo svolgimento della nor-
male attività scolastica, educativa o didattica, in ogni caso 
senza incremento della spesa di personale, nei comuni di 
cui all’articolo 1, comma 1, nonché comma 2 limitata-
mente a quelli nei quali risultano edifi ci scolastici distrutti 
o danneggiati a causa degli eventi sismici. I piani sono 
comunicati al Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca;»; 
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   b)    dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Gli interventi funzionali alla realizzazione dei 

piani previsti dalla lettera a  -bis  ) del comma 2 costituisco-
no presupposto per l’applicazione della procedura di cui 
all’articolo 63, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50. Conseguentemente, per gli appalti pubblici di 
lavori, di servizi e di forniture da aggiudicarsi da parte del 
Commissario straordinario si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 63, commi 1 e 6, del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50. Nel rispetto dei princìpi di traspa-
renza, concorrenza e rotazione, l’invito, contenente l’in-
dicazione dei criteri di aggiudicazione dell’appalto, è ri-
volto, sulla base del progetto defi nitivo, ad almeno cinque 
operatori economici iscritti nell’Anagrafe antimafi a degli 
esecutori prevista dall’articolo 30    del presente decreto   . In 
mancanza di un numero suffi ciente di operatori economi-
ci iscritti nella predetta Anagrafe, l’invito previsto dal ter-
zo periodo deve essere rivolto ad almeno cinque operatori 
iscritti in uno degli elenchi tenuti dalle prefetture-uffi ci 
territoriali del Governo ai sensi dell’articolo 1, comma 52 
e seguenti, della legge 6 novembre 2012, n. 190, e che 
abbiano presentato domanda di iscrizione    nell’    Anagrafe 
antimafi a di cui al citato articolo 30   . Si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 30, comma 6. I lavori vengo-
no affi dati sulla base della valutazione delle offerte effet-
tuata da una commissione giudicatrice costituita secondo 
le modalità stabilite dall’articolo 216, comma 12, del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.». 

  1  -bis  . L’attività di progettazione relativa agli appalti 
di cui al comma 1 può essere effettuata dal personale, 
assegnato alla struttura commissariale centrale e agli uf-
fi ci speciali per la ricostruzione ai sensi degli articoli 3, 
comma 1, e 50, commi 2 e 3, del decreto-legge n. 189 del 
2016, in possesso dei requisiti e della professionalità pre-
visti dalle vigenti disposizioni di legge. Nell’ambito della 
convenzione prevista dall’articolo 18, comma 3, del de-
creto-legge n. 189 del 2016 è disciplinato anche lo svolgi-
mento dell’attività di progettazione da parte del persona-
le, anche dipendente, messo a disposizione della struttura 
commissariale dall’Agenzia nazionale per l’attrazione 
degli investimenti e lo sviluppo d’impresa Spa-Invitalia. 
Mediante apposita convenzione è altresì disciplinato lo 
svolgimento da parte del personale della società Fintec-
na Spa delle stesse attività di cui al periodo precedente. 
Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, 
determinati, sulla base di appositi criteri di remunerati-
vità, con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze, sentiti il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e 
il Ministro dello sviluppo economico, si provvede con le 
risorse di cui all’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 
n. 189 del 2016. Alle attività di cui ai periodi precedenti 
si applicano le disposizioni di cui all’articolo 113 del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50   . 

 2. Nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
e Umbria, interessati dalla crisi sismica iniziata il 24 ago-
sto 2016, ricompresi nei Comuni indicati negli allegati 1 
e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016, l’anno scolastico 
2016/2017, in deroga all’articolo 74, comma 3, del decre-
to legislativo 16 aprile 1994, n. 297, è valido sulla base 
delle attività didattiche effettivamente svolte, anche se di 
durata complessiva inferiore a 200 giorni. Ai fi ni della 

validità dell’anno scolastico, compreso quello relativo 
all’ultimo anno di corso, per la valutazione degli studenti 
non è richiesta la frequenza minima di cui all’articolo 11, 
comma 1, del decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59 e 
di cui all’articolo 14, comma 7, del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122. 

  2  -bis  . Le disposizioni del comma 2 si applicano an-
che nei territori dei comuni delle regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria non compresi negli allegati 1 e 2 al 
decreto-legge n. 189 del 2016, nei quali risultino edifi ci 
scolastici distrutti o danneggiati o siano state emanate 
ordinanze di chiusura a causa degli eventi sismici verifi -
catisi dal mese di agosto 2016.  

  2  -ter  . Al fi ne di contrastare il fenomeno dello spopo-
lamento studentesco nella città di Teramo a causa degli 
eventi sismici, è assegnato all’Azienda per il diritto allo 
studio universitario di Teramo un contributo di 3 milioni 
di euro per l’anno 2017 per la realizzazione della nuova 
residenza studentesca. Al relativo onere si provvede, per 
l’anno 2017, mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 134, 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232   . 

 3. Ove necessario, il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca è autorizzato a emanare un’ordinan-
za fi nalizzata a disciplinare, anche in deroga alle vigenti 
disposizioni normative, l’effettuazione delle rilevazioni 
annuali degli apprendimenti, degli scrutini e degli esami 
relativi all’anno scolastico 2016/2017 nelle aree di cui al 
comma 1.   

  Riferimenti normativi:

     Il testo dell’articolo 14 del citato decreto-legge n. 189 del 2016, 
come modifi cato dagli articoli 1 e 5 della presente legge, è riportato 
nelle Note all’art. 1. 

 Si riporta il testo vigente degli articoli 3 e 50 del citato decreto-
legge n. 189 del 2016, come modifi cato dagli articoli 18 e 18  -septies    e 
come ulteriormente modifi cato dall’art. 21 della presente legge:  

 “Art. 3. Uffi ci speciali per la ricostruzione post sisma 2016 
 1. Per la gestione della ricostruzione ogni Regione istituisce, uni-

tamente agli enti locali interessati, un uffi cio comune, denominato «Uf-
fi cio speciale per la ricostruzione post sisma 2016», di seguito «Uffi cio 
speciale per la ricostruzione». Il Commissario straordinario, d’intesa 
con i comitati istituzionali di cui all’articolo 1, comma 6, predispone 
uno schema tipo di convenzione. Le Regioni disciplinano l’articolazio-
ne territoriale di tali uffi ci, per assicurarne la piena effi cacia e operati-
vità, nonché la dotazione del personale destinato agli stessi a seguito di 
comandi o    distacchi da parte delle stesse o di altre Regioni, Province e 
Comuni interessati, ovvero da parte di altre pubbliche amministrazioni   . 
Le Regioni, le Province e i Comuni interessati possono altresì assumere 
personale, strettamente necessario ad assicurare la piena funzionalità 
degli Uffi ci speciali per la ricostruzione, con forme contrattuali fl essi-
bili, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui 
all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e succes-
sive modifi cazioni, e di cui all’articolo 1, commi 557 e 562, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, nei limiti di spesa di 0,75 milioni di euro per 
l’anno 2016 e di 3 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2017 
e 2018.    Agli oneri di cui ai periodi primo, secondo, terzo e quarto    si fa 
fronte per l’anno 2016 a valere sul fondo di cui all’articolo 4 e per gli 
anni 2017 e 2018 ai sensi dell’articolo 52.    Ferme restando le previsioni 
di cui al terzo ed al quarto periodo, nell’ambito delle risorse disponibili 
sulla contabilità speciale di cui all’articolo 4, comma 3, possono essere 
destinate ulteriori risorse, fi no ad un massimo di complessivi 16 milioni 
di euro per gli anni 2017 e 2018, per i comandi ed i distacchi disposti 
dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni ovvero da altre Pubbliche 
Amministrazioni regionali o locali interessate, per assicurare la funzio-
nalità degli Uffi ci speciali per la ricostruzione ovvero per l’assunzione 
da parte delle Regioni, delle Province o dei Comuni interessati di nuo-
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vo personale, con contratti a tempo determinato della durata massima 
di due anni, con profi lo professionale di tipo tecnico-ingegneristico a 
supporto dell’attività del Commissario straordinario, delle Regioni, 
delle Province e dei Comuni interessati. L’assegnazione delle risorse 
fi nanziarie previste dal quinto e dal sesto periodo del presente comma 
è effettuata con provvedimento del Commissario straordinario   . Le as-
sunzioni a tempo determinato sono effettuate con facoltà di attingere 
dalle graduatorie vigenti, anche per le assunzioni a tempo indeterminato 
garantendo in ogni caso il rispetto dell’ordine di collocazione dei can-
didati nelle medesime graduatorie.    Le disposizioni del presente comma 
in materia di comandi o distacchi, ovvero per l’assunzione di personale 
con contratti di lavoro a tempo determinato nel limite di un contingente 
massimo di quindici unità, si applicano, nei limiti delle risorse fi nanzia-
rie ivi previste, anche agli enti parco nazionali il cui territorio è com-
preso, in tutto o in parte, nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2   . 

  1  -bis  . Gli incarichi dirigenziali conferiti dalle Regioni per le fi -
nalità di cui al comma 1, quarto periodo, non sono computati nei con-
tingenti di cui all’articolo 19, commi 5  -bis   e 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165.  

  1  -ter  . Le spese di funzionamento degli Uffi ci speciali per la rico-
struzione, diverse da quelle disciplinate dal comma 1, sono a carico del 
fondo di cui all’articolo 4, nel limite di un milione di euro per ciascuno 
degli anni 2017 e 2018. L’assegnazione delle risorse fi nanziarie previ-
ste dal precedente periodo è effettuata con provvedimento del Commis-
sario straordinario.  

  1  -quater  . Le eventuali spese di funzionamento eccedenti i limiti 
previsti dal comma 1  -ter   sono a carico delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria.  

 2. Ai fi ni di cui al comma 1, con provvedimento adottato ai sensi 
dell’articolo 2, comma 2, possono essere assegnate agli uffi ci speciali 
per la ricostruzione, nel limite delle risorse disponibili, unità di per-
sonale con professionalità tecnico-specialistiche di cui all’articolo 50, 
comma 3. 

 3. Gli uffi ci speciali per la ricostruzione curano la pianifi cazione 
urbanistica connessa alla ricostruzione, l’istruttoria per il rilascio delle 
concessioni di contributi e tutti gli altri adempimenti relativi alla rico-
struzione privata. Provvedono altresì alla diretta attuazione degli inter-
venti di ripristino o ricostruzione di opere pubbliche e beni culturali, 
nonché alla realizzazione degli interventi di prima emergenza di cui 
all’articolo 42, esercitando anche il ruolo di soggetti attuatori assegnato 
alle Regioni per tutti gli interventi ricompresi nel proprio territorio di 
competenza degli enti locali. 

 4. Gli uffi ci speciali per la ricostruzione operano come uffi ci di 
supporto e gestione operativa a servizio dei Comuni anche per i pro-
cedimenti relativi ai titoli abilitativi edilizi. La competenza ad adottare 
l’atto fi nale per il rilascio del titolo abilitativo edilizio resta comunque 
in capo ai singoli Comuni.    Ferme restando le disposizioni dei periodi 
precedenti, i Comuni, in forma singola o associata, possono procedere 
anche allo svolgimento dell’attività istruttoria relativa al rilascio dei ti-
toli abilitativi edilizi, dandone comunicazione all’Uffi cio speciale per la 
ricostruzione territorialmente competente e assicurando il necessario 
coordinamento con l’attività di quest’ultimo   . 

 5. Presso ciascun uffi cio speciale per la ricostruzione è costituito 
uno Sportello unico per le attività produttive (SUAP) unitario per tutti i 
Comuni coinvolti.” 

 “Art. 50. Struttura del Commissario straordinario e misure per il 
personale impiegato in attività emergenziali 

 1. Il Commissario straordinario, nell’ambito delle proprie compe-
tenze e funzioni, opera con piena autonomia amministrativa, fi nanziaria 
e contabile in relazione alle risorse assegnate e disciplina l’articolazione 
interna della struttura anche in aree e unità organizzative con propri atti 
in relazione alle specifi cità funzionali e di competenza. Il trattamento 
economico del personale della struttura è commisurato a quello corri-
sposto al personale dirigenziale e non dirigenziale della Presidenza del 
Consiglio dei ministri nel caso in cui il trattamento economico di prove-
nienza risulti complessivamente inferiore. 

 2. Ferma restando la dotazione di personale già prevista dall’arti-
colo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 9 settembre 2016, la 
struttura può avvalersi di ulteriori risorse fi no ad un massimo di due-
centoventicinque unità di personale, destinate a operare presso gli uffi ci 
speciali per la ricostruzione di cui all’articolo 3, a supporto di regioni e 
comuni ovvero presso la struttura commissariale centrale per funzioni di 
coordinamento e raccordo con il territorio, sulla base di provvedimenti 
di cui all’articolo 2, comma 2. 

  3. Nell’ambito del contingente dirigenziale già previsto dall’artico-
lo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 9 settembre 2016, sono 
comprese un’unità con funzioni di livello dirigenziale generale e due 
unità con funzioni di livello dirigenziali non generale. Le duecentoven-
ticinque unità di personale di cui al comma 2 sono individuate:  

   a)   nella misura massima di    cento    unità tra il personale delle ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, delle quali dieci unità sono individuate tra 
il personale in servizio presso l’Uffi cio speciale per la ricostruzione dei 
comuni del cratere, istituito dall’articolo 67  -ter  , comma 2, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134. Il personale di cui alla presente lettera è collocato, 
ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, 
in posizione di comando, fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai 
rispettivi ordinamenti. Per non pregiudicare l’attività di ricostruzione 
nei territori del cratere abruzzese, l’Uffi cio speciale per la ricostruzione 
dei comuni del cratere è autorizzato a stipulare, per il biennio 2017-
2018, contratti a tempo determinato nel limite massimo di dieci unità 
di personale, a valere sulle risorse rimborsate dalla struttura del Com-
missario straordinario per l’utilizzo del contingente di personale in po-
sizione di comando di cui al primo periodo, attingendo dalle graduatorie 
delle procedure concorsuali bandite e gestite in attuazione di quanto 
previsto dall’articolo 67  -ter  , commi 6 e 7, del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, per le quali è disposta la proroga di validità fi no al 31 dicembre 
2018. Decorso il termine di cui al citato articolo 17, comma 14, della 
legge n. 127 del 1997, senza che l’amministrazione di appartenenza ab-
bia adottato il provvedimento di fuori ruolo o di comando, lo stesso si 
intende assentito qualora sia intervenuta la manifestazione di disponi-
bilità da parte degli interessati che prendono servizio alla data indicata 
nella richiesta; 

   b)   sulla base di apposite convenzioni stipulate con l’Agenzia nazio-
nale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A., 
o società da questa interamente controllata, previa intesa con i rispettivi 
organi di amministrazione; 

   c)   sulla base di apposite convenzioni stipulate con Fintecna S.p.A. 
o società da questa interamente controllata per assicurare il supporto 
necessario alle attività tecnico-ingegneristiche. 

  3  -bis   . Il trattamento economico del personale pubblico della strut-
tura commissariale, collocato, ai sensi dell’articolo 17, comma 14, del-
la legge 15 maggio 1997, n. 127, in posizione di comando, fuori ruolo 
o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti, viene corri-
sposto secondo le seguenti modalità:   

    a)   le amministrazioni di provenienza provvedono, con oneri a pro-
prio carico esclusivo, al pagamento del trattamento economico fonda-
mentale, compresa l’indennità di amministrazione;  

    b)   qualora l’indennità di amministrazione risulti inferiore a quella 
prevista per il personale della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
il Commissario straordinario provvede al rimborso delle sole som-
me eccedenti l’importo dovuto, a tale titolo, dall’amministrazione di 
provenienza;  

    c)   ogni altro emolumento accessorio è corrisposto con oneri a ca-
rico esclusivo del Commissario straordinario.  

  3  -ter  . Al personale dirigenziale di cui al comma 3 sono ricono-
sciute una retribuzione di posizione in misura equivalente ai valori 
economici massimi attribuiti ai dirigenti della Presidenza del Con-
siglio dei ministri nonché, in attesa di specifi ca disposizione contrat-
tuale, un’indennità sostitutiva della retribuzione di risultato, determi-
nata con provvedimento del Commissario straordinario, di importo 
non superiore al 50 per cento della retribuzione di posizione, a fronte 
delle specifi che responsabilità connesse all’incarico attribuito, della 
specifi ca qualifi cazione professionale posseduta, della disponibilità a 
orari disagevoli e della qualità della prestazione individuale. Restano 
ferme le previsioni di cui al secondo periodo del comma 1 e alle lettere 
  b)   e   c)   del comma 7.  

  3  -quater  . Le disposizioni di cui ai commi 3  -bis   e 3  -ter   si applicano 
anche al personale di cui all’articolo 2, commi 2 e 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 settembre 2016, pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 228 del 29 settembre 2016.  

  3  -quinquies  . Alle spese per il funzionamento della struttura com-
missariale si provvede con le risorse della contabilità speciale prevista 
dall’articolo 4, comma 3   . 

 4. Per la risoluzione di problematiche tecnico contabili il commis-
sario straordinario può richiedere, ai sensi dell’articolo 53, comma 5, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifi cazio-
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ni, il supporto di un dirigente generale della Ragioneria Generale dello 
Stato con funzioni di studio. A tale fi ne, senza nuovi o maggiori oneri, 
sono ridefi niti i compiti del dirigente generale che, per il resto, mantiene 
le attuali funzioni. 

 5. Per la defi nizione dei criteri di cui all’articolo 5, comma 1, let-
tera   b)  , il commissario straordinario si avvale di un comitato tecnico 
scientifi co composto da esperti di comprovata esperienza in materia di 
urbanistica, ingegneria sismica, tutela e valorizzazione dei beni cultu-
rali e di ogni altra professionalità che dovesse rendersi necessaria, in 
misura massima di quindici unità. La costituzione e il funzionamento 
del comitato sono regolati con provvedimenti adottati ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 2. Per la partecipazione al comitato tecnico scientifi co 
non è dovuta la corresponsione di gettoni di presenza, compensi o altri 
emolumenti comunque denominati. Agli oneri derivanti da eventuali 
rimborsi spese per missioni si fa fronte nell’ambito delle risorse di cui 
al comma 8. 

 6. Per gli esperti di cui all’articolo 2, comma 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 settembre 2016, ove provenienti da al-
tra amministrazione pubblica, può essere disposto il collocamento fuori 
ruolo nel numero massimo di cinque unità. Al fi ne di garantire l’inva-
rianza fi nanziaria, all’atto del collocamento fuori ruolo e per tutta la sua 
durata, è reso indisponibile, nella dotazione organica dell’amministra-
zione di appartenenza, un numero di posti equivalente dal punto di vista 
fi nanziario. 

  7. Con uno o più provvedimenti del commissario straordina-
rio, adottati ai sensi dell’articolo 2 comma 2, nei limiti delle risorse 
disponibili:  

   a)   al personale non dirigenziale delle pubbliche amministrazioni di 
cui al comma 3 lettera   a)  , direttamente impegnato nelle attività di cui 
all’articolo 1, può essere riconosciuta la corresponsione di compensi per 
prestazioni di lavoro straordinario nel limite massimo di 75 ore mensili 
effettivamente svolte, oltre a quelle già autorizzate dai rispettivi ordina-
menti, e comunque nel rispetto della disciplina in materia di orario di 
lavoro di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, dal 1° ottobre 
2016 e fi no al 31 dicembre 2016 nonché 40 ore mensili, oltre a quelle 
già autorizzate dai rispettivi ordinamenti, dal 1° gennaio 2017 e fi no al 
31 dicembre 2018; 

   b)   al personale dirigenziale ed ai titolari di incarichi di posizione 
organizzativa delle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3, lettera 
  a)  , direttamente impegnato nelle attività di cui all’articolo 1, può essere 
attribuito,    nelle more della defi nizione di appositi accordi nell’ambito 
della contrattazione integrativa decentrata   , un incremento fi no al 30 
per cento della retribuzione mensile di posizione prevista dai rispettivi 
ordinamenti, commisurata ai giorni di effettivo impiego, dal 1° ottobre 
2016 al 31 dicembre 2016 e dal 1° gennaio 2017 e sino al 31 dicembre 
2018, fi no al 20 per cento della retribuzione mensile di posizione, in 
deroga, per quanto riguarda il personale dirigenziale, all’articolo 24 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

   c)   al personale di cui alle lettere   a)   e   b)   del presente comma può es-
sere attribuito    nelle more della defi nizione di appositi accordi nell’am-
bito della contrattazione integrativa decentrata, un incremento fi no al 
30 per cento del trattamento accessorio, tenendo conto dei risultati con-
seguiti su specifi ci progetti legati all’emergenza e alla ricostruzione, 
determinati semestralmente dal Commissario straordinario.  

  7  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 7 si applicano anche ai di-
pendenti pubblici impiegati presso gli uffi ci speciali di cui all’articolo 3.  

  8. All’attuazione del presente articolo si provvede, ai sensi dell’ar-
ticolo 52, nei limiti di spesa di 3 milioni di euro per l’anno 2016 e 15 
milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2017 e 2018. Agli eventua-
li maggiori oneri si fa fronte con le risorse disponibili sulla contabilità 
speciale di cui all’articolo 4, comma 3, entro il limite massimo di 3,5 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018   . 

 9. Fermo restando quanto previsto dal comma 3, lettera   a)  , il Com-
missario straordinario può avvalersi, sulla base di apposita convenzione, 
di strutture e personale delle pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
provvedono, nell’ambito delle risorse già disponibili nei pertinenti ca-
pitoli di bilancio di ciascuna amministrazione interessata, senza nuovi o 
maggiori oneri per la fi nanza pubblica.    Ai fi ni dell’esercizio di ulteriori e 
specifi che attività di controllo sulla ricostruzione privata, il Commissa-
rio straordinario può stipulare apposite convenzioni con il Corpo della 
guardia di fi nanza e con il Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Agli 
eventuali maggiori oneri fi nanziari si provvede con le risorse della con-
tabilità speciale di cui all’articolo 4, comma 3   . 

 9  -bis  . Anche al fi ne di fi nanziare specifi ci progetti di servizio civile 
nazionale volti a favorire la ripresa della vita civile delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici verifi catisi a far data dal 24 agosto 2016, 
nonché ad aumentare il numero dei volontari da avviare al Servizio ci-
vile nazionale, la dotazione del Fondo nazionale per il servizio civile di 
cui all’articolo 19 della legge 8 luglio 1998, n. 230, è incrementata di 
euro 146,3 milioni per l’anno 2016. 

 9  -ter  . All’onere di cui al comma 9  -bis   si provvede, quanto a euro 
139 milioni, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 187, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, e, quanto a euro 7,3 milioni, mediante corrispondente riduzione 
della dotazione della seconda sezione del Fondo previsto dall’articolo 9, 
comma 1, lettera   g)  , della legge 6 giugno 2016, n. 106.”. 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 18 del citato decreto-legge 
n. 189 del 2016:  

 “Art. 18. Centrale unica di committenza 
 1. I soggetti attuatori di cui all’articolo 15, comma 1, per la realiz-

zazione degli interventi pubblici relativi alle opere pubbliche ed ai beni 
culturali di propria competenza, si avvalgono di una centrale unica di 
committenza. 

 2. La centrale unica di committenza è individuata nell’Agenzia 
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 
S.p.A. 

 3. I rapporti tra il Commissario straordinario e la centrale unica di com-
mittenza individuata al comma 2 sono regolati da apposita convenzione.”. 

 Il testo del comma 3 dell’articolo 4 del citato decreto-legge n. 189 
del 2016 è riportato nelle Note all’art. 1. 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 113 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/
UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, su-
gli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei 
settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 
per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture):  

 “Art. 113. Incentivi per funzioni tecniche 
 1. Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavori ov-

vero al direttore dell’esecuzione, alla vigilanza, ai collaudi tecnici e am-
ministrativi ovvero alle verifi che di conformità, al collaudo statico, agli 
studi e alle ricerche connessi, alla progettazione dei piani di sicurezza 
e di coordinamento e al coordinamento della sicurezza in fase di esecu-
zione quando previsti ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, 
alle prestazioni professionali e specialistiche necessari per la redazione 
di un progetto esecutivo completo in ogni dettaglio fanno carico agli 
stanziamenti previsti per la realizzazione dei singoli lavori negli stati di 
previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti. 

 2. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1 le amministrazioni pub-
bliche destinano a un apposito fondo risorse fi nanziarie in misura non supe-
riore al 2 per cento modulate sull’importo dei lavori posti a base di gara per le 
funzioni tecniche svolte dai dipendenti pubblici esclusivamente per le attività 
di programmazione della spesa per investimenti, per la verifi ca preventiva 
dei progetti di predisposizione e di controllo delle procedure di bando e di 
esecuzione dei contratti pubblici, di responsabile unico del procedimento, di 
direzione dei lavori ovvero direzione dell’esecuzione e di collaudo tecnico 
amministrativo ovvero di verifi ca di conformità, di collaudatore statico ove 
necessario per consentire l’esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti 
a base di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti. 

 3. L’ottanta per cento delle risorse fi nanziarie del fondo costituito 
ai sensi del comma 2 è ripartito, per ciascuna opera o lavoro, servizio, 
fornitura con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione 
decentrata integrativa del personale, sulla base di apposito regolamento 
adottato dalle amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, tra il re-
sponsabile unico del procedimento e i soggetti che svolgono le funzioni 
tecniche indicate al comma 2 nonché tra i loro collaboratori. Gli importi 
sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico 
dell’amministrazione. L’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiu-
dicatore stabilisce i criteri e le modalità per la riduzione delle risorse 
fi nanziarie connesse alla singola opera o lavoro a fronte di eventuali 
incrementi dei tempi o dei costi non conformi alle norme del presente 
decreto. La corresponsione dell’incentivo è disposta dal dirigente o dal 
responsabile di servizio preposto alla struttura competente, previo ac-
certamento delle specifi che attività svolte dai predetti dipendenti. Gli 
incentivi complessivamente corrisposti nel corso dell’anno al singolo 
dipendente, anche da diverse amministrazioni, non possono superare 
l’importo del 50 per cento del trattamento economico complessivo an-
nuo lordo. Le quote parti dell’incentivo corrispondenti a prestazioni non 
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svolte dai medesimi dipendenti, in quanto affi date a personale esterno 
all’organico dell’amministrazione medesima, ovvero prive del predetto 
accertamento, incrementano la quota del fondo di cui al comma 2. Il 
presente comma non si applica al personale con qualifi ca dirigenziale. 

 4. Il restante 20 per cento delle risorse fi nanziarie del fondo di cui 
al comma 2 ad esclusione di risorse derivanti da fi nanziamenti europei 
o da altri fi nanziamenti a destinazione vincolata è destinato all’acqui-
sto da parte dell’ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a 
progetti di innovazione anche per il progressivo uso di metodi e stru-
menti elettronici specifi ci di modellazione elettronica informativa per 
l’edilizia e le infrastrutture, di implementazione delle banche dati per il 
controllo e il miglioramento della capacità di spesa e di effi cientamento 
informatico, con particolare riferimento alle metodologie e strumen-
tazioni elettroniche per i controlli. Una parte delle risorse può essere 
utilizzato per l’attivazione presso le amministrazioni aggiudicatrici di 
tirocini formativi e di orientamento di cui all’articolo 18 della legge 
24 giugno 1997, n. 196 o per lo svolgimento di dottorati di ricerca di alta 
qualifi cazione nel settore dei contratti pubblici previa sottoscrizione di 
apposite convenzioni con le Università e gli istituti scolastici superiori. 

 5. Per i compiti svolti dal personale di una centrale unica di com-
mittenza nell’espletamento di procedure di acquisizione di lavori, servi-
zi e forniture per conto di altri enti, può essere riconosciuta, su richiesta 
della centrale unica di committenza, una quota parte, non superiore ad 
un quarto, dell’incentivo previsto dal comma 2.”. 

  Si riportano gli allegati 1 e 2 del citato decreto-legge n. 189 del 2016:  
 “Allegato 1 
 Elenco dei Comuni colpiti dal sisma del 24 agosto 2016 (Art. 1) 
 REGIONE ABRUZZO. 
  Area Alto Aterno - Gran Sasso Laga:  
 1. Campotosto (AQ); 
 2. Capitignano (AQ); 
 3. Montereale (AQ); 
 4. Rocca Santa Maria (TE); 
 5. Valle Castellana (TE); 
 6. Cortino (TE); 
 7. Crognaleto (TE); 
 8. Montorio al Vomano (TE). 
 REGIONE LAZIO. 
  Sub ambito territoriale Monti Reatini:  
 9. Accumoli (RI); 
 10. Amatrice (RI); 
 11. Antrodoco (RI); 
 12. Borbona (RI); 
 13. Borgo Velino (RI); 
 14. Castel Sant’Angelo (RI); 
 15. Cittareale (RI); 
 16. Leonessa (RI); 
 17. Micigliano (RI); 
 18. Posta (RI). 
 REGIONE MARCHE. 
  Sub ambito territoriale Ascoli Piceno-Fermo:  
 19. Amandola (FM); 
 20. Acquasanta Terme (AP); 
 21. Arquata del Tronto (AP); 
 22. Comunanza (AP); 
 23. Cossignano (AP); 
 24. Force (AP); 
 25. Montalto delle Marche (AP); 
 26. Montedinove (AP); 
 27. Montefortino (FM); 
 28. Montegallo (AP); 
 29. Montemonaco (AP); 
 30. Palmiano (AP); 
 31. Roccafl uvione (AP); 
 32. Rotella (AP); 
 33. Venarotta (AP). 

  Sub ambito territoriale Nuovo Maceratese:  
 34. Acquacanina (MC); 
 35. Bolognola (MC); 
 36. Castelsantangelo sul Nera (MC); 
 37. Cessapalombo (MC); 
 38. Fiastra (MC); 
 39. Fiordimonte (MC); 
 40. Gualdo (MC); 
 41. Penna San Giovanni (MC); 
 42. Pievebovigliana (MC); 
 43. Pieve Torina (MC); 
 44. San Ginesio (MC); 
 45. Sant’Angelo in Pontano (MC); 
 46. Sarnano (MC); 
 47. Ussita (MC); 
 48. Visso (MC). 
 REGIONE UMBRIA. 
  Area Val Nerina:  
 49. Arrone (TR); 
 50. Cascia (PG); 
 51. Cerreto di Spoleto (PG); 
 52. Ferentillo (TR); 
 53. Montefranco (TR); 
 54. Monteleone di Spoleto (PG); 
 55. Norcia (PG); 
 56. Poggiodomo (PG); 
 57. Polino (TR); 
 58. Preci (PG); 
 59. Sant’Anatolia di Narco (PG); 
 60. Scheggino (PG); 
 61. Sellano (PG); 
 62. Vallo di Nera (PG).” 
 “Allegato 2 
 Elenco dei Comuni colpiti dal sisma del 26 e del 30 ottobre 2016 

(Art. 1) 
  REGIONE ABRUZZO:  
 1. Campli (TE); 
 2. Castelli (TE); 
 3. Civitella del Tronto (TE); 
 4. Torricella Sicura (TE); 
 5. Tossicia (TE); 
 6. Teramo. 
  REGIONE LAZIO:  
 7. Cantalice (RI); 
 8. Cittaducale (RI); 
 9. Poggio Bustone (RI); 
 10. Rieti; 
 11. Rivodutri (RI). 
  REGIONE MARCHE:  
 12. Apiro (MC); 
 13. Appignano del Tronto (AP); 
 14. Ascoli Piceno; 
 15. Belforte del Chienti (MC); 
 16. Belmonte Piceno (FM); 
 17. Caldarola (MC); 
 18. Camerino (MC); 
 19. Camporotondo di Fiastrone (MC); 
 20. Castel di Lama (AP); 
 21. Castelraimondo (MC); 
 22. Castignano (AP); 
 23. Castorano (AP); 
 24. Cerreto D’esi (AN); 
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 25. Cingoli (MC); 
 26. Colli del Tronto (AP); 
 27. Colmurano (MC); 
 28. Corridonia (MC); 
 29. Esanatoglia (MC); 
 30. Fabriano (AN); 
 31. Falerone (FM); 
 32. Fiuminata (MC); 
 33. Folignano (AP); 
 34. Gagliole (MC); 
 35. Loro Piceno (MC); 
 36. Macerata; 
 37. Maltignano (AP); 
 38. Massa Fermana (FM); 
 39. Matelica (MC); 
 40. Mogliano (MC); 
 41. Monsapietro Morico (FM); 
 42. Montappone (FM); 
 43. Monte Rinaldo (FM); 
 44. Monte San Martino (MC); 
 45. Monte Vidon Corrado (FM); 
 46. Montecavallo (MC); 
 47. Montefalcone Appennino (FM); 
 48. Montegiorgio (FM); 
 49. Monteleone (FM); 
 50. Montelparo (FM); 
 51. Muccia (MC); 
 52. Offi da (AP); 
 53. Ortezzano (FM); 
 54. Petriolo (MC); 
 55. Pioraco (MC); 
 56. Poggio San Vicino (MC); 
 57. Pollenza (MC); 
 58. Ripe San Ginesio (MC); 
 59. San Severino Marche (MC); 
 60. Santa Vittoria in Matenano (FM); 
 61. Sefro (MC); 
 62. Serrapetrona (MC); 
 63. Serravalle del Chienti (MC); 
 64. Servigliano (FM); 
 65. Smerillo (FM); 
 66. Tolentino (MC); 
 67. Treia (MC); 
 68. Urbisaglia (MC). 
  REGIONE UMBRIA:  
 69. Spoleto (PG).”. 
  Si riporta il testo vigente del comma 3 dell’articolo 74 del decreto 

legislativo 16 aprile 1994, n. 297 (Approvazione del testo unico delle di-
sposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole 
di ogni ordine e grado):  

 “Art. 74. Calendario scolastico per le scuole di ogni ordine e grado 
 1. – 2. (  Omissis  ). 
 3. Allo svolgimento delle lezioni sono assegnati almeno 200 giorni. 
 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’articolo 11 del decreto 

legislativo 19 febbraio 2004, n. 59 (Defi nizione delle norme generali re-
lative alla scuola dell’infanzia e al primo ciclo dell’istruzione, a norma 
dell’articolo 1 della legge 28 marzo 2003, n. 53):  

 “Art. 11. Valutazione, scrutini ed esami 
 1. Ai fi ni della validità dell’anno, per la valutazione degli allievi 

è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale perso-
nalizzato di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 10. Per casi eccezionali, le 
istituzioni scolastiche possono autonomamente stabilire motivate dero-
ghe al suddetto limite. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 7 dell’articolo 14 del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122 (Regolamento recante 
coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ul-
teriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del 
decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169):  

 “Art. 14. Norme transitorie, fi nali e abrogazioni 
 1. – 6. (  Omissis  ). 
 7. A decorrere dall’anno scolastico di entrata in vigore della riforma 

della scuola secondaria di secondo grado, ai fi ni della validità dell’anno 
scolastico, compreso quello relativo all’ultimo anno di corso, per proce-
dere alla valutazione fi nale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di 
almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato. Le istituzioni scolasti-
che possono stabilire, per casi eccezionali, analogamente a quanto previsto 
per il primo ciclo, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. Tale 
deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione, 
comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di 
classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. Il 
mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle 
deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio fi nale e la non 
ammissione alla classe successiva o all’esame fi nale di ciclo. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente del comma 134 dell’articolo 1 della legge 

11 dicembre 2016, n. 232 ((Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
fi nanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019):  

 “134. Al fi ne di dare compiuta attuazione al progetto di valoriz-
zazione dell’area utilizzata per l’EXPO 2015 di cui all’articolo 5 del 
decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9, è autorizzata la spesa di 8 milioni di 
euro per il 2017 per l’avvio delle attività di progettazione propedeuti-
che alla realizzazione delle strutture per il trasferimento dei dipartimenti 
scientifi ci dell’Università degli studi di Milano.”.   

  Art. 6.
      Conferenza permanente e Conferenze regionali    

      1. All’articolo 16 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   la rubrica: «Conferenza permanente e commissio-
ni paritetiche» è sostituita dalla seguente: «Conferenza 
permanente e Conferenze regionali»;  

   a  -bis   ) il comma 1 è sostituito dal seguente:    
  «1. Al fi ne di potenziare e accelerare la ricostruzione 

dei territori colpiti dagli eventi sismici di cui all’artico-
lo 1, nonché di garantire unitarietà e omogeneità nella 
gestione degli interventi, è istituito un organo a compe-
tenza intersettoriale denominato “Conferenza permanen-
te”, presieduto dal Commissario straordinario o da un 
suo delegato e composto da un rappresentante, rispetti-
vamente, del Ministero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, della Regione, della Provincia, dell’Ente 
parco e del Comune territorialmente competenti»;  

    b)   al comma 2, quarto periodo, dopo le parole: 
«strumenti urbanistici vigenti» sono inserite le seguen-
ti: «e comporta l’applicazione della disciplina contenuta 
nell’articolo 7 del Testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia edilizia di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380»;  

    c)    il comma 3 è sostituito dal seguente:   
  «3. La Conferenza, in particolare:  

    a)   esprime parere obbligatorio e vincolante sugli 
strumenti urbanistici attuativi adottati dai singoli Comuni 
entro trenta giorni dal ricevimento della documentazione 
da parte dei Comuni stessi;  
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    b)   approva i progetti esecutivi delle opere pubbli-
che e dei lavori relativi a beni culturali di competenza 
del Commissario straordinario, del Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo e del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e acquisisce l’autorizzazione 
per gli interventi sui beni culturali, che è resa in seno alla 
Conferenza stessa dal rappresentante del Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo;  

    c)   esprime parere obbligatorio e vincolante sul pro-
gramma delle infrastrutture ambientali.»;  

    d)    il comma 4 è sostituito dal seguente:   
 «4. Per gli interventi privati e per quelli attuati dalle 

Regioni ai sensi dell’articolo 15, comma 1, lettera   a)  , e 
dalle Diocesi ai sensi del medesimo articolo 15, com-
ma 2, che necessitano di pareri ambientali, paesaggistici, 
di tutela dei beni culturali o ricompresi in aree dei parchi 
nazionali o delle aree protette regionali, sono costituite 
apposite Conferenze regionali, presiedute dal Vice com-
missario competente o da un suo delegato e composte 
da un rappresentante di ciascuno degli enti o ammini-
strazioni presenti nella Conferenza permanente di cui al 
comma 1. Al fi ne di contenere al massimo i tempi della 
ricostruzione privata la Conferenza regionale opera, per i 
progetti di competenza, con le stesse modalità, poteri ed 
effetti stabiliti al comma 2 per la Conferenza permanente 
ed esprime il proprio parere, entro i tempi stabiliti dalle 
apposite ordinanze di cui all’articolo 2, comma 2, per la 
concessione dei contributi.»; 

   e)    il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. La Conferenza regionale esprime il parere obbli-

gatorio    entro trenta giorni dal ricevimento della docu-
mentazione    per tutti i progetti di fattibilità relativi ai beni 
culturali sottoposti alla tutela del codice dei beni culturali 
e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, e, limitatamente alle opere pubbliche, espri-
me il parere relativo agli interventi sottoposti al vincolo 
ambientale o ricompresi nelle aree dei parchi nazionali o 
delle aree protette regionali.»; 

   f)    il comma 6 è sostituito dal seguente:  
 «6. Con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, 

comma 2, si provvede a disciplinare le modalità, anche 
telematiche, di funzionamento e di convocazione della 
Conferenza permanente di cui al comma 1 e delle Confe-
renze regionali di cui al comma 4.». 

 2. All’attuazione del presente articolo si provvede 
nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigen-
te senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica.   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’articolo 16 del citato decreto-legge n. 189 del 
2016, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 16. Conferenza permanente e Conferenze regionali 
  1. Al fi ne di potenziare e accelerare la ricostruzione dei territori 

colpiti dagli eventi sismici di cui all’articolo 1, nonché di garantire uni-
tarietà e omogeneità nella gestione degli interventi, è istituito un orga-
no a competenza intersettoriale denominato “Conferenza permanente”, 
presieduto dal Commissario straordinario o da un suo delegato e com-
posto da un rappresentante, rispettivamente, del Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, della Regione, della Provincia, dell’Ente parco e del Comune 
territorialmente competenti   . 

 2. La Conferenza permanente è validamente costituita con la pre-
senza di almeno la metà dei componenti e delibera a maggioranza dei 
presenti. La determinazione motivata di conclusione del procedimento, 
adottata dal presidente, sostituisce a ogni effetto tutti i pareri, intese, 
concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, in-
clusi quelli di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza delle 
amministrazioni coinvolte. Si considera acquisito l’assenso senza con-
dizioni delle amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato 
alle riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso la propria 
posizione ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a 
questioni che non costituiscono oggetto del procedimento. La determi-
nazione conclusiva ha altresì effetto di variante agli strumenti urbanisti-
ci vigenti    e comporta l’applicazione della disciplina contenuta nell’ar-
ticolo 7 del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380   . Si applicano, per tutto quanto non diversamente 
disposto nel presente articolo e in quanto compatibili, le disposizioni 
in materia di conferenza dei servizi ai sensi della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, e successive modifi cazioni. Le autorizzazioni alla realizzazione 
degli interventi sui beni culturali tutelati ai sensi della Parte II del codice 
dei beni culturali e del paesaggio di cui decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, e successive modifi cazioni, sono rese dal rappresentante 
del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo in seno 
alla Conferenza. Il parere del rappresentante del Ministero dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare è comunque necessario ai fi ni 
dell’approvazione del programma delle infrastrutture ambientali. Sono 
assicurate adeguate forme di partecipazione delle popolazioni interes-
sate, mediante pubbliche consultazioni, nelle modalità del pubblico di-
battito o dell’inchiesta pubblica, defi nite dal Commissario straordinario 
nell’atto di disciplina del funzionamento della Conferenza permanente. 

   3. La Conferenza, in particolare:   

    a)   esprime parere obbligatorio e vincolante sugli strumenti urbani-
stici attuativi adottati dai singoli Comuni entro trenta giorni dal ricevi-
mento della documentazione da parte dei Comuni stessi;  

    b)   approva i progetti esecutivi delle opere pubbliche e dei lavori 
relativi a beni culturali di competenza del Commissario straordinario, 
del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti e acquisisce l’autorizzazione 
per gli interventi sui beni culturali, che è resa in seno alla Conferenza 
stessa dal rappresentante del Ministero dei beni e delle attività culturali 
e del turismo;  

    c)   esprime parere obbligatorio e vincolante sul programma delle 
infrastrutture ambientali.  

  4. Per gli interventi privati e per quelli attuati dalle Regioni ai 
sensi dell’articolo 15, comma 1, lettera   a)  , e dalle Diocesi ai sensi del 
medesimo articolo 15, comma 2, che necessitano di pareri ambientali, 
paesaggistici, di tutela dei beni culturali o ricompresi in aree dei parchi 
nazionali o delle aree protette regionali, sono costituite apposite Con-
ferenze regionali, presiedute dal Vice commissario competente o da un 
suo delegato e composte da un rappresentante di ciascuno degli enti o 
amministrazioni presenti nella Conferenza permanente di cui al com-
ma 1. Al fi ne di contenere al massimo i tempi della ricostruzione priva-
ta la Conferenza regionale opera, per i progetti di competenza, con le 
stesse modalità, poteri ed effetti stabiliti al comma 2 per la Conferenza 
permanente ed esprime il proprio parere, entro i tempi stabiliti dalle 
apposite ordinanze di cui all’articolo 2, comma 2, per la concessione 
dei contributi.  

  5. La Conferenza regionale esprime il parere obbligatorio entro 
trenta giorni dal ricevimento della documentazione per tutti i progetti 
di fattibilità relativi ai beni culturali sottoposti alla tutela del codice dei 
beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, e, limitatamente alle opere pubbliche, esprime il parere re-
lativo agli interventi sottoposti al vincolo ambientale o ricompresi nelle 
aree dei parchi nazionali o delle aree protette regionali.  

  6. Con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2, si 
provvede a disciplinare le modalità, anche telematiche, di funzionamen-
to e di convocazione della Conferenza permanente di cui al comma 1 e 
delle Conferenze regionali di cui al comma 4.   ”.   
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  Art. 7.
      Disposizioni in materia di trattamento e trasporto dei 

materiali derivanti dagli interventi di ricostruzione    

     1. All’articolo 14, comma 2, del decreto-legge n. 189 
del 2016, la lettera   e)   è    abrogata   . 

  2. All’articolo 28 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. I Presidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 

ed Umbria, ai sensi dell’articolo 1, comma 5, approvano 
il piano per la gestione delle macerie e dei rifi uti deri-
vanti dagli interventi di ricostruzione oggetto del presente 
decreto»; 

   b)    al comma 6:  
  1) le parole: «La raccolta e il trasporto dei ma-

teriali di cui al comma 4» sono sostituite dalle seguenti: 
«La raccolta dei materiali di cui al comma 4, insistenti su 
suolo pubblico ovvero, nelle sole aree urbane, su suolo 
privato, ed il loro trasporto»      e dopo le parole: «ed ai siti 
di deposito temporaneo» sono inserite le seguenti: «, ov-
vero direttamente agli impianti di recupero (R13 e R5) se 
le caratteristiche delle macerie lo consentono,      »;   

  2) dopo il terzo periodo sono aggiunti i seguenti: 
«Ai fi ni dei conseguenti adempimenti amministrativi, è 
considerato produttore dei materiali il Comune di origi-
ne dei materiali stessi, in deroga all’articolo 183, com-
ma 1, lettera   f)  , del citato decreto legislativo n. 152 del 
2006. Limitatamente ai materiali di cui al comma 4      del 
presente articolo      insistenti nelle aree urbane su suolo pri-
vato, l’attività di raccolta e di trasporto viene effettuata 
con il consenso del soggetto avente titolo alla concessio-
ne dei fi nanziamenti agevolati per la ricostruzione privata 
come disciplinato dall’articolo 6. A tal fi ne, il Comune 
provvede a notifi care, secondo le modalità previste dal-
le vigenti disposizioni di legge in materia di notifi ca dei 
provvedimenti amministrativi ovvero secondo quelle 
stabilite dall’articolo 60 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive mo-
difi cazioni, apposita comunicazione, contenente l’indica-
zione      della data      nella quale si provvederà alla rimozione 
dei materiali. Decorsi quindici giorni dalla data di notifi -
cazione dell’avviso previsto dal sesto periodo, il Comune 
autorizza, salvo che l’interessato abbia espresso motivato 
diniego, la raccolta ed il trasporto dei materiali»;  

   b  -bis   ) dopo il comma 6 è inserito il seguente:    
  «6  -bis  . Al di fuori delle ipotesi disciplinate dai precedenti 

commi, ai fi ni della ricostruzione degli edifi ci di interesse ar-
chitettonico, artistico e storico nonché di quelli aventi valore 
anche simbolico appartenenti all’edilizia storica, le attivi-
tà di demolizione e di contestuale rimozione delle macerie 
devono assicurare, ove possibile, il recupero dei materiali 
e la conservazione delle componenti identitarie, esterne ed 
interne, di ciascun edifi cio, secondo le modalità indicate dal 
decreto ministeriale di cui al comma 5»;  

   c)    al comma 7:  
  1) al quinto periodo, le parole: «Il Commissario 

straordinario» sono sostituite dalle seguenti: «Il Presidente 
della Regione ai sensi dell’articolo 1, comma 5,» e le parole: 
«e separazione di fl ussi omogenei di rifi uti da avviare agli 

impianti autorizzati di recupero e smaltimento» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «, separazione     , messa in riserva (R13)      
e recupero (R5) di fl ussi omogenei di rifi uti per l’eventuale 
successivo trasporto agli impianti di destinazione fi nale del-
la frazione non recuperabile     .       I rifi uti devono essere gestiti 
senza pericolo per la salute dell’uomo e senza usare proce-
dimenti e metodi che potrebbero recare pregiudizio all’am-
biente, secondo quanto stabilito dall’articolo 177, comma 4, 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152»     ;  

  2) al sesto periodo le parole: «Il Commissario 
straordinario» sono sostituite dalle seguenti: «Il Presiden-
te della Regione ai sensi dell’articolo 1, comma 5,»;  

    d)   al comma 8 le parole: «del Commissario      straor-
dinario,     » sono sostituite dalle seguenti: «del Presidente 
della Regione ai sensi dell’articolo 1, comma 5,»;  

    e)   il comma 10 è abrogato.  
   e  -bis   ) dopo il comma 13 sono aggiunti i seguenti:    

  «13  -bis  . In deroga all’articolo 266 del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, al regolamento di cui al decreto 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare 10 agosto 2012, n. 161, e al decreto-legge 21 giu-
gno 2013, n. 69, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, i materiali da scavo provenienti dai 
cantieri allestiti per la realizzazione delle strutture abita-
tive di emergenza di cui all’articolo 1 dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 394 del 
19 settembre 2016 o di altre opere provvisionali connesse 
all’emergenza sono gestiti secondo le indicazioni di cui ai 
commi da 13  -ter   a 13  -octies   del presente articolo.  

  13  -ter  . In deroga alla lettera   b)   del comma 1 dell’ar-
ticolo 41  -bis   del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, e all’articolo 5 del regolamento di cui al decreto 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare 10 agosto 2012, n. 161, i materiali di cui al com-
ma 13  -bis   del presente articolo, qualora le concentrazioni 
di elementi e composti di cui alla tabella 4.1 dell’allegato 
4 del citato decreto n. 161 del 2012 non superino i valo-
ri delle concentrazioni soglia di contaminazione indicati 
alla tabella 1 di cui all’allegato 5 al titolo V della parte 
quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con 
riferimento alla specifi ca destinazione d’uso urbanistica 
del sito di produzione, potranno essere trasportati e de-
positati, per un periodo non superiore a diciotto mesi, in 
siti di deposito intermedio, preliminarmente individuati, 
che garantiscano in ogni caso un livello di sicurezza am-
bientale, assumendo fi n dall’origine la qualifi ca di sotto-
prodotto ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lettera   qq)  , 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  

  13  -quater  . Ai fi ni dei conseguenti adempimenti ammi-
nistrativi, il produttore dei materiali di cui al comma 13  -
bis   è il comune del territorio di provenienza dei materiali 
medesimi e il detentore è il soggetto al quale il produttore 
può affi dare detti materiali.  

  13  -quinquies  . In deroga alle lettere   a)   e   d)   del comma 1 
dell’articolo 41  -bis   del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 ago-
sto 2013, n. 98, il produttore dei materiali di cui al com-
ma 13  -bis   del presente articolo non ha obbligo di indivi-
duazione preventiva dell’utilizzo fi nale del sottoprodotto.  
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  13  -sexies  . È competenza del produttore dei materiali 
di cui al comma 13  -bis   effettuare gli accertamenti di cui 
al comma 13  -ter  , fi nalizzati a verifi care che i suddetti ma-
teriali ricadano entro i limiti indicati alla tabella 1 di cui 
all’allegato 5 al titolo V della parte quarta del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  

  13  -septies  . In deroga al comma 2 dell’articolo 41  -bis   
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, il pro-
duttore attesta il rispetto delle condizioni di cui al com-
ma 13  -ter   del presente articolo tramite dichiarazione 
resa all’Agenzia regionale per la protezione ambientale 
ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.  

  13  -octies  . Il produttore dei materiali di cui al comma 13  -
bis   del presente articolo si accerta che siano rispettate le 
condizioni di cui al comma 1 dell’articolo 41  -bis   del de-
creto-legge n. 69 del 2013, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge n. 98 del 2013, prima del loro utilizzo»   . 

  2  -bis  . Il piano per la gestione delle macerie e dei ri-
fi uti, di cui al comma 2 dell’articolo 28 del decreto-legge 
n. 189 del 2016, come sostituito dalla lettera   a)   del com-
ma 2 del presente articolo, è approvato entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto   .   
  Riferimenti normativi:

     Il testo modifi cato del comma 2 dell’articolo 14 del citato decreto-
legge n. 189 del 2016, è riportato nelle Note all’art. 1. 

  Si riporta il testo dell’articolo 28 del citato decreto-legge n. 189 del 
2016, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 28. Disposizioni in materia di trattamento e trasporto del ma-
teriale derivante dal crollo parziale o totale degli edifi ci 

 1. Allo scopo di garantire la continuità operativa delle azioni poste 
in essere prima dell’entrata in vigore del presente decreto, sono fatte 
salve le disposizioni di cui all’articolo 2 dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile 28 agosto 2016, n. 389, all’artico-
lo 3 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
1° settembre 2016, n. 391, e agli articoli 11 e 12 dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile 19 settembre 2016, n. 394, ed i 
provvedimenti adottati ai sensi delle medesime disposizioni. 

  2. I Presidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 5, approvano il piano per la gestione delle 
macerie e dei rifi uti derivanti dagli interventi di ricostruzione oggetto 
del presente decreto.  

  3. Il piano di cui al comma 2 è redatto allo scopo di:  
   a)   fornire gli strumenti tecnici ed operativi per la migliore gestione 

delle macerie derivanti dai crolli e dalle demolizioni; 
   b)   individuare le risorse occorrenti e coordinare il complesso delle 

attività da porre in essere per la più celere rimozione delle macerie, in-
dicando i tempi di completamento degli interventi; 

   c)   assicurare, attraverso la corretta rimozione e gestione delle ma-
cerie, la possibilità di recuperare le originarie matrici storico-culturali 
degli edifi ci crollati; 

   d)   operare interventi di demolizione di tipo selettivo che tengano 
conto delle diverse tipologie di materiale, al fi ne di favorire il tratta-
mento specifi co dei cumuli preparati, massimizzando il recupero delle 
macerie e riducendo i costi di intervento; 

   e)   limitare il volume dei rifi uti recuperando i materiali che possono 
essere utilmente impiegati come nuova materia prima da mettere a di-
sposizione per la ricostruzione conseguente ai danni causati dagli eventi 
sismici di cui all’articolo 1, e se non utilizzati il ricavato della loro vendita 
è ceduto come contributo al Comune da cui provengono tali materiali. 

 4. In deroga all’articolo 184 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, e successive modifi cazioni, i materiali derivanti dal crollo par-
ziale o totale degli edifi ci pubblici e privati causati dagli eventi sismici 
di cui all’articolo 1 nonché quelli derivanti dalle attività di demolizione 

e abbattimento degli edifi ci pericolanti disposte dai Comuni interessati 
dagli eventi sismici nonché da altri soggetti competenti o comunque 
svolti su incarico dei medesimi, sono classifi cati rifi uti urbani non pe-
ricolosi con codice CER 20.03.99, limitatamente alle fasi di raccolta 
e trasporto da effettuarsi verso i centri di raccolta comunali e i siti di 
deposito temporaneo di cui ai commi 6 e 7, fatte salve le situazioni in cui 
è possibile segnalare i materiali pericolosi ed effettuare, in condizioni 
di sicurezza, le raccolte selettive. Ai fi ni dei conseguenti adempimenti 
amministrativi, il produttore dei materiali di cui al presente articolo è il 
Comune di origine dei materiali stessi, in deroga all’articolo 183, com-
ma 1, lettera   f)  , del decreto citato legislativo n. 152 del 2006. 

 5. Non costituiscono rifi uto i resti dei beni di interesse architetto-
nico, artistico e storico, nonché quelli dei beni ed effetti di valore anche 
simbolico appartenenti all’edilizia storica, i coppi, i mattoni, le cerami-
che, le pietre con valenza di cultura locale, il legno lavorato, i metalli la-
vorati. Tali materiali sono selezionati e separati secondo le disposizioni 
delle competenti Autorità, che ne individuano anche il luogo di destina-
zione. Il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo integra 
con proprio decreto, ove necessario, entro cinque giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, le disposizioni applicative già 
all’uopo stabilite dal soggetto attuatore nominato ai sensi dell’articolo 5 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 13 set-
tembre 2016, n. 393. Le autorizzazioni previste dalla vigente disciplina 
di tutela del patrimonio culturale, ove necessarie, si intendono acquisite 
con l’assenso manifestato mediante annotazione nel verbale sottoscritto 
dal rappresentante del Ministero che partecipa alle operazioni. 

 6.    La raccolta dei materiali di cui al comma 4, insistenti su suolo 
pubblico ovvero, nelle sole aree urbane, su suolo privato   , ed il loro tra-
sporto ai centri di raccolta comunali ed ai siti di deposito temporaneo, 
   ovvero direttamente agli impianti di recupero (R13 e R5) se le caratte-
ristiche delle macerie lo consentono   , sono operati a cura delle aziende 
che gestiscono il servizio di gestione integrata dei rifi uti urbani presso 
i territori interessati o dei Comuni territorialmente competenti o del-
le pubbliche amministrazioni a diverso titolo coinvolte, direttamente o 
attraverso imprese di trasporto autorizzate da essi incaricate. Le predet-
te attività di trasporto, sono effettuate senza lo svolgimento di analisi 
preventive. Il Centro di coordinamento RAEE è tenuto a prendere in 
consegna i rifi uti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) 
nelle condizioni in cui si trovano, con oneri a proprio carico.    Ai fi ni dei 
conseguenti adempimenti amministrativi, è considerato produttore dei 
materiali il Comune di origine dei materiali stessi, in deroga all’arti-
colo 183, comma 1, lettera   f)  , del citato decreto legislativo n. 152 del 
2006. Limitatamente ai materiali di cui al comma 4 del presente arti-
colo insistenti nelle aree urbane su suolo privato, l’attività di raccolta 
e di trasporto viene effettuata con il consenso del soggetto avente titolo 
alla concessione dei fi nanziamenti agevolati per la ricostruzione pri-
vata come disciplinato dall’articolo 6. A tal fi ne, il Comune provvede 
a notifi care, secondo le modalità previste dalle vigenti disposizioni di 
legge in materia di notifi ca dei provvedimenti amministrativi ovvero se-
condo quelle stabilite dall’articolo 60 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modifi cazioni, ap-
posita comunicazione, contenente l’indicazione della data nella quale si 
provvederà alla rimozione dei materiali. Decorsi quindici giorni dalla 
data di notifi cazione dell’avviso previsto dal sesto periodo, il Comune 
autorizza, salvo che l’interessato abbia espresso motivato diniego, la 
raccolta ed il trasporto dei materiali   . 

  6  -bis  . Al di fuori delle ipotesi disciplinate dai precedenti commi, ai 
fi ni della ricostruzione degli edifi ci di interesse architettonico, artistico 
e storico nonché di quelli aventi valore anche simbolico appartenenti 
all’edilizia storica, le attività di demolizione e di contestuale rimozione 
delle macerie devono assicurare, ove possibile, il recupero dei materiali 
e la conservazione delle componenti identitarie, esterne ed interne, di 
ciascun edifi cio, secondo le modalità indicate dal decreto ministeriale 
di cui al comma 5   . 

 7. In coerenza con quanto stabilito al comma 1, anche in deroga 
alla normativa vigente, previa verifi ca tecnica della sussistenza delle 
condizioni di salvaguardia ambientale e di tutela della salute pubblica, 
sono individuati, dai soggetti pubblici all’uopo autorizzati, eventuali e 
ulteriori appositi siti per il deposito temporaneo dei rifi uti comunque 
prodotti fi no al 31 dicembre 2018, autorizzati, sino alla medesima data, 
a ricevere i materiali predetti, e a detenerli nelle medesime aree per 
un periodo non superiore a dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto. I siti di deposito temporaneo di cui all’articolo 3, 
comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile 1° settembre 2016, n. 391, sono autorizzati, nei limiti tempora-
li necessari, fi no al 31 dicembre 2018, e possono detenere i rifi uti già 
trasportati per un periodo non superiore a dodici mesi. Per consentire il 
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rapido avvio a recupero o smaltimento dei materiali di cui al presente 
articolo, possono essere autorizzati in deroga, fi no al 31 dicembre 2018 
aumenti di quantitativi e tipologie di rifi uti conferibili presso impianti 
autorizzati, previa verifi ca istruttoria semplifi cata dell’idoneità e com-
patibilità dell’impianto, senza che ciò determini modifi ca e integrazione 
automatiche delle autorizzazioni vigenti degli impianti. I titolari delle 
attività che detengono sostanze classifi cate come pericolose per la sa-
lute e la sicurezza che potrebbero essere frammiste alle macerie sono 
tenuti a darne comunicazione al Sindaco del Comune territorialmente 
competente ai fi ni della raccolta e gestione in condizioni di sicurezza. 
   Il Presidente della Regione ai sensi dell’articolo 1, comma 5, autoriz-
za, qualora necessario, l’utilizzo di impianti mobili per le operazioni 
di selezione, separazione, messa in riserva (R13) e recupero (R5) di 
fl ussi omogenei di rifi uti per l’eventuale successivo trasporto agli im-
pianti di destinazione fi nale della frazione non recuperabile. I rifi uti 
devono essere gestiti senza pericolo per la salute dell’uomo e senza 
usare procedimenti e metodi che potrebbero recare pregiudizio all’am-
biente, secondo quanto stabilito dall’articolo 177, comma 4, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Il Presidente della Regione ai sensi 
dell’articolo 1, comma 5   , stabilisce le modalità di rendicontazione dei 
quantitativi dei materiali di cui al comma 4 raccolti e trasportati, nonché 
dei rifi uti gestiti dagli impianti di recupero e smaltimento. 

 8. I gestori dei siti di deposito temporaneo di cui al comma 6 rice-
vono i mezzi di trasporto dei materiali senza lo svolgimento di analisi 
preventive, procedono allo scarico presso le piazzole attrezzate e as-
sicurano la gestione dei siti provvedendo, con urgenza, all’avvio agli 
impianti di trattamento dei rifi uti selezionati presenti nelle piazzole 
medesime. Tali soggetti sono tenuti altresì a fornire il personale di ser-
vizio per eseguire, previa autorizzazione    del Presidente della Regione 
ai sensi dell’articolo 1, comma 5   , la separazione e cernita dal rifi uto 
tal quale, delle matrici recuperabili, dei rifi uti pericolosi e dei RAEE, 
nonché il loro avvio agli impianti autorizzati alle operazioni di recupero 
e smaltimento. 

 9. Al fi ne di agevolare i fl ussi e ridurre al minimo ulteriori impat-
ti dovuti ai trasporti, i rifi uti urbani indifferenziati prodotti nei luoghi 
adibiti all’assistenza alla popolazione colpita dall’evento sismico pos-
sono essere conferiti negli impianti già allo scopo autorizzati secondo 
il principio di prossimità, senza apportare modifi che alle autorizzazioni 
vigenti, in deroga alla eventuale defi nizione dei bacini di provenienza 
dei rifi uti urbani medesimi. In tal caso, il gestore dei servizi di raccolta si 
accorda preventivamente con i gestori degli impianti dandone comuni-
cazione alla Regione e all’Agenzia regionale per la protezione ambien-
tale (ARPA) territorialmente competenti. 

 10. (   Abrogato   ). 
 11. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 

i materiali nei quali si rinvenga, anche a seguito di ispezione visiva, la 
presenza di amianto non rientrano nei rifi uti di cui al comma 4. Ad essi è 
attribuito il codice CER 17.06.05* e sono gestiti secondo le indicazioni 
di cui al presente comma. Tali materiali non possono essere movimenta-
ti, ma perimetrati adeguatamente con nastro segnaletico. L’intervento di 
bonifi ca è effettuato da una ditta specializzata. Qualora il rinvenimento 
avvenga durante la raccolta, il rifi uto residuato dallo scarto dell’amian-
to, sottoposto ad eventuale separazione e cernita di tutte le matrici re-
cuperabili, dei rifi uti pericolosi e dei RAEE, mantiene la classifi cazione 
di rifi uto urbano non pericoloso con codice CER 20.03.99 e è gestito 
secondo le modalità di cui al presente articolo. Qualora il rinvenimento 
avvenga successivamente al conferimento presso il sito di deposito tem-
poraneo, il rimanente rifi uto, privato del materiale contenente amianto, e 
sottoposto ad eventuale separazione e cernita delle matrici recuperabili, 
dei rifi uti pericolosi e dei RAEE, mantiene la classifi cazione di rifi uto 
urbano non pericoloso con codice CER 20.03.99 e come tale deve essere 
gestito per l’avvio a successive operazioni di recupero e smaltimento. 
In quest’ultimo caso i siti di deposito temporaneo possono essere adibiti 
anche a deposito, in area separata ed appositamente allestita, di rifi uti di 
amianto. Per quanto riguarda gli interventi di bonifi ca, le ditte autoriz-
zate, prima di asportare e smaltire correttamente tutto il materiale, devo-
no presentare all’Organo di Vigilanza competente per territorio idoneo 
piano di lavoro ai sensi dell’articolo 256 del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81. Tale piano di lavoro viene presentato al Dipartimento di 
sanità pubblica dell’azienda unità sanitaria locale competente, che entro 
24 ore lo valuta. I dipartimenti di Sanità pubblica individuano un nucleo 
di operatori esperti che svolge attività di assistenza alle aziende e ai 
cittadini per il supporto sugli aspetti di competenza. 

 12. Le agenzie regionali per la protezione ambientale e le aziende 
unità sanitaria locale territorialmente competenti, nell’ambito delle pro-
prie competenze in materia di tutela ambientale e di prevenzione della 

sicurezza dei lavoratori, ed il Ministero dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, al fi ne di evitare il caricamento indifferenziato nei mezzi 
di trasporto dei beni di interesse architettonico, artistico e storico, assi-
curano la vigilanza e il rispetto del presente articolo. 

 13. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo e a 
quelli relativi alla raccolta, al trasporto, al recupero e allo smaltimento 
dei rifi uti, provvede il Commissario straordinario con proprio provve-
dimento nel limite delle risorse disponibili sul fondo di cui all’artico-
lo 4. Le amministrazioni coinvolte operano con le risorse umane, stru-
mentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o 
maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

  13  -bis  . In deroga all’articolo 266 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, al regolamento di cui al decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare 10 agosto 2012, n. 161, e 
al decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, i materiali da scavo provenienti dai 
cantieri allestiti per la realizzazione delle strutture abitative di emer-
genza di cui all’articolo 1 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 394 del 19 settembre 2016 o di altre opere 
provvisionali connesse all’emergenza sono gestiti secondo le indicazio-
ni di cui ai commi da 13  -ter   a 13  -octies   del presente articolo.  

  13  -ter  . In deroga alla lettera   b)   del comma 1 dell’articolo 41  -bis   
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e all’articolo 5 del regolamento di 
cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare 10 agosto 2012, n. 161, i materiali di cui al comma 13  -bis   del 
presente articolo, qualora le concentrazioni di elementi e composti di 
cui alla tabella 4.1 dell’allegato 4 del citato decreto n. 161 del 2012 non 
superino i valori delle concentrazioni soglia di contaminazione indicati 
alla tabella 1 di cui all’allegato 5 al titolo V della parte quarta del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con riferimento alla specifi ca 
destinazione d’uso urbanistica del sito di produzione, potranno essere 
trasportati e depositati, per un periodo non superiore a diciotto mesi, 
in siti di deposito intermedio, preliminarmente individuati, che garan-
tiscano in ogni caso un livello di sicurezza ambientale, assumendo fi n 
dall’origine la qualifi ca di sottoprodotto ai sensi dell’articolo 183, com-
ma 1, lettera   qq)  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  

  13  -quater  . Ai fi ni dei conseguenti adempimenti amministrativi, il 
produttore dei materiali di cui al comma 13  -bis   è il comune del territo-
rio di provenienza dei materiali medesimi e il detentore è il soggetto al 
quale il produttore può affi dare detti materiali.  

  13  -quinquies  . In deroga alle lettere   a)   e   d)   del comma 1 dell’ar-
ticolo 41  -bis   del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, il produttore dei ma-
teriali di cui al comma 13  -bis   del presente articolo non ha obbligo di 
individuazione preventiva dell’utilizzo fi nale del sottoprodotto.  

  13  -sexies  . È competenza del produttore dei materiali di cui al com-
ma 13  -bis   effettuare gli accertamenti di cui al comma 13  -ter  , fi nalizzati 
a verifi care che i suddetti materiali ricadano entro i limiti indicati alla 
tabella 1 di cui all’allegato 5 al titolo V della parte quarta del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  

  13  -septies  . In deroga al comma 2 dell’articolo 41  -bis   del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, il produttore attesta il rispetto delle condizioni di 
cui al comma 13  -ter   del presente articolo tramite dichiarazione resa 
all’Agenzia regionale per la protezione ambientale ai sensi del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445.  

  13  -octies  . Il produttore dei materiali di cui al comma 13  -bis   del 
presente articolo si accerta che siano rispettate le condizioni di cui 
al comma 1 dell’articolo 41  -bis   del decreto-legge n. 69 del 2013, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 98 del 2013, prima del 
loro utilizzo.   ”.   

  Art. 7-bis.
      Interventi volti alla ripresa economica    

       1. Dopo l’articolo 20 del decreto-legge n. 189 del 2016 
è inserito il seguente:   

  «Art. 20-    bis     (Interventi volti alla ripresa economi-
ca)    . — 1. Al fi ne di favorire la ripresa produttiva delle 
imprese del settore turistico, dei servizi connessi, dei 
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pubblici esercizi e del commercio e artigianato, nonché 
delle imprese che svolgono attività agrituristica, come 
defi nita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle per-
tinenti norme regionali, insediate da almeno sei mesi 
antecedenti agli eventi sismici nelle province delle Re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria nelle quali sono 
ubicati i comuni di cui agli allegati 1 e 2 al presente 
decreto, nel limite complessivo di 23 milioni di euro per 
l’anno 2017, sono concessi alle medesime imprese con-
tributi, a condizione che le stesse abbiano registrato, 
nei sei mesi successivi agli eventi sismici, una riduzione 
del fatturato annuo in misura non inferiore al 30 per 
cento rispetto a quello calcolato sulla media del mede-
simo periodo del triennio precedente.  

  2. I criteri, le procedure, le modalità di concessione e 
di calcolo dei contributi di cui al comma 1 e di riparto 
delle risorse tra le regioni interessate sono stabiliti con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, da 
adottare, nel rispetto del limite massimo di spesa di cui al 
medesimo comma 1, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione. Alla conces-
sione dei contributi provvedono i vice commissari.  

  3. I contributi di cui al presente articolo sono erogati ai 
sensi dell’articolo 50 del regolamento (UE) n. 651/2014 
della Commissione, del 17 giugno 2014, ovvero ai sensi 
del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, 
del 18 dicembre 2013.  

  4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, pari a 23 milioni di euro per l’anno 2017, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 200, della legge 29 dicembre 2014, 
n. 190».    

  Art. 7-ter.
      Modifi ca all’articolo 26

del decreto-legge n. 189 del 2016    

      1. All’articolo 26, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016, le parole: «per l’esercizio fi nanziario 2016» 
sono sostituite dalle seguenti: «per gli esercizi fi nanziari 
2016 e 2017».  

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 190.118 
per l’anno 2017, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 2017-2019, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle fi nanze per 
l’anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare.    

  Riferimenti normativi:
      Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 26 del citato decreto-

legge n. 189 del 2016, come modifi cato dalla presente legge:  
 “Art. 26. Norme in materia di risorse fi nanziarie degli Enti parco 

nazionali coinvolti dal sisma 
 1. Agli Enti parco nazionali del Gran Sasso e Monti della Laga 

e dei Monti Sibillini,    per gli esercizi fi nanziari 2016 e 2017   , non si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 6, commi 12 e 14, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, 

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, agli articoli 61 e 67 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2008, n. 133 e all’articolo 1, commi 141 e 142, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228. 

 (  Omissis  ).”.   

  Art. 8.
      Legalità e trasparenza    

      1. All’articolo 30 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   al comma 4, lettera   b)  , dopo le parole: «artico-
lo 4» sono aggiunte le seguenti: «, mediante corrispon-
dente versamento all’entrata del bilancio dello Stato delle 
risorse di cui all’articolo 4, comma 3, per la successiva 
riassegnazione ad apposito capitolo dello stato di previ-
sione del Ministero dell’interno. Il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.»;  

    b)   al comma 6, dopo il secondo periodo sono ag-
giunti i seguenti: «Tutti gli operatori economici interes-
sati sono comunque ammessi a partecipare alle procedure 
di affi damento per gli interventi di ricostruzione pubblica, 
previa dimostrazione o esibizione di apposita dichiara-
zione sostitutiva dalla quale risulti la presentazione della 
domanda di iscrizione all’Anagrafe. Resta fermo il pos-
sesso degli altri requisiti previsti dal decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, dal bando di gara o dalla lettera di 
invito. Qualora al momento dell’aggiudicazione disposta 
ai sensi dell’articolo 32, comma 5, del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, l’operatore economico non risulti 
ancora iscritto all’Anagrafe, il Commissario straordinario 
comunica tempestivamente alla Struttura la graduatoria 
dei concorrenti, affi nché vengano attivate le verifi che fi -
nalizzate al rilascio dell’informazione antimafi a di cui al 
comma 2 con priorità rispetto alle richieste di iscrizio-
ne pervenute. A tal fi ne, le linee guida di cui al comma 3 
dovranno prevedere procedure rafforzate che consentano 
alla Struttura di svolgere le verifi che in tempi celeri.»;  

    c)   al comma 7, primo periodo, dopo le parole: «pre-
sente decreto» sono inserite le seguenti: «     o in data succes-
siva     » e dopo le parole: «sono iscritti di diritto nell’Ana-
grafe» sono aggiunte le seguenti: «, previa presentazione 
della relativa domanda,».    
  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’articolo 30 del citato decreto-legge n. 189 del 
2016, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 30. Legalità e trasparenza 
 1. Ai fi ni dello svolgimento, in forma integrata e coordinata, di tut-

te le attività fi nalizzate alla prevenzione e al contrasto delle infi ltrazioni 
della criminalità organizzata nell’affi damento e nell’esecuzione dei con-
tratti pubblici e di quelli privati che fruiscono di contribuzione pubblica, 
aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, connessi agli interventi per 
la ricostruzione nei Comuni di cui all’articolo 1, è istituita, nell’ambito 
del Ministero dell’interno, una apposita Struttura di missione, d’ora in 
avanti denominata «Struttura», diretta da un prefetto collocato all’uopo 
a disposizione, ai sensi dell’articolo 3  -bis   del decreto-legge 29 ottobre 
1991, n. 345, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 dicembre 
1991, n. 410. 

 2. La Struttura, per l’esercizio delle attività di cui al comma 1, in 
deroga agli articoli 90, comma 2, e 92, comma 2, del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, è competente a eseguire le verifi che fi nalizzate 
al rilascio, da parte della stessa Struttura, dell’informazione antimafi a 
per i contratti di cui al comma 1 di qualunque valore o importo e assicu-
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ra, con competenza funzionale ed esclusiva, il coordinamento e l’unità 
di indirizzo delle sopra-richiamate attività, in stretto raccordo con le 
prefetture-uffi ci territoriali del Governo delle Province interessate dagli 
eventi sismici di cui all’articolo 1. 

 3. La Struttura, per lo svolgimento delle verifi che antimafi a di cui 
al comma 2, si conforma alle linee guida adottate dal comitato di cui 
all’articolo 203 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, anche in 
deroga alle disposizioni di cui al Libro II del decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159, e successive modifi cazioni. 

  4. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con i Ministri 
della giustizia e delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro 
quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto:  

   a)   è costituita un’apposita sezione specializzata del comitato di cui 
all’articolo 203 del citato decreto legislativo n. 50 del 2016, con com-
piti di monitoraggio, nei Comuni di cui all’articolo 1, delle verifi che 
fi nalizzate alla prevenzione dei tentativi di infi ltrazione mafi osa nelle 
attività di ricostruzione; detta sezione è composta da rappresentanti dei 
Ministeri dell’interno, delle infrastrutture e dei trasporti, dell’economia 
e delle fi nanze, del Dipartimento della programmazione economica e 
fi nanziaria della Presidenza del Consiglio dei ministri, della Procura 
nazionale antimafi a e antiterrorismo, dell’Avvocatura dello Stato, della 
Procura generale della Corte dei conti, nonché dal Presidente dell’Auto-
rità nazionale anticorruzione o suo delegato; 

   b)   sono individuate, altresì, le funzioni, la composizione, le risorse 
umane e le dotazioni strumentali della Struttura; ai relativi oneri fi nan-
ziari si provvede per 1 milione di euro a valere sul Fondo di cui all’ar-
ticolo 4,    mediante corrispondente versamento all’entrata del bilancio 
dello Stato delle risorse di cui all’articolo 4, comma 3, per la successiva 
riassegnazione ad apposito capitolo dello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizza-
to ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio   . 

 5. Presso il Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero 
dell’interno è istituito, con decreto del Ministro dell’interno, d’intesa 
con i Ministri della difesa e dell’economia e delle fi nanze, il Gruppo 
interforze centrale per l’emergenza e la ricostruzione nell’Italia centrale 
(GICERIC), che opera a supporto della Struttura. Con il medesimo de-
creto sono altresì defi nite, nell’ambito delle risorse umane, fi nanziarie 
e strumentali disponibili a legislazione vigente, le funzioni e la compo-
sizione del Gruppo. 

 6. Gli operatori economici interessati a partecipare, a qualunque 
titolo e per qualsiasi attività, agli interventi di ricostruzione, pubbli-
ca e privata, nei Comuni di cui all’articolo 1, devono essere iscritti, a 
domanda, in un apposito elenco, tenuto dalla Struttura e denominato 
Anagrafe antimafi a degli esecutori, d’ora in avanti «Anagrafe». Ai fi ni 
dell’iscrizione è necessario che le verifi che di cui agli articoli 90 e se-
guenti del citato decreto legislativo n. 159 del 2011, eseguite ai sensi del 
comma 2 anche per qualsiasi importo o valore del contratto, subappalto 
o subcontratto, si siano concluse con esito liberatorio.    Tutti gli operatori 
economici interessati sono comunque ammessi a partecipare alle pro-
cedure di affi damento per gli interventi di ricostruzione pubblica, previa 
dimostrazione o esibizione di apposita dichiarazione sostitutiva dalla 
quale risulti la presentazione della domanda di iscrizione all’Anagrafe. 
Resta fermo il possesso degli altri requisiti previsti dal decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, dal bando di gara o dalla lettera di invito. 
Qualora al momento dell’aggiudicazione disposta ai sensi dell’artico-
lo 32, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, l’operato-
re economico non risulti ancora iscritto all’Anagrafe, il Commissario 
straordinario comunica tempestivamente alla Struttura la graduatoria 
dei concorrenti, affi nché vengano attivate le verifi che fi nalizzate al rila-
scio dell’informazione antimafi a di cui al comma 2 con priorità rispetto 
alle richieste di iscrizione pervenute. A tal fi ne, le linee guida di cui al 
comma 3 dovranno prevedere procedure rafforzate che consentano alla 
Struttura di svolgere le verifi che in tempi celeri   . 

 7. Gli operatori economici che risultino iscritti, alla data di entrata 
in vigore del presente decreto    o in data successiva    in uno degli elenchi 
tenuti dalle prefetture-uffi ci territoriali del Governo ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 52 e seguenti, della legge 6 novembre 2012, n. 190, sono 
iscritti di diritto nell’Anagrafe   , previa presentazione della relativa do-
manda   . Qualora l’iscrizione in detti elenchi sia stata disposta in data 
anteriore a tre mesi da quella di entrata in vigore del presente decreto, 
l’iscrizione nell’Anagrafe resta subordinata ad una nuova verifi ca, da 
effettuare con le modalità di cui all’articolo 90, comma 1, del citato 
decreto legislativo n. 159 del 2011. Ai fi ni della tenuta dell’Anagrafe 
si applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 18 aprile 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2013. 

  8. Nell’Anagrafe, oltre ai dati riferiti all’operatore economico 
iscritto, sono riportati:  

   a)   i dati concernenti i contratti, subappalti e subcontratti conclusi 
o approvati, con indicazione del relativo oggetto, del termine di durata, 
ove previsto, e dell’importo; 

   b)   le modifi che eventualmente intervenute nell’assetto societario 
o gestionale; 

   c)   le eventuali partecipazioni, anche minoritarie, in altre imprese o 
società, anche fi duciarie; 

   d)   le eventuali sanzioni amministrative pecuniarie applicate per le 
violazioni delle regole sul tracciamento fi nanziario o sul monitoraggio 
fi nanziario di cui al comma 13; 

   e)   le eventuali penalità applicate all’operatore economico per le 
violazioni delle norme di capitolato ovvero delle disposizioni relative 
alla trasparenza delle attività di cantiere defi nite dalla Struttura in con-
formità alle linee guida del comitato di cui al comma 3. 

 9. Al fi ne di favorire la massima tempestività delle verifi che e la 
migliore interazione dei controlli soggettivi e di contesto ambientale, la 
gestione dei dati avviene con le risorse strumentali di cui al comma 4, 
lettera   b)  , allocate presso la Struttura e i medesimi dati sono resi acces-
sibili dal GICERIC di cui al comma 5, dalla Direzione investigativa 
Antimafi a e dall’Autorità nazionale anticorruzione. 

 10. L’iscrizione nell’Anagrafe ha validità temporale di dodici mesi 
ed è rinnovabile alla scadenza, su iniziativa dell’operatore economico 
interessato, previo aggiornamento delle verifi che antimafi a. L’iscrizio-
ne tiene luogo delle verifi che antimafi a anche per gli eventuali ulteriori 
contratti, subappalti e subcontratti conclusi o approvati durante il perio-
do di validità dell’iscrizione medesima. 

 11. Nei casi in cui la cancellazione dall’Anagrafe riguarda un 
operatore economico titolare di un contratto, di un subappalto o di un 
subcontratto in corso di esecuzione, la Struttura ne dà immediata no-
tizia al committente, pubblico o privato, ai fi ni dell’attivazione della 
clausola automatica di risoluzione, che è apposta, a pena di nullità, ai 
sensi dell’articolo 1418 del codice civile, in ogni strumento contrat-
tuale relativo agli interventi da realizzare. Si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 94 del citato decreto legislativo n. 159 del 2011. La 
Struttura, adottato il provvedimento di cancellazione dall’Anagrafe, è 
competente a verifi care altresì la sussistenza dei presupposti per l’ap-
plicazione delle misure di cui all’articolo 32, comma 10, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114. In caso positivo, ne informa tempestivamente 
il Presidente dell’Autorità nazionale anticorruzione e adotta il relativo 
provvedimento. 

 12. L’obbligo di comunicazione delle modifi cazioni degli assetti 
societari o gestionali, di cui all’articolo 86, comma 3, del citato decreto 
legislativo n. 159 del 2011, è assolto mediante comunicazione al prefet-
to responsabile della Struttura. 

 13. Ai contratti, subappalti e subcontratti relativi agli interventi di 
ricostruzione, pubblica e privata, si applicano le disposizioni in mate-
ria di tracciamento dei pagamenti di cui agli articoli 3 e 6 della legge 
13 agosto 2010, n. 136 e successive modifi cazioni. Per la realizzazione 
di interventi pubblici di particolare rilievo, il comitato di cui all’artico-
lo 203 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, propone al comitato 
interministeriale per la programmazione economica (CIPE) di delibe-
rare la sottoposizione di tali interventi alle disposizioni in materia di 
monitoraggio fi nanziario, di cui all’articolo 36 del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 90, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114. In deroga all’articolo 6 della citata legge n. 136 del 2010, 
è sempre competente all’applicazione delle eventuali sanzioni il prefetto 
responsabile della Struttura. 

 14. In caso di fallimento o di liquidazione coatta dell’affi datario di 
lavori, servizi o forniture di cui al comma 1, nonché in tutti gli altri casi 
previsti dall’articolo 80, comma 5, lettera   b)  , del citato decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016, il contratto di appalto si intende risolto di diritto e 
la Struttura dispone l’esclusione dell’impresa dall’Anagrafe. La stessa 
disposizione si applica anche in caso di cessione di azienda o di un suo 
ramo, ovvero di altra operazione atta a conseguire il trasferimento del 
contratto a soggetto diverso dall’affi datario originario; in tali ipotesi, 
i contratti e accordi diretti a realizzare il trasferimento sono nulli re-
lativamente al contratto di appalto per affi damento di lavori, servizi o 
forniture di cui sopra. 

 15. Tenuto conto del fatto che gli interventi e le iniziative per 
il risanamento ambientale delle aree ricomprese nei siti di interesse 
nazionale nonché delle aree di rilevante interesse nazionale di cui 
all’articolo 33 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 convertito, 
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con modifi cazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, comportano 
di regola l’esecuzione delle attività maggiormente esposte a rischio 
di infi ltrazione mafi osa, come defi nite all’articolo 1, comma 53, della 
legge n. 190 del 2012, le stazioni appaltanti possono prevedere che la 
partecipazione alle gare di appalto di lavori, servizi e forniture connes-
si ad interventi per il risanamento ambientale delle medesime aree e la 
sottoscrizione di contratti e subcontratti per la relativa esecuzione sia-
no riservate ai soli operatori economici iscritti negli appositi elenchi di 
cui all’articolo 1, comma 52 della legge n. 190 del 2012.”.   

  Art. 9.
      Disciplina del contributo per le attività tecniche

per la ricostruzione pubblica e privata    

      1. All’articolo 34 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

     a)   al comma 4, il primo periodo è sostituito dal se-
guente: «In ogni caso, il direttore dei lavori non deve 
avere in corso né avere avuto negli ultimi tre anni rap-
porti non episodici, quali quelli di legale rappresentan-
te, titolare, socio, direttore tecnico, con le imprese invi-
tate a partecipare alla selezione per l’affi damento dei 
lavori di riparazione o ricostruzione, anche in subap-
palto, né rapporti di coniugio, di parentela, di affi nità 
ovvero rapporti giuridicamente rilevanti ai sensi e per 
gli effetti dell’articolo 1 della legge 20 maggio 2016, 
n. 76, con il titolare o con chi riveste cariche societarie 
nelle stesse»     ;  

    b)    il comma 5 è sostituito dal seguente:   
 «5. Il contributo massimo, a carico del Commissario 

straordinario, per tutte le attività tecniche poste in essere 
per la ricostruzione pubblica e privata, è stabilito nella 
misura, al netto dell’IVA e dei versamenti previdenziali, 
del 10 per cento, incrementabile fi no al 12,5 per cento 
per i lavori di importo inferiore ad euro 500.000. Per i 
lavori di importo superiore ad euro 2 milioni il contribu-
to massimo è pari al 7,5 per cento. Con provvedimenti 
adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2, sono indivi-
duati i criteri e le modalità di erogazione del contributo 
previsto dal primo e dal secondo periodo, assicurando 
una graduazione del contributo che tenga conto della ti-
pologia della prestazione tecnica richiesta al professio-
nista e dell’importo dei lavori; con i medesimi provvedi-
menti può essere riconosciuto un contributo aggiuntivo, 
per le sole indagini o prestazioni specialistiche, nella 
misura massima del 2 per cento, al netto dell’IVA e dei 
versamenti previdenziali.»; 

   c)   al comma 7, le parole: «Per gli interventi di rico-
struzione privata» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli 
interventi di ricostruzione privata diversi da quelli previ-
sti dall’articolo 8».   
  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’articolo 34 del citato decreto-legge n. 189 del 
2016, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 34. Qualifi cazione dei professionisti 
 1. Al fi ne di assicurare la massima trasparenza nel conferimento 

degli incarichi di progettazione e direzione dei lavori, è istituito un elen-
co speciale dei professionisti abilitati, di seguito denominato «elenco 
speciale». Il Commissario straordinario adotta un avviso pubblico fi na-
lizzato a raccogliere le manifestazioni di interesse dei predetti profes-
sionisti, defi nendo preventivamente con proprio atto i criteri generali ed 
i requisiti minimi per l’iscrizione nell’elenco. L’iscrizione nell’elenco 
speciale può comunque essere ottenuta soltanto dai professionisti che 
presentano il DURC regolare. L’elenco speciale, adottato dal Commis-

sario straordinario, è reso disponibile presso le Prefetture - uffi ci terri-
toriali del Governo di Rieti, Ascoli Piceno, Macerata, Fermo, Perugia, 
L’Aquila e Teramo nonché presso tutti i Comuni interessati dalla rico-
struzione e gli uffi ci speciali per la ricostruzione. 

 2. I soggetti privati conferiscono gli incarichi per la ricostruzione o 
riparazione e ripristino degli immobili danneggiati dagli eventi sismici 
esclusivamente a professionisti iscritti nell’elenco di cui al comma 1. 

 3. Sino all’istituzione dell’elenco di cui al comma 1 possono essere 
affi dati dai privati incarichi a professionisti iscritti agli ordini e collegi 
professionali che siano in possesso di adeguati livelli di affi dabilità e 
professionalità e non abbiano commesso violazioni in materia contribu-
tiva e previdenziale ostative al rilascio del DURC. 

 4.    In ogni caso, il direttore dei lavori non deve avere in corso né 
avere avuto negli ultimi tre anni rapporti non episodici, quali quelli di 
legale rappresentante, titolare, socio, direttore tecnico, con le imprese 
invitate a partecipare alla selezione per l’affi damento dei lavori di ripa-
razione o ricostruzione, anche in subappalto, né rapporti di coniugio, 
di parentela, di affi nità ovvero rapporti giuridicamente rilevanti ai sensi 
e per gli effetti dell’articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, con 
il titolare o con chi riveste cariche societarie nella stessa   . A tale fi ne, il 
direttore dei lavori produce apposita autocertifi cazione al committente, 
trasmettendone altresì copia agli uffi ci speciali per la ricostruzione. La 
struttura commissariale può effettuare controlli, anche a campione, in 
ordine alla veridicità di quanto dichiarato. 

  5. Il contributo massimo, a carico del Commissario straordinario, 
per tutte le attività tecniche poste in essere per la ricostruzione pubblica 
e privata, è stabilito nella misura, al netto dell’IVA e dei versamenti 
previdenziali, del 10 per cento, incrementabile fi no al 12,5 per cento 
per i lavori di importo inferiore ad euro 500.000. Per i lavori di im-
porto superiore ad euro 2 milioni il contributo massimo è pari al 7,5 
per cento. Con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2, 
sono individuati i criteri e le modalità di erogazione del contributo pre-
visto dal primo e dal secondo periodo, assicurando una graduazione 
del contributo che tenga conto della tipologia della prestazione tecni-
ca richiesta al professionista e dell’importo dei lavori; con i medesimi 
provvedimenti può essere riconosciuto un contributo aggiuntivo, per le 
sole indagini o prestazioni specialistiche, nella misura massima del 2 
per cento, al netto dell’IVA e dei versamenti previdenziali.  

 6. Per le opere pubbliche, compresi i beni culturali di competenza 
delle diocesi e del Ministero dei beni e delle attività culturali e del tu-
rismo, con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2, è 
fi ssata una soglia massima di assunzione degli incarichi, tenendo conto 
dell’organizzazione dimostrata dai professionisti nella qualifi cazione. 

7.  Per gli interventi di ricostruzione privata diversi da quelli previ-
sti dall’articolo 8 , con i provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, 
comma 2, sono stabiliti i criteri fi nalizzati ad evitare concentrazioni di 
incarichi che non trovano giustifi cazione in ragioni di organizzazione 
tecnico-professionale.”  

  Art. 9-bis.
      Indennità di funzione    

       1. All’articolo 44 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
dopo il comma 2 è inserito il seguente:   

  «2  -bis  . In deroga alle disposizioni di cui all’articolo 82 
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, e all’articolo 1, comma 136, della legge 7 aprile 
2014, n. 56, al sindaco e agli assessori dei comuni di cui 
all’articolo 1, comma 1, del presente decreto con popola-
zione inferiore a 5.000 abitanti, in cui sia stata individuata 
da un’ordinanza sindacale una “zona rossa”, è data facol-
tà di applicare l’indennità di funzione prevista dal regola-
mento di cui al decreto del Ministro dell’interno 4 aprile 
2000, n. 119, per la classe di comuni con popolazione com-
presa tra 10.001 e 30.000 abitanti, come rideterminata in 
base alle disposizioni di cui all’articolo 61, comma 10, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, per la durata 
di un anno dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, con oneri a carico del bilancio comunale»   .   
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  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo dell’articolo 44 del citato decreto-legge n. 189 del 
2016, come modifi cato dal presente articolo e dall’articolo 18  -undecies  : 

 “Art. 44.    Disposizioni in materia di contabilità e bilancio  

 1. Il pagamento delle rate in scadenza negli esercizi 2016 e 2017 
dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. ai Comuni di cui 
agli allegati 1 e 2, nonché alle Province in cui questi ricadono, trasferiti 
al Ministero dell’economia e delle fi nanze in attuazione dell’articolo 5, 
commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, non ancora 
effettuato, rispettivamente,    alla data di entrata in vigore del presente 
decreto per i Comuni di cui all’allegato 1, alla data di entrata in vigore 
del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all’al-
legato 2 e alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, per i Comuni di cui all’allegato 
2-bis    e alla data di entrata in, è differito, senza applicazione di sanzioni 
e interessi, all’anno immediatamente successivo alla data di scadenza 
del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di pagamento 
prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. Ai 
relativi oneri pari a 7,6 milioni di euro per l’anno 2017 e a 3,8 milioni di 
euro per l’anno 2018 si provvede ai sensi dell’articolo 52. 

 2. I Comuni di cui agli allegati 1 e 2 non concorrono alla realizza-
zione degli obiettivi di fi nanza pubblica per l’anno 2016 di cui ai commi 
da 709 a 713 e da 716 a 734 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 
2015, n. 208. 

  2  -bis  . In deroga alle disposizioni di cui all’articolo 82 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all’arti-
colo 1, comma 136, della legge 7 aprile 2014, n. 56, al sindaco e agli 
assessori dei comuni di cui all’articolo 1, comma 1, del presente decreto 
con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in cui sia stata individuata 
da un’ordinanza sindacale una “zona rossa”, è data facoltà di applica-
re l’indennità di funzione prevista dal regolamento di cui al decreto del 
Ministro dell’interno 4 aprile 2000, n. 119, per la classe di comuni con 
popolazione compresa tra 10.001 e 30.000 abitanti, come rideterminata 
in base alle disposizioni di cui all’articolo 61, comma 10, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, per la durata di un anno dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, con oneri a carico del bilancio 
comunale.  

 3. A decorrere, rispettivamente,    alla data di entrata in vigore del 
presente decreto per i Comuni di cui all’allegato 1, alla data di entrata 
in vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di 
cui all’allegato 2 e alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, per i Comuni di cui all’al-
legato 2  -bis  ,    sono sospesi per il periodo di dodici mesi tutti i termini, 
anche scaduti, a carico dei medesimi Comuni, relativi ad adempimenti 
fi nanziari, contabili e certifi cativi previsti dal testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, e da altre specifi che disposizioni. Con decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze 
può essere disposta la proroga del periodo di sospensione. 

 4. Il versamento della quota capitale annuale corrispondente al pia-
no di ammortamento sulla base del quale è effettuato il rimborso delle 
anticipazioni della liquidità acquisita da ciascuna regione, ai sensi degli 
articoli 2 e 3, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del decreto-legge 8 aprile 2013, 
n. 35, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, 
e successivi rifi nanziamenti, non preordinata alla copertura fi nanziaria 
delle predette disposizioni normative, da riassegnare ai sensi dell’arti-
colo 12, comma 6, del citato decreto-legge ed iscritta nei bilanci plu-
riennali delle Regioni colpite dagli eventi sismici di cui all’articolo 1, è 
sospeso per gli anni 2017-2021. La somma delle quote capitale annuali 
sospese è rimborsata linearmente, in quote annuali costanti, negli anni 
restanti di ogni piano di ammortamento originario, a decorrere dal 2022. 

 5. Le relative quote di stanziamento annuali sono reiscritte, sulla 
base del piano di ammortamento rimodulato a seguito di quanto previsto 
dal comma 4 nella competenza dei relativi esercizi, con legge di bilancio 
regionale nel pertinente programma di spesa. 

 6. Agli oneri derivanti dal comma 4 pari a 1,9 milioni di euro per 
l’anno 2017 e a 5,6 milioni di euro per l’anno 2018 e a 10,6 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2021, si provvede ai sensi 
dell’articolo 52.”.   

  Art. 10.

      Sostegno alle fasce deboli della popolazione    

     1. Ai fi ni della mitigazione dell’impatto del sisma sulle 
condizioni di vita, economiche e sociali delle fasce deboli 
della popolazione, ai soggetti residenti in uno dei Comuni 
di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
che versano in condizioni di maggior disagio economico, 
come individuati ai sensi del presente articolo, è conces-
sa, su domanda, per l’anno 2017, nel limite di 41 milioni 
di euro per il medesimo anno, la misura di sostegno al 
reddito di cui al comma 5. 

  2. Possono accedere alla misura i soggetti in possesso 
congiuntamente dei seguenti requisiti:  

    a)   essere residenti e stabilmente dimoranti da al-
meno due anni in uno dei Comuni di cui all’allegato 1 
     al decreto-legge n. 189 del 2016      alla data del 24 agosto 
2016 ovvero in uno dei Comuni di cui all’allegato 2      al 
medesimo decreto-legge      alla data del 26 ottobre 2016;  

    b)   trovarsi in condizione di maggior disagio econo-
mico identifi cata da un valore dell’ISEE ovvero dell’ISEE 
corrente, come calcolato ai sensi dei commi 3 e 4, pari o 
inferiore a 6.000 euro.  

 3. Ai soli fi ni della concessione della presente misura, 
l’ISEE corrente di cui all’articolo 9 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, 
è calcolato escludendo dal computo dell’indicatore della 
situazione patrimoniale, il valore del patrimonio immo-
biliare riferito all’abitazione principale e agli immobili 
distrutti e dichiarati totalmente o parzialmente inagibili 
ed a quelli oggetto di misure temporanee di esproprio. 
Sono parimenti esclusi dal computo dell’indicatore della 
situazione reddituale, i redditi derivanti dal possesso del 
patrimonio immobiliare riferito alle medesime fattispecie 
di cui al presente comma. 

 4. Costituiscono trattamenti ai fi ni dell’articolo 9, com-
ma 3, lettera   c)  ,    del     decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, anche le seguenti 
prestazioni godute a seguito degli eventi sismici:  

    a)   il contributo di autonoma sistemazione (CAS), 
di cui all’articolo 3 dell’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 388 del 26 agosto 2016 
e all’articolo 5 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 408 del 15 novembre 2016;  

    b)   le indennità di sostegno del reddito dei lavoratori, 
di cui all’articolo 45 del decreto-legge n. 189 del 2016;  

    c)   i trattamenti di integrazione salariale ordina-
ria e straordinaria concessi in conseguenza degli eventi 
sismici.  

 5. In presenza dei requisiti di cui al comma 2, è ri-
conosciuto ai nuclei familiari il trattamento economi-
co connesso alla misura di contrasto alla povertà di cui 
all’articolo 1, comma 387, lettera   a)  , della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, e alla disciplina attuativa di cui al 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
del 26 maggio 2016, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 166 del 18 luglio 2016. Ai fi ni del presente comma, il 
nucleo familiare è defi nito dai componenti unitariamente 
e stabilmente dimoranti in una sola unità abitativa. 
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 6. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto sono stabilite, nei limiti delle risorse di cui al 
comma 1, le modalità di concessione della prestazione di 
cui al presente articolo. 

 7. Per quanto non disciplinato dal presente articolo e 
dal decreto di cui al comma 6, si applicano le disposizioni 
del decreto di cui al comma 5. 

 8. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 41 
milioni di euro per l’anno 2017, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 1, comma 386, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208.   
  Riferimenti normativi:

     Gli Allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016 sono riportati 
nelle Note all’art. 5. 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 9 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159 (Regolamento concernen-
te la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione 
dell’Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE):  

 “Art. 9. ISEE corrente 
  1. In presenza di un ISEE in corso di validità, può essere calcolato 

un ISEE corrente, riferito ad un periodo di tempo più ravvicinato al 
momento della richiesta della prestazione, qualora vi sia una rilevante 
variazione nell’indicatore, come determinata ai sensi del comma 2, e 
al contempo si sia verifi cata, per almeno uno dei componenti il nucleo 
familiare, nei 18 mesi precedenti la richiesta della prestazione, una delle 
seguenti variazioni della situazione lavorativa:  

   a)   lavoratore dipendente a tempo indeterminato per cui sia interve-
nuta una risoluzione del rapporto di lavoro o una sospensione dell’atti-
vità lavorativa o una riduzione della stessa; 

   b)   lavoratori dipendenti a tempo determinato ovvero impiegati con 
tipologie contrattuali fl essibili, che risultino non occupati alla data di 
presentazione della DSU, e che possano dimostrare di essere stati oc-
cupati nelle forme di cui alla presente lettera per almeno 120 giorni nei 
dodici mesi precedenti la conclusione dell’ultimo rapporto di lavoro; 

   c)   lavoratori autonomi, non occupati alla data di presentazione del-
la DSU, che abbiano cessato la propria attività, dopo aver svolto l’attivi-
tà medesima in via continuativa per almeno dodici mesi. 

 2. L’ISEE corrente può essere calcolato solo in caso di variazioni 
superiori al 25 per cento dell’indicatore della situazione reddituale cor-
rente, calcolato ai sensi dei commi 3 e 4, rispetto all’indicatore della 
situazione reddituale calcolato in via ordinaria, ai sensi dell’articolo 4. 

 3. L’indicatore della situazione reddituale corrente è ottenuto ag-
giornando i redditi per ciascun componente il nucleo familiare nelle 
condizioni di cui al comma 1, mediante la compilazione del modulo so-
stitutivo, di cui all’articolo 10, comma 4, lettera   d)   , facendo riferimento 
ai seguenti redditi:  

   a)   redditi da lavoro dipendente, pensione ed assimilati conseguiti 
nei dodici mesi precedenti a quello di richiesta della prestazione; 

   b)   redditi derivanti da attività d’impresa o di lavoro autonomo, 
svolte sia in forma individuale che di partecipazione, individuati secon-
do il principio di cassa come differenza tra i ricavi e i compensi percepiti 
nei dodici mesi precedenti a quello di richiesta della prestazione e le 
spese sostenute nello stesso periodo nell’esercizio dell’attività; 

   c)   trattamenti assistenziali, previdenziali e indennitari, incluse car-
te di debito, a qualunque titolo percepiti da amministrazioni pubbliche, 
non già inclusi nel reddito di cui alla lettera   a)  , conseguiti nei dodici 
mesi precedenti a quello di richiesta della prestazione. 

 Nei casi di cui al comma 1, lettera   a)  , i redditi di cui al presente 
comma possono essere ottenuti moltiplicando per 6 i redditi conseguiti 
nei due mesi antecedenti la presentazione della DSU. 

 4. Ai fi ni del calcolo dell’indicatore della situazione reddituale 
corrente, per i componenti il nucleo familiare nelle condizioni di cui 
al comma 1, i redditi e i trattamenti di cui al comma 3, sostituiscono i 
redditi e i trattamenti di analoga natura utilizzati per il calcolo dell’ISEE 
in via ordinaria. 

 5. Fermi restando l’indicatore della situazione patrimoniale e il pa-
rametro della scala di equivalenza, l’ISEE corrente è ottenuto sostituen-
do all’indicatore della situazione reddituale calcolato in via ordinaria il 
medesimo indicatore calcolato ai sensi del comma 4. 

 6. Il richiedente l’ISEE corrente, oltre al modulo sostitutivo della 
DSU, presenta la documentazione e certifi cazione attestante la variazio-
ne della condizione lavorativa, di cui al comma 1, nonché le componenti 
reddituali aggiornate, di cui al comma 3. 

 7. L’ISEE corrente ha validità di due mesi dal momento della pre-
sentazione del modulo sostitutivo della DSU ai fi ni della successiva ri-
chiesta della erogazione delle prestazioni.”. 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 45 del citato decreto-legge 
n. 189 del 2016:  

 “Art. 45. Sostegno al reddito dei lavoratori 
  1. E’ concessa, nel limite di 124,5 milioni di euro per l’anno 2016, 

una indennità pari al trattamento massimo di integrazione salariale, con 
la relativa contribuzione fi gurativa, a decorrere dal 24 agosto 2016 con 
riferimento ai Comuni di cui all’allegato 1 ovvero dal 26 ottobre 2016 
con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2, e comunque non oltre il 
31 dicembre 2016, in favore:  

   a)   dei lavoratori del settore privato, compreso quello agricolo, im-
possibilitati a prestare l’attività lavorativa, in tutto o in parte, a seguito 
del predetto evento sismico, dipendenti da aziende o da soggetti diversi 
dalle imprese operanti in uno dei Comuni di cui all’articolo 1 e per i 
quali non trovano applicazione le vigenti disposizioni in materia di am-
mortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro; 

   b)   dei lavoratori di cui alla lettera   a)  , impossibilitati a recarsi al 
lavoro, anche perché impegnati nella cura dei familiari con loro convi-
venti, per infortunio o malattia conseguenti all’evento sismico. 

 2. L’indennità di cui al comma 1, lettera   a)  , è riconosciuta, limita-
tamente ai lavoratori del settore agricolo, per le ore di riduzione o so-
spensione dell’attività nei limiti ivi previsti e non può essere equiparata 
al lavoro ai fi ni del calcolo delle prestazioni di disoccupazione agricola. 
La medesima indennità è riconosciuta ai lavoratori di cui al comma 1, 
lettera   b)  , per le giornate di mancata prestazione dell’attività lavorativa, 
entro l’arco temporale ivi previsto e, comunque, per un numero massi-
mo di trenta giornate di retribuzione. 

 3. L’onere di cui al comma 1, pari a 124,5 milioni di euro per 
l’anno 2016, è posto a carico del fondo sociale per occupazione e for-
mazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito con modifi cazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2. 

 4. In favore dei collaboratori coordinati e continuativi, dei titolari 
di rapporti di agenzia e di rappresentanza commerciale, dei lavoratori 
autonomi, ivi compresi i titolari di attività di impresa e professionali, 
iscritti a qualsiasi forma obbligatoria di previdenza e assistenza, che 
abbiano dovuto sospendere l’attività a causa degli eventi sismici di cui 
all’articolo 1, e che operino esclusivamente o, nel caso degli agenti e 
rappresentanti, prevalentemente in uno dei Comuni di cui agli allegati 1 
e 2, è riconosciuta, per l’anno 2016, nel limite di 134,8 milioni di euro 
per il medesimo anno, una indennità una tantum pari a 5.000 euro, nel 
rispetto della normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato. 
All’onere di cui al presente comma, pari a 134,8 milioni di euro per 
l’anno 2016, si provvede ai sensi dell’articolo 52. 

 5. Le indennità di cui ai commi 1 e 4 sono autorizzate dalle Regioni 
interessate, nei limiti delle risorse pari a 259,3 milioni di euro per l’anno 
2016 ivi previste e riconosciute ed erogate dall’INPS. La ripartizione 
delle risorse disponibili, le condizioni e i limiti concernenti l’autoriz-
zazione e la erogazione delle prestazioni previste nel presente articolo 
sono defi niti con apposita convenzione da stipulare tra il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, il Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze ed i Presidenti delle Regioni. L’INPS provvede al monitoraggio del 
rispetto del limite di spesa, con le risorse umane, strumentali e fi nan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della fi nanza pubblica, fornendo i risultati dell’attività di mo-
nitoraggio al Ministro del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero 
dell’economia e delle fi nanze. 

 6. I datori di lavoro che presentino domanda di cassa integrazione 
guadagni ordinaria e straordinaria, nonché di assegno ordinario e asse-
gno di solidarietà, in conseguenza degli eventi sismici di cui all’artico-
lo 1, sono dispensati dall’osservanza del procedimento di informazione 
e consultazione sindacale e dei limiti temporali previsti dagli articoli 15, 
comma 2, 25, comma 1, 30, comma 2 e 31, commi 5 e 6, del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148. 



—  62  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8410-4-2017

 7. I periodi di trattamento di integrazione salariale ordinaria e stra-
ordinaria concessi in conseguenza degli eventi sismici di cui all’artico-
lo 1 non sono conteggiati ai fi ni delle durate massime complessive pre-
viste dall’articolo 4, commi 1 e 2, del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148. L’onere derivante dal presente comma, valutato in 7,43 
milioni di euro per l’anno 2019 e in 11,08 milioni di euro per l’anno 
2020, è posto a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione, 
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 genna-
io 2009, n. 2. Agli oneri valutati di cui al presente comma si applica 
l’articolo 17, commi da 12 a 12  -quater  , della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. 

 8. E’ concessa l’esenzione totale dal pagamento della contribuzio-
ne addizionale di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148, relativa al trattamento di integrazione salariale straordi-
naria per il periodo dal 24 agosto 2016 al 30 settembre 2017 con rife-
rimento ai Comuni di cui all’allegato 1, e per il periodo dal 26 ottobre 
2016 al 30 settembre 2017 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 
2. All’onere di cui al presente comma, pari a 8,9 milioni di euro per 
l’anno 2017, 12,2 milioni di euro per l’anno 2018 e 2 milioni di euro per 
l’anno 2019, si provvede ai sensi dell’articolo 52. 

 9.”. 

  Si riporta il testo vigente dei commi 386 e 387 dell’articolo 1 della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stato-legge di stabilità 2016):  

 “386. Al fi ne di garantire l’attuazione di un Piano nazionale per la 
lotta alla povertà e all’esclusione sociale, è istituito presso il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali un fondo denominato «Fondo per la 
lotta alla povertà e all’esclusione sociale», al quale sono assegnate le 
risorse di 600 milioni di euro per l’anno 2016 e di 1.000 milioni di euro 
a decorrere dall’anno 2017, che costituiscono i limiti di spesa ai fi ni 
dell’attuazione dei commi dal presente al comma 390. Il Piano, adotta-
to con cadenza triennale mediante decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche socia-
li, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, d’intesa 
con la Conferenza unifi cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, individua una progressione graduale, nei limiti 
delle risorse disponibili, nel raggiungimento di livelli essenziali delle 
prestazioni assistenziali da garantire su tutto il territorio nazionale per il 
contrasto alla povertà.” 

  387. Per l’anno 2016 le risorse di cui al comma 386 sono destinate 
ai seguenti interventi che costituiscono le priorità del Piano di cui al 
medesimo comma:  

   a)   avvio su tutto il territorio nazionale di una misura di contrasto 
alla povertà, intesa come estensione, rafforzamento e consolidamento 
della sperimentazione di cui all’articolo 60 del decreto-legge 9 febbra-
io 2012, n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 aprile 2012, 
n. 35. Nelle more dell’adozione del Piano di cui al comma 386, all’avvio 
del Programma si procede con rinnovati criteri e procedure defi niti ai 
sensi del citato articolo 60 del decreto-legge n. 5 del 2012, garantendo 
in via prioritaria interventi per nuclei familiari in modo proporzionale 
al numero di fi gli minori o disabili, tenendo conto della presenza, all’in-
terno del nucleo familiare, di donne in stato di gravidanza accertata da 
defi nire con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, da emanare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Nel 
2016 al Programma sono destinati 380 milioni di euro incrementando a 
tal fi ne in misura pari al predetto importo il Fondo di cui all’articolo 81, 
comma 29, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, oltre alle risorse già 
destinate alla sperimentazione dall’articolo 3, comma 2, del decreto-
legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 99, nonché dall’articolo 1, comma 216, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147. Conseguentemente l’autorizzazione di spesa 
di cui al comma 386 è corrispondentemente ridotta di 380 milioni di 
euro per l’anno 2016; 

   b)   fermo restando quanto stabilito dall’articolo 43, comma 5, del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, all’ulteriore incremento 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 16, comma 7, del decreto 
legislativo 4 marzo 2015, n. 22, relativa all’assegno di disoccupazione 
(ASDI), per 220 milioni di euro con conseguente corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 386.”.   

  Art. 10-bis.
      Disposizioni in materia di assistenza farmaceutica    

      1. Le regioni colpite dagli eventi sismici degli anni 
2016 e 2017, al fi ne di superare eventuali criticità con-
nesse alla distribuzione dei farmaci alla popolazione, con 
riferimento particolare ai comuni sotto i 3.000 abitanti, 
predispongono, entro il 30 aprile 2017 e senza nuovi o 
maggiori oneri, un piano straordinario di erogazione dei 
farmaci da presentare al Comitato paritetico permanen-
te per la verifi ca dell’erogazione dei livelli essenziali di 
assistenza di cui all’articolo 9 dell’intesa Stato-regioni 
23 marzo 2005, pubblicata nel supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 105 del 7 maggio 2005, che si 
esprime entro il 15 maggio 2017. In tale piano la regione 
illustra le modalità organizzative per garantire la pun-
tuale e tempestiva distribuzione dei farmaci alla popo-
lazione anche prevedendo che i medicinali normalmente 
oggetto di distribuzione diretta da parte delle aziende sa-
nitarie locali possano essere distribuiti temporaneamente 
dalle farmacie convenzionate, con le modalità e alle con-
dizioni stabilite dagli accordi regionali stipulati ai sensi 
di quanto previsto dall’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 16 novembre 2001, n. 405. Per 
le regioni in piano di rientro, tale piano è oggetto di valu-
tazione nell’ambito dell’ordinario monitoraggio del pia-
no di rientro stesso.    
  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’articolo 8 del decreto-
legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 16 novembre 2001, n. 405 (Interventi urgenti in materia di spesa 
sanitaria):  

 “Art. 8. Particolari modalità di erogazione di medicinali agli 
assistiti. 

  1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, anche 
con provvedimenti amministrativi, hanno facoltà di:  

   a)   stipulare accordi con le associazioni sindacali delle farmacie 
convenzionate, pubbliche e private, per consentire agli assistiti di rifor-
nirsi delle categorie di medicinali che richiedono un controllo ricorrente 
del paziente anche presso le farmacie predette con le medesime moda-
lità previste per la distribuzione attraverso le strutture aziendali del Ser-
vizio sanitario nazionale, da defi nirsi in sede di convenzione regionale; 

   b)   assicurare l’erogazione diretta da parte delle aziende sanitarie 
dei medicinali necessari al trattamento dei pazienti in assistenza domi-
ciliare, residenziale e semiresidenziale; 

   c)   disporre, al fi ne di garantire la continuità assistenziale, che la 
struttura pubblica fornisca direttamente i farmaci, limitatamente al pri-
mo ciclo terapeutico completo, sulla base di direttive regionali, per il 
periodo immediatamente successivo alla dimissione dal ricovero ospe-
daliero o alla visita specialistica ambulatoriale.”.   

  Art. 11.
      Disposizioni urgenti in materia di adempimenti

e versamenti tributari     e ambientali    

      01. All’articolo 12 del decreto-legge 30 dicembre 
2016, n. 244, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
27 febbraio 2017, n. 19, dopo il comma 2  -quater    sono 
aggiunti i seguenti:   

  «2  -quinquies  . Le imprese aventi sede nei Comuni in-
dividuati negli allegati 1 e 2 al decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, possono dichiarare, ai sensi 
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dell’articolo 47 del testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, alle 
autorità competenti la mancata presentazione della co-
municazione annuale prevista dagli articoli 189, commi 3 
e 4, e 220, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, e dall’articolo 4, comma 6, del decreto legislati-
vo 24 giugno 2003, n. 182, limitatamente all’anno 2017, 
qualora a seguito degli eventi sismici i dati necessari per 
la citata comunicazione non risultino più disponibili.  

  2  -sexies  . Fermo restando quanto previsto dal com-
ma 2  -quinquies  , per i soggetti di cui al medesimo comma 
obbligati alla presentazione del modello unico di dichia-
razione ai sensi dell’articolo 189 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, ricadenti nei territori colpiti dagli 
eventi sismici degli anni 2016 e 2017, il termine previsto 
dalla legge 25 gennaio 1994, n. 70, è prorogato al 31 di-
cembre 2017»   . 

  1. All’articolo 48, del decreto-legge n. 189 del 2016 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    al comma 1:  
  1)      all’alinea,      le parole: «delle ritenute effettuate 

da parte dei soggetti di cui al predetto decreto, a partire 
dal 24 agosto 2016 e fi no alla data di entrata in vigore 
del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «del-
le stesse, relative ai soggetti residenti nei predetti comu-
ni, rispettivamente, a partire dal 24 agosto 2016 fi no al 
19 ottobre 2016, e a partire dal 26 ottobre 2016 fi no al 18 
     dicembre 2016     »;  

  2) la lettera   b)   è      abrogata     ;  
  3) alla lettera   l)  , le parole: «all’allegato 1» sono 

sostituite dalle seguenti: «agli allegati 1 e 2»;  
   b)   il comma 1  -bis    è sostituito dal seguente:  

 «1  -bis  . I sostituti d’imposta, indipendentemente dal 
domicilio fi scale, a richiesta degli interessati residenti nei 
comuni di cui agli allegati 1 e 2, non devono operare le 
ritenute alla fonte a decorrere dal 1º gennaio 2017 fi no al 
30 novembre 2017. La sospensione dei pagamenti delle 
imposte sui redditi,    effettuati    mediante ritenuta alla fonte, 
si applica alle ritenute operate ai sensi degli articoli 23, 24 
e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600 e successive modifi cazioni. Non si fa 
luogo a rimborso di quanto già versato.»; 

   c)   al comma 2, le parole:    «    ,     della telefonia e della 
radiotelevisione pubblica» sono sostituite dalle seguenti: 
«e della telefonia    ,    »   ; 

   c  -bis  ) al comma 7, le parole: «dell’imposta di bollo 
per le istanze presentate alla pubblica amministrazione 
fi no al 31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: 
«dell’imposta di bollo e dell’imposta di registro per le 
istanze, i contratti e i documenti presentati alla pubbli-
ca amministrazione fi no al 31 dicembre 2017, esclusiva-
mente per quelli in esecuzione di quanto stabilito dalle 
ordinanze di cui all’articolo 2, comma 2. Il deposito delle 
istanze, dei contratti e dei documenti effettuato presso gli 
Uffi ci speciali per la ricostruzione, in esecuzione di quan-
to stabilito dal presente decreto e dalle ordinanze com-
missariali, produce i medesimi effetti della registrazione 
eseguita secondo le modalità disciplinate dal testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 apri-
le 1986, n. 131. Non si procede al rimborso dell’imposta 

di registro, relativa alle istanze e ai documenti di cui al 
precedente periodo, già versata in data anteriore all’en-
trata in vigore della legge di conversione del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8»    ; 

    d)   al comma 10, le parole: «30 settembre 2017» sono 
sostituite dalle seguenti: «30 novembre 2017».  

    e)    al comma 11:   
  1) dopo le parole: «e dai commi» sono inserite le 

seguenti: «1  -bis  ,»;  
   2) le parole da: «con decreto» fi no alla fi ne del 

comma sono sostituite dalle seguenti: «entro il 16 dicem-
bre 2017 senza applicazione di sanzioni e interessi. Il 
versamento delle ritenute non operate ai sensi del com-
ma 1  -bis   del presente articolo può essere disciplinato, su-
bordinatamente e comunque nei limiti della disponibilità 
di risorse del fondo previsto dall’articolo 1, comma 430, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, con decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze da emanare entro 
il 30 novembre 2017, ai sensi dell’articolo 9, comma 2  -
bis  , della legge 27 luglio 2000, n. 212, e comunque senza 
nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica»     ;  

   f)    dopo il comma 11 è aggiunto il seguente:  
 «11  -bis  . La ripresa dei versamenti del    canone di ab-

bonamento alla televisione    ad uso privato di cui all’ar-
ticolo 1, comma 153, lettera   c)  , della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, è effettuata con le modalità di cui al com-
ma 11. Nei casi in cui per effetto dell’evento sismico la 
famiglia anagrafi ca non detiene più alcun apparecchio te-
levisivo il    canone di abbonamento alla televisione    ad uso 
privato non è dovuto per l’intero secondo semestre 2016 
e per l’anno 2017»; 

   g)   al comma 12 le parole: «entro il mese di ottobre 
2017» sono sostituite dalle seguenti: «entro il mese di di-
cembre 2017». 

  g  -bis  ) al comma 16, le parole: «28 febbraio 2017», 
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 
«30 giugno 2017»   . 

 2. Nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 del decreto-leg-
ge n. 189 del 2016, i termini per la notifi ca delle cartelle 
di pagamento e per la riscossione delle somme risultan-
ti dagli atti di cui agli articoli 29 e 30 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché le attività ese-
cutive da parte degli agenti della riscossione e i termini 
di prescrizione e decadenza relativi all’attività degli enti 
creditori, ivi compresi quelli degli enti locali, sono sospe-
si dal 1º gennaio 2017 al 30 novembre 2017 e riprendono 
a decorrere dalla fi ne del periodo di sospensione. 

 3. Fermo restando l’obbligo di versamento nei termini 
previsti, per il pagamento dei tributi di cui all’articolo 48 
del decreto-legge n. 189 del 2016, nonché per i tributi 
dovuti nel periodo dal 1º dicembre 2017 al 31 dicembre 
2017, i titolari di reddito di impresa e di reddito di lavo-
ro autonomo, nonché gli esercenti attività agricole di cui 
all’articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633 possono chiedere ai soggetti au-
torizzati all’esercizio del credito un fi nanziamento assi-
stito dalla garanzia dello Stato da erogare il 30 novembre 
2017. A tale fi ne, i predetti soggetti fi nanziatori possono 
contrarre fi nanziamenti, da erogare alla medesima data 
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del 30 novembre 2017, e, per i fi nanziamenti di cui al 
comma 4 alla data del 30 novembre 2018, secondo con-
tratti tipo defi niti con apposita convenzione tra Cassa de-
positi e prestiti S.p.A. e l’Associazione bancaria italiana, 
assistiti dalla garanzia dello Stato, fi no ad un ammontare 
massimo di 380 milioni di euro per l’anno 2017, ai sen-
si dell’articolo 5, comma 7, lettera   a)  , secondo periodo, 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
e successive modifi cazioni. Con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, da adottare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto sono concesse le garanzie dello 
Stato di cui al presente comma e sono defi niti i criteri e 
le modalità di operatività delle stesse. Le garanzie dello 
Stato di cui al presente comma sono elencate nell’allegato 
allo stato di previsione del Ministero dell’economia e del-
le fi nanze di cui all’articolo 31 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. 

 4. Per i tributi dovuti per il periodo dal 1º gennaio 2018 
al 31 dicembre 2018 da parte dei medesimi soggetti di cui 
al comma 3, il relativo versamento avviene in un’unica 
soluzione entro il 16 dicembre 2018. Per assolvere tale 
obbligo, i medesimi soggetti possono altresì richiedere, 
fi no ad un ammontare massimo complessivo di 180 mi-
lioni di euro, il fi nanziamento di cui al comma 3 o un’inte-
grazione del medesimo, da erogare il 30 novembre 2018. 

 5. Gli interessi relativi ai fi nanziamenti erogati, nonché 
le spese strettamente necessarie alla loro gestione, sono 
corrisposti ai soggetti fi nanziatori di cui al comma 3 me-
diante un credito di imposta di importo pari all’importo 
relativo agli interessi e alle spese dovuti. Il credito di im-
posta è utilizzabile ai sensi dell’articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei 
limiti di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388 e all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, ovvero può essere ceduto secondo quan-
to previsto dall’articolo 43  -ter   del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 e successive 
modifi cazioni. La quota capitale è restituita dai soggetti 
di cui ai commi 3 e 4, rispettivamente a partire dal 1º gen-
naio 2020 e dal 1º gennaio 2021 in cinque anni. Il piano di 
ammortamento è defi nito nel contratto di fi nanziamento 
   e prevede che gli interessi e le spese dovuti per i relativi 
fi nanziamenti siano riconosciuti con riferimento al 31 di-
cembre 2018   . 

 6. I soggetti fi nanziatori di cui al comma 3 comunicano 
all’Agenzia delle entrate i dati identifi cativi dei soggetti 
che omettono i pagamenti previsti nel piano di ammor-
tamento, nonché i relativi importi, per la loro successiva 
iscrizione, con gli interessi di mora, a ruolo di riscossio-
ne. Il credito iscritto a ruolo è assistito dai medesimi pri-
vilegi che assistono i tributi per il pagamento dei quali è 
stato utilizzato il fi nanziamento. 

 7. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle 
entrate da adottare entro il 31 maggio 2017, sono stabili-
ti i tempi e le modalità di trasmissione all’Agenzia delle 
entrate, da parte dei soggetti fi nanziatori, dei dati relativi 
ai fi nanziamenti erogati e al loro utilizzo, nonché quelli di 
attuazione del comma 6. 

 8. Ai fi ni del monitoraggio dei limiti di spesa, l’Agen-
zia delle entrate comunica al Ministero dell’economia 
e delle fi nanze i dati delle compensazioni effettuate dai 
soggetti fi nanziatori per la fruizione del credito d’imposta 
e i dati trasmessi dai soggetti fi nanziatori. 

 9. L’aiuto di cui    ai commi da 3 a 8    è riconosciuto ai sog-
getti esercenti un’attività economica nel rispetto dei limiti 
di cui ai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 
della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis». 
Il Commissario straordinario istituisce e cura un registro 
degli aiuti concessi ai soggetti di cui al comma 3 per la 
verifi ca del rispetto della disciplina in materia di aiuti di 
Stato. 

   10. All’articolo 6 del decreto-legge 22 ottobre 2016, 
n. 193, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
1° dicembre 2016, n. 225, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:   

     a)   al comma 2, le parole: «31 marzo 2017», ovun-
que ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «21 aprile 
2017»;   

     b)   al comma 3, alinea, le parole: «31 maggio 2017» 
sono sostituite dalle seguenti: «15 giugno 2017»;   

     c)   dopo il comma 13  -bis    è aggiunto il seguente:    
  «13  -ter  . Per i carichi affi dati agli agenti della riscos-

sione dal 2000 al 2016 relativamente ai soggetti cui si ap-
plicano le disposizioni recate dall’articolo 48, comma 1, 
del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono 
prorogati di un anno i termini e le scadenze previste dai 
commi 1, 2, 3, 3  -ter   e 12 del presente articolo.».  

  10  -bis  . L’articolo 6, comma 10, lettera e  -bis  ), del de-
creto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, si inter-
preta nel senso che ai fi ni della defi nizione agevolata dei 
carichi, di cui al comma 1 del citato articolo 6, non sono 
dovute le sanzioni irrogate per violazione degli obblighi 
relativi ai contributi e ai premi anche nel caso in cui il 
debitore sia lo stesso ente previdenziale.  

 11. Agli oneri, in termini di fabbisogno di cassa, de-
rivanti dai commi 3 e 4, pari a 380 milioni di euro per 
l’anno 2017 e a 180 milioni di euro per l’anno 2018 e se-
guenti si provvede mediante versamento, su conti correnti 
fruttiferi appositamente aperti presso la tesoreria centra-
le remunerati secondo il tasso riconosciuto sulle sezioni 
fruttifere dei conti di tesoreria unica, delle somme gestite 
presso il sistema bancario dal Gestore dei Servizi Energe-
tici per un importo pari a 300 milioni di    euro    per il 2017 e 
100 milioni di    euro    per il 2018 e dalla Cassa per i servizi 
energetici e ambientali per un importo pari a 80 milioni di 
   euro    per il 2017 e 80 milioni di    euro    per il 2018. 

 12. Il Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 è incrementato di 
8,72 milioni di euro per l’anno 2019. 

 13. Agli oneri di cui ai commi 5, 10, 11 e 12, pari a 
20,190 milioni di euro per l’anno 2017, a 51,98 milioni di 
euro per l’anno 2018, a 9 milioni di euro per l’anno 2019 e 
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a 0,280    milioni di euro annui     a decorrere dall’anno 2020, 
e, per la compensazione in termini di solo indebitamento 
netto, pari a 7,02 milioni di euro per l’anno 2017, a 10,34 
milioni di euro per l’anno 2019, a 8,94 milioni di euro 
per l’anno 2020, a 6,87 milioni di euro per l’anno 2021, 
a 4,80 milioni di euro per l’anno 2022, a 2,21 milioni di 
euro per l’anno 2023, a 0,94 milioni di euro per l’anno 
2024 e a 0,25 milioni di euro per l’anno 2025 si provvede:  

    a)   quanto a 20,190 milioni di euro per l’anno 2017, 
a 20,980 milioni di euro per l’anno 2018 e a 0,280      milioni 
di euro annui      a decorrere dall’anno 2020, mediante cor-
rispondente utilizzo del Fondo per interventi strutturali di 
politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;  

    b)   quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2018, me-
diante corrispondente utilizzo delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fi ni del bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2017, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al medesimo Ministero;  

    c)   quanto a 7,02 milioni di euro per l’anno 2017, a 
10,34 milioni di euro per l’anno 2019, a 8,94 milioni di 
euro per l’anno 2020, a 6,87 milioni di euro per l’anno 
2021, a 4,80 milioni di euro per l’anno 2022, a 2,21 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, a 0,94 milioni di euro per 
l’anno 2024 e a 0,25 milioni di euro per l’anno 2025, me-
diante corrispondente utilizzo del Fondo per la compen-
sazione degli effetti fi nanziari non previsti a legislazione 
vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plu-
riennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 
7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 4 dicembre 2008 n. 189;  

    d)   quanto a 11 milioni di euro per l’anno 2018 e a 9 
milioni di euro per l’anno 2019, mediante corrispondente 
utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal comma 10.  

 14. All’articolo 6  -ter  , comma 1, del decreto-legge 
22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225, le parole «entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto» sono sostituite dalle 
seguenti: «entro il termine fi ssato per la deliberazione del 
bilancio annuale di previsione degli enti locali per l’eser-
cizio 2017». 

 15. Sulla base dell’effettivo andamento degli oneri di 
cui al comma 5, con decreti del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze da comunicare al Parlamento, si provve-
de ad apportare le variazioni di bilancio necessarie a ga-
rantire il reintegro del Fondo per interventi strutturali di 
politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, in 
misura corrispondente alla differenza tra la spesa autoriz-
zata e le risorse effettivamente utilizzate. 

 16. Ai fi ni dell’immediata attuazione delle disposizioni 
recate dal presente decreto, il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze è autorizzato ad apportare con propri decreti 
le occorrenti variazioni di bilancio, anche in conto residui.   

  Riferimenti normativi:
      Si riporta il testo dell’articolo 12 del decreto-legge 30 dicembre 

2016, n. 244, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 
2017, n. 19 (Proroga e defi nizione di termini), come modifi cato dalla 
presente legge:  

 “Art. 12. Proroga di termini in materia di ambiente e agricoltura 
  1. All’articolo 11 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 conver-

tito con modifi cazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 sono apportate 
le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 3  -bis  , primo periodo, le parole: «Fino al 31 dicembre 
2016» sono sostituite con le seguenti: «Fino alla data del subentro nel-
la gestione del servizio da parte del concessionario individuato con le 
procedure di cui al comma 9  -bis  , e comunque non oltre il 31 dicembre 
2017,» e l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Fino alla data del 
subentro nella gestione del servizio da parte del concessionario indivi-
duato con le procedure di cui al comma 9  -bis  , e comunque non oltre il 
31 dicembre 2017, le sanzioni di cui all’articolo 260  -bis  , commi 1 e 
2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ridotte del 50 per 
cento.»; 

   b)   al comma 9  -bis  , sostituire, ovunque ricorrenti, le parole: «al 
31 dicembre 2016» con le seguenti: «alla data del subentro nella gestio-
ne del servizio da parte del concessionario individuato con le procedure 
di cui al presente comma, e comunque non oltre il 31 dicembre 2017»; 
alla fi ne del quarto periodo, dopo le parole: «10 milioni di euro per l’an-
no 2016» aggiungere le seguenti: «nonché nel limite massimo di 10 mi-
lioni di euro, in ragione dell’effettivo espletamento del servizio svolto 
nel corso dell’anno 2017.»; al quinto periodo, sopprimere le parole: «, 
entro il 31 marzo 2016,». 

  2. All’Allegato 3, comma 1, del decreto legislativo 3 marzo 2011, 
n. 28, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   alla lettera   b)   le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 dicembre 2017»; 

   b)   alla lettera   c)  , le parole: «1° gennaio 2017» sono sostituite dalle 
seguenti: «1° gennaio 2018». 

 2  -bis  . All’articolo 7, comma 9  -duodevicies  , del decreto-legge 
19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2015, n. 125, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 dicembre 2017». 

 2  -ter  . All’articolo 2, comma 3, della legge 28 luglio 2016, n. 154, 
le parole: «sei mesi» sono sostituite dalle seguenti: «un anno». 

 2  -quater   . All’articolo 10 della legge 28 luglio 2016, n. 154, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, alinea, le parole: «a decorrere dall’anno 2017» sono 
sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 1° luglio 2017»; 

   b)   al comma 2, le parole: «, a decorrere, per il primo versamento, 
dalla fi ne del primo trimestre successivo alla data di entrata in vigore 
della presente legge» sono soppresse. 

  2  -quinquies  . Le imprese aventi sede nei Comuni individuati negli 
allegati 1 e 2 al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, possono dichiara-
re, ai sensi dell’articolo 47 del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, alle autorità compe-
tenti la mancata presentazione della comunicazione annuale prevista 
dagli articoli 189, commi 3 e 4, e 220, comma 2, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e dall’articolo 4, comma 6, del decreto legislativo 
24 giugno 2003, n. 182, limitatamente all’anno 2017, qualora a seguito 
degli eventi sismici i dati necessari per la citata comunicazione non 
risultino più disponibili.  

  2  -sexies  . Fermo restando quanto previsto dal comma 2  -quinquies  , 
per i soggetti di cui al medesimo comma obbligati alla presentazione 
del modello unico di dichiarazione ai sensi dell’articolo 189 del decre-
to legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ricadenti nei territori colpiti dagli 
eventi sismici degli anni 2016 e 2017, il termine previsto dalla legge 
25 gennaio 1994, n. 70, è prorogato al 31 dicembre 2017   .”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 48 del citato decreto-legge n. 189 del 
2016, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 48. Proroga e sospensione di termini in materia di adempi-
menti e versamenti tributari e contributivi, nonché sospensione di ter-
mini amministrativi 

 1. Nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2, in aggiunta a quanto di-
sposto dal decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze del 1° set-
tembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 207 del 5 settem-
bre 2016, e fermo restando che la mancata effettuazione di ritenute ed 
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il mancato riversamento    delle stesse, relative ai soggetti residenti nei 
predetti comuni, rispettivamente, a partire dal 24 agosto 2016 fi no al 
19 ottobre 2016, e a partire dal 26 ottobre 2016 fi no al 18 dicembre 
2016    , sono regolarizzati entro il 31 maggio 2017 senza applicazione di 
sanzioni e interessi, sono sospesi fi no al 31 dicembre 2016:  

   a)   i versamenti riferiti al diritto annuale di cui all’articolo 18 della 
legge 29 dicembre 1993, n. 580, e successive modifi cazioni; 

   b)   (   Abrogata   ); 
   c)   il versamento dei contributi consortili di bonifi ca, esclusi quelli 

per il servizio irriguo, gravanti sugli immobili agricoli ed extragricoli; 
   d)   l’esecuzione dei provvedimenti di rilascio per fi nita locazione 

degli immobili pubblici e privati, adibiti ad uso abitativo ovvero ad uso 
diverso da quello abitativo; 

   e)   il pagamento dei canoni di concessione e locazione relativi a 
immobili distrutti o dichiarati non agibili, di proprietà dello Stato e degli 
enti pubblici, ovvero adibiti ad uffi ci statali o pubblici; 

   f)   le sanzioni amministrative per le imprese che presentano in ri-
tardo, purché entro il 31 maggio 2017, le domande di iscrizione alle 
camere di commercio, le denunce di cui all’articolo 9 del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, 
il modello unico di dichiarazione previsto dalla legge 25 gennaio 1994, 
n. 70, nonché la richiesta di verifi ca periodica degli strumenti di misura 
ed il pagamento della relativa tariffa; 

   g)   il pagamento delle rate dei mutui e dei fi nanziamenti di qual-
siasi genere, ivi incluse le operazioni di credito agrario di esercizio e 
di miglioramento e di credito ordinario, erogati dalle banche, nonché 
dagli intermediari fi nanziari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del 
testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e successive modifi cazioni, e dalla 
Cassa depositi e prestiti S.p.a., comprensivi dei relativi interessi, con 
la previsione che gli interessi attivi relativi alle rate sospese concorra-
no alla formazione del reddito d’impresa, nonché alla base imponibile 
dell’IRAP, nell’esercizio in cui sono incassati. Analoga sospensione si 
applica anche ai pagamenti di canoni per contratti di locazione fi nan-
ziaria aventi ad oggetto edifi ci distrutti o divenuti inagibili, anche par-
zialmente, ovvero beni immobili strumentali all’attività imprenditoriale, 
commerciale, artigianale, agricola o professionale svolta nei medesimi 
edifi ci. La sospensione si applica anche ai pagamenti di canoni per 
contratti di locazione fi nanziaria aventi per oggetto beni mobili stru-
mentali all’attività imprenditoriale, commerciale, artigianale, agricola 
o professionale; 

   h)   il pagamento delle rate relative alle provvidenze di cui alla 
legge 14 agosto 1971, n. 817, concernente lo sviluppo della proprietà 
coltivatrice; 

   i)   il pagamento delle prestazioni e degli accertamenti che sono ef-
fettuati dai servizi veterinari del Sistema sanitario nazionale a carico 
dei residenti o titolari di attività zootecniche e del settore alimentare 
coinvolti negli eventi del sisma; 

   l)   i termini relativi agli adempimenti e versamenti verso le ammi-
nistrazioni pubbliche effettuati o a carico di professionisti, consulenti 
e centri di assistenza fi scale che abbiano sede o operino nei Comuni di 
cui    agli allegati 1 e 2   , per conto di aziende e clienti non operanti nel 
territorio, nonché di società di servizi e di persone in cui i soci residenti 
nei territori colpiti dal sisma rappresentino almeno il 50 per cento del 
capitale sociale. 

  1  -bis  . I sostituti d’imposta, indipendentemente dal domicilio fi sca-
le, a richiesta degli interessati residenti nei comuni di cui agli allegati 1 
e 2, non devono operare le ritenute alla fonte a decorrere dal 1° gennaio 
2017 fi no al 30 novembre 2017. La sospensione dei pagamenti delle 
imposte sui redditi, effettuati mediante ritenuta alla fonte, si applica 
alle ritenute operate ai sensi degli articoli 23, 24 e 29 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e successive mo-
difi cazioni. Non si fa luogo a rimborso di quanto già versato   . 

 1  -ter  . Nei Comuni di Teramo, Rieti, Ascoli Piceno, Macerata, 
Fabriano e Spoleto, le disposizioni di cui al comma 1  -bis   si applica-
no limitatamente ai singoli soggetti danneggiati ai sensi dell’articolo 1, 
comma 1, del presente decreto. 

 2. Con riferimento ai settori dell’energia elettrica, dell’acqua e del 
gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti 
canalizzate, nonché per i settori delle assicurazioni    e della telefonia   , la 
competente autorità di regolazione, con propri provvedimenti, introduce 
norme per la sospensione temporanea, per un periodo non superiore a 6 
mesi a decorrere dal 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui 
all’allegato 1 ovvero dal 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni 

di cui all’allegato 2, dei termini di pagamento delle fatture emesse o 
da emettere nello stesso periodo, anche in relazione al servizio erogato 
a clienti forniti sul mercato libero, per le utenze situate nei Comuni di 
cui agli allegati 1 e 2. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, l’autorità di regolazione, con propri prov-
vedimenti disciplina altresì le modalità di rateizzazione delle fatture i 
cui pagamenti sono stati sospesi ai sensi del primo periodo ed introduce 
agevolazioni, anche di natura tariffaria, a favore delle utenze situate nei 
Comuni di cui agli allegati 1 e 2, individuando anche le modalità per la 
copertura delle agevolazioni stesse attraverso specifi che componenti ta-
riffarie, facendo ricorso, ove opportuno, a strumenti di tipo perequativo. 

 3. Fino al 31 dicembre 2016, non sono computabili ai fi ni della 
defi nizione del reddito di lavoro dipendente, di cui all’articolo 51 del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modifi cazioni, i sussidi occasionali, le 
erogazioni liberali o i benefi ci di qualsiasi genere, concessi da parte sia 
dei datori di lavoro privati a favore dei lavoratori residenti nei Comuni 
di cui agli allegati 1 e 2 sia da parte dei datori di lavoro privati operanti 
nei predetti territori, a favore dei propri lavoratori, anche non residenti 
nei predetti Comuni. 

 4. Nei confronti dei lavoratori autonomi e dei datori di lavoro che 
alla data del 24 agosto 2016 ovvero del 26 ottobre 2016 risiedevano o 
avevano sede legale o operativa nei Comuni di cui rispettivamente agli 
allegati 1 e 2, non trovano applicazione le sanzioni amministrative per ri-
tardate comunicazioni di assunzione, cessazione e variazione del rapporto 
di lavoro, in scadenza nel periodo tra il 24 agosto e il 31 dicembre 2016. 

 5. Gli eventi che hanno colpito i residenti dei Comuni di cui agli alle-
gati 1 e 2 sono da considerarsi causa di forza maggiore ai sensi dell’artico-
lo 1218 del codice civile, anche ai fi ni dell’applicazione della normativa 
bancaria e delle segnalazioni delle banche alla Centrale dei rischi. 

 6. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 7, commi 1 e 2, dell’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 13 settembre 
2016, n. 393, gli adempimenti specifi ci delle imprese agricole connessi a 
scadenze di registrazione in attuazione di normative comunitarie, statali 
o regionali in materia di benessere animale, identifi cazione e registra-
zione degli animali, registrazioni e comunicazione degli eventi in stalla 
nonché registrazioni dell’impiego del farmaco che ricadono nell’arco 
temporale interessato dagli eventi sismici, con eccezione degli animali 
soggetti a movimentazioni, sono differiti al 1° marzo 2017. 

 7. Le persone fi siche residenti o domiciliate e le persone giuridi-
che che hanno sede legale o operativa nei Comuni di cui all’articolo 1, 
sono esentate dal pagamento    dell’imposta di bollo e dell’imposta di re-
gistro per le istanze, i contratti e i documenti presentati alla pubblica 
amministrazione fi no al 31 dicembre 2017, esclusivamente per quelli 
in esecuzione di quanto stabilito dalle ordinanze di cui all’articolo 2, 
comma 2. Il deposito delle istanze, dei contratti e dei documenti ef-
fettuato presso gli Uffi ci speciali per la ricostruzione, in esecuzione di 
quanto stabilito dal presente decreto e dalle ordinanze commissariali, 
produce i medesimi effetti della registrazione eseguita secondo le mo-
dalità disciplinate dal testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. Non si procede al rimborso dell’im-
posta di registro, relativa alle istanze e ai documenti di cui al precedente 
periodo, già versata in data anteriore all’entrata in vigore della legge di 
conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8   . 

 8. Per quanto attiene agli impegni e agli adempimenti connessi alla 
politica agricola comune 2014 - 2020, compresi quelli assunti volonta-
riamente aderendo alle misure agro-climatico-ambientale di cui al re-
golamento (CE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 17 dicembre 2013, nonché al metodo di produzione biologica in 
conformità al regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio del 28 giu-
gno 2007, le aziende agricole ricadenti nei Comuni di cui agli allegati 1 
e 2 mantengono, per l’anno di domanda 2016, il diritto all’aiuto anche 
nelle ipotesi di mancato adempimento degli obblighi e degli impegni 
previsti, ai sensi dell’articolo 4 del regolamento (UE) n. 640/2014 della 
Commissione, dell’11 marzo 2014. La dichiarazione dell’autorità am-
ministrativa competente è considerata ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 
2 del citato regolamento n. 640/2014. 

 9. Le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, con riferimento 
alle produzioni con metodo biologico, autorizzano le aziende agricole 
situate nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 ad usufruire, per un periodo 
di tempo non superiore ad un anno, delle deroghe previste dall’artico-
lo 47 del regolamento (CE) n. 889/2008 della Commissione del 5 set-
tembre 2008. Al fi ne di informare la Commissione europea sulle dero-
ghe concesse, entro un mese dal rilascio delle stesse, le Regioni Lazio, 
Umbria, Abruzzo e Marche comunicano al Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali l’elenco delle aziende oggetto di deroga. 
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 10. Il termine del 16 dicembre 2016, di cui all’articolo 1 del decre-
to del Ministro dell’economia e delle fi nanze 1º settembre 2016, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 207 del 5 settembre 2016, è prorogato al 
30 novembre 2017. La sospensione dei termini relativi agli adempimen-
ti e versamenti tributari prevista dal decreto del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze 1º settembre 2016 si applica anche ai soggetti residenti 
o aventi sede legale o operativa nei Comuni indicati nell’allegato 1 al 
presente decreto, non ricompresi nell’allegato al decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze 1º settembre 2016. Non si fa luogo a rim-
borso di quanto già versato. 

 10  -bis  . La sospensione dei versamenti e degli adempimenti tribu-
tari, prevista dal citato decreto del Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze 1º settembre 2016, e dal comma 10, si applica ai soggetti residenti 
o aventi sede legale o operativa nei Comuni indicati nell’allegato 2 al 
presente decreto, a decorrere dal 26 ottobre 2016. Non si fa luogo a 
rimborso di quanto già versato. 

 11. La ripresa della riscossione dei tributi non versati per effetto 
delle sospensioni, disposte dal citato decreto ministeriale 1º settembre 
2016 e dai commi    1  -bis  ,    10 e 10  -bis  ,    avviene entro il 16 dicembre 2017 
senza applicazione di sanzioni e interessi. Il versamento delle ritenute 
non operate ai sensi del comma 1  -bis   del presente articolo può essere 
disciplinato, subordinatamente e comunque nei limiti della disponibilità 
di risorse del fondo previsto dall’articolo 1, comma 430, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, con decreto del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze da emanare entro il 30 novembre 2017, ai sensi dell’ar-
ticolo 9, comma 2  -bis  , della legge 27 luglio 2000, n. 212, e comunque 
senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica   . 

  11  -bis  . La ripresa dei versamenti del canone di abbonamento alla 
televisione ad uso privato di cui all’articolo 1, comma 153, lettera   c)  , 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è effettuata con le modalità di cui 
al comma 11. Nei casi in cui per effetto dell’evento sismico la famiglia 
anagrafi ca non detiene più alcun apparecchio televisivo il canone di 
abbonamento alla televisione ad uso privato non è dovuto per l’intero 
secondo semestre 2016 e per l’anno 2017   . 

 12. Gli adempimenti tributari, diversi dai versamenti, non esegui-
ti per effetto delle sospensioni disposte dal citato decreto ministeriale 
1° settembre 2016 e dai commi 10 e 10  -bis  , sono effettuati    entro il mese 
di dicembre 2017.  

 13. Nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2, sono sospesi i termini 
relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali 
e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria in scadenza 
rispettivamente nel periodo dal 24 agosto 2016 al 30 settembre 2017 
ovvero nel periodo dal 26 ottobre 2016 al 30 settembre 2017. Non si 
fa luogo al rimborso dei contributi previdenziali e assistenziali e dei 
premi per l’assicurazione obbligatoria già versati. Gli adempimenti e 
i pagamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per 
l’assicurazione obbligatoria, sospesi ai sensi del presente articolo, sono 
effettuati entro il 30 ottobre 2017, senza applicazione di sanzioni e inte-
ressi, anche mediante rateizzazione fi ni ad un massimo di diciotto rate 
mensili di pari importo a decorrere dal mese di ottobre 2017. Agli oneri 
derivanti dalla sospensione di cui al presente comma, valutati in 97,835 
milioni di euro per il 2016 e in 344,53 milioni di euro per il 2017, si 
provvede ai sensi dell’articolo 52. Agli oneri valutati di cui al presente 
comma, si applica l’articolo 17, commi da 12 a 12  -quater   della legge 
31 dicembre 2009, n. 196. 

 13  -bis  . Per ragioni attinenti agli eventi sismici che hanno interessa-
to le Regioni colpite dagli eventi sismici di cui all’articolo 1, alle richie-
ste di anticipazione della posizione individuale maturata di cui all’ar-
ticolo 11, comma 7, lettere   b)   e   c)  , del decreto legislativo 5 dicembre 
2005, n. 252, avanzate da parte degli aderenti alle forme pensionistiche 
complementari residenti nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2, si applica 
in via transitoria quanto previsto dall’articolo 11, comma 7, lettera   a)  , 
del citato decreto legislativo n. 252 del 2005, a prescindere dal requisito 
degli otto anni di iscrizione ad una forma pensionistica complementare, 
secondo le modalità stabilite dagli statuti e dai regolamenti di ciascuna 
specifi ca forma pensionistica complementare. Il periodo transitorio ha 
durata triennale a decorrere dal 24 agosto 2016. 

 14. Le disposizioni di cui ai commi 4 e 13 trovano applicazione 
anche nei confronti dei lavoratori autonomi e dei datori di lavoro che 
alla data del 24 agosto 2016 ovvero del 26 ottobre 2016 erano assistiti 
da professionisti operanti nei Comuni di cui rispettivamente all’allegato 
1 e all’allegato 2. 

  15. All’articolo 9 della legge 27 luglio 2000, n. 212, sono apportate 
le seguenti modifi cazioni:  

   a)   il comma 2  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «2  -bis  . La ripresa dei versamenti dei tributi sospesi o differiti, ai 

sensi del comma 2, avviene, senza applicazione di sanzioni, interessi e 
oneri accessori, relativi al periodo di sospensione, anche mediante ra-
teizzazione fi no a un massimo di diciotto rate mensili di pari importo, a 
decorrere dal mese successivo alla data di scadenza della sospensione. 
Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze sono defi niti le 
modalità e i termini della ripresa dei versamenti, tenendo anche conto 
della durata del periodo di sospensione, nei limiti delle risorse preor-
dinate allo scopo dal fondo previsto dall’articolo 1, comma 430, del-
la legge 28 dicembre 2015, n. 208. I versamenti dei tributi oggetto di 
sospensione sono versati all’entrata del bilancio dello Stato per essere 
destinati al predetto fondo». 

   b)   il comma 2  -ter   è abrogato. 
 16. I redditi dei fabbricati, ubicati nelle zone colpite dagli eventi si-

smici di cui all’articolo 1, purché distrutti od oggetto di ordinanze sinda-
cali di sgombero, comunque adottate entro il 30 giugno 2017, in quanto 
inagibili totalmente o parzialmente, non concorrono alla formazione del 
reddito imponibile ai fi ni dell’imposta sul reddito delle persone fi siche 
e dell’imposta sul reddito delle società, fi no alla defi nitiva ricostruzione 
e agibilità dei fabbricati medesimi e comunque fi no all’anno di imposta 
2017. I fabbricati di cui al primo periodo sono, altresì, esenti dall’appli-
cazione dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, e dal tributo per i servizi indivisibili di 
cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, a 
decorrere dalla rata scadente il 16 dicembre 2016 e fi no alla defi nitiva 
ricostruzione o agibilità dei fabbricati stessi e comunque non oltre il 
31 dicembre 2020. Ai fi ni del presente comma, il contribuente può di-
chiarare, entro il 30 giugno 2017, la distruzione o l’inagibilità totale o 
parziale del fabbricato all’autorità comunale, che nei successivi venti 
giorni trasmette copia dell’atto di verifi cazione all’uffi cio dell’Agen-
zia delle entrate territorialmente competente. Con decreto del Ministro 
dell’interno e del Ministro dell’economia e delle fi nanze, da adottare 
entro il 30 novembre 2016, sentita la Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, sono stabiliti, anche nella forma di anticipazione, i criteri e le 
modalità per il rimborso ai comuni interessati del minor gettito connesso 
all’esenzione di cui al secondo periodo. 

 17. Per le banche insediate nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2, 
ovvero per le dipendenze di banche presenti nei predetti Comuni, sono 
prorogati fi no alla data del 31 dicembre 2016 i termini riferiti ai rap-
porti interbancari scadenti nel periodo compreso fra il 24 agosto 2016 
ovvero il 26 ottobre 2016 e la data di entrata in vigore del presente de-
creto ovvero la data di entrata in vigore del decreto-legge 11 novembre 
2016, n. 205, ancorché relativi ad atti o operazioni da compiersi su altra 
piazza. 

 18. Al fi ne di consentire nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2 il 
completamento delle attività di formazione degli operatori del settore 
dilettantistico circa il corretto utilizzo dei defi brillatori semiautomati-
ci, l’effi cacia delle disposizioni in ordine alla dotazione e all’impiego 
da parte delle società sportive dilettantistiche dei predetti dispositivi, 
adottate in attuazione dell’articolo 7, comma 11, del decreto legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, è sospesa fi no alla data del 30 giugno 2017.” 

 Gli Allegati n. 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016 è riportato 
nelle Note all’art. 5. 

  Si riporta il testo vigente degli articoli 29 e 30 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi nanzia-
ria e di competitività economica):  

 “Art. 29. Concentrazione della riscossione nell’accertamento 
 1. Le attività di riscossione relative agli atti indicati nella seguente 

lettera   a)    emessi a partire dal 1° ottobre 2011 e relativi ai periodi d’im-
posta in corso alla data del 31 dicembre 2007 e successivi, sono poten-
ziate mediante le seguenti disposizioni:  

   a)   l’avviso di accertamento emesso dall’Agenzia delle Entrate ai 
fi ni delle imposte sui redditi, dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive e dell’imposta sul valore aggiunto ed il connesso provvedimento 
di irrogazione delle sanzioni, devono contenere anche l’intimazione ad 
adempiere, entro il termine di presentazione del ricorso, all’obbligo di 
pagamento degli importi negli stessi indicati, ovvero, in caso di tem-
pestiva proposizione del ricorso ed a titolo provvisorio, degli impor-
ti stabiliti dall’articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 
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29 settembre 1973, n. 602. L’intimazione ad adempiere al pagamento è 
altresì contenuta nei successivi atti da notifi care al contribuente, anche 
mediante raccomandata con avviso di ricevimento, in tutti i casi in cui 
siano rideterminati gli importi dovuti in base agli avvisi di accertamento 
ai fi ni delle imposte sui redditi, dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive e dell’imposta sul valore aggiunto ed ai connessi provvedimenti 
di irrogazione delle sanzioni ai sensi dell’articolo 8, comma 3  -bis   del 
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, dell’articolo 48, comma 3  -
bis  , e dell’articolo 68 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
e dell’articolo 19 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, non-
ché in caso di defi nitività dell’atto di accertamento impugnato. In tali ul-
timi casi il versamento delle somme dovute deve avvenire entro sessanta 
giorni dal ricevimento della raccomandata; la sanzione amministrati-
va prevista dall’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 471, non si applica nei casi di omesso, carente o tardivo versamento 
delle somme dovute, nei termini di cui ai periodi precedenti, sulla base 
degli atti ivi indicati; 

   b)   gli atti di cui alla lettera   a)   divengono esecutivi decorso il termi-
ne utile per la proposizione del ricorso e devono espressamente recare 
l’avvertimento che, decorsi trenta giorni dal termine ultimo per il paga-
mento, la riscossione delle somme richieste, in deroga alle disposizioni 
in materia di iscrizione a ruolo, è affi data in carico agli agenti della 
riscossione anche ai fi ni dell’esecuzione forzata, con le modalità deter-
minate con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate, di 
concerto con il Ragioniere generale dello Stato. L’esecuzione forzata è 
sospesa per un periodo di centottanta giorni dall’affi damento in carico 
agli agenti della riscossione degli atti di cui alla lettera   a)  ; tale sospen-
sione non si applica con riferimento alle azioni cautelari e conservative, 
nonché ad ogni altra azione prevista dalle norme ordinarie a tutela del 
creditore. La predetta sospensione non opera in caso di accertamenti de-
fi nitivi, anche in seguito a giudicato, nonché in caso di recupero di som-
me derivanti da decadenza dalla rateazione. L’agente della riscossione, 
con raccomandata semplice o posta elettronica, informa il debitore di 
aver preso in carico le somme per la riscossione; 

   c)   in presenza di fondato pericolo per il positivo esito della riscos-
sione, decorsi sessanta giorni dalla notifi ca degli atti di cui alla lettera 
  a)  , la riscossione delle somme in essi indicate, nel loro ammontare in-
tegrale comprensivo di interessi e sanzioni, può essere affi data in carico 
agli agenti della riscossione anche prima dei termini previsti alle lettere 
  a)   e   b)  . Nell’ipotesi di cui alla presente lettera, e ove gli agenti della 
riscossione, successivamente all’affi damento in carico degli atti di cui 
alla lettera   a)  , vengano a conoscenza di elementi idonei a dimostrare il 
fondato pericolo di pregiudicare la riscossione, non opera la sospensio-
ne di cui alla lettera   b)   e l’agente della riscossione non invia l’informa-
tiva di cui alla lettera   b)  ; 

   d)   all’atto dell’affi damento e, successivamente, in presenza di nuo-
vi elementi, il competente uffi cio dell’Agenzia delle Entrate fornisce, 
anche su richiesta dell’agente della riscossione, tutti gli elementi utili ai 
fi ni del potenziamento dell’effi cacia della riscossione, acquisiti anche in 
fase di accertamento; 

   e)   l’agente della riscossione, sulla base del titolo esecutivo di cui 
alla lettera   a)   e senza la preventiva notifi ca della cartella di pagamento, 
procede ad espropriazione forzata con i poteri, le facoltà e le modalità 
previste dalle disposizioni che disciplinano la riscossione a mezzo ruo-
lo. Ai fi ni dell’espropriazione forzata l’esibizione dell’estratto dell’atto 
di cui alla lettera   a)  , come trasmesso all’agente della riscossione con le 
modalità determinate con il provvedimento di cui alla lettera   b)  , tiene 
luogo, a tutti gli effetti, dell’esibizione dell’atto stesso in tutti i casi in 
cui l’agente della riscossione ne attesti la provenienza. Decorso un anno 
dalla notifi ca degli atti indicati alla lettera   a)  , l’espropriazione forzata è 
preceduta dalla notifi ca dell’avviso di cui all’articolo 50 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; 

   f)   a partire dal primo giorno successivo al termine ultimo per la pre-
sentazione del ricorso, le somme richieste con gli atti di cui alla lettera 
  a)   sono maggiorate degli interessi di mora nella misura indicata dall’ar-
ticolo 30 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, calcolati a partire dal giorno successivo alla notifi ca degli atti 
stessi; all’agente della riscossione spettano l’aggio, interamente a carico 
del debitore, e il rimborso delle spese relative alle procedure esecutive, 
previsti dall’articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112; 

   g)   ai fi ni della procedura di riscossione contemplata dal presente 
comma, i riferimenti contenuti in norme vigenti al ruolo e alla cartella 
di pagamento si intendono effettuati agli atti indicati nella lettera   a)   ed i 
riferimenti alle somme iscritte a ruolo si intendono effettuati alle somme 
affi date agli agenti della riscossione secondo le disposizioni del presente 
comma; la dilazione del pagamento prevista dall’articolo 19 dello stes-

so decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, 
può essere concessa solo dopo l’affi damento del carico all’agente della 
riscossione e in caso di ricorso avverso gli atti di cui alla lettera   a)   si 
applica l’articolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602; 

   h)   in considerazione della necessità di razionalizzare e velociz-
zare tutti i processi di riscossione coattiva, assicurando il recupero di 
effi cienza di tale fase dell’attività di contrasto all’evasione, con uno o 
più regolamenti da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, anche in deroga alle norme vigenti, sono 
introdotte disposizioni fi nalizzate a razionalizzare, progressivamente, 
coerentemente con le norme di cui al presente comma, le procedure di 
riscossione coattiva delle somme dovute a seguito dell’attività di liqui-
dazione, controllo e accertamento sia ai fi ni delle imposte sui redditi e 
sul valore aggiunto che ai fi ni degli altri tributi amministrati dall’Agen-
zia delle Entrate e delle altre entrate riscuotibili a mezzo ruolo. 

 2. All’articolo 182  -ter    del Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al primo comma, dopo le parole: «con riguardo all’imposta sul 
valore aggiunto» sono inserite le seguenti: «ed alle ritenute operate e 
non versate»; 

   b)   il secondo periodo del sesto comma è sostituito dai seguenti: 
«La proposta di transazione fi scale, unitamente con la documentazione 
di cui all’articolo 161, è depositata presso gli uffi ci indicati nel secondo 
comma, che procedono alla trasmissione ed alla liquidazione ivi previ-
ste. Alla proposta di transazione deve altresì essere allegata la dichia-
razione sostitutiva, resa dal debitore o dal suo legale rappresentante ai 
sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, che la documentazione di cui al periodo che prece-
de rappresenta fedelmente ed integralmente la situazione dell’impresa, 
con particolare riguardo alle poste attive del patrimonio.»; 

   c)   dopo il sesto comma è aggiunto il seguente: «La transazione fi -
scale conclusa nell’ambito dell’accordo di ristrutturazione di cui all’ar-
ticolo 182  -bis   è revocata di diritto se il debitore non esegue integral-
mente, entro 90 giorni dalle scadenze previste, i pagamenti dovuti alle 
Agenzie fi scali ed agli enti gestori di forme di previdenza e assistenza 
obbligatorie.». 

  3. All’articolo 87 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  

 «2  -bis  . L’agente della riscossione cui venga comunicata la propo-
sta di concordato, ai sensi degli articoli 125 o 126 del Regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267, la trasmette senza ritardo all’Agenzia delle En-
trate, anche in deroga alle modalità indicate nell’articolo 36 del decreto 
legislativo 13 aprile 1999, n. 112, e la approva, espressamente od omet-
tendo di esprimere dissenso, solamente in base a formale autorizzazione 
dell’Agenzia medesima.». 

  4. L’articolo 11 del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, è so-
stituito dal seguente:  

 «Art. 11. Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte 
 1. E’ punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni chiun-

que, al fi ne di sottrarsi al pagamento di imposte sui redditi o sul valore 
aggiunto ovvero di interessi o sanzioni amministrative relativi a dette 
imposte di ammontare complessivo superiore ad euro cinquantamila, 
aliena simulatamente o compie altri atti fraudolenti sui propri o su al-
trui beni idonei a rendere in tutto o in parte ineffi cace la procedura di 
riscossione coattiva. Se l’ammontare delle imposte, sanzioni ed interessi 
è superiore ad euro duecentomila si applica la reclusione da un anno a 
sei anni. 

 2. E’ punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni chiunque, 
al fi ne di ottenere per sé o per altri un pagamento parziale dei tributi e 
relativi accessori, indica nella documentazione presentata ai fi ni della 
procedura di transazione fi scale elementi attivi per un ammontare in-
feriore a quello effettivo od elementi passivi fi ttizi per un ammontare 
complessivo superiore ad euro cinquantamila. Se l’ammontare di cui 
al periodo precedente è superiore ad euro duecentomila si applica la 
reclusione da un anno a sei anni.». 

 5. All’articolo 27, comma 7, primo periodo, del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185 convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, le parole: «In relazione agli importi iscritti a 
ruolo in base ai provvedimenti indicati al comma 6 del presente articolo, 
le misure cautelari» sono sostituite dalle seguenti: «Le misure cautelari, 
che, in base al processo verbale di constatazione, al provvedimento con 
il quale vengono accertati maggiori tributi, al provvedimento di irroga-
zione della sanzione oppure all’atto di contestazione, sono». 
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 6. In caso di fallimento, il curatore, entro i quindici giorni successi-
vi all’accettazione a norma dell’articolo 29 del Regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, comunica ai sensi dell’articolo 9 del decreto-legge 31 gen-
naio 2007, n. 7, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 2 aprile 2007, 
n. 40, i dati necessari ai fi ni dell’eventuale insinuazione al passivo della 
procedura concorsuale. Per la violazione dell’obbligo di comunicazione 
sono raddoppiate le sanzioni applicabili. 

 7. All’articolo 319  -bis   del codice penale, dopo le parole: «alla qua-
le il pubblico uffi ciale appartiene» sono aggiunte le seguenti: «nonché il 
pagamento o il rimborso di tributi». Con riguardo alle valutazioni di di-
ritto e di fatto operate ai fi ni della defi nizione del contesto mediante gli 
istituti previsti dall’articolo 182  -ter   del Regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, dal decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, dall’articolo 48 
del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e successive modi-
fi cazioni, dall’articolo 8 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e 
successive modifi cazioni, dagli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 472, e successive modifi cazioni, nonché al fi ne 
della defi nizione delle procedure amichevoli relative a contribuenti indi-
viduati previste dalle vigenti convenzioni contro le doppie imposizioni 
sui redditi e dalla convenzione 90/436/CEE, resa esecutiva con legge 
22 marzo 1993, n. 99, la responsabilità di cui all’articolo 1, comma 1, 
della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modifi cazioni, è limi-
tata alle ipotesi di dolo.” 

 “Art. 30. Potenziamento dei processi di riscossione dell’INPS 
 1. A decorrere dal 1° gennaio 2011, l’attività di riscossione relativa 

al recupero delle somme a qualunque titolo dovute all’INPS, anche a 
seguito di accertamenti degli uffi ci, è effettuata mediante la notifi ca di 
un avviso di addebito con valore di titolo esecutivo. 

 2. L’avviso di addebito deve contenere a pena di nullità il codice 
fi scale del soggetto tenuto al versamento, il periodo di riferimento del 
credito, la causale del credito, gli importi addebitati ripartiti tra quota 
capitale, sanzioni e interessi ove dovuti nonché l’indicazione dell’agen-
te della riscossione competente in base al domicilio fi scale presente 
nell’anagrafe tributaria alla data di formazione dell’avviso. L’avviso 
dovrà altresì contenere l’intimazione ad adempiere l’obbligo di paga-
mento degli importi nello stesso indicati entro il termine di sessanta 
giorni dalla notifi ca nonché l’indicazione che, in mancanza del paga-
mento, l’agente della riscossione indicato nel medesimo avviso proce-
derà ad espropriazione forzata, con i poteri, le facoltà e le modalità che 
disciplinano la riscossione a mezzo ruolo. L’avviso deve essere sotto-
scritto, anche mediante fi rma elettronica, dal responsabile dell’uffi cio 
che ha emesso l’atto. Ai fi ni dell’espropriazione forzata, l’esibizione 
dell’estratto dell’avviso di cui al comma 1, come trasmesso all’agente 
della riscossione secondo le modalità indicate al comma 5, tiene luo-
go, a tutti gli effetti, dell’esibizione dell’atto stesso in tutti i casi in cui 
l’agente della riscossione ne attesti la provenienza. 

 3. 
 4. L’avviso di addebito è notifi cato in via prioritaria tramite po-

sta elettronica certifi cata all’indirizzo risultante dagli elenchi previsti 
dalla legge, ovvero previa eventuale convenzione tra comune e INPS, 
dai messi comunali o dagli agenti della polizia municipale. La notifi ca 
può essere eseguita anche mediante invio di raccomandata con avviso 
di ricevimento. 

 5. L’avviso di cui al comma 2 viene consegnato, in deroga alle di-
sposizione contenute nel decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, agli 
agenti della riscossione con le modalità e i termini stabiliti dall’Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale. 

 6. All’atto dell’affi damento e, successivamente, in presenza di 
nuovi elementi, l’INPS fornisce, anche su richiesta dell’agente della 
riscossione, tutti gli elementi, utili a migliorare l’effi cacia dell’azione 
di recupero. 

 7. 
 8. 
 9. 
 10. L’articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 26 febbraio 

1999, n. 46, è abrogato. 
 11. 
 12. Nei casi previsti dal comma 3 l’agente della riscossione proce-

derà all’espropriazione forzata trascorsi 30 giorni dalla data della conse-
gna del titolo esecutivo da parte dell’Istituto Nazionale della Previdenza 
Sociale. 

 13. In caso di mancato o ritardato pagamento delle somme richieste 
con l’avviso di cui al comma 2 le sanzioni e le somme aggiuntive dovute 
sono calcolate, secondo le disposizioni che le regolano, fi no alla data del 
pagamento. All’agente della riscossione spettano l’aggio, interamente 
a carico del debitore, ed il rimborso delle spese relative alle procedu-
re esecutive, previste dall’articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 
1999, n. 112. 

 14. Ai fi ni di cui al presente articolo, i riferimenti contenuti in nor-
me vigenti al ruolo, alle somme iscritte a ruolo e alla cartella di paga-
mento si intendono effettuati ai fi ni del recupero delle somme dovu-
te a qualunque titolo all’INPS al titolo esecutivo emesso dallo stesso 
Istituto, costituito dall’avviso di addebito contenente l’intimazione ad 
adempiere l’obbligo di pagamento delle medesime somme affi date per 
il recupero agli agenti della riscossione. 

 15. I rapporti con gli agenti della riscossione continueranno ad es-
sere regolati secondo le disposizioni vigenti.”. 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 4 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 (Istituzione e disciplina 
dell’imposta sul valore aggiunto):  

 “Art. 4. Esercizio di imprese 
 Per esercizio di imprese si intende l’esercizio per professione abi-

tuale, ancorché non esclusiva, delle attività commerciali o agricole di 
cui agli articoli 2135 e 2195 del codice civile, anche se non organizzate 
in forma di impresa, nonché l’esercizio di attività, organizzate in forma 
d’impresa, dirette alla prestazione di servizi che non rientrano nell’arti-
colo 2195 del codice civile. 

  Si considerano in ogni caso effettuate nell’esercizio di imprese:  
 1) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi fatte dalle società 

in nome collettivo e in accomandita semplice, dalle società per azioni e 
in accomandita per azioni, dalle società a responsabilità limitata, dalle 
società cooperative, di mutua assicurazione e di armamento, dalle so-
cietà estere di cui all’art. 2507 del Codice civile e dalle società di fatto; 

 2) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi fatte da altri enti 
pubblici e privati, compresi i consorzi, le associazioni o altre organiz-
zazioni senza personalità giuridica e le società semplici, che abbiano 
per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali o 
agricole. 

 Si considerano effettuate in ogni caso nell’esercizio di imprese, a 
norma del precedente comma, anche le cessioni di beni e le prestazioni 
di servizi fatte dalle società e dagli enti ivi indicati ai propri soci, asso-
ciati o partecipanti. 

 Per gli enti indicati al n. 2) del secondo comma, che non abbiano 
per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali o 
agricole, si considerano effettuate nell’esercizio di imprese soltanto le 
cessioni di beni e le prestazioni di servizi fatte nell’esercizio di attivi-
tà commerciali o agricole. Si considerano fatte nell’esercizio di attivi-
tà commerciali anche le cessioni di beni e le prestazioni di servizi ai 
soci, associati o partecipanti verso pagamento di corrispettivi specifi ci, 
o di contributi supplementari determinati in funzione delle maggiori 
o diverse prestazioni alle quali danno diritto, ad esclusione di quelle 
effettuate in conformità alle fi nalità istituzionali da associazioni politi-
che, sindacali e di categoria, religiose, assistenziali, culturali, sportive 
dilettantistiche , di promozione sociale e di formazione extra-scolastica 
della persona, anche se rese nei confronti di associazioni che svolgono 
la medesima attività e che per legge, regolamento o statuto fanno parte 
di una unica organizzazione locale o nazionale, nonché dei rispettivi 
soci, associati o partecipanti e dei tesserati dalle rispettive organizza-
zioni nazionali. 

  Agli effetti delle disposizioni di questo articolo sono considerate in 
ogni caso commerciali, ancorché esercitate da enti pubblici, le seguenti 
attività:  

   a)   cessioni di beni nuovi prodotti per la vendita, escluse le pubbli-
cazioni delle associazioni politiche, sindacali e di categoria, religiose, 
assistenziali, culturali, sportive dilettantistiche, di promozione sociale 
e di formazione extra-scolastica della persona cedute prevalentemente 
ai propri associati; 

   b)   erogazione di acqua e servizi di fognatura e depurazione, gas, 
energia elettrica e vapore; 

   c)   gestione di fi ere ed esposizioni a carattere commerciale; 
   d)   gestione di spacci aziendali, gestione di mense e somministra-

zione di pasti; 
   e)   trasporto e deposito di merci; 
   f)   trasporto di persone; 
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   g)   organizzazione di viaggi e soggiorni turistici; prestazioni alber-
ghiere o di alloggio; 

   h)   servizi portuali e aeroportuali; 
   i)   pubblicità commerciale; 
   l)   telecomunicazioni e radiodiffusioni circolari. 
  Non sono invece considerate attività commerciali:  
 le operazioni effettuate dallo Stato, dalle regioni, dalle province, 

dai comuni e dagli altri enti di diritto pubblico nell’ambito di attività di 
pubblica autorità; 

 le operazioni relative all’oro e alle valute estere, compresi i depo-
siti anche in conto corrente, effettuate dalla Banca d’Italia e dall’Uffi cio 
italiano dei cambi; 

 la gestione, da parte delle Amministrazioni militari o dei corpi di 
polizia, di mense e spacci riservati al proprio personale ed a quello dei 
Ministeri da cui dipendono, ammesso ad usufruirne per particolari mo-
tivi inerenti al servizio; 

 la prestazione alle imprese consorziate o socie, da parte di con-
sorzi o cooperative, di garanzie mutualistiche e di servizi concernenti 
il controllo qualitativo dei prodotti, compresa l’applicazione di marchi 
di qualità; 

 le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate in occasione 
di manifestazioni propagandistiche dai partiti politici rappresentati nelle 
assemblee nazionali e regionali; 

 le cessioni di beni e prestazioni di servizi poste in essere dalla Pre-
sidenza della Repubblica, dal Senato della Repubblica, dalla Camera dei 
deputati e dalla Corte costituzionale, nel perseguimento delle proprie 
fi nalità istituzionali; le prestazioni sanitarie soggette al pagamento di 
quote di partecipazione alla spesa sanitaria erogate dalle unità sanitarie 
locali e dalle aziende ospedaliere del Servizio sanitario nazionale. 

  Non sono considerate, inoltre, attività commerciali, anche in dero-
ga al secondo comma:  

   a)   il possesso e la gestione di unità immobiliari classifi cate o clas-
sifi cabili nella categoria catastale A e le loro pertinenze, ad esclusione 
delle unità classifi cate o classifi cabili nella categoria catastale A10, di 
unità da diporto, di aeromobili da turismo o di qualsiasi altro mezzo 
di trasporto ad uso privato, di complessi sportivi o ricreativi, compresi 
quelli destinati all’ormeggio, al ricovero e al servizio di unità da diporto, 
da parte di società o enti, qualora la partecipazione ad essi consenta, 
gratuitamente o verso un corrispettivo inferiore al valore normale, il 
godimento, personale, o familiare dei beni e degli impianti stessi, ov-
vero quando tale godimento sia conseguito indirettamente dai soci o 
partecipanti, alle suddette condizioni, anche attraverso la partecipazione 
ad associazioni, enti o altre organizzazioni; 

   b)   il possesso, non strumentale né accessorio ad altre attività eser-
citate, di partecipazioni o quote sociali, di obbligazioni o titoli similari, 
costituenti immobilizzazioni, al fi ne di percepire dividendi, interessi o 
altri frutti, senza strutture dirette ad esercitare attività fi nanziaria, ovve-
ro attività di indirizzo, di coordinamento o altri interventi nella gestione 
delle società partecipate. 

 Per le associazioni di promozione sociale ricomprese tra gli enti di 
cui all’articolo 3, comma 6, lettera   e)  , della legge 25 agosto 1991, n. 287, 
le cui fi nalità assistenziali siano riconosciute dal Ministero dell’interno, 
non si considera commerciale, anche se effettuata verso pagamento di 
corrispettivi specifi ci, la somministrazione di alimenti e bevande effet-
tuata, presso le sedi in cui viene svolta l’attività istituzionale, da bar ed 
esercizi similari, sempreché tale attività sia strettamente complementare 
a quelle svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali e sia effet-
tuata nei confronti degli stessi soggetti indicati nel secondo periodo del 
quarto comma. 

  Le disposizioni di cui ai commi quarto, secondo periodo, e sesto 
si applicano a condizione che le associazioni interessate si conformino 
alle seguenti clausole, da inserire nei relativi atti costitutivi o statuti re-
datti nella forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata 
o registrata:  

   a)   divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di 
gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’associa-
zione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte 
dalla legge; 

   b)   obbligo di devolvere il patrimonio dell’ente, in caso di suo scio-
glimento per qualunque causa, ad altra associazione con fi nalità analo-
ghe o ai fi ni di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui 
all’articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e salvo 
diversa destinazione imposta dalla legge; 

   c)   disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità 
associative volte a garantire l’effettività del rapporto medesimo, esclu-
dendo espressamente ogni limitazione in funzione della temporaneità 
della partecipazione alla vita associativa e prevedendo per gli associati o 
partecipanti maggiori d’età il diritto di voto per l’approvazione e le mo-
difi cazioni dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi 
direttivi dell’associazione; 

   d)   obbligo di redigere e di approvare annualmente un rendiconto 
economico e fi nanziario secondo le disposizioni statutarie; 

   e)   eleggibilità libera degli organi amministrativi, principio del 
voto singolo di cui all’articolo 2532, secondo comma, del codice civile, 
sovranità dell’assemblea dei soci, associati o partecipanti e i criteri di 
loro ammissione ed esclusione, criteri e idonee forme di pubblicità del-
le convocazioni assembleari, delle relative deliberazioni, dei bilanci o 
rendiconti; è ammesso il voto per corrispondenza per le associazioni il 
cui atto costitutivo, anteriore al 1° gennaio 1997, preveda tale modalità 
di voto ai sensi dell’articolo 2532, ultimo comma, del codice civile e 
sempreché le stesse abbiano rilevanza a livello nazionale e siano prive 
di organizzazione a livello locale; 

   f)   intrasmissibilità della quota o contributo associativo ad eccezio-
ne dei trasferimenti a causa di morte e non rivalutabilità della stessa. 

 Le disposizioni di cui alle lettere   c)   ed   e)   del settimo comma non si 
applicano alle associazioni religiose riconosciute dalle confessioni con 
le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese, nonché alle associa-
zioni politiche, sindacali e di categoria. 

 Le disposizioni sulla perdita della qualifi ca di ente non commercia-
le di cui all’articolo 111  -bis   del testo unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, si applicano anche ai fi ni dell’imposta sul valore aggiunto.”. 

  Si riporta il testo vigente del comma 7 dell’articolo 5 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modifi cazioni (Disposi-
zioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento 
dei conti pubblici):  

 “Art. 5 (Trasformazione della Cassa depositi e prestiti in società 
per azioni) 

 1. – 6. (  Omissis  ). 
  7. La CDP S.p.A. fi nanzia, sotto qualsiasi forma:  
   a)   lo Stato, le regioni, gli enti locali, gli enti pubblici e gli orga-

nismi di diritto pubblico, utilizzando fondi rimborsabili sotto forma di 
libretti di risparmio postale e di buoni fruttiferi postali, assistiti dalla 
garanzia dello Stato e distribuiti attraverso Poste italiane S.p.A. o so-
cietà da essa controllate, e fondi provenienti dall’emissione di titoli, 
dall’assunzione di fi nanziamenti e da altre operazioni fi nanziarie, che 
possono essere assistiti dalla garanzia dello Stato. L’utilizzo dei fon-
di di cui alla presente lettera è consentito anche per il compimento di 
ogni altra operazione di interesse pubblico prevista dallo statuto sociale 
della CDP S.p.A. effettuata nei confronti dei medesimi soggetti di cui 
al primo periodo, o dai medesimi promossa, nonché nei confronti di 
soggetti privati per il compimento di operazioni nei settori di interesse 
generale individuati ai sensi del successivo comma 11, lettera   e)  , te-
nuto conto della sostenibilità economico-fi nanziaria di ciascuna opera-
zione. Le operazioni adottate nell’ambito delle attività di cooperazione 
internazionale allo sviluppo, di cui all’articolo 22 della legge 11 agosto 
2014, n. 125, possono essere effettuate anche in cofi nanziamento con 
istituzioni fi nanziarie europee, multilaterali o sovranazionali, nel limite 
annuo stabilito con apposita convenzione stipulata tra la medesima CDP 
S.p.A. e il Ministero dell’economia e delle fi nanze. Le operazioni di cui 
alla presente lettera possono essere effettuate anche in deroga a quanto 
previsto dal comma 11, lettera   b)  ; 

   b)   le opere, gli impianti, le reti e le dotazioni destinati a iniziative 
di pubblica utilità nonché investimenti fi nalizzati a ricerca, sviluppo, 
innovazione, tutela e valorizzazione del patrimonio culturale, anche in 
funzione di promozione del turismo, ambiente e effi cientamento ener-
getico, anche con riferimento a quelle interessanti i territori montani e 
rurali per investimenti nel campo della green economy, in via prefe-
renziale in cofi nanziamento con enti creditizi e comunque, utilizzando 
fondi provenienti dall’emissione di titoli, dall’assunzione di fi nanzia-
menti e da altre operazioni fi nanziarie, senza garanzia dello Stato e con 
preclusione della raccolta di fondi a vista. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente dell’articolo 31 della legge 31 dicembre 

2009, n. 196 (Legge di contabilità e fi nanza pubblica):  
 “Art. 31. Garanzie statali 
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 1. In allegato allo stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze sono elencate le garanzie principali e sus-
sidiarie prestate dallo Stato a favore di enti o altri soggetti.”. 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241 (Norme di semplifi cazione degli adempimenti dei 
contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul va-
lore aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle 
dichiarazioni):  

 “Art. 17. (Oggetto) 
 1. I contribuenti eseguono versamenti unitari delle imposte, dei 

contributi dovuti all’INPS e delle altre somme a favore dello Stato, 
delle regioni e degli enti previdenziali, con eventuale compensazione 
dei crediti, dello stesso periodo, nei confronti dei medesimi soggetti, 
risultanti dalle dichiarazioni e dalle denunce periodiche presentate suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto. Tale 
compensazione deve essere effettuata entro la data di presentazione 
della dichiarazione successiva. La compensazione del credito annuale 
o relativo a periodi inferiori all’anno dell’imposta sul valore aggiunto, 
per importi superiori a 5.000 euro annui, può essere effettuata a partire 
dal giorno sedici del mese successivo a quello di presentazione della 
dichiarazione o dell’istanza da cui il credito emerge. 

  2. Il versamento unitario e la compensazione riguardano i crediti 
e i debiti relativi:  

   a)   alle imposte sui redditi, alle relative addizionali e alle ritenute 
alla fonte riscosse mediante versamento diretto ai sensi dell’Art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; per 
le ritenute di cui al secondo comma del citato Art. 3 resta ferma la fa-
coltà di eseguire il versamento presso la competente sezione di tesoreria 
provinciale dello Stato; in tal caso non è ammessa la compensazione 
(22) ; 

   b)   all’imposta sul valore aggiunto dovuta ai sensi degli articoli 27 e 
33 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
e quella dovuta dai soggetti di cui all’Art. 74; 

   c)   alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e dell’imposta 
sul valore aggiunto; 

   d)   all’imposta prevista dall’Art. 3, comma 143, lettera   a)  , della leg-
ge 23 dicembre 1996, n. 662; 

 [d  -bis  ) all’addizionale regionale all’imposta sul reddito delle per-
sone fi siche;] 

   e)   ai contributi previdenziali dovuti da titolari di posizione assicu-
rativa in una delle gestioni amministrate da enti previdenziali, comprese 
le quote associative; 

   f)   ai contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dai datori di 
lavoro e dai committenti di prestazioni di collaborazione coordinata e 
continuativa di cui all’Art. 49, comma 2, lettera   a)  , del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917; 

   g)   ai premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali dovuti ai sensi del testo unico approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 

   h)   agli interessi previsti in caso di pagamento rateale ai sensi 
dell’Art. 20; 

 h  -bis  ) al saldo per il 1997 dell’imposta sul patrimonio netto delle 
imprese, istituita con decreto-legge 30 settembre 1992, n. 394, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 26 novembre 1992, n. 461, e del 
contributo al Servizio sanitario nazionale di cui all’Art. 31 della leg-
ge 28 febbraio 1986, n. 41, come da ultimo modifi cato dall’Art. 4 del 
decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85; 

 h  -ter  ) alle altre entrate individuate con decreto del Ministro delle 
fi nanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica, e con i Ministri competenti per settore; 

 h  -quater  ) al credito d’imposta spettante agli esercenti sale 
cinematografi che; 

 h  -quinquies  ) alle somme che i soggetti tenuti alla riscossione 
dell’incremento all’addizionale comunale debbono riversare all’INPS, 
ai sensi dell’articolo 6  -quater   del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, e suc-
cessive modifi cazioni. 

 2  -bis  .”. 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 34 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge fi nanziaria 2001):  

 “Art. 34. (Disposizioni in materia di compensazione e versamenti 
diretti) 

 1. A decorrere dal 1° gennaio 2001 il limite massimo dei crediti 
di imposta e dei contributi compensabili ai sensi dell’articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero rimborsabili ai soggetti 
intestatari di conto fi scale, è fi ssato in lire 1 miliardo per ciascun anno 
solare. Tenendo conto delle esigenze di bilancio, con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, il limite di cui al periodo precedente 
può essere elevato, a decorrere dal 1° gennaio 2010, fi no a 700.000 euro. 

 2. Le domande di rimborso presentate al 31 dicembre 2000 non 
possono essere revocate. 

  3. All’articolo 3, secondo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, è aggiunta, in fi ne, la seguente 
lettera:  

 “h  -bis  ) le ritenute operate dagli enti pubblici di cui alle tabelle A e 
B allegate alla legge 29 ottobre 1984, n. 720”. 

 4. Se le ritenute o le imposte sostitutive sui redditi di capitale e 
sui redditi diversi di natura fi nanziaria non sono state operate ovvero 
non sono stati effettuati dai sostituti d’imposta o dagli intermediari i 
relativi versamenti nei termini ivi previsti, si fa luogo in ogni caso esclu-
sivamente all’applicazione della sanzione nella misura ridotta indicata 
nell’articolo 13, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 472, qualora gli stessi sostituti o intermediari, anteriormente 
alla presentazione della dichiarazione nella quale sono esposti i versa-
menti delle predette ritenute e imposte, abbiano eseguito il versamento 
dell’importo dovuto, maggiorato degli interessi legali. La presente di-
sposizione si applica se la violazione non è stata già constatata e co-
munque non sono iniziati accessi, ispezioni, verifi che o altre attività di 
accertamento delle quali il sostituto d’imposta o l’intermediario hanno 
avuto formale conoscenza e sempre che il pagamento della sanzione sia 
contestuale al versamento dell’imposta. 

 5. All’articolo 37, primo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, le parole: “entro il termine pre-
visto dall’articolo 2946 del codice civile” sono sostituite dalle seguenti: 
“entro il termine di decadenza di quarantotto mesi”. 

 6. All’articolo 38, secondo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, le parole: “di diciotto mesi” sono 
sostituite dalle seguenti: “di quarantotto mesi”.”. 

  Si riporta il testo vigente del comma 53 dell’articolo 1 della legge 
24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge fi nanziaria 2008):  

 “53. A partire dal 1º gennaio 2008, anche in deroga alle disposizio-
ni previste dalle singole leggi istitutive, i crediti d’imposta da indicare 
nel quadro RU della dichiarazione dei redditi possono essere utilizzati 
nel limite annuale di 250.000 euro. L’ammontare eccedente è riportato 
in avanti anche oltre il limite temporale eventualmente previsto dalle 
singole leggi istitutive ed è comunque compensabile per l’intero impor-
to residuo a partire dal terzo anno successivo a quello in cui si genera 
l’eccedenza. Il tetto previsto dal presente comma non si applica al credi-
to d’imposta di cui all’ articolo 1, comma 280, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296; il tetto previsto dal presente comma non si applica al credi-
to d’imposta di cui all’ articolo 1, comma 271, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, a partire dalla data del 1º gennaio 2010.”. 

 Si riporta il testo vigente dell’articolo 43  -ter    del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 e successive modifi ca-
zioni (Disposizioni sulla riscossione delle imposte sul reddito):  

 “Art. 43  -ter  . (Cessione delle eccedenze nell’ambito del gruppo) 
 Le eccedenze dell’imposta sul reddito delle persone giuridiche e 

dell’imposta locale sui redditi risultanti dalla dichiarazione dei redditi 
delle società o enti appartenenti ad un gruppo possono essere cedute, in 
tutto o in parte, a una o più società o all’ente dello stesso gruppo, senza 
l’osservanza delle formalità di cui agli articoli 69 e 70 del regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440. 

 Nei confronti dell’amministrazione fi nanziaria la cessione delle ec-
cedenze è effi cace a condizione che l’ente o società cedente indichi nella 
dichiarazione gli estremi dei soggetti cessionari e gli importi ceduti a 
ciascuno di essi. 

 In caso di cessione dell’eccedenza dell’imposta sul reddito delle 
società risultante dalla dichiarazione dei redditi del consolidato di cui 
all’articolo 122 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la 
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mancata indicazione degli estremi del soggetto cessionario e dell’im-
porto ceduto non determina l’ineffi cacia ai sensi del secondo comma. In 
tale caso si applica la sanzione di cui all’articolo 8, comma 1, del decre-
to legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, nella misura massima stabilita. 

 i cui termini scadono a partire dalla data in cui la cessione si consi-
dera effettuata ai sensi del comma 2.] 

 Agli effetti del presente articolo appartengono al gruppo l’ente 
o società controllante e le società da questo controllate; si considera-
no controllate le società per azioni, in accomandita per azioni e a re-
sponsabilità limitata le cui azioni o quote sono possedute dall’ente o 
società controllante o tramite altra società controllata da questo ai sensi 
del presente articolo per una percentuale superiore al 50 per cento del 
capitale, fi n dall’inizio del periodo di imposta precedente a quello cui 
si riferiscono i crediti di imposta ceduti. Le disposizioni del presente 
articolo si applicano, in ogni caso, alle società e agli enti tenuti alla re-
dazione del bilancio consolidato ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 
1991, n. 127, e del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 87, e alle 
imprese, soggette all’imposta sul reddito delle persone giuridiche, in-
dicate nell’elenco di cui alla lettera   a)   del comma 2 dell’articolo 38 del 
predetto decreto n. 127 del 1991 e nell’elenco di cui alla lettera   a)   del 
comma 2 dell’articolo 40 del predetto decreto n. 87 del 1992. 

 Si applicano le disposizioni del comma 2 dell’articolo 43  -bis  .”. 
 I regolamenti (UE) n. 1407/2013 e 1408/2013 della Commissione 

del 18 dicembre 2013 concernenti l’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de mini-
mis» (Testo rilevante ai fi ni del   SEE)   sono pubblicati nella G.U.U.E. 
24 dicembre 2013, n. L 352. 

  Si riporta il testo dell’articolo 6 del decreto-legge 22 ottobre 2016, 
n. 193, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, 
n. 225 (Disposizioni urgenti in materia fi scale e per il fi nanziamento di 
esigenze indifferibili), come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 6. Defi nizione agevolata 
 1. Relativamente ai carichi affi dati agli agenti della riscossione dal 

2000 al 2016, i debitori possono estinguere il debito senza corrispondere 
le sanzioni comprese in tali carichi, gli interessi di mora di cui all’arti-
colo 30, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, ovvero le sanzioni e le somme aggiuntive di cui 
all’articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, 
provvedendo al pagamento integrale delle somme di cui alle lettere   a)   e 
  b)   , dilazionato in rate sulle quali sono dovuti, a decorrere dal 1º agosto 
2017, gli interessi nella misura di cui all’articolo 21, primo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973. Fermo restando 
che il 70 per cento delle somme complessivamente dovute deve essere 
versato nell’anno 2017 e il restante 30 per cento nell’anno 2018, è effet-
tuato il pagamento, per l’importo da versare distintamente in ciascuno 
dei due anni, in rate di pari ammontare, nel numero massimo di tre rate 
nel 2017 e di due rate nel 2018:  

   a)   delle somme affi date all’agente della riscossione a titolo di ca-
pitale e interessi; 

   b)   di quelle maturate a favore dell’agente della riscossione, ai sensi 
dell’articolo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, a titolo 
di aggio sulle somme di cui alla lettera   a)   e di rimborso delle spese per 
le procedure esecutive, nonché di rimborso delle spese di notifi ca della 
cartella di pagamento. 

 2. Ai fi ni della defi nizione di cui al comma 1, il debitore manifesta 
all’agente della riscossione la sua volontà di avvalersene, rendendo, en-
tro il    21 aprile 2017   , apposita dichiarazione, con le modalità e in confor-
mità alla modulistica che lo stesso agente della riscossione pubblica sul 
proprio sito internet nel termine massimo di quindici giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto; in tale dichiarazione il debitore 
indica altresì il numero di rate nel quale intende effettuare il pagamen-
to, entro il limite massimo previsto dal comma 1, nonché la pendenza 
di giudizi aventi ad oggetto i carichi cui si riferisce la dichiarazione, e 
assume l’impegno a rinunciare agli stessi giudizi. Entro la stessa data 
del    21 aprile 2017    il debitore può integrare, con le predette modalità, la 
dichiarazione presentata anteriormente a tale data. 

 3. Entro il    15 giugno 2017    , l’agente della riscossione comunica ai 
debitori che hanno presentato la dichiarazione di cui al comma 2 l’am-
montare complessivo delle somme dovute ai fi ni della defi nizione, non-
ché quello delle singole rate, e il giorno e il mese di scadenza di ciascuna 
di esse, attenendosi ai seguenti criteri:  

   a)   per l’anno 2017, la scadenza delle singole rate è fi ssata nei mesi 
di luglio, settembre e novembre; 

   b)   per l’anno 2018, la scadenza delle singole rate è fi ssata nei mesi 
di aprile e settembre. 

 3  -bis   . Ai fi ni di cui al comma 1, l’agente della riscossione fornisce 
ai debitori i dati necessari a individuare i carichi defi nibili ai sensi dello 
stesso comma 1:  

   a)   presso i propri sportelli; 
   b)   nell’area riservata del proprio sito internet istituzionale. 
 3  -ter  . Entro il 28 febbraio 2017, l’agente della riscossione, con po-

sta ordinaria, avvisa il debitore dei carichi affi dati nell’anno 2016 per i 
quali, alla data del 31 dicembre 2016, gli risulta non ancora notifi cata 
la cartella di pagamento ovvero inviata l’informazione di cui all’artico-
lo 29, comma 1, lettera   b)  , ultimo periodo, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, ovvero notifi cato l’avviso di addebito di cui all’articolo 30, com-
ma 1, del medesimo decreto-legge n. 78 del 2010. 

 4. In caso di mancato ovvero di insuffi ciente o tardivo versamento 
dell’unica rata ovvero di una rata di quelle in cui è stato dilazionato il 
pagamento delle somme di cui al comma 1, lettere   a)   e   b)  , la defi nizione 
non produce effetti e riprendono a decorrere i termini di prescrizione e 
decadenza per il recupero dei carichi oggetto della dichiarazione di cui 
al comma 2. In tal caso, i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo 
di acconto dell’importo complessivamente dovuto a seguito dell’affi -
damento del carico e non determinano l’estinzione del debito residuo, 
di cui l’agente della riscossione prosegue l’attività di recupero e il cui 
pagamento non può essere rateizzato ai sensi dell’articolo 19 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 

 4  -bis  . Limitatamente ai carichi non inclusi in precedenti piani di 
dilazione in essere alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, la preclusione della rateizzazione di cui al 
comma 4, ultimo periodo, non opera se, alla data di presentazione della 
dichiarazione di cui al comma 1, erano trascorsi meno di sessanta giorni 
dalla data di notifi ca della cartella di pagamento ovvero dell’avviso di 
accertamento di cui all’articolo 29, comma 1, lettera   a)  , del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, ovvero dell’avviso di addebito di cui all’artico-
lo 30, comma 1, del medesimo decreto-legge n. 78 del 2010. 

 5. A seguito della presentazione della dichiarazione di cui al com-
ma 2, sono sospesi i termini di prescrizione e decadenza per il recupe-
ro dei carichi che sono oggetto di tale dichiarazione e, fermo restando 
quanto previsto dal comma 8, sono altresì sospesi, per i carichi oggetto 
della domanda di defi nizione di cui al comma 1, fi no alla scadenza del-
la prima o unica rata delle somme dovute, gli obblighi di pagamento 
derivanti da precedenti dilazioni in essere relativamente alle rate di tali 
dilazioni in scadenza in data successiva al 31 dicembre 2016. L’agente 
della riscossione, relativamente ai carichi defi nibili ai sensi del presente 
articolo, non può avviare nuove azioni esecutive ovvero iscrivere nuovi 
fermi amministrativi e ipoteche, fatti salvi i fermi amministrativi e le 
ipoteche già iscritti alla data di presentazione della dichiarazione, e non 
può altresì proseguire le procedure di recupero coattivo precedentemen-
te avviate, a condizione che non si sia ancora tenuto il primo incanto 
con esito positivo ovvero non sia stata presentata istanza di assegnazio-
ne ovvero non sia stato già emesso provvedimento di assegnazione dei 
crediti pignorati. 

 6. Ai pagamenti dilazionati previsti dal presente articolo non si ap-
plicano le disposizioni dell’articolo 19 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 

  7. Il pagamento delle somme dovute per la defi nizione può essere 
effettuato:  

   a)   mediante domiciliazione sul conto corrente eventualmente indi-
cato dal debitore nella dichiarazione resa ai sensi del comma 2; 

   b)   mediante bollettini precompilati, che l’agente della riscossione è 
tenuto ad allegare alla comunicazione di cui al comma 3, se il debitore 
non ha richiesto di eseguire il versamento con le modalità previste dalla 
lettera   a)   del presente comma; 

   c)   presso gli sportelli dell’agente della riscossione. 
  8. La facoltà di defi nizione prevista dal comma 1 può essere eser-

citata anche dai debitori che hanno già pagato parzialmente, anche a se-
guito di provvedimenti di dilazione emessi dall’agente della riscossione, 
le somme dovute relativamente ai carichi indicati al comma 1 e purché, 
rispetto ai piani rateali in essere, risultino adempiuti tutti i versamenti 
con scadenza dal 1° ottobre al 31 dicembre 2016. In tal caso:  
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   a)   ai fi ni della determinazione dell’ammontare delle somme da ver-
sare ai sensi del comma 1, lettere   a)   e   b)  , si tiene conto esclusivamen-
te degli importi già versati a titolo di capitale e interessi compresi nei 
carichi affi dati, nonché, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 
13 aprile 1999, n. 112, di aggio e di rimborso delle spese per le procedu-
re esecutive e delle spese di notifi ca della cartella di pagamento; 

   b)   restano defi nitivamente acquisite e non sono rimborsabili le 
somme versate, anche anteriormente alla defi nizione, a titolo di sanzio-
ni comprese nei carichi affi dati, di interessi di dilazione, di interessi di 
mora di cui all’articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e di sanzioni e somme aggiun-
tive di cui all’articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 26 febbraio 
1999, n. 46; 

   c)   il pagamento della prima o unica rata delle somme dovute ai fi ni 
della defi nizione determina, limitatamente ai carichi defi nibili, la revoca 
automatica dell’eventuale dilazione ancora in essere precedentemente 
accordata dall’agente della riscossione. 

 9. Il debitore, se per effetto dei pagamenti parziali di cui al com-
ma 8, computati con le modalità ivi indicate, ha già integralmente corri-
sposto quanto dovuto ai sensi del comma 1, per benefi ciare degli effetti 
della defi nizione deve comunque manifestare la sua volontà di aderirvi 
con le modalità previste dal comma 2. 

 9  -bis  . Sono altresì compresi nella defi nizione agevolata di cui al 
comma 1 i carichi affi dati agli agenti della riscossione che rientrano 
nei procedimenti instaurati a seguito di istanza presentata dai debitori 
ai sensi del capo II, sezione prima, della legge 27 gennaio 2012, n. 3. 

 9  -ter  . Nelle proposte di accordo o del piano del consumatore pre-
sentate ai sensi dell’articolo 6, comma 1, della legge 27 gennaio 2012, 
n. 3, i debitori possono estinguere il debito senza corrispondere le san-
zioni, gli interessi di mora di cui all’articolo 30, comma 1, del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero le 
sanzioni e le somme aggiuntive di cui all’articolo 27, comma 1, del 
decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, provvedendo al pagamento 
del debito, anche falcidiato, nelle modalità e nei tempi eventualmen-
te previsti nel decreto di omologazione dell’accordo o del piano del 
consumatore. 

  10. Sono esclusi dalla defi nizione di cui al comma 1 i carichi affi -
dati agli agenti della riscossione recanti:  

   a)   le risorse proprie tradizionali previste dall’articolo 2, paragrafo 
1, lettera   a)  , delle decisioni 2007/436/CE, Euratom del Consiglio, del 
7 giugno 2007, e 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 
2014, e l’imposta sul valore aggiunto riscossa all’importazione; 

   b)   le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato ai sen-
si dell’articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 
13 luglio 2015; 

   c)   i crediti derivanti da pronunce di condanna della Corte dei conti; 
   d)   le multe, le ammende e le sanzioni pecuniarie dovute a seguito 

di provvedimenti e sentenze penali di condanna; 
   e)  . 
 e  -bis  ) le altre sanzioni diverse da quelle irrogate per violazioni tri-

butarie o per violazione degli obblighi relativi ai contributi e ai premi 
dovuti dagli enti previdenziali. 

 11. Per le sanzioni amministrative per violazioni del codice della 
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le disposizioni 
del presente articolo si applicano limitatamente agli interessi, compre-
si quelli di cui all’articolo 27, sesto comma, della legge 24 novembre 
1981, n. 689. 

 12. A seguito del pagamento delle somme di cui al comma 1, 
l’agente della riscossione è automaticamente discaricato dell’importo 
residuo. Al fi ne di consentire agli enti creditori di eliminare dalle proprie 
scritture patrimoniali i crediti corrispondenti alle quote discaricate, lo 
stesso agente della riscossione trasmette, anche in via telematica, a cia-
scun ente interessato, entro il 30 giugno 2019, l’elenco dei debitori che 
hanno esercitato la facoltà di defi nizione e dei codici tributo per i quali 
è stato effettuato il versamento. 

 12  -bis  . All’articolo 1, comma 684, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Le comunicazioni 
di inesigibilità relative a quote affi date agli agenti della riscossione dal 
1º gennaio 2000 al 31 dicembre 2015, anche da soggetti creditori che 
hanno cessato o cessano di avvalersi delle società del Gruppo Equitalia 
Spa, sono presentate, per i ruoli consegnati negli anni 2014 e 2015, entro 
il 31 dicembre 2019 e, per quelli consegnati fi no al 31 dicembre 2013, 
per singole annualità di consegna partendo dalla più recente, entro il 
31 dicembre di ciascun anno successivo al 2019.». 

 13. Alle somme occorrenti per aderire alla defi nizione di cui al 
comma 1, che sono oggetto di procedura concorsuale, nonché in tutte 
le procedure di composizione negoziale della crisi d’impresa previste 
dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, si applica la disciplina dei 
crediti prededucibili di cui agli articoli 111 e 111  -bis   del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267. 

 13  -bis  . La defi nizione agevolata prevista dal presente articolo può 
riguardare il singolo carico iscritto a ruolo o affi dato. 

  13  -ter  . Per i carichi affi dati agli agenti della riscossione dal 2000 
al 2016 relativamente ai soggetti cui si applicano le disposizioni recate 
dall’articolo 48, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, 
sono prorogati di un anno i termini e le scadenze previste dai commi 1, 
2, 3, 3  -ter   e 12 del presente articolo.   ”. 

  Si riporta il testo vigente del comma 5 dell’articolo 10 del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307 (Disposizioni urgenti in materia fi scale 
e di fi nanza pubblica):  

 “Art. 10. Proroga di termini in materia di defi nizione di illeciti 
edilizi. 

 1. – 4. (  Omissis  ). 
 5. Al fi ne di agevolare il perseguimento degli obiettivi di fi nanza 

pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
fi scale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze è istituito un apposito «Fondo per interventi strutturali di politica 
economica», alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.” 

  Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’articolo 6 del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189 (Disposizioni urgenti per il contenimento della 
spesa sanitaria e in materia di regolazioni contabili con le autonomie 
locali):  

 “Art. 6. Disposizioni fi nanziarie e fi nali 
 1. – 1 - quater. (  Omissis  ). 
 2. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 

fi nanze è istituito, con una dotazione, in termini di sola cassa, di 435 
milioni di euro per l’anno 2010 e di 175 milioni di euro per l’anno 2011, 
un Fondo per la compensazione degli effetti fi nanziari non previsti a le-
gislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, ai sensi del comma 177  -bis   dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, introdotto dall’articolo 1, comma 512, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e, fi no al 31 dicembre 2012, per le fi nalità previste 
dall’articolo 5  -bis  , comma 1, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, 
limitatamente alle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui 
all’articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88. All’utilizzo 
del Fondo per le fi nalità di cui al primo periodo si provvede con decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze, da trasmettere al Parlamen-
to, per il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia 
e per i profi li fi nanziari, nonché alla Corte dei conti.”. 

 Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 6  -ter    del citato decreto-
legge n. 193 del 2016, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 6  -ter  . Defi nizione agevolata delle entrate regionali e degli 
enti locali 

 1. Con riferimento alle entrate, anche tributarie, delle regioni, delle 
province, delle città metropolitane e dei comuni, non riscosse a seguito 
di provvedimenti di ingiunzione fi scale ai sensi del testo unico delle 
disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimoniali 
dello Stato, di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, notifi cati, 
negli anni dal 2000 al 2016, dagli enti stessi e dai concessionari del-
la riscossione di cui all’articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, i medesimi enti territoriali possono stabilire,    entro il termi-
ne fi ssato per la deliberazione del bilancio annuale di previsione degli 
enti locali per l’esercizio 2017   , con le forme previste dalla legislazione 
vigente per l’adozione dei propri atti destinati a disciplinare le entrate 
stesse, l’esclusione delle sanzioni relative alle predette entrate. Gli enti 
territoriali, entro trenta giorni, danno notizia dell’adozione dell’atto di 
cui al primo periodo mediante pubblicazione nel proprio sito internet 
istituzionale. 

 (  Omissis  ).”.   
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  Art. 11-bis.
      Applicazione dell’addizionale al tributo di conferimento 

dei rifi uti in discarica prevista dall’articolo 205, 
comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
ai comuni colpiti da eventi sismici del 2016 e 2017    

      1. Ai comuni individuati negli allegati 1 e 2 al decreto-
legge n. 189 del 2016, dal 1° gennaio 2017 fi no al 31 di-
cembre 2018, non si applica l’addizionale del 20 per 
cento al tributo di conferimento dei rifi uti in discarica 
prevista dall’articolo 205, comma 3, del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152.    
  Riferimenti normativi:

     Gli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016 sono riportati 
nelle Note all’art. 5. 

  Si riporta il testo del comma 3 dell’articolo 205 del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale):  

 “Art. 205. (Misure per incrementare la raccolta differenziata) 
 1. – 2. (  Omissis  ). 
 3. Nel caso in cui, a livello di ambito territoriale ottimale se costi-

tuito, ovvero in ogni comune, non siano conseguiti gli obiettivi minimi 
previsti dal presente articolo, è applicata un’addizionale del 20 per cento 
al tributo di conferimento dei rifi uti in discarica a carico dei comuni che 
non abbiano raggiunto le percentuali previste dal comma 1 sulla base 
delle quote di raccolta differenziata raggiunte nei singoli comuni. 

 (  Omissis  ).”.   

  Art. 11-ter.
      Piano di ammortamento dei mutui e dei fi nanziamenti    

      1. Al fi ne di consentire di allungare il piano di ammor-
tamento dei mutui e dei fi nanziamenti per le famiglie e per 
le micro, piccole e medie imprese individuate dalla racco-
mandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, ubicate nei 
comuni di cui agli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 
del 2016, il Ministero dell’economia e delle fi nanze e il 
Ministero dello sviluppo economico, entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto e previo accordo con l’Associazione 
bancaria italiana e con le associazioni dei rappresentanti 
delle imprese e dei consumatori, concordano, senza nuovi 
o maggiori oneri per la fi nanza pubblica, tutte le misure 
necessarie al fi ne di sospendere per dodici mesi il paga-
mento della quota capitale delle rate dei mutui e dei fi -
nanziamenti in essere alla data del 24 agosto 2016.    
  Riferimenti normativi:

     La Raccomandazione 2003/361/CE del 6 maggio 2003 relativa alla 
defi nizione delle microimprese, piccole e medie imprese è pubblicata 
nella G.U.U.E. 20 maggio 2003, n. L 124. 

 Gli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016 sono riportati 
nelle Note all’art. 5.   

  Art. 12.
      Prosecuzione delle misure di sostegno al reddito    

     1. La Convenzione stipulata in data 23 gennaio 2017 
tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze e i Presidenti delle 
Regioni Abruzzo, Marche, Lazio e Umbria continua ad 
operare nel 2017 fi no all’esaurimento delle risorse di-
sponibili ivi ripartite tra le Regioni, considerate quali 

limite massimo di spesa, relativamente alle misure di 
cui all’articolo 45, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016, fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 1, dello stesso decreto-legge n. 189 del 2016 ai 
fi ni dell’individuazione dell’ambito di riconoscimento 
delle predette misure.   

  Riferimenti normativi:

     Il testo dell’articolo 45 del citato decreto-legge n. 189 del 2016 è 
riportato nelle Note all’art. 10. 

 Si riporta il testo dei commi 1 e 5 dell’articolo 1 del citato decreto-
legge n. 189 del 2016, come modifi cato dagli articoli 18 e 18  -undecies    
della presente legge:  

 “Art. 1. Ambito di applicazione e organi direttivi 
 1. Le disposizioni del presente decreto sono volte a disciplinare gli 

interventi per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla popola-
zione e la ripresa economica nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria, interessati dagli eventi sismici verifi catisi a far data 
dal 24 agosto 2016, ricompresi nei Comuni indicati negli allegati 1, 2 e 
2  -bis  . Nei Comuni di Teramo, Rieti, Ascoli Piceno, Macerata, Fabriano 
e Spoleto le disposizioni di cui agli articoli 45, 46, 47 e 48 si applicano 
limitatamente ai singoli soggetti danneggiati che dichiarino l’inagibili-
tà del fabbricato, casa di abitazione, studio professionale o azienda, ai 
sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, con trasmissione agli uffi ci dell’Agenzia del-
le entrate e dell’Istituto nazionale per la previdenza sociale territorial-
mente competenti. 

 2. – 4. (  Omissis  ). 
 5. I Presidenti delle Regioni interessate operano in qualità di vice 

commissari per gli interventi di cui al presente decreto, in stretto raccor-
do con il Commissario straordinario, che può delegare loro le funzioni 
a lui attribuite dal presente decreto. A tale scopo è costituita una cabina 
di coordinamento della ricostruzione presieduta dal Commissario stra-
ordinario, con il compito di concordare i contenuti dei provvedimenti da 
adottare e di assicurare l’applicazione uniforme e unitaria in ciascuna 
Regione delle ordinanze e direttive commissariali, nonché di verifi care 
periodicamente l’avanzamento del processo di ricostruzione.    Alla cabi-
na di coordinamento partecipano, oltre al Commissario straordinario, 
i Presidenti delle Regioni, in qualità di vice commissari, ovvero, in casi 
del tutto eccezionali, uno dei componenti della Giunta regionale munito 
di apposita delega motivata   . Al funzionamento della cabina di coor-
dinamento si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e 
fi nanziarie previste a legislazione vigente. 

 (  Omissis  ).”.   

  Art. 13.
      Svolgimento da parte dei tecnici professionisti 
dell’attività di redazione della Scheda Aedes    

     1. Fatti salvi i casi disciplinati dall’articolo 1 dell’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 422 del 16 dicembre 2016, pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 301 del 27 dicembre 2016, come 
modifi cata dall’articolo 7 dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 431 dell’11 gen-
naio 2017, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 17 del 
21 gennaio 2017, e dall’articolo 1 dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 436 
del 22 gennaio 2017, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 24 del 30 gennaio 2017, i tecnici professionisti iscritti 
agli ordini e collegi professionali e nell’elenco speciale 
di cui all’articolo 34 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
abilitati all’esercizio della professione relativamente 
a competenze di tipo tecnico e strutturale nell’ambito 
dell’edilizia, possono essere incaricati dello svolgimen-
to delle verifi che di agibilità post-sismica degli edifi ci e 
delle strutture    interessati    dagli eventi sismici verifi catisi 
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a far data dal 24 agosto 2016 attraverso la compilazione 
della scheda AeDES, di cui all’articolo 10 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 243 del 18 ottobre 
2014, secondo le modalità stabilite nelle apposite or-
dinanze commissariali adottate ai sensi dell’articolo 2, 
comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, anche indi-
pendentemente dall’attività progettuale. 

 2. Il compenso dovuto al professionista per l’attività di 
redazione della scheda AeDES è ricompreso nelle spese 
tecniche per la ricostruzione degli immobili danneggiati 
di cui all’articolo 34 del decreto-legge n. 189 del 2016. 

 3. Con le ordinanze commissariali previste dal com-
ma 1 sono stabiliti i criteri e la misura massima del 
compenso dovuto al professionista.    Con le medesime 
ordinanze sono individuate, altresì, le modalità di ri-
conoscimento del compenso dovuto al professionista, a 
valere sulle risorse iscritte nelle contabilità speciali pre-
viste dall’articolo 4, comma 4, del decreto-legge n. 189 
del 2016, qualora l’edifi cio, dichiarato non utilizzabile 
secondo procedure speditive disciplinate da ordinanza 
di protezione civile, sia classifi cato come agibile secon-
do la procedura AeDES di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 113 del 
17 maggio 2011, e al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 8 luglio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 243 del 18 ottobre 2014.  

 4. Ai fi ni del riconoscimento del compenso dovuto al 
professionista per la compilazione della scheda AeDES, 
ammissibile a contribuzione ai sensi dell’articolo 34 del 
decreto-legge n. 189 del 2016, non si applica la soglia 
massima di assunzione degli incarichi, prevista per le 
opere pubbliche dal comma 6 del medesimo articolo 34, 
né rilevano i criteri, stabiliti dai provvedimenti previsti 
dal comma 7 dell’articolo 34 stesso, fi nalizzati ad evitare 
la concentrazione degli incarichi nel settore degli inter-
venti di ricostruzione privata. 

  4  -bis  . Al fi ne di garantire il più elevato standard pro-
fessionale nella predisposizione delle schede AeDES e di 
consentire l’abilitazione di nuovi tecnici, il Dipartimento 
della protezione civile promuove e realizza, con proprio 
personale interno, in collaborazione con le regioni, gli 
enti locali interessati e gli ordini professionali, corsi di 
formazione a titolo gratuito anche con modalità di for-
mazione a distanza utilizzando gli strumenti più idonei 
allo scopo.  

  4  -ter  . All’attuazione del comma 4  -bis   si provvede entro 
i limiti delle risorse umane, strumentali e fi nanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.    

  Riferimenti normativi:

     Il testo dell’articolo 34 del decreto-legge n. 189 del 2016 è riporta-
to nelle Note all’art. 9. 

 Il testo del comma 2 dell’articolo 2 del decreto-legge n. 189 del 
2016 è riportato nelle Note all’art. 1. 

 Il testo del comma 4 dell’articolo 4 del decreto-legge n. 189 del 
2016 è riportato nelle Note all’art. 5.   

  Art. 14.

      Acquisizione di immobili ad uso abitativo
per l’assistenza della popolazione    

     1. In considerazione degli obiettivi di contenimento 
dell’uso del suolo e riduzione delle aree da destinare ad 
insediamenti temporanei, le Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria   , sentiti i comuni interessati   , possono 
acquisire a titolo oneroso, al patrimonio dell’edilizia 
residenziale pubblica, nei rispettivi ambiti territoriali, 
   prioritariamente nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 
2  -bis   al decreto-legge n. 189 del 2016 e nei territori dei 
comuni con essi confi nanti,    unità immobiliari ad uso 
abitativo agibili    o rese agibili dal proprietario, ai sensi 
di quanto previsto dal testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, e dalla normativa regionale di attuazione, entro 
sessanta giorni dalla sottoscrizione del contratto preli-
minare di vendita,    e realizzate in conformità alle vigenti 
disposizioni in materia edilizia e alle norme tecniche per 
le costruzioni in zone sismiche    contenute nel decreto del 
Ministro dei lavori pubblici 16 gennaio 1996, pubblicato 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 29 
del 5 febbraio 1996, o nei decreti ministeriali successi-
vamente adottati in materia   , da destinare temporanea-
mente    in comodato d’uso gratuito    a soggetti residenti in 
edifi ci distrutti o danneggiati dagli eventi sismici iniziati 
il 24 agosto 2016 situati nelle «zone rosse» o dichiarati 
inagibili con esito di rilevazione dei danni di tipo «E» o 
«F» secondo la procedura AeDES di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, 
   pubblicato nel supplemento ordinario n. 123 alla   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 113    del 17 maggio 2011, e al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 243 del 18 otto-
bre 2014, quale misura alternativa al percepimento del 
contributo per l’autonoma sistemazione di cui all’arti-
colo 3 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 388 del 26 agosto 2016   , pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 201 del 29 agosto 2016    ,    e 
successive modifi cazioni, ovvero all’assegnazione delle 
strutture abitative di emergenza (SAE) di cui all’artico-
lo 1 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 394 del 19 settembre 2016   , pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 222 del 22 settembre 2016   . 
   In ogni caso, non si procede alla sottoscrizione dei con-
tratti di vendita e il contratto preliminare è risolto di 
diritto, qualora il proprietario non provveda a rendere 
agibile, ai sensi di quanto previsto dal testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edi-
lizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380, e dalla normativa regionale di 
attuazione, l’unità immobiliare entro il termine di ses-
santa giorni previsto dal periodo precedente.  

  1  -bis  . La regione pubblica e tiene aggiornato nel pro-
prio sito internet istituzionale l’elenco degli immobili ac-
quistati ai sensi del presente articolo.  
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 2. Ai fi ni di cui    al comma 1    le Regioni, in raccordo con 
i Comuni interessati, effettuano la ricognizione del fabbi-
sogno tenendo conto delle rilevazioni già effettuate dagli 
stessi Comuni ai sensi dell’articolo 1, comma 2, dell’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 394 del 19 settembre 2016. 

 3. Le proposte    di acquisizione    sono sottoposte   , ai soli 
fi ni dell’assunzione della spesa a carico della gestione 
emergenziale,    alla preventiva approvazione del Capo del 
Dipartimento della protezione civile previa valutazione di 
congruità sul prezzo convenuto resa dall’ente regionale 
competente in materia di edilizia residenziale pubblica 
con riferimento ai parametri di costo dell’edilizia resi-
denziale pubblica ed alle quotazioni dell’Osservatorio del 
mercato immobiliare dell’Agenzia delle entrate nonché 
valutazione della soluzione economicamente più vantag-
giosa tra le diverse opzioni, incluse le strutture abitative 
d’emergenza (SAE). 

 4. Al termine della destinazione all’assistenza tempo-
ranea, la proprietà degli immobili acquisiti ai sensi del 
comma 1 può essere trasferita senza oneri al patrimonio 
di edilizia residenziale pubblica dei Comuni    o dell’Ente 
regionale competente in materia di edilizia residenziale 
pubblica    nel cui territorio sono ubicati. 

 5. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle misure pre-
viste dal presente articolo si provvede con le risorse fi -
nanziarie che sono rese disponibili con le ordinanze adot-
tate ai sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, per la gestione della situazione di emergenza.   
  Riferimenti normativi:

     Gli Allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016 sono riportati 
nelle Note all’art. 5. 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 re-
cante “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia” è pubblicato nella Gazz. Uff. 20 ottobre 2001, n. 245, S.O. 

 Il riferimento al testo del comma 2 dell’articolo 1 della citata or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 394 del 
19 settembre 2016 è riportato nelle Note all’art. 2. 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 
1992, n. 225 (Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile):  

 “Art. 5. Stato di emergenza e potere di ordinanza. 
 1. Al verifi carsi degli eventi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 

  c)  , ovvero nella loro imminenza, il Consiglio dei Ministri, su proposta 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, ovvero, su sua delega, di un 
Ministro con portafoglio o del Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri segretario del Consiglio, formulata anche su 
richiesta del Presidente della regione interessata e comunque acquisita-
ne l’intesa, delibera lo stato d’emergenza, fi ssandone la durata e deter-
minandone l’estensione territoriale con specifi co riferimento alla natura 
e alla qualità degli eventi e disponendo in ordine all’esercizio del potere 
di ordinanza. La delibera individua le risorse fi nanziarie destinate ai pri-
mi interventi di emergenza nelle more della ricognizione in ordine agli 
effettivi ed indispensabili fabbisogni da parte del Commissario delegato 
e autorizza la spesa nell’ambito del Fondo per le emergenze nazionali 
istituito ai sensi del comma 5  -quinquies  , individuando nell’ambito dello 
stanziamento complessivo quelle fi nalizzate alle attività previste dalla 
lettera   a)   del comma 2. Ove il Capo del Dipartimento della protezione 
civile verifi chi che le risorse fi nalizzate alla attività di cui alla lett.   a)   del 
comma 2, risultino o siano in procinto di risultare insuffi cienti rispetto 
agli interventi da porre in essere, presenta tempestivamente una relazio-
ne motivata al Consiglio dei Ministri, per la conseguente determinazio-
ne in ordine alla necessità di integrazione delle risorse medesime. La 
revoca dello stato d’emergenza per venir meno dei relativi presupposti è 
deliberata nel rispetto della procedura dettata per la delibera dello stato 
d’emergenza. 

 1  -bis  . La durata della dichiarazione dello stato di emergenza non 
può superare i 180 giorni prorogabile per non più di ulteriori 180 giorni. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare durante lo stato di 
emergenza dichiarato a seguito degli eventi di cui all’articolo 2, com-
ma 1, lettera   c)   , si provvede anche a mezzo di ordinanze in deroga ad 
ogni disposizione vigente, nei limiti e secondo i criteri indicati nel de-
creto di dichiarazione dello stato di emergenza e nel rispetto dei prin-
cipi generali dell’ordinamento giuridico. Le ordinanze sono emanate, 
acquisita l’intesa delle regioni territorialmente interessate, dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile, salvo che sia diversamente stabili-
to con la deliberazione dello stato di emergenza di cui al comma 1. L’at-
tuazione delle ordinanze è curata in ogni caso dal Capo del Dipartimento 
della protezione civile. Fermo restando quanto previsto al comma 1, con 
le ordinanze si dispone, nel limite delle risorse disponibili, in ordine:  

   a)   all’organizzazione ed all’effettuazione dei servizi di soccorso e 
di assistenza alla popolazione interessata dall’evento; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubblici e delle in-
frastrutture di reti strategiche, entro i limiti delle risorse fi nanziarie 
disponibili; 

   c)   alla realizzazione di interventi, anche strutturali, per la riduzione 
del rischio residuo strettamente connesso all’evento, entro i limiti delle 
risorse fi nanziarie disponibili e comunque fi nalizzate prioritariamente 
alla tutela della pubblica e privata incolumità; 

   d)   alla ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strutture e 
delle infrastrutture, pubbliche e private, danneggiate, nonché dei danni 
subiti dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali e dal pa-
trimonio edilizio, da porre in essere sulla base di procedure defi nite con 
la medesima o altra ordinanza; 

   e)   all’avvio dell’attuazione delle prime misure per far fronte alle 
esigenze urgenti di cui alla lettera   d)  , entro i limiti delle risorse fi nanzia-
rie disponibili e secondo le direttive dettate con delibera del Consiglio 
dei ministri, sentita la Regione interessata. 

 2  -bis  . Le ordinanze di cui al comma 2 sono trasmesse per informa-
zione al Ministro con portafoglio delegato ai sensi del comma 1 ovvero 
al Presidente del Consiglio dei Ministri. Le ordinanze emanate entro 
il trentesimo giorno dalla dichiarazione dello stato di emergenza sono 
immediatamente effi caci e sono altresì trasmesse al Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze perché comunichi gli esiti della loro verifi ca al 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Successivamente al trentesimo 
giorno dalla dichiarazione dello stato di emergenza le ordinanze sono 
emanate previo concerto del Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
limitatamente ai profi li fi nanziari. 

 3. [Il Presidente del Consiglio dei ministri, ovvero, per sua delega 
ai sensi dell’articolo 1, comma 2, il Ministro per il coordinamento della 
protezione civile, può emanare altresì ordinanze fi nalizzate ad evitare 
situazioni di pericolo o maggiori danni a persone o a cose. Le predet-
te ordinanze sono comunicate al Presidente del Consiglio dei ministri, 
qualora non siano di diretta sua emanazione]. 

 4. Il Capo del Dipartimento della protezione civile, per l’attuazione 
degli interventi previsti nelle ordinanze di cui al comma 2, si avvale 
delle componenti e delle strutture operative del Servizio nazionale della 
protezione civile, di cui agli articoli 6 e 11, coordinandone l’attività e 
impartendo specifi che disposizioni operative. Le ordinanze emanate ai 
sensi del comma 2 individuano i soggetti responsabili per l’attuazione 
degli interventi previsti ai quali affi dare ambiti defi niti di attività, iden-
tifi cati nel soggetto pubblico ordinariamente competente allo svolgi-
mento delle predette attività in via prevalente, salvo motivate eccezioni. 
Qualora il Capo del Dipartimento si avvalga di commissari delegati, il 
relativo provvedimento di delega deve specifi care il contenuto dell’in-
carico, i tempi e le modalità del suo esercizio. I commissari delegati 
sono scelti, tranne motivate eccezioni, tra i soggetti per cui la legge 
non prevede alcun compenso per lo svolgimento dell’incarico. Le fun-
zioni del commissario delegato cessano con la scadenza dello stato di 
emergenza. I provvedimenti adottati in attuazione delle ordinanze sono 
soggetti ai controlli previsti dalla normativa vigente. 

 4  -bis  . Per l’esercizio delle funzioni loro attribuite ai sensi del com-
ma 4, non è prevista la corresponsione di alcun compenso per il Capo 
del Dipartimento della protezione civile e per i commissari delegati, ove 
nominati tra i soggetti responsabili titolari di cariche elettive pubbliche. 
Ove si tratti di altri soggetti e ne ricorrano i requisiti, ai commissari 
delegati e ai soggetti che operano in attuazione delle ordinanze di cui 
al comma 2 si applica l’articolo 23  -ter   del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214; il compenso è commisurato proporzionalmente alla dura-
ta dell’incarico, nel limite del parametro massimo costituito dal 70 per 
cento del trattamento economico previsto per il primo presidente della 
Corte di cassazione. 
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 4  -ter  . Almeno dieci giorni prima della scadenza del termine di cui 
al comma 1  -bis  , il Capo del Dipartimento della protezione civile ema-
na, di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi nanze, apposita 
ordinanza volta a favorire e regolare il subentro dell’amministrazione 
pubblica competente in via ordinaria a coordinare gli interventi, con-
seguenti all’evento, che si rendono necessari successivamente alla sca-
denza del termine di durata dello stato di emergenza. Ferma in ogni 
caso l’inderogabilità dei vincoli di fi nanza pubblica, con tale ordinanza 
possono essere altresì emanate, per la durata massima di sei mesi non 
prorogabile e per i soli interventi connessi all’evento, disposizioni dero-
gatorie a quelle in materia di affi damento di lavori pubblici e di acqui-
sizione di beni e servizi. 

 4  -quater  . Con l’ordinanza di cui al comma 4  -ter   può essere indivi-
duato, nell’ambito dell’amministrazione pubblica competente a coordi-
nare gli interventi, il soggetto cui viene intestata la contabilità speciale 
appositamente aperta per l’emergenza in questione, per la prosecuzione 
della gestione operativa della stessa, per un periodo di tempo determi-
nato ai fi ni del completamento degli interventi previsti dalle ordinanze 
adottate ai sensi dei commi 2 e 4  -ter  , e comunque non superiore a 36 
mesi. Per gli ulteriori interventi da realizzare secondo le ordinarie pro-
cedure di spesa con le disponibilità che residuano alla chiusura della 
contabilità speciale, le risorse ivi giacenti sono trasferite alla regione o 
all’ente locale ordinariamente competente ovvero, ove si tratti di altra 
amministrazione, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per 
la successiva riassegnazione. Le risorse di cui al periodo precedente, 
e le relative spese, non rilevano ai fi ni dei vincoli fi nanziari a cui sono 
soggetti le regioni e gli enti locali. 

 4  -quinquies  . Il Governo riferisce annualmente al Parlamento sulle 
attività di protezione civile riguardanti le attività di previsione, di pre-
venzione, di mitigazione del rischio e di pianifi cazione dell’emergenza, 
nonché sull’utilizzo del Fondo per la protezione civile e del Fondo per 
le emergenze nazionali. 

 5. Le ordinanze emanate in deroga alle leggi vigenti devono con-
tenere l’indicazione delle principali norme a cui si intende derogare e 
devono essere motivate. 

 5  -bis  . Ai fi ni del rispetto dei vincoli di fi nanza pubblica, i Commis-
sari delegati titolari di contabilità speciali, ai sensi degli articoli 60 e 61 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e dell’articolo 333 del re-
gio decreto 23 maggio 1924, n. 827, rendicontano, entro il quarantesimo 
giorno dalla chiusura di ciascun esercizio e dal termine della gestione o 
del loro incarico, tutte le entrate e tutte le spese riguardanti l’interven-
to delegato, indicando la provenienza dei fondi, i soggetti benefi ciari 
e la tipologia di spesa, secondo uno schema da stabilire con decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze, d’intesa con la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, da adottare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente comma. Il rendiconto contiene anche una 
sezione dimostrativa della situazione analitica dei crediti, distinguendo 
quelli certi ed esigibili da quelli di diffi cile riscossione, e dei debiti de-
rivanti da obbligazioni giuridicamente perfezionate assunte a qualsiasi 
titolo dai commissari delegati, con l’indicazione della relativa scadenza. 
Per l’anno 2008 va riportata anche la situazione dei crediti e dei debiti 
accertati al 31 dicembre 2007. Nei rendiconti vengono consolidati, con 
le stesse modalità di cui al presente comma, anche i dati relativi agli 
interventi delegati dal commissario ad uno o più soggetti attuatori. I 
rendiconti corredati della documentazione giustifi cativa, nonché degli 
eventuali rilievi sollevati dalla Corte dei conti, sono trasmessi al Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze-Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato-Ragionerie territoriali competenti, all’Uffi cio del 
bilancio per il riscontro di regolarità amministrativa e contabile pres-
so la Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché, per conoscenza, 
al Dipartimento della protezione civile, alle competenti Commissioni 
parlamentari e al Ministero dell’interno. I rendiconti sono altresì pubbli-
cati nel sito internet del Dipartimento della protezione civile. Le ragio-
nerie territoriali inoltrano i rendiconti, anche con modalità telematiche 
e senza la documentazione a corredo, alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, all’ISTAT e alla competente sezione regionale della Corte dei 
conti. Per l’omissione o il ritardo nella rendicontazione si applica l’arti-
colo 337 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827. Al fi ne di garantire la 
trasparenza dei fl ussi fi nanziari e della rendicontazione di cui al presente 
comma sono vietati girofondi tra le contabilità speciali. Il presente com-
ma si applica anche nei casi di cui al comma 4  -quater  . 

 5  -ter  . In relazione ad una dichiarazione dello stato di emergenza, i 
soggetti interessati da eventi eccezionali e imprevedibili che subiscono 
danni riconducibili all’evento, compresi quelli relativi alle abitazioni e 
agli immobili sedi di attività produttive, possono fruire della sospensio-
ne o del differimento, per un periodo fi no a sei mesi, dei termini per gli 

adempimenti e i versamenti dei tributi e dei contributi previdenziali e 
assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria contro gli in-
fortuni e le malattie professionali. La sospensione ovvero il differimento 
dei termini per gli adempimenti e per i versamenti tributari e contribu-
tivi sono disposti con legge, che deve assicurare piena corrispondenza, 
anche dal punto di vista temporale, tra l’onere e la relativa copertura 
fi nanziaria, e disciplinati con decreto del Ministro dell’economia e del-
le fi nanze, sentita la Presidenza del Consiglio dei Ministri nonché, per 
quanto attiene ai versamenti contributivi, il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali. Il diritto è riconosciuto, esclusivamente in favore dei 
predetti soggetti, con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nan-
ze. La sospensione non si applica in ogni caso agli adempimenti e ai 
versamenti da porre in essere in qualità di sostituti d’imposta, salvi i casi 
nei quali i danni impediscono l’ordinaria effettuazione degli adempi-
menti. In ogni caso le ritenute effettuate sono versate. Gli adempimenti 
di cui al presente comma scaduti nel periodo di sospensione sono effet-
tuati entro il mese successivo alla data di scadenza della sospensione; i 
versamenti sono effettuati a decorrere dallo stesso mese in un numero 
massimo di ventiquattro rate di pari importo. 

 5  -quater  . A seguito della dichiarazione dello stato di emergenza, la 
Regione può elevare la misura dell’imposta regionale di cui all’artico-
lo 17, comma 1, del decreto legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, fi no 
a un massimo di cinque centesimi per litro, ulteriori rispetto alla misura 
massima consentita. 

 5  -quinquies  . Agli oneri connessi agli interventi conseguenti agli 
eventi di cui all’articolo 2, relativamente ai quali il Consiglio dei Ministri 
delibera la dichiarazione dello stato di emergenza, si provvede con l’uti-
lizzo delle risorse del Fondo per le emergenze nazionali istituito presso 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione 
civile. Per il fi nanziamento delle prime esigenze del suddetto Fondo è 
autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2013. Al relativo onere 
si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo 
nazionale di protezione civile di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto-
legge 3 maggio 1991, n. 142, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
3 luglio 1991, n. 195, come determinate dalla tabella C della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228. A decorrere dall’anno fi nanziario 2014, la dotazio-
ne del Fondo per le emergenze nazionali è determinata annualmente, ai 
sensi dell’articolo 11, comma 3, lett.   d)  , della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. Sul conto fi nanziario della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
al termine di ciascun anno, dovranno essere evidenziati, in apposito al-
legato, gli utilizzi delle risorse fi nanziarie del «Fondo per le emergenze 
nazionali». Qualora sia utilizzato il fondo di cui all’articolo 28 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, il fondo è reintegrato in tutto o in parte, previa 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, mediante riduzione delle voci di 
spesa rimodulabili indicate nell’elenco allegato alla presente legge. Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri sono individuati l’am-
montare complessivo delle riduzioni delle dotazioni fi nanziarie da operare 
e le voci di spesa interessate e le conseguenti modifi che degli obiettivi del 
patto di stabilità interno, tali da garantire la neutralità in termini di inde-
bitamento netto delle pubbliche amministrazioni. Anche in combinazione 
con la predetta riduzione delle voci di spesa, il fondo di cui all’artico-
lo 28 della legge n. 196 del 2009 è corrispondentemente reintegrato, in 
tutto o in parte, con le maggiori entrate derivanti dall’aumento, deliberato 
dal Consiglio dei Ministri, dell’aliquota dell’accisa sulla benzina e sulla 
benzina senza piombo, nonché dell’aliquota dell’accisa sul gasolio usato 
come carburante di cui all’allegato I del testo unico delle disposizioni le-
gislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative 
sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, e successive modifi cazioni. La misura dell’aumento, co-
munque non superiore a cinque centesimi al litro, è stabilita, sulla base 
della deliberazione del Consiglio dei Ministri, con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle dogane in misura tale da determinare maggiori 
entrate corrispondenti, tenuto conto dell’eventuale ricorso alla modalità 
di reintegro di cui al secondo periodo all’importo prelevato dal fondo di 
riserva. Per la copertura degli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al 
successivo periodo, nonché dal differimento dei termini per i versamen-
ti tributari e contributivi disposti ai sensi del comma 5  -ter  , si provvede 
mediante ulteriori riduzioni delle voci di spesa e aumenti dell’aliquota 
di accisa di cui al del terzo, quarto e quinto periodo. In presenza di gra-
vi diffi coltà per il tessuto economico e sociale derivanti dagli eventi ca-
lamitosi che hanno colpito i soggetti residenti nei comuni interessati, ai 
soggetti titolari di mutui relativi agli immobili distrutti o inagibili, anche 
parzialmente, ovvero alla gestione di attività di natura commerciale ed 
economica svolta nei medesimi edifi ci o comunque compromessa dagli 
eventi calamitosi può essere concessa, su richiesta, la sospensione delle 
rate, per un periodo di tempo circoscritto, senza oneri aggiuntivi per il 
mutuatario. Con ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione 
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civile, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, le risorse 
di cui al primo periodo sono destinate, per gli interventi di rispettiva com-
petenza, alla Protezione civile ovvero direttamente alle amministrazioni 
interessate. Lo schema del decreto di cui al terzo periodo, corredato della 
relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, e successive modifi cazioni, è trasmesso alle Camere per 
l’espressione, entro venti giorni, del parere delle Commissioni competenti 
per i profi li di carattere fi nanziario. Decorso inutilmente il termine per 
l’espressione del parere, il decreto può essere comunque adottato. 

 5  -sexies  . Il Fondo di cui all’articolo 28 del decreto-legge 18 no-
vembre 1966, n. 976, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 di-
cembre 1966, n. 1142, può intervenire anche nei territori per i quali è 
stato deliberato lo stato di emergenza ai sensi del comma 1 del presen-
te articolo. A tal fi ne sono conferite al predetto Fondo le disponibilità 
rivenienti dal Fondo di cui all’articolo 5 della legge 31 luglio 1997, 
n. 261. Con uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, sentita la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, nel rispetto della disciplina comunitaria, sono individuate le 
aree di intervento, stabilite le condizioni e le modalità per la concessione 
delle garanzie, nonché le misure per il contenimento dei termini per la 
determinazione della perdita fi nale e dei tassi di interesse da applicare 
ai procedimenti in corso. 

 5  -septies  . A decorrere dal 1° gennaio 2015, il pagamento degli one-
ri di ammortamento dei mutui e dei prestiti obbligazionari, attivati sulla 
base di specifi che disposizioni normative a seguito di calamità naturali, 
è effettuato direttamente dal Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
che provvede, con la medesima decorrenza, al pagamento del residuo 
debito mediante utilizzo delle risorse iscritte, a legislazione vigente, 
nei pertinenti capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze nonché di quelle versate all’entrata del 
bilancio dello Stato ai sensi del presente comma. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, si provvede all’individuazione dei 
mutui e dei prestiti obbligazionari di cui al primo periodo. Le risorse 
fi nanziarie iscritte nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio 
dei ministri e destinate, nell’esercizio fi nanziario 2014, al pagamento 
di mutui e dei prestiti obbligazionari, al netto di quelle effettivamente 
necessarie per le predette fi nalità, affl uiscono al Fondo per le emergenze 
nazionali di cui al comma 5  -quinquies   del presente articolo. Al Fondo 
per le emergenze nazionali affl uiscono altresì le disponibilità per le me-
desime fi nalità non impegnate nell’esercizio fi nanziario 2013 e le risor-
se derivanti dal disimpegno di residui passivi, ancorché perenti, per la 
parte non più collegata a obbligazioni giuridiche vincolanti, relative a 
impegni di spesa assunti per il pagamento di mutui e di prestiti obbli-
gazionari, iscritte nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, al netto della quota da versare all’entrata del bilancio dello 
Stato necessaria al pagamento delle rate di mutuo attivate con ritardo 
rispetto alla decorrenza della relativa autorizzazione legislativa di spesa, 
da indicare nel decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui 
al secondo periodo del presente comma. Il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 6. Le ordinanze emanate ai sensi del presente articolo sono pubbli-
cate nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, nonché trasmes-
se ai sindaci interessati affi nché vengano pubblicate ai sensi dell’artico-
lo 47, comma 1, della legge 8 giugno 1990, n. 142. 

 6  -bis  . La tutela giurisdizionale davanti al giudice amministrativo av-
verso le ordinanze adottate in tutte le situazioni di emergenza dichiarate ai 
sensi del comma 1 e avverso i consequenziali provvedimenti commissariali 
nonché avverso gli atti, i provvedimenti e le ordinanze emananti ai sensi dei 
commi 2 e 4 è disciplinata dal codice del processo amministrativo.”.   

  Art. 15.
      Disposizioni per il sostegno e lo sviluppo delle aziende 

agricole, agroalimentari e zootecniche    

     1. Al fi ne di garantire un tempestivo sostegno alla ri-
presa dell’attività produttiva del comparto zootecnico nei 
territori interessati dagli eventi sismici verifi catisi a far 
data dal 24 agosto 2016, nelle more della defi nizione del 
programma strategico di cui all’articolo 21, comma 4, del 

decreto-legge n. 189 del 2016, è autorizzata la spesa di 
22.942.300 euro per l’anno 2017, di cui 20.942.300 euro 
per l’incremento fi no al 200 per cento della quota nazio-
nale del sostegno supplementare per le misure adottate ai 
sensi del regolamento delegato (UE) n. 2016/1613 della 
Commissione, dell’8 settembre 2016, e 2 milioni di euro 
destinati al settore equino. 

 2. Gli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, 
pari a 22.942.300 euro per l’anno 2017, sono anticipati 
dall’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) a va-
lere sulle risorse disponibili del Fondo di rotazione di cui 
all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, e successi-
vamente reintegrate,    entro il 31 dicembre 2018   , alla stessa 
AGEA dalle Regioni Abruzzo, Marche, Lazio ed Umbria, 
in misura corrispondente alla quota di contributo ricevuto 
dagli allevatori di ciascuna regione, attraverso le risorse 
disponibili derivanti dall’assunzione da parte dello Stato 
della quota di cofi nanziamento regionale ai sensi dell’arti-
colo 21, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016. 

 3. Per gli anni 2017 e 2018, la concessione delle age-
volazioni disposta ai sensi dell’articolo 10  -quater  , com-
ma 1, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, è ri-
volta prioritariamente alle imprese localizzate nelle zone 
colpite dagli eventi sismici del 2016. 

 4. Le imprese agricole ubicate nelle Regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria, interessate dagli eventi sismici 
verifi catisi a far data dal 24 agosto 2016, nonché nelle 
Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 
Sardegna e Sicilia, che hanno subìto danni a causa delle 
avversità atmosferiche di eccezionale intensità avvenute 
nel periodo dal 5 al 25 gennaio 2017, e che non hanno 
sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura 
dei rischi, possono accedere agli interventi previsti per 
favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva di 
cui all’articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 102. 

  4  -bis  . In favore delle imprese agricole danneggiate 
dalle avversità atmosferiche di eccezionale intensità del 
mese di gennaio 2017, è previsto un contributo per la 
riduzione degli interessi maturati nell’anno 2017, con-
seguenti alla proroga delle rate delle operazioni di cre-
dito agrario di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102.  

  4  -ter  . La disposizione di cui al comma 4  -bis   si appli-
ca nel limite di un milione di euro per l’anno 2017. Con 
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, sono defi niti i criteri e le modalità per la riparti-
zione delle risorse di cui al primo periodo.  

  4  -quater  . Agli oneri derivanti dall’attuazione dei com-
mi 4  -bis   e 4  -ter  , pari a un milione di euro per l’anno 
2017, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 2017-2019, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
2017, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali   . 
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 5. Le regioni di cui al comma 4, anche in deroga ai 
termini stabiliti all’articolo 6, comma 1, del decreto legi-
slativo n. 102 del 2004, possono deliberare la proposta di 
declaratoria di eccezionalità degli eventi di cui al medesi-
mo comma 4 entro il termine perentorio di novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto. 

 6. Al fi ne di fi nanziare gli interventi di cui all’artico-
lo 1, comma 3, lettera   b)  , del decreto legislativo n. 102 del 
2004 in favore delle imprese agricole danneggiate dagli 
eventi di cui al comma 4, la dotazione del fondo di solida-
rietà nazionale di cui all’articolo 15 del medesimo decre-
to legislativo n. 102 del 2004 è incrementata di 15 milioni 
di euro per l’anno 2017. Agli oneri derivanti dal presen-
te comma, pari a 15 milioni di euro per l’anno 2017, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente del comma 4 dell’articolo 21 del citato 
decreto-legge n. 189 del 2016:  

 “Art. 21. Disposizioni per il sostegno e lo sviluppo delle aziende 
agricole, agroalimentari e zootecniche 

 1. – 3. (  Omissis  ). 
 4. Al fi ne di perseguire il pronto ripristino del potenziale produtti-

vo danneggiato dagli eventi sismici di cui all’articolo 1, di valorizzare 
e promuovere la commercializzazione dei prodotti agricoli e agroali-
mentari e di sostenere un programma strategico condiviso dalle Regioni 
interessate e dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
l’intera quota del cofi nanziamento regionale dei programmi di svilup-
po rurale 2014-2020 delle Regioni di cui all’articolo 1, delle annuali-
tà 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020, è assicurata dallo Stato attraverso 
le disponibilità del fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge 
16 aprile 1987, n. 183. 

 (  Omissis  ).”. 
 Il regolamento delegato (UE) n. 2016/1613 della Commissione 

dell’8 settembre 2016 che prevede un aiuto eccezionale di adattamento 
per i produttori di latte e gli allevatori di altri settori zootecnici è pubbli-
cato nella G.U.U.E. 9 settembre 2016, n. L 242. 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 5 della legge 16 aprile 
1987, n. 183 (Coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell’ordinamento in-
terno agli atti normativi comunitari):  

 “Art. 5. Fondo di rotazione. 
 1. È istituito, nell’ambito del Ministero del tesoro - Ragioneria ge-

nerale dello Stato, un fondo di rotazione con amministrazione autonoma 
e gestione fuori bilancio, ai sensi dell’articolo 9 della legge 25 novem-
bre 1971, n. 1041. 

  2. Il fondo di rotazione di cui al comma 1 si avvale di un apposito 
conto corrente infruttifero, aperto presso la tesoreria centrale dello Stato 
denominato «Ministero del tesoro - fondo di rotazione per l’attuazione 
delle politiche comunitarie», nel quale sono versate:  

   a)   le disponibilità residue del fondo di cui alla legge 3 ottobre 
1977, n. 863, che viene soppresso a decorrere dalla data di inizio della 
operatività del fondo di cui al comma 1; 

   b)   le somme erogate dalle istituzioni delle Comunità europee per 
contributi e sovvenzioni a favore dell’Italia; 

   c)   le somme da individuare annualmente in sede di legge fi nan-
ziaria, sulla base delle indicazioni del comitato interministeriale per la 
programmazione economica (CIPE) ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 
lettera   c)  , nell’ambito delle autorizzazioni di spesa recate da disposizio-
ni di legge aventi le stesse fi nalità di quelle previste dalle norme comu-
nitarie da attuare; 

   d)   le somme annualmente determinate con la legge di approvazio-
ne del bilancio dello Stato, sulla base dei dati di cui all’articolo 7. 

 3. Restano salvi i rapporti fi nanziari direttamente intrattenuti con 
le Comunità europee dalle amministrazioni e dagli organismi di cui 
all’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 1971, 
n. 321, ed alla legge 26 novembre 1975, n. 748.”. 

 Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’articolo 10  -quater    del 
decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185 (Incentivi all’autoimprendito-
rialità e all’autoimpiego, in attuazione dell’articolo 45, comma 1, della 
legge 17 maggio 1999, n. 144):  

 “Art. 10  -quater  . Risorse fi nanziarie disponibili 
 1. La concessione delle agevolazioni di cui al presente capo è di-

sposta, con le modalità previste dal decreto di cui all’articolo 10  -ter  , 
comma 1, a valere sulle risorse di cui al punto 2 della delibera del Co-
mitato interministeriale per la programmazione economica n. 62/2002 
del 2 agosto 2002, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 261 del 7 no-
vembre 2002. Le predette disponibilità possono essere incrementate da 
eventuali ulteriori risorse derivanti dalla programmazione nazionale ed 
europea.”. 

 Si riporta il testo vigente degli articoli 1, comma 3, 5, 6, 7 e 15 del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 (Interventi fi nanziari a soste-
gno delle imprese agricole, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera   i)   , 
della legge 7 marzo 2003, n. 38):  

 “Art. 1. Finalità 
 1. – 2. (  Omissis  ). 
  3. Per le fi nalità di cui al comma 1, il FSN prevede le seguenti 

tipologie di intervento:  
   a)   misure volte a incentivare la stipula di contratti assicurativi; 
   b)   interventi compensativi, esclusivamente nel caso di danni a pro-

duzioni, strutture e impianti produttivi non inseriti nel Piano assicurati-
vo agricolo annuale, fi nalizzati alla ripresa economica e produttiva delle 
imprese agricole che hanno subito danni dagli eventi di cui al comma 2 
nei limiti previsti dalla normativa comunitaria; 

   c)   interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività 
agricola, tra cui quelle irrigue e di bonifi ca, compatibilmente con le esi-
genze primarie delle imprese agricole.” 

 “Art. 5. Interventi per favorire la ripresa dell’attività produttiva 
 1. Possono benefi ciare degli interventi del presente articolo, le im-

prese agricole di cui all’articolo 2135 del codice civile, ivi comprese 
le cooperative che svolgono l’attività di produzione agricola, iscritte 
nel registro delle imprese o nell’anagrafe delle imprese agricole istitu-
ita presso le Province autonome ricadenti nelle zone delimitate ai sensi 
dell’articolo 6, che abbiano subito danni superiori al 30 per cento della 
produzione lorda vendibile. Nel caso di danni alle produzioni vegetali, 
sono escluse dal calcolo dell’incidenza di danno sulla produzione lorda 
vendibile le produzioni zootecniche. 

  2. Al fi ne di favorire la ripresa economica e produttiva delle impre-
se agricole di cui al comma 1, nei limiti dell’entità del danno, accertato 
nei termini previsti dagli orientamenti e regolamenti comunitari per gli 
aiuti di Stato nel settore agricolo, possono essere concessi i seguenti 
aiuti, in forma singola o combinata, a scelta delle regioni, tenuto conto 
delle esigenze e dell’effi cacia dell’intervento, nonché delle risorse fi -
nanziarie disponibili:  

   a)   contributi in conto capitale fi no all’80 per cento del danno ac-
certato sulla base della produzione lorda vendibile media ordinaria, da 
calcolare secondo le modalità e le procedure previste dagli orientamenti 
e dai regolamenti comunitari in materia di aiuti di Stato. Nelle zone 
svantaggiate di cui all’articolo 17 del regolamento (CE) n. 1257/1999 
del Consiglio, del 17 maggio 1999, il contributo può essere elevato fi no 
al 90 per cento; 

   b)    prestiti ad ammortamento quinquennale per le esigenze di eser-
cizio dell’anno in cui si è verifi cato l’evento dannoso e per l’anno suc-
cessivo, da erogare al seguente tasso agevolato:  

 1) 20 per cento del tasso di riferimento per le operazioni di credito 
agrario oltre i 18 mesi per le aziende ricadenti nelle zone svantaggiate 
di cui all’articolo 17 del regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, 
del 17 maggio 1999; 

 2) 35 per cento del tasso di riferimento per le operazioni di credito 
agrario oltre i 18 mesi per le aziende ricadenti in altre zone; nell’am-
montare del prestito sono comprese le rate delle operazioni di credito in 
scadenza nei 12 mesi successivi all’evento inerenti all’impresa agricola; 

   c)   proroga delle operazioni di credito agrario, di cui all’articolo 7; 
   d)   agevolazioni previdenziali, di cui all’articolo 8. 
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 3. In caso di danni causati alle strutture aziendali ed alle scorte 
possono essere concessi a titolo di indennizzo contributi in conto ca-
pitale fi no all’80 per cento dei costi effettivi elevabile al 90 per cen-
to nelle zone svantaggiate di cui all’articolo 17 del regolamento (CE) 
n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999. 

 4. Sono esclusi dalle agevolazioni previste al presente articolo i 
danni alle produzioni ed alle strutture ammissibili all’assicurazione age-
volata. Nel calcolo della percentuale dei danni sono comprese le perdi-
te derivanti da eventi calamitosi, subiti dalla stessa azienda, nel corso 
dell’annata agraria, che non siano stati oggetto di precedenti benefi ci. La 
produzione lorda vendibile per il calcolo dell’incidenza di danno non è 
comprensiva dei contributi o delle altre integrazioni concessi dall’Unio-
ne europea. 

 5. Le domande di intervento debbono essere presentate alle autorità 
regionali competenti entro il termine perentorio di quarantacinque gior-
ni dalla data di pubblicazione del decreto di declaratoria nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e di individuazione delle zone inte-
ressate, di cui all’articolo 6, comma 2. 

 6. Compatibilmente con le esigenze primarie delle imprese agri-
cole, di cui al presente articolo, possono essere adottate misure volte al 
ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola, tra cui quelle 
irrigue e di bonifi ca, con onere della spesa a totale carico del Fondo di 
solidarietà nazionale.” 

 “Art. 6. Procedure di trasferimento alle regioni di disponibilità del 
FSN 

 1. Al fi ne di attivare gli interventi di cui all’articolo 5, le regioni 
competenti, attuata la procedura di delimitazione del territorio colpito 
e di accertamento dei danni conseguenti, deliberano, entro il termine 
perentorio di sessanta giorni dalla cessazione dell’evento dannoso, la 
proposta di declaratoria della eccezionalità dell’evento stesso, nonché, 
tenendo conto della natura dell’evento e dei danni, l’individuazione del-
le provvidenze da concedere fra quelle previste dall’articolo 5 e la re-
lativa richiesta di spesa. Il suddetto termine è prorogato di trenta giorni 
in presenza di eccezionali e motivate diffi coltà accertate dalla giunta 
regionale. 

 2. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, previo 
accertamento degli effetti degli eventi calamitosi, dichiara entro trenta 
giorni dalla richiesta delle regioni interessate, l’esistenza del carattere di 
eccezionalità delle calamità naturali, individuando i territori danneggiati 
e le provvidenze sulla base della richiesta. 

 3. Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, d’intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, tenuto conto dei fabbiso-
gni di spesa, dispone trimestralmente, con proprio decreto, il piano di 
riparto, delle somme da prelevarsi dal FSN e da trasferire alle regioni. 
Al trasferimento sui conti correnti regionali delle somme assegnate si 
provvede mediante giro conto.” 

 “Art. 7. Disposizioni relative alle operazioni di credito agrario 
 1. Nelle zone delimitate ai sensi dell’articolo 6, sono prorogate, 

fi no all’erogazione degli interventi di cui all’articolo 5, comma 2, lettera 
  b)  , per una sola volta e per non più di 24 mesi, con i privilegi previsti 
dalla legislazione in materia, le scadenze delle rate delle operazioni di 
credito agrario di esercizio e di miglioramento e di credito ordinario 
effettuate dalle imprese agricole di cui all’articolo 5, comma 1. Le rate 
prorogate sono assistite dal concorso nel pagamento degli interessi. 

 2. Gli istituti ed enti abilitati all’esercizio del credito agrario sono 
autorizzati ad anticipare, anche in assenza di preventivo nulla osta, le 
provvidenze di cui all’articolo 5, a richiesta degli interessati, previa pre-
sentazione di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi e 
per gli effetti dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 dicembre 2000, n. 445, attestante i requisiti soggettivi e oggettivi 
richiesti, applicando il tasso di riferimento delle operazioni di credito 
agrario. La eventuale concessione dell’agevolazione del concorso nel 
pagamento degli interessi su detti prestiti e mutui da parte delle regioni 
può intervenire entro il termine di un anno dalla data della delibera di 
concessione del prestito o mutuo. L’agevolazione deve riferirsi all’inte-
ra durata del fi nanziamento e avviene per il tramite dell’istituto conce-
dente in forma attualizzata. 

 3. In caso di mancato riconoscimento della agevolazione entro i 
termini prescritti, alle operazioni di cui al comma 1 si applica il tasso di 
riferimento delle operazioni di credito agrario.” 

 “Art. 15. Dotazione del Fondo di solidarietà nazionale 

 1. Presso la Tesoreria centrale è aperto un conto corrente infrutti-
fero denominato «Fondo di solidarietà nazionale» intestato al Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali. 

 2. Per gli interventi di cui all’articolo 1, comma 3, lettera   a)  , è 
iscritto apposito stanziamento sullo stato di previsione del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, allo scopo denominato 
«Fondo di solidarietà nazionale-incentivi assicurativi». Per gli inter-
venti di cui all’articolo 1, comma 3, lettere   b)   e   c)  , è iscritto apposito 
stanziamento sullo stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze, allo scopo denominato «Fondo di solidarietà nazionale-
interventi indennizzatori». 

 3. Per la dotazione fi nanziaria del Fondo di solidarietà nazionale-
incentivi assicurativi destinato agli interventi di cui all’articolo 1, com-
ma 3, lettera   a)  , si provvede ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera 
  f)  , della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modifi cazioni. Per 
la dotazione fi nanziaria del Fondo di solidarietà nazionale-interventi 
indennizzatori, destinato agli interventi di cui all’articolo 1, comma 3, 
lettere   b)   e   c)  , si provvede a valere sulle risorse del Fondo di protezione 
civile, come determinato ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera   d)  , 
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modifi cazioni, nel limite 
stabilito annualmente dalla legge fi nanziari.”. 

  Si riporta il testo vigente del comma 200 dell’articolo 1 della legge 
23 dicembre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2015):  

 “200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si 
manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 milioni di 
euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato 
ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.”.   

  Art. 15-bis.
      Contratti di sviluppo nei territori colpiti

dagli eventi sismici    

      1. Le istanze di agevolazione a valere sull’articolo 43 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, propo-
ste per la realizzazione di progetti di sviluppo di impresa 
nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Um-
bria colpiti dagli eventi sismici verifi catisi a far data dal 
24 agosto 2016, sono esaminate prioritariamente.  

  2. I progetti di cui al comma 1 sono oggetto di speci-
fi ci accordi di programma stipulati ai sensi della disci-
plina attuativa della misura di cui al citato articolo 43 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, tra il 
Ministero dello sviluppo economico, l’Agenzia nazionale 
per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impre-
sa Spa - Invitalia, l’impresa proponente, la Regione che 
interviene nel cofi nanziamento del programma e le even-
tuali altre amministrazioni interessate.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente dell’articolo 43 del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la sem-
plifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della fi nanza pubblica e 
la perequazione tributaria):  

 “Art. 43. Semplifi cazione degli strumenti di attrazione degli inve-
stimenti e di sviluppo d’impresa 

  1. Per favorire l’attrazione degli investimenti e la realizzazione di 
progetti di sviluppo di impresa rilevanti per il rafforzamento della strut-
tura produttiva del Paese, con particolare riferimento alle aree del Mez-
zogiorno, con decreto di natura non regolamentare del Ministro dello 
sviluppo economico, sono stabiliti i criteri, le condizioni e le modalità 
per la concessione di agevolazioni fi nanziarie a sostegno degli investi-
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menti privati e per la realizzazione di interventi ad essi complementari 
e funzionali. Con tale decreto, da adottare di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, con il Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, per quanto riguarda le attività della fi liera agricola 
e della pesca e acquacoltura, e con il Ministro per la semplifi cazione 
normativa, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, si provvede, 
in particolare a:  

   a)   individuare le attività, le iniziative, le categorie di imprese, il va-
lore minimo degli investimenti e le spese ammissibili all’agevolazione, 
la misura e la natura fi nanziaria delle agevolazioni concedibili nei limiti 
consentiti dalla vigente normativa comunitaria, i criteri di valutazione 
dell’istanza di ammissione all’agevolazione; 

   b)   affi dare, con le modalità stabilite da apposita convenzione, 
all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
di impresa S.p.A. le funzioni relative alla gestione dell’intervento di 
cui al presente articolo, ivi comprese quelle relative alla ricezione, alla 
valutazione ed alla approvazione della domanda di agevolazione, alla 
stipula del relativo contratto di ammissione, all’erogazione, al controllo 
ed al monitoraggio dell’agevolazione, alla partecipazione al fi nanzia-
mento delle eventuali opere infrastrutturali complementari e funzionali 
all’investimento privato; 

   c)   stabilire le modalità di cooperazione con le Regioni e gli enti 
locali interessati, ai fi ni della gestione dell’intervento di cui al presente 
articolo, con particolare riferimento alla programmazione e realizza-
zione delle eventuali opere infrastrutturali complementari e funzionali 
all’investimento privato; 

   d)   disciplinare una procedura accelerata che preveda la possibilità 
per l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
di impresa S.p.A. di chiedere al Ministero dello sviluppo economico 
l’indizione di conferenze di servizi ai sensi dell’articolo 14 e seguenti 
della legge 7 agosto 1990, n. 241. Alla conferenza partecipano tutti i 
soggetti competenti all’adozione dei provvedimenti necessari per l’av-
vio dell’investimento privato ed alla programmazione delle opere infra-
strutturali complementari e funzionali all’investimento stesso, la predet-
ta Agenzia nonché, senza diritto di voto, il soggetto che ha presentato 
l’istanza per la concessione dell’agevolazione. All’esito dei lavori della 
conferenza, e in ogni caso scaduto il termine di cui all’articolo 14  -ter  , 
comma 3, della citata legge n. 241 del 1990, il Ministero dello sviluppo 
economico adotta, in conformità alla determinazione conclusiva della 
conferenza di servizi, un provvedimento di approvazione del progetto 
esecutivo che sostituisce, a tutti gli effetti, salvo che la normativa comu-
nitaria non disponga diversamente, ogni autorizzazione, concessione, 
nulla osta o atto di assenso comunque denominato necessario all’avvio 
dell’investimento agevolato e di competenza delle amministrazioni par-
tecipanti, o comunque invitate a partecipare ma risultate assenti, alla 
predetta conferenza; 

   e)   le agevolazioni di cui al presente comma sono cumulabili, nei 
limiti dei massimali previsti dalla normativa comunitaria, con benefi ci 
fi scali. 

 2. Il Ministero dello sviluppo economico defi nisce, con apposite 
direttive, gli indirizzi operativi per la gestione dell’intervento di cui al 
presente articolo, vigila sull’esercizio delle funzioni affi date all’Agen-
zia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa 
S.p.A. ai sensi del decreto di cui al comma 1, effettua verifi che, anche a 
campione, sull’attuazione degli interventi fi nanziati e sui risultati con-
seguiti per effetto degli investimenti realizzati. 

 3. Le agevolazioni fi nanziarie e gli interventi complementari e fun-
zionali di cui al comma 1 possono essere fi nanziati con le disponibilità 
assegnate ad apposito Fondo istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dello sviluppo economico, dove affl uiscono le risorse ordinarie 
disponibili a legislazione vigente già assegnate al Ministero dello svi-
luppo economico in forza di Piani pluriennali di intervento e del Fondo 
per le aree sottoutilizzate di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, nell’ambito dei programmi previsti dal Quadro strategico 
nazionale 2007-2013 ed in coerenza con le priorità ivi individuate. Con 
apposito decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle fi nanze, da emanarsi entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, viene 
effettuata una ricognizione delle risorse di cui al presente comma per 
individuare la dotazione del Fondo. 

 4. Per l’utilizzo del Fondo di cui al comma 3, il Ministero dello 
sviluppo economico si avvale dell’Agenzia nazionale per l’attrazione 
degli investimenti e lo sviluppo d’impresa Spa. 

 5. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 1, non 
possono essere più presentate domande per l’accesso alle agevolazioni e 
agli incentivi concessi sulla base delle previsioni in materia di contratti 
di programma, di cui all’articolo 2, comma 203, lettera   e)  , della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, ivi compresi i contratti di localizzazione, di 
cui alle delibere CIPE 19 dicembre 2002, n. 130, e del 9 maggio 2003, 
n. 16. Alle domande presentate entro la data di cui al periodo precedente 
si applica la disciplina vigente prima della data di entrata in vigore del 
presente decreto, fatta salva la possibilità per l’interessato di chiedere 
che la domanda sia valutata ai fi ni dell’ammissione ai benefi ci di cui al 
presente articolo. 

 6. Sono abrogate le disposizioni dell’articolo 1, commi 215, 216, 
217, 218 e 221, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e dell’articolo 6, 
commi 12, 13, 14 e 14  -bis  , del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80. Dalla data 
di entrata in vigore del decreto di cui al comma 1, è abrogato l’artico-
lo 1, comma 13, del citato decreto-legge n. 35 del 2005. 

 7. Per gli interventi di cui al presente articolo effettuati direttamen-
te dall’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo svi-
luppo d’impresa Spa, si può provvedere, previa defi nizione nella con-
venzione di cui al comma 1, lettera   b)  , a valere sulle risorse fi nanziarie, 
disponibili presso l’Agenzia medesima, ferme restando le modalità di 
utilizzo già previste dalla normativa vigente per le disponibilità giacenti 
sui conti di tesoreria intestati all’Agenzia. 

 7  -bis  . Il termine di cui all’articolo 1, comma 862, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e successive modifi cazioni, è prorogato al 31 di-
cembre 2009.”.   

  Art. 16.
      Proroga di termini in materia di modifi che

delle circoscrizioni giudiziarie de L’Aquila e Chieti    

     1. Per le esigenze di funzionalità delle sedi dei tribunali 
de L’Aquila e di Chieti, connesse agli eventi sismici del 
2016 e 2017, i termini di cui all’articolo 11, comma 3, 
primo periodo, del decreto legislativo 7 settembre 2012, 
n. 155, sono ulteriormente prorogati sino al 13 settembre 
2020. 

 2. Ai maggiori oneri    derivanti dalla disposizione del 
comma 1   , pari a 500.000 euro per l’anno 2018, a 2 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, si provvede 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fi ni del bilancio triennale 2017-2019, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2017, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero della giustizia.   
  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente dell’articolo 11 del decreto legislativo 
7 settembre 2012, n. 155 (Nuova organizzazione dei tribunali ordinari 
e degli uffi ci del pubblico ministero, a norma dell’articolo 1, comma 2, 
della legge 14 settembre 2011, n. 148):  

 “Art. 11. Entrata in vigore 
 1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quel-

lo della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 2. Salvo quanto previsto al comma 3, le disposizioni di cui agli ar-
ticoli 1, 2, 3, 4, 5 e 7 acquistano effi cacia decorsi dodici mesi dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto. 

 3. Le modifi che delle circoscrizioni giudiziarie de L’Aquila e Chie-
ti, nonché delle relative sedi distaccate, previste dagli articoli 1 e 2, ac-
quistano effi cacia decorsi tre anni (22) dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. Nei confronti dei magistrati titolari di funzioni diri-
genziali presso gli uffi ci giudiziari de L’Aquila e Chieti le disposizioni 
di cui all’articolo 6 si applicano decorsi due anni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella 
Raccolta uffi ciale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.”.   

  Art. 17.
      Disposizioni in tema di sospensione

di termini processuali    

     1. All’articolo 49, comma 9  -ter  , del decreto-legge 
n. 189 del 2016, è aggiunto infi ne il seguente periodo: 
«Per i soggetti che, alla data degli eventi sismici del 26 e 
30 ottobre 2016, erano residenti o avevano sede nei Co-
muni di Teramo, Rieti, Ascoli Piceno, Macerata, Fabriano 
e Spoleto, il rinvio d’uffi cio delle udienze processuali di 
cui al comma 3 e la sospensione dei termini processuali 
di cui al comma 4, nonché il rinvio e la sospensione dei 
termini previsti dalla legge processuale penale per l’eser-
cizio dei diritti e facoltà delle parti private o della parte 
offesa, di cui al comma 7, operano dalla data dei predetti 
eventi e sino al 31 luglio 2017 e si applicano solo quando 
i predetti soggetti, entro il termine del 31 marzo 2017, di-
chiarino all’uffi cio giudiziario interessato, ai sensi del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, l’inagibilità del fabbricato, della casa di abitazio-
ne, dello studio professionale o dell’azienda.». 

 2.    Se    la dichiarazione di cui all’articolo 49, comma 9  -
ter  , secondo periodo, del decreto-legge n. 189 del 2016, 
non è presentata nel termine ivi previsto, cessano, alla 
scadenza del predetto termine, gli effetti sospensivi di-
sposti dal primo periodo del medesimo comma 9  -ter   e 
sono fatti salvi quelli prodottisi sino al 31 marzo 2017.   

  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo del comma 9  -ter    dell’articolo 49 del citato decreto 
–legge n. 189 del 2016, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 49. Termini processuali e sostanziali. Prescrizioni e decaden-
ze. Rinvio di udienze, comunicazione e notifi cazione di atti 

 1. – 9  -bis  . (  Omissis  ). 
 9  -ter  . Le disposizioni di cui ai commi 3, 4, 5 e 7 si applicano, per 

gli eventi sismici del 26 e del 30 ottobre 2016, a decorrere dalla data dei 
predetti eventi e sino al 31 luglio 2017, anche in relazione ai Comuni di 
cui all’allegato 2.    Per i soggetti che, alla data degli eventi sismici del 26 
e 30 ottobre 2016, erano residenti o avevano sede nei Comuni di Tera-
mo, Rieti, Ascoli Piceno, Macerata, Fabriano e Spoleto, il rinvio d’uffi cio 
delle udienze processuali di cui al comma 3 e la sospensione dei termini 
processuali di cui al comma 4, nonché il rinvio e la sospensione dei ter-
mini previsti dalla legge processuale penale per l’esercizio dei diritti e 
facoltà delle parti private o della parte offesa, di cui al comma 7, operano 
dalla data dei predetti eventi e sino al 31 luglio 2017 e si applicano solo 
quando i predetti soggetti, entro il termine del 31 marzo 2017, dichiarino 
all’uffi cio giudiziario interessato, ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, l’inagibilità del fabbricato, della 
casa di abitazione, dello studio professionale o dell’azienda   . 

 (  Omissis  ).”.   

  Art. 17-bis.
      Sospensione di termini in materia di sanità    

      1. Ai comuni del cratere sismico dell’Aquila di cui al de-
creto 16 aprile 2009, n. 3, del Commissario delegato ai sensi 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 aprile 
2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 81 del 7 aprile 
2009, e ai comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis   al decre-
to-legge n. 189 del 2016 non si applicano, per i successivi 
trentasei mesi a partire dalla data di entrata in vigore della 

legge di conversione del presente decreto, le disposizioni 
del regolamento di cui al decreto del Ministro della salute 
2 aprile 2015, n. 70, a condizione che intervenga sui singoli 
provvedimenti di riorganizzazione della rete ospedaliera il 
parere favorevole del Tavolo di monitoraggio di attuazione 
del citato decreto ministeriale n. 70 del 2015, di cui al decre-
to del Ministro della salute 29 luglio 2015.    
  Riferimenti normativi:

     Gli allegati 1 e 2 del citato decreto-legge n. 189 del 2016 sono 
riportati nelle Note all’art. 5. 

 Il decreto del Ministro della salute 2 aprile 2015, n. 70 recante 
“Regolamento recante defi nizione degli standard qualitativi, strutturali, 
tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera” è pubblica-
to nella Gazz. Uff. 4 giugno 2015, n. 127.   

  Art. 18.
      Ulteriori disposizioni in materia di personale    

      1. All’articolo 3 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    al comma 1:  
  1) al terzo periodo, le parole: «da Regioni, Pro-

vince e Comuni interessati» sono sostituite dalle seguenti 
«da parte di Regioni, Province, Comuni ovvero da par-
te di altre Pubbliche Amministrazioni regionali o locali 
interessate»;  

  2) al quinto periodo, le parole: «Ai relativi oneri» 
sono sostituite dalle seguenti: «Agli oneri di cui ai periodi 
primo, secondo, terzo e quarto»;  

  3) il sesto periodo è sostituito dai seguenti: «Fer-
me      restando      le previsioni di cui al terzo ed al quarto pe-
riodo, nell’ambito delle risorse disponibili sulla contabili-
tà speciale di cui all’articolo 4, comma 3, possono essere 
destinate ulteriori risorse, fi no ad un massimo di comples-
sivi 16 milioni di euro per gli anni 2017 e 2018, per i 
comandi ed i distacchi disposti dalle Regioni, dalle Pro-
vince, dai Comuni ovvero da altre Pubbliche Amministra-
zioni regionali o locali interessate, per assicurare la fun-
zionalità degli Uffi ci speciali per la ricostruzione ovvero 
per l’assunzione da parte delle Regioni, delle Province o 
dei Comuni interessati di nuovo personale, con contratti 
a tempo determinato della durata massima di due anni, 
con profi lo professionale di tipo tecnico-ingegneristico 
a supporto dell’attività del Commissario straordinario, 
delle Regioni, delle Province e dei Comuni interessati. 
L’assegnazione delle risorse fi nanziarie previste dal quin-
to e dal sesto periodo del presente comma è effettuata con 
provvedimento del Commissario straordinario.»;  

   3  -bis  ) è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: «Le 
disposizioni del presente comma in materia di comandi 
o distacchi, ovvero per l’assunzione di personale con 
contratti di lavoro a tempo determinato nel limite di un 
contingente massimo di quindici unità, si applicano, nei 
limiti delle risorse fi nanziarie ivi previste, anche agli enti 
parco nazionali il cui territorio è compreso, in tutto o in 
parte, nei Comuni di cui agli allegati 1 e 2»     ;  

    b)   dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1  -bis  . 
Gli incarichi dirigenziali conferiti dalle Regioni per le fi -
nalità di cui al comma 1, quarto periodo, non sono com-
putati nei contingenti di cui all’articolo 19, commi 5  -bis   e 
6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.».  
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   b  -bis  ) dopo il comma 1  -bis    sono inseriti i seguenti:    
  «1  -ter  . Le spese di funzionamento degli Uffi ci specia-

li per la ricostruzione, diverse da quelle disciplinate dal 
comma 1, sono a carico del fondo di cui all’articolo 4, nel 
limite di un milione di euro per ciascuno degli anni 2017 
e 2018. L’assegnazione delle risorse fi nanziarie previste 
dal precedente periodo è effettuata con provvedimento 
del Commissario straordinario.  

  1  -quater  . Le eventuali spese di funzionamento ecceden-
ti i limiti previsti dal comma 1  -ter   sono a carico delle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria».  

 2. Le unità di personale di cui all’articolo 15  -bis  , com-
ma 6, lettera   a)  , del decreto-legge n. 189 del 2016, sono 
incrementate fi no a ulteriori venti unità, nel limite    dell’ul-
teriore importo di un milione di euro    annui per ciascuno 
degli anni dal 2017 al 2021. Ai relativi oneri si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 354, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208. 

 3. All’articolo 15  -bis  , comma 6, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, dopo la lettera   b)   , è aggiunta la seguente:  

 «b  -bis  ) per le attività connesse alla messa in sicu-
rezza, recupero e ricostruzione del patrimonio culturale, 
nell’ambito della ricostruzione post-sisma, è autorizzato 
ad operare attraverso apposita contabilità speciale dedi-
cata alla gestione dei fondi fi nalizzati esclusivamente alla 
realizzazione dei relativi interventi in conto capitale. Sul-
la contabilità speciale confl uiscono altresì le somme asse-
gnate allo scopo dal Commissario straordinario, a valere 
sulle risorse di cui all’articolo 4, comma 3, previo versa-
mento all’entrata del bilancio dello Stato e riassegnazione 
su apposito capitolo dello stato di previsione del Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del turismo. Ai 
sensi dell’articolo 15, comma 8, della legge 24 dicembre 
2012, n. 243, la contabilità speciale è aperta per il periodo 
di tempo necessario al completamento degli interventi e 
comunque non superiore a cinque anni.». 

  4. All’articolo 50 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

    a)   al comma 3, lettera   a)  , la parola: «cinquanta» è 
sostituita dalla seguente: «cento»;  

   a  -bis   ) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:    
  «3  -bis   . Il trattamento economico del personale pub-

blico della struttura commissariale, collocato, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, in posizione di comando, fuori ruolo o altro ana-
logo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti, viene 
corrisposto secondo le seguenti modalità:   

     a)   le amministrazioni di provenienza provvedono, 
con oneri a proprio carico esclusivo, al pagamento del 
trattamento economico fondamentale, compresa l’inden-
nità di amministrazione;   

     b)   qualora l’indennità di amministrazione risulti 
inferiore a quella prevista per il personale della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, il Commissario straor-
dinario provvede al rimborso delle sole somme eccedenti 
l’importo dovuto, a tale titolo, dall’amministrazione di 
provenienza;   

     c)   ogni altro emolumento accessorio è corri-
sposto con oneri a carico esclusivo del Commissario 
straordinario.   

  3  -ter  . Al personale dirigenziale di cui al comma 3 sono 
riconosciute una retribuzione di posizione in misura equiva-
lente ai valori economici massimi attribuiti ai dirigenti del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri nonché, in attesa di 
specifi ca disposizione contrattuale, un’indennità sostitutiva 
della retribuzione di risultato, determinata con provvedimen-
to del Commissario straordinario, di importo non superiore 
al 50 per cento della retribuzione di posizione, a fronte del-
le specifi che responsabilità connesse all’incarico attribuito, 
della specifi ca qualifi cazione professionale posseduta, della 
disponibilità a orari disagevoli e della qualità della prestazio-
ne individuale. Restano ferme le previsioni di cui al secondo 
periodo del comma 1 e alle lettere   b)   e   c)   del comma 7.  

  3  -quater  . Le disposizioni di cui ai commi 3  -bis   e 3  -ter   si 
applicano anche al personale di cui all’articolo 2, commi 
2 e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 9 set-
tembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 228 del 
29 settembre 2016.  

  3  -quinquies  . Alle spese per il funzionamento della 
struttura commissariale si provvede con le risorse della 
contabilità speciale prevista dall’articolo 4, comma 3»;  

   a  -ter  ) alla lettera   b)   del comma 7, le parole: 
«nell’ambito della contrattazione integrativa decentra-
ta» sono sostituite dalle seguenti: «nelle more della de-
fi nizione di appositi accordi nell’ambito della contratta-
zione integrativa decentrata»;   

   a  -quater  ) alla lettera   c)   del comma 7, le parole: 
«nell’ambito della contrattazione integrativa decentrata, at-
tribuito un incremento fi no al 30 per cento del trattamento 
accessorio, tenendo conto dei risultati conseguiti su specifi -
che attività legate all’emergenza e alla ricostruzione» sono 
sostituite dalle seguenti: «nelle more della defi nizione di ap-
positi accordi nell’ambito della contrattazione integrativa 
decentrata, un incremento fi no al 30 per cento del trattamen-
to accessorio, tenendo conto dei risultati conseguiti su spe-
cifi ci progetti legati all’emergenza e alla ricostruzione, de-
terminati semestralmente dal Commissario straordinario»;   

    b)   dopo il comma 7, è inserito il seguente: «7  -bis  . 
Le disposizioni di cui al comma 7 si applicano anche ai 
dipendenti pubblici impiegati presso gli uffi ci speciali di 
cui all’articolo 3.»;  

    c)   il comma 8 è sostituito dal seguente: «8. All’attua-
zione del presente articolo si provvede, ai sensi dell’arti-
colo 52, nei limiti di spesa di 3 milioni di euro per l’anno 
2016 e 15 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 
2017 e 2018. Agli eventuali maggiori oneri si fa fronte 
con le risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui 
all’articolo 4, comma 3, entro il limite massimo di 3,5 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018.».  

   c  -bis  ) al comma 9 sono aggiunti, in fi ne, i seguenti 
periodi: «Ai fi ni dell’esercizio di ulteriori e specifi che at-
tività di controllo sulla ricostruzione privata, il Commis-
sario straordinario può stipulare apposite convenzioni 
con il Corpo della guardia di fi nanza e con il Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco. Agli eventuali maggiori oneri 
fi nanziari si provvede con le risorse della contabilità spe-
ciale di cui all’articolo 4, comma 3».   
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 5. All’articolo 50  -bis   , del decreto-legge n. 189 del 
2016, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

     a)   al comma 1, le parole da: «e di 14,5 milioni di 
euro per l’anno 2017» fi no alla fi ne del comma sono so-
stituite dalle seguenti: «, di 24 milioni di euro per l’anno 
2017 e di 29 milioni di euro per l’anno 2018, ulteriori 
unità di personale con professionalità di tipo tecnico o 
amministrativo-contabile, fi no a settecento unità per cia-
scuno degli anni 2017 e 2018. Ai relativi oneri si fa fronte, 
nel limite di 1,8 milioni di euro per l’anno 2016 e di 14,5 
milioni di euro per l’anno 2017, ai sensi dell’articolo 52 
e, nel limite di 9,5 milioni di euro per l’anno 2017 e di 29 
milioni di euro per l’anno 2018, con le risorse disponibili 
sulla contabilità speciale di cui all’articolo 4, comma 3»     ;  

    b)   dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1  -bis  . 
Nei limiti delle risorse fi nanziarie previste dal comma 1 
e delle unità di personale assegnate con i provvedimenti 
di cui al comma 2, i Comuni di cui agli allegati 1 e 2 pos-
sono, con effi cacia limitata agli anni 2017 e 2018, incre-
mentare la durata della prestazione lavorativa dei rapporti 
di lavoro a tempo parziale già in essere con professiona-
lità di tipo tecnico o amministrativo, in deroga ai vincoli 
di contenimento della spesa di personale di cui all’artico-
lo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, e di cui all’articolo 1, commi 557 e 562, della leg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296.»;  

    c)    dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:   
 «3  -bis  . Nelle more dell’espletamento delle procedure 

previste dal comma 3 e limitatamente allo svolgimento 
di compiti di natura tecnico-amministrativa strettamente 
connessi ai servizi sociali, all’attività di progettazione, 
all’attività di affi damento dei lavori, dei servizi e delle 
forniture, all’attività di direzione dei lavori e di controllo 
sull’esecuzione degli appalti, nell’ambito delle risorse a 
tal fi ne previste, i Comuni di cui agli allegati 1 e 2, in de-
roga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di 
cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, e di cui all’articolo 1, commi 557 
e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono sot-
toscrivere contratti di lavoro autonomo di collaborazione 
coordinata e continuativa, ai sensi e per gli effetti dell’ar-
ticolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, con durata non superiore al 31 dicembre 2017 e 
non rinnovabili. 

 3  -ter  . I contratti previsti dal   comma 3-bis   possono es-
sere stipulati, previa valutazione dei titoli ed apprezza-
mento della sussistenza di un’adeguata esperienza pro-
fessionale, esclusivamente con esperti di particolare e 
comprovata specializzazione anche universitaria di tipo 
amministrativo-contabile e con esperti iscritti agli ordini 
e collegi professionali ovvero abilitati all’esercizio della 
professione relativamente a competenze di tipo tecnico 
nell’ambito dell’edilizia o delle opere pubbliche. Ai fi ni 
della determinazione del compenso dovuto agli esperti, 
che, in ogni caso, non può essere superiore alle voci di na-
tura fi ssa e continuativa del trattamento economico previ-
sto per il personale dipendente appartenente alla categoria 
D dalla contrattazione collettiva nazionale del comparto 
Regioni ed autonomie locali, si applicano le previsioni 

dell’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, relativamente alla non obbligatorietà 
delle vigenti tariffe professionali fi sse o minime. 

 3  -quater  . Le assegnazioni delle risorse fi nanziarie, 
necessarie per la sottoscrizione dei contratti previsti dal 
   comma 3-bis   , sono effettuate con provvedimento del 
Commissario straordinario, d’intesa con i Presidenti delle 
Regioni-vice commissari, assicurando la possibilità per 
ciascun Comune interessato di stipulare contratti di lavo-
ro autonomo di collaborazione coordinata e continuativa. 

 3  -quinquies  . In nessun caso, il numero dei contratti che 
i Comuni di cui agli allegati 1 e 2 sono autorizzati a stipu-
lare, ai sensi e per gli effetti del comma 3  -bis  , può essere 
superiore a trecentocinquanta. 

 3  -sexies  . Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 3  -
bis  , 3  -ter   e 3  -quinquies   si applicano anche alle Provin-
ce interessate dagli eventi sismici verifi catisi a far data 
dal 24 agosto 2016. A tal fi ne, una quota pari al dieci per 
cento delle risorse fi nanziarie e delle unità di personale 
complessivamente previste dai sopra citati commi è riser-
vata alle Province per le assunzioni di nuovo personale a 
tempo determinato, per le rimodulazioni dei contratti di 
lavoro a tempo parziale già in essere secondo le modali-
tà previste dal comma 1  -bis  , nonché per la sottoscrizione 
di contratti di lavoro autonomo di collaborazione coordi-
nata e continuativa. Con provvedimento del Commissa-
rio straordinario, sentito il Capo del Dipartimento della 
protezione civile e previa deliberazione della cabina di 
coordinamento della ricostruzione, istituita dall’artico-
lo 1, comma 5, sono determinati i profi li professionali ed 
il numero massimo delle unità di personale che ciascuna 
Provincia è autorizzata ad assumere per le esigenze di cui 
al comma 1, sulla base delle richieste da esse formulate 
entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione. Con il medesimo provvedimento 
sono assegnate le risorse fi nanziarie per la sottoscrizione 
dei contratti di lavoro autonomo di collaborazione coor-
dinata e continuativa previsti dai commi 3  -bis   e 3  -ter  .». 

  3  -septies  . Nei casi in cui con ordinanza sia stata di-
sposta la chiusura di uffi ci pubblici, in considerazione di 
situazioni di grave stato di allerta derivante da calami-
tà naturali di tipo sismico o meteorologico, le pubbliche 
amministrazioni che hanno uffi ci situati nell’ambito terri-
toriale defi nito dalla stessa ordinanza che ne abbia dispo-
sto la chiusura verifi cano se sussistono altre modalità che 
consentano lo svolgimento della prestazione lavorativa 
da parte dei propri dipendenti, compresi il lavoro a di-
stanza e il lavoro agile. In caso di impedimento oggettivo 
e assoluto ad adempiere alla prestazione lavorativa, per 
causa comunque non imputabile al lavoratore, le stesse 
amministrazioni defi niscono, d’intesa con il lavoratore 
medesimo, un graduale recupero dei giorni o delle ore 
non lavorate, se occorre in un arco temporale anche su-
periore a un anno, salvo che il lavoratore non chieda di 
utilizzare i permessi retribuiti, fruibili a scelta in giorni o 
in ore, contemplati dal contratto collettivo nazionale di 
lavoro, anche se relativi a fattispecie diverse».  

  5  -bis  . Al comma 2 dell’articolo 3 del decreto-legge 
24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, dopo le parole: «pari 
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a 2,0 milioni di euro,» sono inserite le seguenti: «nonché 
un contributo di 500.000 euro fi nalizzato alle spese per 
il personale impiegato presso gli uffi ci territoriali per la 
ricostruzione,».  

  5  -ter  . Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del 
comma 5  -bis   si provvede a valere sulle risorse di cui 
all’articolo 7  -bis  , comma 1, del decreto-legge 26 aprile 
2013, n. 43, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 giugno 2013, n. 71, e successivi rifi nanziamenti.  

  5  -quater  . All’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, dopo il secondo periodo è inserito il se-
guente: «Alla cabina di coordinamento partecipano, oltre 
al Commissario straordinario, i Presidenti delle Regio-
ni, in qualità di vice commissari, ovvero, in casi del tutto 
eccezionali, uno dei componenti della Giunta regionale 
munito di apposita delega motivata».  

  5  -quinquies  . I soggetti pubblici benefi ciari dei trasferi-
menti eseguiti, ai sensi dell’articolo 67  -bis  , comma 5, del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dal titolare 
della gestione stralcio della contabilità speciale n. 5281, 
sono autorizzati ad utilizzare le risorse incassate e rima-
ste disponibili all’esito della rendicontazione effettuata 
ai sensi dell’articolo 5, comma 5  -bis  , della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, per le medesime fi nalità di assistenza 
ed emergenza nascenti dagli eventi sismici verifi catisi dal 
24 agosto 2016. Resta fermo che la relativa rendiconta-
zione deve essere resa ai sensi del medesimo articolo 5, 
comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992.    

  Riferimenti normativi:

     Il testo del comma 1 dell’articolo 3 del citato decreto-legge n. 189 
del 2016, come modifi cato dal presente articolo, è riportato nelle Note 
all’art. 5. 

 Il testo del comma 6 dell’articolo 15  -bis   del citato decreto-legge 
n. 189 del 2016 è riportato nelle Note all’art. 1. 

  Si riporta il testo vigente del comma 354 dell’articolo 1 della citata 
legge n. 208 del 2015:  

 “354. Per il funzionamento degli Istituti afferenti al settore muse-
ale, a decorrere dall’anno 2016, è autorizzata la spesa di 10 milioni di 
euro annui da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo.”. 

 Il testo dell’articolo 50 del citato decreto-legge n. 189 del 2016, 
come modifi cato dal presente articolo, è riportato nelle Note all’art. 5. 

 Si riporta il testo dell’articolo 50  -bis    del citato decreto-legge n. 189 
del 2016, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 50  -bis  . Disposizioni concernenti il personale dei Comuni e 
del Dipartimento della protezione civile 

 1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 3, comma 1, in or-
dine alla composizione degli Uffi ci speciali per la ricostruzione, tenuto 
conto degli eventi sismici di cui all’articolo 1, e del conseguente numero 
di procedimenti facenti carico ai Comuni di cui agli allegati 1 e 2, gli 
stessi possono assumere con contratti di lavoro a tempo determinato, in 
deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all’arti-
colo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive mo-
difi cazioni, e di cui all’articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, nel limite di spesa di 1,8 milioni di euro per l’anno 
2016,    di 24 milioni di euro per l’anno 2017 e di 29 milioni di euro 
per l’anno 2018, ulteriori unità di personale con professionalità di tipo 
tecnico o amministrativo-contabile, fi no a settecento unità per ciascuno 
degli anni 2017 e 2018. Ai relativi oneri si fa fronte, nel limite di 1,8 mi-
lioni di euro per l’anno 2016 e di 14,5 milioni di euro per l’anno 2017, 
ai sensi dell’articolo 52 e, nel limite di 9,5 milioni di euro per l’anno 
2017 e di 29 milioni di euro per l’anno 2018, con le risorse disponibili 
sulla contabilità speciale di cui all’articolo 4, comma 3   . 

  1  -bis  . Nei limiti delle risorse fi nanziarie previste dal comma 1 e 
delle unità di personale assegnate con i provvedimenti di cui al com-
ma 2, i Comuni di cui agli allegati 1 e 2 possono, con effi cacia limi-
tata agli anni 2017 e 2018, incrementare la durata della prestazione 
lavorativa dei rapporti di lavoro a tempo parziale già in essere con 
professionalità di tipo tecnico o amministrativo, in deroga ai vincoli di 
contenimento della spesa di personale di cui all’articolo 9, comma 28, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui all’articolo 1, commi 557 e 
562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  

 2. Con provvedimento del Commissario straordinario, sentito il 
Capo del Dipartimento della protezione civile e previa deliberazione 
della cabina di coordinamento della ricostruzione, istituita dall’arti-
colo 1, comma 5, sono determinati i profi li professionali ed il numero 
massimo delle unità di personale che ciascun Comune è autorizzato ad 
assumere per le esigenze di cui al comma 1. Il provvedimento è adottato 
sulla base delle richieste che i Comuni avanzano al Commissario mede-
simo entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto. 

 3. Le assunzioni sono effettuate con facoltà di attingere dalle gra-
duatorie vigenti, formate anche per assunzioni a tempo indeterminato, 
per profi li professionali compatibili con le esigenze. E’ data facoltà di 
attingere alle graduatorie vigenti di altre amministrazioni, disponibili 
nel sito del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. Qualora nelle graduatorie suddette non risulti in-
dividuabile personale del profi lo professionale richiesto, il Comune può 
procedere all’assunzione previa selezione pubblica, anche per soli titoli, 
sulla base di criteri di pubblicità, trasparenza e imparzialità. 

  3  -bis  . Nelle more dell’espletamento delle procedure previste dal 
comma 3 e limitatamente allo svolgimento di compiti di natura tecnico-
amministrativa strettamente connessi ai servizi sociali, all’attività di 
progettazione, all’attività di affi damento dei lavori, dei servizi e delle 
forniture, all’attività di direzione dei lavori e di controllo sull’esecuzio-
ne degli appalti, nell’ambito delle risorse a tal fi ne previste, i Comuni 
di cui agli allegati 1 e 2, in deroga ai vincoli di contenimento della 
spesa di personale di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, e di cui all’articolo 1, commi 557 e 562, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, possono sottoscrivere contratti di lavoro au-
tonomo di collaborazione coordinata e continuativa, ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, con durata non superiore al 31 dicembre 2017 e non rinnovabili   . 

  3  -ter  . I contratti previsti dal comma 3  -bis   possono essere stipula-
ti, previa valutazione dei titoli ed apprezzamento della sussistenza di 
un’adeguata esperienza professionale, esclusivamente con esperti di 
particolare e comprovata specializzazione anche universitaria di tipo 
amministrativo-contabile e con esperti iscritti agli ordini e collegi pro-
fessionali ovvero abilitati all’esercizio della professione relativamente 
a competenze di tipo tecnico nell’ambito dell’edilizia o delle opere pub-
bliche. Ai fi ni della determinazione del compenso dovuto agli esperti, 
che, in ogni caso, non può essere superiore alle voci di natura fi ssa 
e continuativa del trattamento economico previsto per il personale di-
pendente appartenente alla categoria D dalla contrattazione collettiva 
nazionale del comparto Regioni ed autonomie locali, si applicano le 
previsioni dell’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, 
relativamente alla non obbligatorietà delle vigenti tariffe professionali 
fi sse o minime.  

  3  -quater  . Le assegnazioni delle risorse fi nanziarie, necessarie per 
la sottoscrizione dei contratti previsti dal comma 3  -bis  , sono effettuate 
con provvedimento del Commissario straordinario, d’intesa con i Pre-
sidenti delle Regioni - vice commissari, assicurando la possibilità per 
ciascun Comune interessato di stipulare contratti di lavoro autonomo di 
collaborazione coordinata e continuativa.  

  3  -quinquies  . In nessun caso, il numero dei contratti che i Comuni 
di cui agli allegati 1 e 2 sono autorizzati a stipulare, ai sensi e per gli 
effetti del comma 3  -bis  , può essere superiore a trecentocinquanta.  

  3  -sexies  . Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 3  -bis  , 3  -ter   e 
3  -quinquies   si applicano anche alle Province interessate dagli eventi 
sismici verifi catisi a far data dal 24 agosto 2016. A tal fi ne, una quota 
pari al dieci per cento delle risorse fi nanziarie e delle unità di perso-
nale complessivamente previste dai sopra citati commi è riservata alle 
Province per le assunzioni di nuovo personale a tempo determinato, 
per le rimodulazioni dei contratti di lavoro a tempo parziale già in es-
sere secondo le modalità previste dal comma 1  -bis  , nonché per la sotto-
scrizione di contratti di lavoro autonomo di collaborazione coordinata 
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e continuativa. Con provvedimento del Commissario straordinario, 
sentito il Capo del Dipartimento della protezione civile e previa deli-
berazione della cabina di coordinamento della ricostruzione, istituita 
dall’articolo 1, comma 5, sono determinati i profi li professionali ed il 
numero massimo delle unità di personale che ciascuna Provincia è au-
torizzata ad assumere per le esigenze di cui al comma 1, sulla base delle 
richieste da esse formulate entro quindici giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione. Con il medesimo provvedimento 
sono assegnate le risorse fi nanziarie per la sottoscrizione dei contratti 
di lavoro autonomo di collaborazione coordinata e continuativa previsti 
dai commi 3  -bis   e 3  -ter  .  

  3  -septies  . Nei casi in cui con ordinanza sia stata disposta la chiu-
sura di uffi ci pubblici, in considerazione di situazioni di grave stato di 
allerta derivante da calamità naturali di tipo sismico o meteorologico, 
le pubbliche amministrazioni che hanno uffi ci situati nell’ambito terri-
toriale defi nito dalla stessa ordinanza che ne abbia disposto la chiusura 
verifi cano se sussistono altre modalità che consentano lo svolgimento 
della prestazione lavorativa da parte dei propri dipendenti, compresi il 
lavoro a distanza e il lavoro agile. In caso di impedimento oggettivo e 
assoluto ad adempiere alla prestazione lavorativa, per causa comun-
que non imputabile al lavoratore, le stesse amministrazioni defi niscono, 
d’intesa con il lavoratore medesimo, un graduale recupero dei giorni o 
delle ore non lavorate, se occorre in un arco temporale anche superiore 
a un anno, salvo che il lavoratore non chieda di utilizzare i permessi 
retribuiti, fruibili a scelta in giorni o in ore, contemplati dal contratto 
collettivo nazionale di lavoro, anche se relativi a fattispecie diverse.  

 4. Al fi ne di far fronte all’eccezionalità dell’impegno conseguente 
al reiterarsi delle situazioni di emergenza correlate agli eventi sismici di 
cui all’articolo 1, il Dipartimento della protezione civile della Presiden-
za del Consiglio dei ministri è autorizzato ad assumere, con contratti di 
lavoro a tempo determinato della durata di un anno, fi no ad un massimo 
di venti unità di personale, con professionalità di tipo tecnico o am-
ministrativo, per lo svolgimento delle attività connesse alla situazione 
di emergenza, con le modalità e secondo le procedure di cui al com-
ma 3. Ai relativi oneri si provvede, entro il limite complessivo massimo 
di 140.000 euro per l’anno 2016 e di 960.000 euro per l’anno 2017, ai 
sensi dell’articolo 52. 

 5. Con ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione civi-
le, adottate ai sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi nanze, in deroga 
alla normativa vigente e fi no alla scadenza dello stato di emergenza può 
essere autorizzata la proroga dei rapporti di lavoro a tempo determina-
to, purché nel rispetto del limite massimo imposto dalle disposizioni 
dell’Unione europea, dei rapporti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa, nonché dei contratti per prestazioni di carattere intellettua-
le in materie tecnico-specialistiche presso le componenti e le strutture 
operative del Servizio nazionale della protezione civile, direttamente 
impegnate nella gestione delle attività di emergenza. Le disposizioni 
del primo periodo si applicano ai rapporti in essere alla data di entrata in 
vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205. Agli oneri derivan-
ti dall’applicazione delle ordinanze adottate in attuazione del presente 
articolo si provvede esclusivamente a valere sulle risorse disponibili a 
legislazione vigente nei bilanci delle amministrazioni interessate, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. 

  Si riporta il testo del comma 2 dell’articolo 3 del decreto-legge 
24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 agosto 2016, n. 160 (Misure fi nanziarie urgenti per gli enti territoriali 
e il territorio), come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 3. Contributo straordinario in favore del Comune de L’Aquila 
 1. – 1. – quater (  Omissis  ). 
 2. Agli altri comuni del cratere sismico, diversi da L’Aquila, per 

le maggiori spese e le minori entrate comunque connesse alle esigenze 
della ricostruzione, per l’anno 2016 è destinato un contributo pari a 2,5 
milioni di euro, comprensivo di una quota pari a 500.000 euro fi naliz-
zata alle spese per il personale impiegato presso gli uffi ci territoriali 
per la ricostruzione (UTR) per l’espletamento delle pratiche relative ai 
comuni fuori del cratere, e per l’anno 2017 è destinato un contributo pari 
a 2,0 milioni di euro,    nonché un contributo di 500.000 euro fi nalizzato 
alle spese per il personale impiegato presso gli uffi ci territoriali per la 
ricostruzione   , a valere sulle risorse di cui all’articolo 7  -bis  , comma 1, 
del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e successivi rifi nanziamenti, e con 
le modalità ivi previste. Tali risorse sono trasferite al Comune di Fossa 
che le ripartisce tra i singoli benefi ciari previa verifi ca da parte dell’Uf-
fi cio speciale per la ricostruzione dei comuni del cratere degli effettivi 
fabbisogni. 

 (  Omissis  ).”. 
 Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’articolo 7  -bis    del decre-

to-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 giugno 2013, n. 71 (Disposizioni urgenti per il rilancio dell’area in-
dustriale di Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, in favore 
delle zone terremotate del maggio 2012 e per accelerare la ricostruzione 
in Abruzzo e la realizzazione degli interventi per Expo 2015):  

 “Art. 7  -bis  . Rifi nanziamento della ricostruzione privata nei comuni 
interessati dal sisma in Abruzzo 

 1. Al fi ne di assicurare la prosecuzione degli interventi per la rico-
struzione privata nei territori della regione Abruzzo, colpiti dagli eventi 
sismici del 6 aprile 2009, di cui all’articolo 3, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 24 giugno 2009, n. 77, è autorizzata la spesa di 197,2 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2014 al 2019 al fi ne della concessione 
di contributi a privati, per la ricostruzione o riparazione di immobili, 
prioritariamente adibiti ad abitazione principale, danneggiati ovvero 
per l’acquisto di nuove abitazioni, sostitutive dell’abitazione principa-
le distrutta. Le risorse di cui al precedente periodo sono assegnate ai 
comuni interessati con delibera del CIPE che può autorizzare gli enti 
locali all’attribuzione dei contributi in relazione alle effettive esigenze 
di ricostruzione, previa presentazione del monitoraggio sullo stato di 
utilizzo delle risorse allo scopo fi nalizzate, ferma restando l’erogazione 
dei contributi nei limiti degli stanziamenti annuali iscritti in bilancio. 
Per consentire la prosecuzione degli interventi di cui al presente articolo 
senza soluzione di continuità, il CIPE può altresì autorizzare l’utilizzo, 
nel limite massimo di 150 milioni di euro per l’anno 2013, delle risorse 
destinate agli interventi di ricostruzione pubblica, di cui al punto 1.3 
della delibera del CIPE n. 135/2012 del 21 dicembre 2012, in via di 
anticipazione, a valere sulle risorse di cui al primo periodo del presente 
comma, fermo restando, comunque, lo stanziamento complessivo di cui 
al citato punto 1.3. 

 (  Omissis  ).”. 
 Il testo modifi cato del comma 5 dell’articolo 1 del citato decreto-

legge n. 189 del 2016 è riportato nelle Note all’art. 12. 
 Si riporta il testo vigente del comma 5 dell’articolo 67  -bis    del de-

creto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 134 (Misure urgenti per la crescita del Paese):  

 “Art. 67  -bis  . Chiusura dello stato di emergenza 
 1. – 4. (  Omissis  ). 
 5. Entro il 30 settembre 2012 le residue disponibilità della con-

tabilità speciale intestata al Commissario delegato per la ricostruzione 
sono versate ai comuni, alle province e agli enti attuatori interessati, 
in relazione alle attribuzioni di loro competenza, per le quote stabilite 
con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, su proposta del 
Ministro per la coesione territoriale. Le spese sostenute a valere sulle 
risorse eventualmente trasferite sono escluse dai vincoli del patto di sta-
bilità interno. Con il medesimo decreto, il Ministro dell’economia e del-
le fi nanze, anche nelle more dell’adozione dei provvedimenti attuativi 
del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, disciplina le modalità 
per il monitoraggio fi nanziario, fi sico e procedurale degli interventi di 
ricostruzione e per l’invio dei relativi dati al Ministero dell’economia 
e delle fi nanze ai sensi dell’articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, e successive modifi cazioni. Le disposizioni del decreto legisla-
tivo n. 229 del 2011 e dei relativi provvedimenti attuativi si applicano 
ove compatibili con le disposizioni del presente articolo e degli articoli 
da 67  -ter   a 67  -sexies  .”. 

 Il testo vigente del comma 5  -bis   dell’articolo 5 della citata legge 
n. 225 del 1992 è riportato nelle Note all’art. 14.   

  Art. 18-bis.
      Realizzazione del progetto «Casa Italia»    

      1. Per l’esercizio delle funzioni di indirizzo e coor-
dinamento dell’azione strategica del Governo connesse 
al progetto «Casa Italia», anche a seguito degli eventi 
sismici che hanno interessato le aree dell’Italia centrale 
nel 2016 e nel 2017, al fi ne di sviluppare, ottimizzare e 
integrare strumenti fi nalizzati alla cura e alla valorizza-
zione del territorio e delle aree urbane nonché del pa-
trimonio abitativo, anche in riferimento alla sicurezza e 
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all’effi cienza energetica degli edifi ci, ferme restando le 
attribuzioni disciplinate dalla legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, in capo al Dipartimento della protezione civi-
le e alle altre amministrazioni competenti in materia, è 
istituito un apposito dipartimento presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, disciplinato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’ar-
ticolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303.  

  2. Per garantire l’immediata operatività del suddetto 
dipartimento, fermi restando la dotazione organica del 
personale di ruolo di livello non dirigenziale e i contin-
genti del personale di prestito previsti per la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, la dotazione organica dirigen-
ziale della Presidenza del Consiglio dei ministri è incre-
mentata di tre posizioni di livello generale e di quattro 
posizioni di livello non generale. È lasciata facoltà alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri di procedere, in ag-
giunta a quanto autorizzato a valere sulle attuali facol-
tà assunzionali, al reclutamento nei propri ruoli di venti 
unità di personale non dirigenziale e di quattro unità di 
personale dirigenziale di livello non generale, tramite 
apposito concorso per l’espletamento del quale può av-
valersi della Commissione per l’attuazione del progetto 
di riqualifi cazione delle pubbliche amministrazioni di cui 
al comma 3  -quinquies   dell’articolo 4 del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.  

   3. Per le fi nalità di cui al presente articolo è auto-
rizzata la spesa di 1.300.000 euro per l’anno 2017 e di 
2.512.000 euro a decorrere dall’anno 2018. Al relativo 
onere si provvede:   

     a)   quanto a 1.300.000 euro per l’anno 2017 e a 
2.512.000 euro per l’anno 2018, mediante riduzione del 
Fondo per interventi strutturali di politica economica di 
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modifi cazioni dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307;   

     b)   quanto a 2.512.000 euro a decorrere dall’anno 
2019, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 2017-2019, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
2017, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.   

  4. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.    

  Riferimenti normativi:

     La citata legge 24 febbraio 1992, n. 225 è pubblicata nella Gazz. 
Uff. 17 marzo 1992, n. 64, S.O. 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 7 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 303 (Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59):  

 “Art. 7. Autonomia organizzativa. 
 1. Per lo svolgimento delle funzioni istituzionali di cui all’artico-

lo 2, e per i compiti di organizzazione e gestione delle occorrenti risorse 
umane e strumentali, il Presidente individua con propri decreti le aree 
funzionali omogenee da affi dare alle strutture in cui si articola il Segre-
tariato generale. 

 2. Con propri decreti, il Presidente determina le strutture della cui 
attività si avvalgono i Ministri o Sottosegretari da lui delegati. 

 3. I decreti di cui ai commi 1 e 2 indicano il numero massimo degli 
uffi ci in cui si articola ogni Dipartimento e dei servizi in cui si articola 
ciascun uffi cio. Alla organizzazione interna delle strutture medesime 
provvedono, nell’ambito delle rispettive competenze, il Segretario ge-
nerale ovvero il Ministro o Sottosegretario delegato. 

 4. Per lo svolgimento di particolari compiti per il raggiungimento 
di risultati determinati o per la realizzazione di specifi ci programmi, il 
Presidente istituisce, con proprio decreto, apposite strutture di missione, 
la cui durata temporanea, comunque non superiore a quella del Governo 
che le ha istituite, è specifi cata dall’atto istitutivo. Entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, il Presiden-
te può ridefi nire le fi nalità delle strutture di missione già operanti: in 
tale caso si applica l’articolo 18, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, e successive modifi cazioni. Sentiti il Comitato nazionale per la 
bioetica e gli altri organi collegiali che operano presso la Presidenza, 
il Presidente, con propri decreti, ne disciplina le strutture di supporto. 

 4  -bis  . Per le attribuzioni che implicano l’azione unitaria di più di-
partimenti o uffi ci a questi equiparabili, il Presidente può istituire con 
proprio decreto apposite unità di coordinamento interdipartimentale, il 
cui responsabile è nominato ai sensi dell’articolo 18, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400. Dall’attuazione del presente comma non 
devono in ogni caso derivare nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello 
Stato. 

 5. Il Segretario generale è responsabile del funzionamento del Se-
gretariato generale e della gestione delle risorse umane e strumentali 
della Presidenza. Il Segretario generale può essere coadiuvato da uno 
o più Vicesegretari generali. Per le strutture affi date a Ministri o Sotto-
segretari, le responsabilità di gestione competono ai funzionari preposti 
alle strutture medesime, ovvero, nelle more della preposizione, a diri-
genti temporaneamente delegati dal Segretario generale, su indicazione 
del Ministro o Sottosegretario competente. 

 6. Le disposizioni che disciplinano i poteri e le responsabilità di-
rigenziali nelle pubbliche amministrazioni, con particolare riferimento 
alla valutazione dei risultati, si applicano alla Presidenza nei limiti e con 
le modalità da defi nirsi con decreto del Presidente, sentite le organizza-
zioni sindacali, tenuto conto della peculiarità dei compiti della Presiden-
za. Il Segretario generale e, per le strutture ad essi affi date, i Ministri o 
Sottosegretari delegati, indicano i parametri organizzativi e funzionali, 
nonché gli obiettivi di gestione e di risultato cui sono tenuti i dirigenti 
generali preposti alle strutture individuate dal Presidente. 

 7. Il Presidente, con propri decreti, individua gli uffi ci di diretta 
collaborazione propri e, sulla base delle relative proposte, quelli dei Mi-
nistri senza portafoglio o sottosegretari della Presidenza, e ne determina 
la composizione. 

 8. La razionalità dell’ordinamento e dell’organizzazione della Pre-
sidenza è sottoposta a periodica verifi ca triennale, anche mediante ri-
corso a strutture specializzate pubbliche o private. Il Presidente informa 
le Camere dei risultati della verifi ca. In sede di prima applicazione del 
presente decreto, la verifi ca è effettuata dopo due anni.”. 

 Si riporta il testo vigente del comma 3  -quinquies    dell’articolo 4 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 (Disposizioni urgenti per il persegui-
mento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni):  

 “Art. 4. Disposizioni urgenti in tema di immissione in servizio di 
idonei e vincitori di concorsi, nonché di limitazioni a proroghe di con-
tratti e all’uso del lavoro fl essibile nel pubblico impiego 

 1. – 3- quater. (  Omissis  ). 
 3  -quinquies  . A decorrere dal 1° gennaio 2014, il reclutamento dei 

dirigenti e delle fi gure professionali comuni a tutte le amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, si svolge mediante concor-
si pubblici unici, nel rispetto dei principi di imparzialità, trasparenza 
e buon andamento. I concorsi unici sono organizzati dal Dipartimento 
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, sen-
za nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica, anche avvalendosi 
della Commissione per l’attuazione del progetto di riqualifi cazione delle 
pubbliche amministrazioni, di cui al decreto interministeriale 25 luglio 
1994, previa ricognizione del fabbisogno presso le amministrazioni 
interessate, nel rispetto dei vincoli fi nanziari in materia di assunzioni 
a tempo indeterminato. Il Dipartimento della funzione pubblica, nella 
ricognizione del fabbisogno, verifi ca le vacanze riguardanti le sedi del-
le amministrazioni ricadenti nella medesima regione. Ove tali vacanze 
risultino riferite ad una singola regione, il concorso unico si svolge in 
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ambito regionale, ferme restando le norme generali di partecipazione ai 
concorsi pubblici. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 35, 
comma 4, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001, e successive 
modifi cazioni, nel rispetto del regime delle assunzioni a tempo indeter-
minato previsto dalla normativa vigente, possono assumere personale 
solo attingendo alle nuove graduatorie di concorso predisposte presso 
il Dipartimento della funzione pubblica, fi no al loro esaurimento, prov-
vedendo a programmare le quote annuali di assunzioni. Restano ferme 
le disposizioni di cui ai commi 3 e 6 del presente articolo e quelle in 
materia di corso-concorso bandito dalla Scuola nazionale dell’ammini-
strazione ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2013, n. 70. 

 (  Omissis  ).”. 
 Il testo del comma 5 dell’articolo 10 del decreto-legge 29 novem-

bre 2004, n. 282 è riportato nelle Note all’art. 11.   

  Art. 18-ter.
      Interventi urgenti a favore delle zone colpite 

dagli eccezionali eventi atmosferici del mese di
gennaio 2017    

      1. Per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio pri-
vato e alle attività economiche e produttive, in attua-
zione della lettera   d)   del comma 2 dell’articolo 5 del-
la legge 24 febbraio 1992, n. 225, relativamente agli 
eccezionali eventi atmosferici verifi catisi nei territori 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria nella 
seconda decade del mese di gennaio 2017, si provvede 
sulla base della relativa ricognizione dei fabbisogni, ai 
sensi dei commi da 422 a 428 dell’articolo 1 della legge 
28 dicembre 2015, n. 208.    
  Riferimenti normativi:

     Il testo del comma 2 dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 è riportato nelle Note all’art. 14. 

  Si riporta il testo vigente dei commi da 422 a 428 dell’articolo 1 
della citata legge n. 208 del 2015:  

 “422. Al fi ne di dare avvio alle misure per fare fronte ai danni 
occorsi al patrimonio privato ed alle attività economiche e produttive, 
in attuazione della lettera   d)   del comma 2 dell’articolo 5 della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi cazioni, relativamente 
alle ricognizioni dei fabbisogni completate dai Commissari delegati e 
trasmesse al Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri per la successiva istruttoria si provvede, per le fi -
nalità e secondo i criteri da stabilire con apposite deliberazioni del Con-
siglio dei ministri, assunte ai sensi della lettera   e)   del citato articolo 5, 
comma 2, della legge n. 225 del 1992 mediante concessione, da parte 
delle Amministrazioni pubbliche indicate nelle medesime deliberazioni, 
di contributi a favore di soggetti privati e attività economiche e produt-
tive, con le modalità del fi nanziamento agevolato. 

 423. Per le fi nalità di cui al comma 422, i soggetti autorizzati all’eser-
cizio del credito operanti nei territori individuati nelle deliberazioni del 
Consiglio dei ministri adottate ai sensi del medesimo comma, possono 
contrarre fi nanziamenti, secondo contratti tipo defi niti con apposita con-
venzione con l’Associazione bancaria italiana, assistiti dalla garanzia del-
lo Stato, ai sensi dell’articolo 5, comma 7, lettera   a)  , secondo periodo, del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, al fi ne di concedere fi nanziamen-
ti agevolati assistiti da garanzia dello Stato ai soggetti danneggiati dagli 
eventi calamitosi rispettivamente indicati, nel limite massimo di 1.500 
milioni di euro, e comunque nei limiti delle disponibilità di cui al com-
ma 427. Con decreti del Ministro dell’economia e delle fi nanze è concessa 
la garanzia dello Stato di cui ai commi da 422 a 428 e sono defi niti i criteri 
e le modalità di operatività della stessa, nonché le modalità di monitorag-
gio ai fi ni del rispetto dell’importo massimo di cui al periodo precedente. 
La garanzia dello Stato di cui al presente comma è elencata nell’allegato 
allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze di cui 
all’articolo 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

 424. In caso di accesso ai fi nanziamenti agevolati accordati dalle 
banche ai sensi dei commi da 422 a 428, in capo al benefi ciario del 
fi nanziamento matura un credito di imposta, fruibile esclusivamente 

in compensazione, in misura pari, per ciascuna scadenza di rimborso, 
all’importo ottenuto sommando alla sorte capitale gli interessi dovuti, 
nonché le spese strettamente necessarie alla gestione dei medesimi fi -
nanziamenti. Le modalità di fruizione del credito di imposta sono stabi-
lite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate nel limi-
te di 60 milioni di euro annui a decorrere dal 2016. Il credito di imposta 
è revocato, in tutto o in parte, nell’ipotesi di risoluzione totale o parziale 
del contratto di fi nanziamento agevolato. 

 425. Il soggetto che eroga il fi nanziamento agevolato comunica 
con modalità telematiche all’Agenzia delle entrate gli elenchi dei sog-
getti benefi ciari, l’ammontare del fi nanziamento concesso a ciascun be-
nefi ciario, il numero e l’importo delle singole rate. L’ammontare del 
fi nanziamento è erogato al netto di eventuali indennizzi per polizze as-
sicurative stipulate per le medesime fi nalità da dichiarare al momento 
della richiesta del fi nanziamento agevolato. 

 426. I fi nanziamenti agevolati, di durata massima venticinquen-
nale, sono erogati e posti in ammortamento sulla base degli stati di 
avanzamento lavori relativi all’esecuzione dei lavori, alle prestazio-
ni di servizi e alle acquisizioni di beni necessari all’esecuzione degli 
interventi ammessi a contributo dalle amministrazioni pubbliche di 
cui al comma 422. I contratti di fi nanziamento prevedono specifi che 
clausole risolutive espresse, anche parziali, per i casi di mancato o 
ridotto impiego del fi nanziamento, ovvero di utilizzo anche parziale 
del fi nanziamento per fi nalità diverse da quelle indicate nei commi 
da 422 a 428. In tutti i casi di risoluzione del contratto di fi nanzia-
mento, il soggetto fi nanziatore chiede al benefi ciario la restituzione 
del capitale, degli interessi e di ogni altro onere dovuto. In mancanza 
di tempestivo pagamento spontaneo, lo stesso soggetto fi nanziatore 
comunica alle amministrazioni pubbliche di cui al comma 422, per la 
successiva iscrizione a ruolo, i dati identifi cativi del debitore e l’am-
montare dovuto, fermo restando il recupero da parte del soggetto fi -
nanziatore delle somme erogate e dei relativi interessi nonché delle 
spese strettamente necessarie alla gestione dei fi nanziamenti, non rim-
borsati spontaneamente dal benefi ciario, mediante compensazione ai 
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Le 
somme riscosse a mezzo ruolo sono versate in apposito capitolo di 
entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al Fondo per le 
emergenze nazionali istituito presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento della protezione civile. 

 427. Al fi ne di assicurare l’invarianza fi nanziaria degli effetti delle 
disposizioni di cui ai commi da 422 a 428, entro il 31 marzo di ciascun 
anno, il Ministero dell’economia e delle fi nanze verifi ca l’andamento 
della concessione di fi nanziamenti agevolati e del relativo tiraggio, con 
riferimento alle disposizioni vigenti riguardanti la concessione di fi nan-
ziamenti con oneri a carico dello Stato per interventi connessi a calamità 
naturali, al fi ne di valutare l’importo dei fi nanziamenti di cui ai commi 
da 422 a 428 che possono essere annualmente concessi nel rispetto dei 
saldi di fi nanza pubblica, fermo restando il limite massimo di cui al 
comma 423. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze comunica al Di-
partimento della protezione civile l’esito della verifi ca effettuata entro il 
medesimo termine del 31 marzo. 

 428. Le modalità attuative dei commi da 422 a 428, anche al fi ne di 
assicurare uniformità di trattamento, un effi cace monitoraggio sull’uti-
lizzo delle risorse, nonché il rispetto del limite di 1.500 milioni di euro 
di cui al comma 423, sono defi nite con ordinanze adottate dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile d’intesa con le regioni rispettiva-
mente interessate e di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, ai sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e 
successive modifi cazioni.”.   

  Art. 18-quater.

      Credito d’imposta per investimenti nelle regioni 
dell’Italia centrale colpite dagli eventi sismici    

      1. Nei Comuni delle Regioni Lazio, Umbria, Marche e 
Abruzzo colpiti dagli eventi sismici succedutisi dal 24 ago-
sto 2016, di cui agli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 
del 2016, il credito d’imposta di cui all’articolo 1, commi 
98 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, fi no 
al 31 dicembre 2018 è attribuito nella misura del 25 per 
cento per le grandi imprese, del 35 per cento per le medie 
imprese e del 45 per cento per le piccole imprese.  
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  2. In relazione agli interventi di cui al comma 1 si ap-
plicano, in quanto compatibili, le disposizioni dell’ar-
ticolo 1, commi 98 e seguenti, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208.  

  3. La disposizione di cui al comma 1 del presente ar-
ticolo è notifi cata, a cura del Ministero dello sviluppo 
economico, alla Commissione europea ai sensi dell’ar-
ticolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea.  

  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati 
in 20 milioni di euro per l’anno 2017 e in 23,9 milioni di 
euro per l’anno 2018, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione della dotazione del Fondo per interventi 
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307.    

  Riferimenti normativi:

     Gli allegati 1 e 2 del citato decreto-legge n. 189 del 2016 sono 
riportati nelle Note all’art. 5. 

  Si riporta il testo vigente dei commi 98 e seguenti dell’articolo 1 
della citata legge n. 208 del 2015:  

 “98. Alle imprese che effettuano l’acquisizione dei beni strumen-
tali nuovi indicati nel comma 99, destinati a strutture produttive ubicate 
nelle zone assistite delle regioni Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, 
Sicilia e Sardegna, ammissibili alle deroghe previste dall’articolo 107, 
paragrafo 3, lettera   a)  , del Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea, e nelle zone assistite delle regioni Molise e Abruzzo, ammissi-
bili alle deroghe previste dall’articolo 107, paragrafo 3, lettera   c)  , del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, come individuate dalla 
Carta degli aiuti a fi nalità regionale 2014-2020 C(2014)6424 fi nal del 
16 settembre 2014, come modifi cata dalla decisione C(2016)5938 fi nal 
del 23 settembre 2016, fi no al 31 dicembre 2019 è attribuito un credito 
d’imposta nella misura massima consentita dalla citata Carta. Alle im-
prese attive nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli, 
nel settore della pesca e dell’acquacoltura, disciplinato dal regolamento 
(UE) n. 1379/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 di-
cembre 2013, e nel settore della trasformazione e della commercializza-
zione di prodotti agricoli, della pesca e dell’acquacoltura, che effettuano 
l’acquisizione di beni strumentali nuovi, gli aiuti sono concessi nei limi-
ti e alle condizioni previsti dalla normativa europea in materia di aiuti di 
Stato nei settori agricolo, forestale e delle zone rurali e ittico. 

 99. Per le fi nalità di cui al comma 98, sono agevolabili gli investi-
menti, facenti parte di un progetto di investimento iniziale come defi nito 
all’articolo 2, punti 49, 50 e 51, del regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione, del 17 giugno 2014, relativi all’acquisto, anche mediante 
contratti di locazione fi nanziaria, di macchinari, impianti e attrezzature 
varie destinati a strutture produttive già esistenti o che vengono impian-
tate nel territorio. 

 100. L’agevolazione non si applica ai soggetti che operano nei 
settori dell’industria siderurgica, carbonifera, della costruzione navale, 
delle fi bre sintetiche, dei trasporti e delle relative infrastrutture, della 
produzione e della distribuzione di energia e delle infrastrutture ener-
getiche, nonché ai settori creditizio, fi nanziario e assicurativo. L’age-
volazione, altresì, non si applica alle imprese in diffi coltà come defi nite 
dalla comunicazione della Commissione europea 2014/C 249/01, del 
31 luglio 2014. 

 101. Il credito d’imposta è commisurato alla quota del costo com-
plessivo dei beni indicati nel comma 99, nel limite massimo, per ciascun 
progetto di investimento, di 3 milioni di euro per le piccole imprese, di 
10 milioni di euro per le medie imprese e di 15 milioni di euro per le 
grandi imprese. Per gli investimenti effettuati mediante contratti di loca-
zione fi nanziaria, si assume il costo sostenuto dal locatore per l’acquisto 
dei beni; tale costo non comprende le spese di manutenzione. 

 102. Il credito d’imposta è cumulabile con aiuti de minimis e con 
altri aiuti di Stato che abbiano ad oggetto i medesimi costi ammessi 
al benefi cio, a condizione che tale cumulo non porti al superamento 
dell’intensità o dell’importo di aiuto più elevati consentiti dalle perti-
nenti discipline europee di riferimento. 

 103. I soggetti che intendono avvalersi del credito d’imposta de-
vono presentare apposita comunicazione all’Agenzia delle entrate. Le 
modalità, i termini di presentazione e il contenuto della comunicazione 
sono stabiliti con provvedimento del direttore dell’Agenzia medesima, 
da emanare entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente legge nella   Gazzetta Uffi ciale  . L’Agenzia delle entrate comunica 
alle imprese l’autorizzazione alla fruizione del credito d’imposta. 

 104. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, e successive modifi cazioni, a decorrere dal periodo d’imposta 
in cui è stato effettuato l’investimento e deve essere indicato nella di-
chiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta di maturazione del 
credito e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi d’imposta 
successivi fi no a quello nel quale se ne conclude l’utilizzo. Al credito 
d’imposta non si applica il limite di cui all’articolo 1, comma 53, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 105. Se i beni oggetto dell’agevolazione non entrano in funzione 
entro il secondo periodo d’imposta successivo a quello della loro acqui-
sizione o ultimazione, il credito d’imposta è rideterminato escludendo 
dagli investimenti agevolati il costo dei beni non entrati in funzione. 
Se, entro il quinto periodo d’imposta successivo a quello nel quale 
sono entrati in funzione, i beni sono dismessi, ceduti a terzi, destinati 
a fi nalità estranee all’esercizio dell’impresa ovvero destinati a strutture 
produttive diverse da quelle che hanno dato diritto all’agevolazione, il 
credito d’imposta è rideterminato escludendo dagli investimenti agevo-
lati il costo dei beni anzidetti. Per i beni acquisiti in locazione fi nanzia-
ria, le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche se non 
viene esercitato il riscatto. Il credito d’imposta indebitamente utilizzato 
rispetto all’importo rideterminato secondo le disposizioni del presente 
comma è restituito mediante versamento da eseguire entro il termine 
stabilito per il versamento a saldo dell’imposta sui redditi dovuta per il 
periodo d’imposta in cui si verifi cano le ipotesi ivi indicate. 

 106. Qualora, a seguito dei controlli, sia accertata l’indebita frui-
zione, anche parziale, del credito d’imposta per il mancato rispetto delle 
condizioni richieste dalla norma ovvero a causa dell’inammissibilità dei 
costi sulla base dei quali è stato determinato l’importo fruito, l’Agenzia 
delle entrate provvede al recupero del relativo importo, maggiorato di 
interessi e sanzioni previsti dalla legge.”. 

  Si riporta il testo vigente del paragrafo 3 dell’articolo 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea:  

 “3. Alla Commissione sono comunicati, in tempo utile perché pre-
senti le sue osservazioni, i progetti diretti a istituire o modifi care aiuti. 
Se ritiene che un progetto non sia compatibile con il mercato interno a 
norma dell’articolo 107, la Commissione inizia senza indugio la pro-
cedura prevista dal paragrafo precedente. Lo Stato membro interessato 
non può dare esecuzione alle misure progettate prima che tale procedura 
abbia condotto a una decisione fi nale.”. 

 Il testo del comma 5 dell’articolo 10 del decreto-legge n. 282 del 
2004 è riportato nelle Note all’art. 11.   

  Art. 18-quinquies.
      Modifi ca all’articolo 6 del decreto-legge n. 189 del 2016    

       1. All’articolo 6 del decreto-legge n. 189 del 2016, il 
comma 10 è sostituito dai seguenti:   

  «10. Il proprietario che aliena il suo diritto sull’immobile 
a privati diversi dal coniuge, dai parenti o affi ni fi no al quar-
to grado e dalla persona legata da rapporto giuridicamen-
te rilevante ai sensi dell’articolo 1 della legge 20 maggio 
2016, n. 76, dopo la data del 24 agosto 2016, con riferimen-
to agli immobili situati nei Comuni di cui all’allegato 1, ov-
vero dopo la data del 26 ottobre 2016, con riferimento agli 
immobili situati nei Comuni di cui all’allegato 2, e prima 
del completamento degli interventi di riparazione, ripristino 
o ricostruzione che hanno benefi ciato di contributi, ovvero 
entro due anni dal completamento di detti interventi, è di-
chiarato decaduto dalle provvidenze ed è tenuto al rimborso 
delle somme percepite, maggiorate degli interessi legali, da 
versare all’entrata del bilancio dello Stato, secondo moda-
lità e termini stabiliti con provvedimenti adottati ai sensi 
dell’articolo 2, comma 2.  
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  10  -bis  . La concessione del contributo è trascritta nei 
registri immobiliari, su richiesta dell’Uffi cio speciale per 
la ricostruzione, in esenzione da qualsiasi tributo o dirit-
to, sulla base del titolo di concessione, senza alcun’altra 
formalità.  

  10  -ter   . Le disposizioni del comma 10 non si applicano:   
     a)   in caso di vendita effettuata nei confronti del 

promissario acquirente, diverso dal coniuge, dai parenti 
o affi ni fi no al quarto grado e dalla persona legata da 
rapporto giuridicamente rilevante ai sensi dell’articolo 1 
della legge 20 maggio 2016, n. 76, in possesso di un titolo 
giuridico avente data certa anteriore agli eventi sismici 
del 24 agosto 2016, con riferimento agli immobili situati 
nei Comuni di cui all’allegato 1, ovvero del 26 ottobre 
2016, con riferimento agli immobili situati nei Comuni di 
cui all’allegato 2;   

     b)   laddove il trasferimento della proprietà si verifi -
chi all’esito di una procedura di esecuzione forzata ov-
vero nell’ambito delle procedure concorsuali disciplinate 
dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal decreto le-
gislativo 8 luglio 1999, n. 270, ovvero dal capo II della 
legge 27 gennaio 2012, n. 3.   

  10  -quater  . Le disposizioni dei commi 10, 10  -bis   e 
10  -ter   si applicano anche agli immobili distrutti o dan-
neggiati ubicati nei Comuni di cui all’articolo 1, com-
ma 2, ammessi a beneficiare delle misure previste dal 
presente decreto».    
  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo dell’articolo 6 del citato decreto-legge n. 189 del 
2016, come modifi cato dal presente articolo e dagli articoli 3 e 18  -unde-
cies    della presente legge:  

 “Art. 6. Criteri e modalità generali per la concessione dei fi nanzia-
menti agevolati per la ricostruzione privata 

  1. Per gli interventi di ricostruzione o di recupero degli immobili 
privati distrutti o danneggiati dalla crisi sismica, da attuarsi nel rispetto 
dei limiti, dei parametri e delle soglie stabiliti con provvedimenti adot-
tati ai sensi dell’articolo 2, comma 2, possono essere previsti:  

   a)   per gli immobili distrutti, un contributo pari al 100 per cento 
del costo delle strutture, degli elementi architettonici esterni, comprese 
le fi niture interne ed esterne    e gli impianti   , e delle parti comuni dell’in-
tero edifi cio per la ricostruzione da realizzare nell’ambito dello stesso 
insediamento, nel rispetto delle vigenti norme tecniche che prevedono 
l’adeguamento sismico e nel limite delle superfi ci preesistenti, aumen-
tabili esclusivamente ai fi ni dell’adeguamento igienico-sanitario ed 
energetico; 

   b)   per gli immobili con livelli di danneggiamento e vulnerabilità 
inferiori alla soglia appositamente stabilita, un contributo pari al 100 
per cento del costo della riparazione con rafforzamento locale o del ri-
pristino con miglioramento sismico delle strutture e degli elementi ar-
chitettonici esterni, comprese le rifi niture interne ed esterne, e delle parti 
comuni dell’intero edifi cio; 

   c)   per gli immobili gravemente danneggiati, con livelli di danneg-
giamento e vulnerabilità superiori alla soglia appositamente stabilita, un 
contributo pari al 100 per cento del costo degli interventi sulle strutture, 
con miglioramento sismico, compreso l’adeguamento igienico-sanita-
rio, e per il ripristino degli elementi architettonici esterni comprese le 
rifi niture interne ed esterne, e delle parti comuni dell’intero edifi cio. 

  2. I contributi di cui al comma 1 possono essere concessi, a doman-
da del soggetto interessato, a favore:  

   a)   dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei titolari di diritti re-
ali di garanzia che si sostituiscano ai proprietari delle unità immobiliari 
danneggiate o distrutte dal sisma e classifi cate con esito B, C o E ai sensi 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 113 del 17 maggio 2011, che,    alla 
data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 1, 
alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all’alle-
gato 2 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comu-

ni di cui all’allegato 2-bis   , risultavano adibite ad abitazione principale 
ai sensi dell’articolo 13, comma 2, terzo, quarto e quinto periodo, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

   b)   dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei titolari di diritti 
reali di garanzia che si sostituiscano ai proprietari delle unità immobi-
liari danneggiate o distrutte dal sisma e classifi cate con esito B, C o E 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 mag-
gio 2011, che, alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni 
di cui all’allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai 
Comuni di cui all’allegato 2 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con 
riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2  -bis  , risultavano concesse in 
locazione sulla base di un contratto regolarmente registrato ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, ovvero 
concesse in comodato o assegnate a soci di cooperative a proprietà in-
divisa, e adibite a residenza anagrafi ca del conduttore, del comodatario 
o dell’assegnatario; 

   c)   dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei titolari di diritti 
reali di garanzia o dei familiari che si sostituiscano ai proprietari delle 
unità immobiliari danneggiate o distrutte dal sisma e classifi cate con esi-
to B, C o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 5 maggio 2011, diverse da quelle di cui alle lettere   a)   e   b)  ; 

   d)   dei proprietari, ovvero degli usufruttuari o dei titolari di diritti 
reali di garanzia che si sostituiscano ai proprietari, e per essi al soggetto 
mandatario dagli stessi incaricato, delle strutture e delle parti comuni 
degli edifi ci danneggiati o distrutti dal sisma e classifi cati con esito B, 
C o E, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
5 maggio 2011, nei quali,    alla data del 24 agosto 2016 con riferimento 
ai Comuni di cui all’allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con rife-
rimento ai Comuni di cui all’allegato 2 ovvero alla data del 18 gennaio 
2017 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2-bis    era presente 
un’unità immobiliare di cui alle lettere   a)   ,   b)   e   c)  ; 

   e)   dei titolari di attività produttive, ovvero di chi per legge o per 
contratto o sulla base di altro titolo giuridico valido alla data della do-
manda sia tenuto a sostenere le spese per la riparazione o ricostruzione 
delle unità immobiliari, degli impianti e beni mobili strumentali all’atti-
vità danneggiati dal sisma, e    che alla data del 24 agosto 2016 con riferi-
mento ai Comuni di cui all’allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con 
riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2 ovvero alla data del 18 gen-
naio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2-bis    risulta-
vano adibite all’esercizio dell’attività produttiva o ad essa strumentali. 

 3. La concessione dei contributi di cui al comma 2, lettera   b)  , è 
subordinata all’impegno, assunto da parte del richiedente in sede di 
presentazione della domanda di contributo, alla prosecuzione alle me-
desime condizioni del rapporto di locazione o di comodato o dell’as-
segnazione in essere alla data degli eventi sismici, successivamente 
all’esecuzione dell’intervento e per un periodo non inferiore a due anni. 
In caso di rinuncia dell’avente diritto l’immobile deve essere concesso 
in locazione o comodato o assegnato ad altro soggetto temporaneamente 
privo di abitazione per effetto degli eventi sismici di cui all’articolo 1. 

 4. Salvo quanto stabilito al comma 5, per i soggetti di cui alle lette-
re   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   del comma 2, la percentuale riconoscibile è pari al 
100 per cento del contributo determinato secondo le modalità stabilite 
con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2. 

 5. Per gli interventi di cui alla lettera   c)   del comma 2, su immobili 
ricadenti nei Comuni di cui all’articolo 1, comma 2, da eseguire su im-
mobili siti all’interno di centri storici e borghi caratteristici, la percen-
tuale del contributo dovuto è pari al 100 per cento del valore del danno 
puntuale cagionato dall’evento sismico, come documentato a norma 
dell’articolo 12. In tutti gli altri casi, la percentuale del contributo ri-
conoscibile non supera il 50 per cento del predetto importo, secondo 
le modalità stabilite con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, 
comma 2. 

 6. Il contributo concesso è al netto dell’indennizzo assicurativo o 
di altri contributi pubblici percepiti dall’interessato per le medesime fi -
nalità di quelli di cui al presente decreto. 

 7. Con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2, è 
individuata una metodologia di calcolo del contributo basata sul con-
fronto tra il costo convenzionale al metro quadrato per le superfi ci degli 
alloggi, delle attività produttive e delle parti comuni di ciascun edifi -
cio e i computi metrici estimativi redatti sulla base del prezzario uni-
co interregionale, predisposto dal Commissario straordinario d’intesa 
con i vice commissari nell’ambito del cabina di coordinamento di cui 
all’articolo 1, comma 5, tenendo conto sia del livello di danno che della 
vulnerabilità. 
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 8. Rientrano tra le spese ammissibili a fi nanziamento le spese re-
lative alle prestazioni tecniche e amministrative, nei limiti di quanto 
determinato all’articolo 34, comma 5. 

 9. Le domande di concessione dei fi nanziamenti agevolati conten-
gono la dichiarazione, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modi-
fi cazioni, in ordine al possesso dei requisiti necessari per la concessione 
dei fi nanziamenti e all’eventuale spettanza di ulteriori contributi pub-
blici o di indennizzi assicurativi per la copertura dei medesimi danni. 

  10. Il proprietario che aliena il suo diritto sull’immobile a privati 
diversi dal coniuge, dai parenti o affi ni fi no al quarto grado e dalle 
persone legate da rapporti giuridicamente rilevanti ai sensi e per gli ef-
fetti dell’articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, dopo la data del 
24 agosto 2016, con riferimento agli immobili situati nei Comuni di cui 
all’allegato 1, ovvero dopo la data del 26 ottobre 2016, con riferimento 
agli immobili situati nei Comuni di cui all’allegato 2, e prima del com-
pletamento degli interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione che 
hanno benefi ciato di contributi, ovvero entro due anni dal completa-
mento di detti interventi, è dichiarato decaduto dalle provvidenze ed è 
tenuto al rimborso delle somme percepite, maggiorate degli interessi 
legali, da versare all’entrata del bilancio dello Stato, secondo modalità 
e termini stabiliti con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, 
comma 2   . 

  10  -bis  . La concessione del contributo è trascritta nei registri im-
mobiliari, su richiesta dell’Uffi cio speciale per la ricostruzione, in esen-
zione da qualsiasi tributo o diritto, sulla base del titolo di concessione, 
senza alcun’altra formalità.  

  10  -ter   . Le disposizioni del comma 10 non si applicano:   
    a)   in caso di vendita effettuata nei confronti del promissario ac-

quirente, diverso dal coniuge, dai parenti o affi ni fi no al quarto grado 
e dalla persona legata da rapporto giuridicamente rilevante ai sensi 
dell’articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, in possesso di un tito-
lo giuridico avente data certa anteriore agli eventi sismici del 24 agosto 
2016, con riferimento agli immobili situati nei Comuni di cui all’alle-
gato 1, ovvero del 26 ottobre 2016, con riferimento agli immobili situati 
nei Comuni di cui all’allegato 2;  

    b)   laddove il trasferimento della proprietà si verifi chi all’esito di 
una procedura di esecuzione forzata ovvero nell’ambito delle procedure 
concorsuali disciplinate dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal 
decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, ovvero dal capo II della legge 
27 gennaio 2012, n. 3.  

  10  -quater  . Le disposizioni dei commi 10, 10  -bis   e 10  -ter   si appli-
cano anche agli immobili distrutti o danneggiati ubicati nei Comuni di 
cui all’articolo 1, comma 2, ammessi a benefi ciare delle misure previste 
dal presente decreto.  

 11. In deroga agli articoli 1120, 1121 e 1136, quinto comma, del 
codice civile, gli interventi di recupero relativi ad un unico immobile 
composto da più unità immobiliari possono essere disposti dalla mag-
gioranza dei condomini che comunque rappresenti almeno la metà del 
valore dell’edifi cio. In deroga all’articolo 1136, quarto comma, del co-
dice civile, gli interventi ivi previsti devono essere approvati con un nu-
mero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno 
un terzo del valore dell’edifi cio. 

 12. Ferma restando l’esigenza di assicurare il controllo, l’econo-
micità e la trasparenza nell’utilizzo delle risorse pubbliche, i contratti 
stipulati dai privati benefi ciari di contributi per l’esecuzione di lavori 
e per l’acquisizione di beni e servizi connessi agli interventi di cui al 
presente articolo, non sono ricompresi tra quelli previsti dall’articolo 1, 
comma 2, del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 13. La selezione dell’impresa esecutrice da parte del benefi ciario 
dei contributi è compiuta mediante procedura concorrenziale intesa 
all’affi damento dei lavori alla migliore offerta. Alla selezione possono 
partecipare solo le imprese che risultano iscritte nella Anagrafe di cui 
all’articolo 30, comma 6, in numero non inferiore a tre. Gli esiti della 
procedura concorrenziale, completi della documentazione stabilita con 
provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2, sono allegati 
alla domanda di contributo. 

  13  -bis  . Le disposizioni del presente articolo si applicano anche 
agli immobili distrutti o danneggiati ubicati nei Comuni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, su richiesta degli interessati che dimostrino il nesso 
di causalità diretto tra i danni ivi verifi catisi e gli eventi sismici veri-
fi catisi a far data dal 24 agosto 2016, comprovato da apposita perizia 
asseverata.   ”.   

  Art. 18-sexies.

      Modifi ca all’articolo 14  -bis  
del decreto-legge n. 189 del 2016    

      1. All’articolo 14  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
n. 189 del 2016, le parole da: «nonché la valutazione del 
fabbisogno fi nanziario» fi no alla fi ne del comma sono so-
stituite dalle seguenti: «secondo procedure da stabilire 
con apposita ordinanza di protezione civile, adottata di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle fi nanze 
e sentiti i Ministeri delle infrastrutture e dei trasporti e 
della salute, con oneri a valere sulle risorse stanziate per 
le emergenze a far data dal 24 agosto 2016».    

  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 14  -bis    del citato decre-
to-legge n. 189 del 2016, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 14  -bis  . Interventi sui presidi ospedalieri 
 1. Entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto, le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e 
Umbria effettuano sui presidi ospedalieri nei territori interessati dagli 
eventi sismici verifi catisi a far data dal 24 agosto 2016 le verifi che tec-
niche di cui all’articolo 2, comma 3, dell’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei ministri 20 marzo 2003, n. 3274,    secondo procedure da 
stabilire con apposita ordinanza di protezione civile, adottata di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle fi nanze e sentiti i Ministeri 
delle infrastrutture e dei trasporti e della salute, con oneri a valere sulle 
risorse stanziate per le emergenze a far data dal 24 agosto 2016.   ”   

  Art. 18-septies.

      Nuove disposizioni in materia di Uffi ci speciali
per la ricostruzione    

      1. All’articolo 3, comma 4, del decreto-legge n. 189 
del 2016 è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: «Ferme 
restando le disposizioni dei periodi precedenti, i Comuni, 
in forma singola o associata, possono procedere anche 
allo svolgimento dell’attività istruttoria relativa al rila-
scio dei titoli abilitativi edilizi, dandone comunicazione 
all’Uffi cio speciale per la ricostruzione territorialmente 
competente e assicurando il necessario coordinamento 
con l’attività di quest’ultimo».    

  Riferimenti normativi:

     Il testo del comma 4 dell’articolo 3 del citato decreto-legge n. 189 
del 2016, come modifi cato dal presente articolo, è riportato nelle Note 
all’art. 5.   

  Art. 18-octies.

      Misure in materia di riparazione del patrimonio edilizio 
pubblico suscettibile di destinazione abitativa    

       1. All’articolo 14 del decreto-legge n. 189 del 2016 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:   

     a)   al comma 1, dopo la lettera   a)    è inserita la 
seguente:    

   «a  -bis  ) degli immobili di proprietà pubblica, ripri-
stinabili con miglioramento sismico entro il 31 dicembre 
2018, per essere destinati alla soddisfazione delle esigen-
ze abitative delle popolazioni dei territori interessati da-
gli eventi sismici verifi catisi dal 24 agosto 2016»;   
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     b)   dopo il comma 3  -bis    sono inseriti i seguenti:    
  «3  -ter  . Ai fi ni del riconoscimento del contributo relativo 

agli immobili di cui alla lettera a  -bis  ) del comma 1, i Pre-
sidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, in 
qualità di vice commissari, procedono, sulla base della ri-
cognizione del fabbisogno abitativo dei territori interessati 
dagli eventi sismici effettuata in raccordo con i Comuni in-
teressati, all’individuazione degli edifi ci di proprietà pub-
blica, non classifi cati agibili secondo la procedura AeDES 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 113 del 17 maggio 2011, e al decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 243 del 18 ottobre 
2014, oppure classifi cati non utilizzabili secondo procedu-
re speditive disciplinate da ordinanza di protezione civile, 
che siano ripristinabili con miglioramento sismico entro 
il 31 dicembre 2018. Ciascun Presidente di Regione, in 
qualità di vice commissario, provvede a comunicare al 
Commissario straordinario l’elenco degli immobili di cui 
al precedente periodo.  

  3  -quater  . Le Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, 
ovvero gli enti regionali competenti in materia di edilizia 
residenziale pubblica, nonché gli enti locali delle medesime 
Regioni, ove a tali fi ni da esse individuati, previa specifi ca 
intesa, quali stazioni appaltanti, procedono, nei limiti delle 
risorse disponibili e previa approvazione da parte del Presi-
dente della Regione, in qualità di vice commissario, ai soli 
fi ni dell’assunzione della spesa a carico delle risorse di cui 
all’articolo 4, comma 4, del presente decreto, all’espleta-
mento delle procedure di gara relativamente agli immobili 
di loro proprietà.  

  3  -quinquies  . Gli Uffi ci speciali per la ricostruzione prov-
vedono, con oneri a carico delle risorse di cui all’articolo 4, 
comma 3, e nei limiti delle risorse disponibili, alla diretta 
attuazione degli interventi relativi agli edifi ci pubblici di 
proprietà statale, ripristinabili con miglioramento sismico 
entro il 31 dicembre 2018 e inseriti negli elenchi predisposti 
dai Presidenti delle Regioni, in qualità di vice commissari.  

  3  -sexies  . Con ordinanza del Commissario straordina-
rio, emessa ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2, com-
ma 2, del presente decreto, sono defi nite le procedure per 
la presentazione e l’approvazione dei progetti relativi 
agli immobili di cui ai commi 3  -ter   e 3  -quinquies  . Gli 
immobili di cui alla lettera a  -bis  ) del comma 1, ultimati 
gli interventi previsti, sono tempestivamente destinati al 
soddisfacimento delle esigenze abitative delle popolazio-
ni dei territori interessati dagli eventi sismici verifi catisi 
dal 24 agosto 2016».    

  Riferimenti normativi:

     Il testo dell’articolo 14 del citato decreto-legge n. 189 del 2016, 
come modifi cato dal presente articolo, è riportato nelle Note all’art. 1.   

  Art. 18-novies.
      Modifi ca all’articolo 13

del decreto-legge n. 189 del 2016    

      1. All’articolo 13, comma 4, del decreto-legge n. 189 
del 2016, dopo le parole: «dalla crisi sismica del 1997 e 
1998» sono inserite le seguenti: «e, in Umbria, del 2009».    

  Riferimenti normativi:
      Si riporta il testo del comma 4 dell’articolo 13 del citato decreto-

legge n. 189 del 2016, come modifi cato dalla presente legge:  
 “Art. 13. Interventi su edifi ci già interessati da precedenti eventi sismici 
 1. – 3. (  Omissis  ). 
 4. Per gli interventi su immobili danneggiati o resi inagibili dalla 

crisi sismica del 1997 e 1998    e, in Umbria, del 2009    non ancora fi nan-
ziati, nel caso di ulteriore danneggiamento a causa degli eventi sismici 
di cui all’articolo 1, che determini una inagibilità indotta di altri edifi ci 
ovvero pericolo per la pubblica incolumità, si applicano, nel limite delle 
risorse disponibili anche utilizzando quelle già fi nalizzate per la predetta 
crisi sismica, le modalità e le condizioni previste dal presente decreto.”   

  Art. 18-decies.
      Disposizioni relative ai movimenti franosi verifi catisi nei 

Comuni di cui agli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 
del 2016    

      1. Ai fi ni della ricostruzione, anche mediante deloca-
lizzazione, degli edifi ci interessati dai movimenti franosi 
verifi catisi nei territori compresi negli elenchi di cui agli 
allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016 in connes-
sione con gli eventi sismici di cui al presente decreto, si 
provvede con le procedure di cui al citato decreto-legge 
n. 189 del 2016, come modifi cate dal presente decreto.    
  Riferimenti normativi:

     Gli Allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016 sono riportati 
nelle Note all’art. 5. 

 Il citato decreto-legge n. 189 del 2016 è pubblicato nella Gazz. Uff. 
18 ottobre 2016, n. 244.   

  Art. 18-undecies.
      Introduzione dell’allegato 2  -bis  
al decreto-legge n. 189 del 2016    

       1. Tenuto conto dell’aggravarsi delle conseguenze de-
gli eventi sismici verifi catisi in data successiva al 30 ot-
tobre 2016 e della necessità di applicare le disposizioni 
del decreto-legge n. 189 del 2016 anche a territori della 
Regione Abruzzo non compresi tra i Comuni ivi indicati 
negli allegati 1 e 2, al medesimo decreto-legge n. 189 del 
2016 sono apportate le seguenti modifi cazioni:   

     a)   all’articolo 1, comma 1, le parole: «allegati 1 e 
2» sono sostituite dalle seguenti: «allegati 1, 2 e 2  -bis  »;   

     b)   all’articolo 6, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   d)   ed   e)  , le 
parole: «alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai 
Comuni di cui all’allegato 1, ovvero alla data del 26 ot-
tobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 
2» sono sostituite dalle seguenti: «alla data del 24 agosto 
2016 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 1, alla 
data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui 
all’allegato 2 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con 
riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2  -bis  »;   

     c)   all’articolo 9, comma 1, le parole: «alla data del 
24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all’al-
legato 1, ovvero alla data del 26 ottobre 2016 con rife-
rimento ai Comuni di cui all’allegato 2» sono sostituite 
dalle seguenti: «alla data del 24 agosto 2016 con riferi-
mento ai Comuni di cui all’allegato 1, alla data del 26 ot-
tobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 
2 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai 
Comuni di cui all’allegato 2  -bis  »;   
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     d)   all’articolo 10, commi 1 e 2, le parole: «alla data 
del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui 
all’allegato 1, ovvero alla data del 26 ottobre 2016 con 
riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «alla data del 24 agosto 2016 con 
riferimento ai Comuni di cui all’allegato 1, alla data del 
26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all’al-
legato 2 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con riferi-
mento ai Comuni di cui all’allegato 2  -bis  »;   

     e)    all’articolo 44:    
   1) al comma 1, le parole: «alla data di entrata in 

vigore del presente decreto per i Comuni di cui all’alle-
gato 1 e alla data di entrata in vigore del decreto-legge 
11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all’allega-
to 2» sono sostituite dalle seguenti: «alla data di entrata 
in vigore del presente decreto per i Comuni di cui all’al-
legato 1, alla data di entrata in vigore del decreto-legge 
11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all’al-
legato 2 e alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, per i 
Comuni di cui all’allegato 2  -bis  »;   

   2) al comma 3, le parole: «dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto per i Comuni di cui all’alle-
gato 1 e dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 
11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui all’al-
legato 2» sono sostituite dalle seguenti: «dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto per i Comuni di cui 
all’allegato 1, dalla data di entrata in vigore del decre-
to-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i Comuni di cui 
all’allegato 2 e dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, 
per i Comuni di cui all’allegato 2  -bis  »;   

     f)   è aggiunto, in fi ne, l’allegato 2  -bis  , di cui all’alle-
gato A annesso al presente decreto.   

  2. Il contestuale riferimento agli allegati 1 e 2 al de-
creto-legge n. 189 del 2016, ovunque contenuto nel me-
desimo decreto, nel presente decreto e nelle ordinanze 
commissariali, si intende esteso, per ogni effetto giuridi-
co, anche all’allegato 2  -bis  , introdotto dalla lettera   f)   del 
comma 1 del presente articolo.  

  3. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 15,8 
milioni di euro per l’anno 2017 e a 0,33 milioni di euro 
per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 29 dicembre 2014, n. 190.  

  4. La dotazione del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 200, della legge 29 dicembre 2014, n. 190, è incre-
mentata di 6,1 milioni di euro per l’anno 2018 e di 1,32 
milioni di euro per l’anno 2019.    

  Riferimenti normativi:

     Il riferimento al decreto-legge n. 189 del 2016 è riportato nelle 
Note all’art. 18  -decies  . 

 Gli Allegati 1 e 2 del decreto-legge n. 189 del 2016 sono riportati 
nelle Note all’art. 5. 

 Il testo del comma 1 dell’articolo 1 del citato decreto-legge n. 189 
del 2016, come modifi cato dal presente articolo, è riportato nelle Note 
all’art. 12. 

 Il testo del comma 2 dell’articolo 6 del citato decreto-legge n. 189 
del 2016, come modifi cato dal presente articolo, è riportato nelle Note 
all’art. 18  -quinquies  . 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 9 del citato decreto-
legge n. 189 del 2016, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 9. Contributi ai privati per i beni mobili danneggiati 
 1. In caso di distruzione o danneggiamento grave di beni mobili, 

e di beni mobili registrati, può essere assegnato un contributo secondo 
modalità e criteri, anche in relazione al limite massimo del contributo 
per ciascuna famiglia anagrafi ca, residente nei Comuni di cui all’artico-
lo 1, come risultante dallo stato di famiglia    alla data del 24 agosto 2016 
con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 1, alla data del 26 ottobre 
2016 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2 ovvero alla data 
del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2-bis   , 
da defi nire con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, com-
ma 2. In ogni caso per i beni mobili non registrati può essere concesso 
solo un contributo forfettario.” 

  Si riporta il testo dei commi 1 e 2 dell’articolo 10 del citato decre-
to-legge n. 189 del 2016, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 10. Ruderi ed edifi ci collabenti 
 1. Non sono ammissibili a contributo gli edifi ci costituiti da unità 

immobiliari destinate ad abitazioni o ad attività produttive che,    alla data 
del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 1, alla 
data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2 
ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui 
all’allegato 2-bis   , non avevano i requisiti per essere utilizzabili a fi ni 
residenziali o produttivi, in quanto erano collabenti, fatiscenti ovvero 
inagibili, a seguito di certifi cazione o accertamento comunale, per moti-
vi statici o igienico-sanitari, o in quanto privi di impianti e non allacciati 
alle reti di pubblici servizi. 

 2. L’utilizzabilità degli edifi ci    alla data del 24 agosto 2016 con ri-
ferimento ai Comuni di cui all’allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 
con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2 ovvero alla data del 
18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2-bis    
deve essere attestata dal richiedente in sede di presentazione del pro-
getto mediante perizia asseverata debitamente documentata. L’uffi cio 
per la ricostruzione competente verifi ca, anche avvalendosi delle schede 
AeDES di cui all’articolo 8, comma 1, la presenza delle condizioni per 
l’ammissibilità a contributo. 

   Omissis  .”. 
 Il testo dei commi 1 e 3 dell’articolo 44 del citato decreto-legge 

n. 189 del 2016, come modifi cato dal presente articolo, è riportato nelle 
Note all’art. 9  -bis  . 

 Il testo del comma 200 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 
2014, n. 190 è riportato nelle Note all’art. 15.   

  Capo  II 
  ALTRE MISURE URGENTI PER IL POTENZIAMENTO DELLA 
CAPACITÀ OPERATIVA DEL SERVIZIO NAZIONALE DELLA 

PROTEZIONE CIVILE

  Art. 19.
      Misure urgenti per assicurare la continuità operativa

del Dipartimento della protezione civile    

     1. In considerazione della necessità e urgenza di as-
sicurare la piena operatività della funzione di coordina-
mento delle attività emergenziali del Servizio nazionale 
della protezione civile, anche in riferimento alle attività di 
soccorso e assistenza alle popolazioni colpite dai recenti 
eventi sismici nel quadro delle caratteristiche speciali-
stiche delle funzioni tecnico-amministrative e operative 
previste dalla legge 24 febbraio 1992, n. 225, la Presiden-
za del Consiglio dei ministri, per le esigenze del Dipar-
timento della protezione civile, è autorizzata a bandire, 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, un concorso 
pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento di 13 
dirigenti di seconda fascia del ruolo speciale della prote-
zione civile di cui all’articolo 9  -ter   del decreto legislativo 
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30 luglio 1999, n. 303. Fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 7, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2013, n. 70, in riferimento al perso-
nale appartenente al ruolo speciale, la percentuale di cui 
all’articolo 3, comma 2, del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 settembre 2004, n. 272, è elevata al 40 per 
cento. A conclusione delle procedure di reclutamento del 
presente comma la Presidenza del Consiglio dei ministri 
provvede alle relative assunzioni a tempo indeterminato. 

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, nel 
limite complessivo massimo di euro 880.000 per l’anno 
2017 e di euro 1,760 milioni a decorrere dall’anno 2018, 
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
per il pubblico impiego di cui all’articolo 1, comma 365, 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, nel quadro delle 
fi nalità previste dalla lettera   b)   del medesimo comma. 

  2  -bis  . Nelle more dell’espletamento del concorso di cui 
al comma 1, il Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile della Presidenza del Consiglio dei ministri, in caso di 
esito non favorevole delle procedure di interpello svolte 
ai sensi delle vigenti disposizioni, è autorizzato a provve-
dere all’attribuzione di incarichi dirigenziali ai sensi del 
comma 6 dell’articolo 19 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, oltre i limiti percentuali ivi previsti, nella 
misura del 75 per cento delle posizioni dirigenziali va-
canti, comunque entro il limite massimo di ulteriori die-
ci incarichi. Gli incarichi conferiti ai sensi del presente 
comma, in deroga alla previsione del citato articolo 19, 
comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, hanno 
durata annuale, sono rinnovabili per una sola volta e, 
comunque, cessano alla data dell’entrata in servizio dei 
vincitori del concorso di cui al comma 1. Alla relativa 
copertura fi nanziaria si provvede con le risorse di cui 
al comma 2. Gli incarichi conferiti ai sensi del presente 
comma non costituiscono titolo né requisito valutabile ai 
fi ni della procedura concorsuale di cui al comma 1.  

  2  -ter  . Resta fermo quanto previsto dall’articolo 5  -bis  , 
comma 4, del decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 
2001, n. 401.  

  2  -quater  . La Presidenza del Consiglio dei ministri, ai 
fi ni dello svolgimento del concorso di cui al comma 1, può 
avvalersi della Commissione per l’attuazione del proget-
to di riqualifi cazione delle pubbliche amministrazioni di 
cui al comma 3  -quinquies   dell’articolo 4 del decreto-leg-
ge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.    

  Riferimenti normativi:

     La citata legge n. 225 del 1992 è pubblicata nella Gazz. Uff. 
17 marzo 1992, n. 64, S.O. 

 Si riporta il testo vigente dell’articolo 9  -ter    del citato decreto legi-
slativo n. 303 del 1999:  

 “Art. 9  -ter  . Istituzione del ruolo speciale della Protezione civile. 
 1. Per l’espletamento delle specifi che funzioni di coordinamento in 

materia di protezione civile sono istituiti, nell’àmbito della Presidenza, 
i ruoli speciali tecnico-amministrativi del personale dirigenziale e del 
personale non dirigenziale della Protezione civile. 

 2. Il personale dirigenziale di prima e di seconda fascia, in servizio 
alla data di entrata in vigore del presente articolo presso il Dipartimento 
della protezione civile della Presidenza, è inquadrato nel ruolo speciale 
dirigenziale istituito al comma 1, fatto salvo il diritto di opzione previsto 
dall’articolo 10, comma 2, della legge 15 luglio 2002, n. 145. 

 3. Nel ruolo speciale del personale non dirigenziale istituito al 
comma 1 è inquadrato il personale già appartenente al ruolo speciale ad 
esaurimento istituito presso la Presidenza ai sensi della legge 28 ottobre 
1986, n. 730, nonché il personale delle aree funzionali già appartenente 
al ruolo del Servizio sismico nazionale di cui alla tabella E del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 aprile 1993, n. 106. Il personale non 
dirigenziale da inquadrare nel ruolo di cui al comma 1 che, alla data 
di entrata in vigore del presente articolo, non presta servizio presso il 
Dipartimento della protezione civile ed il personale di cui alla tabella 
A allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 luglio 
2003 che presta servizio alla medesima data presso il Dipartimento della 
protezione civile ha facoltà di opzione secondo modalità e termini stabi-
liti con il decreto del Presidente di cui al comma 4. 

 4. Con decreto del Presidente, adottato ai sensi degli articoli 7, 9 e 
11, si provvede alla determinazione delle dotazioni organiche del perso-
nale dei ruoli speciali, nonché alla determinazione, in misura non supe-
riore al trenta per cento della consistenza dei predetti ruoli speciali, del 
contingente di personale in comando o fuori ruolo di cui può avvalersi il 
Dipartimento della protezione civile. 

 5. Sono contestualmente abrogati il ruolo speciale ad esaurimento 
istituito presso la Presidenza ai sensi della legge 28 ottobre 1986, n. 730, 
nonché il ruolo del Servizio sismico nazionale di cui alla tabella E del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 aprile 1993, n. 106. 

 6. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente articolo, 
l’articolo 10 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, si applica anche al per-
sonale inquadrato nei ruoli della Presidenza istituiti sulla base di norme 
anteriori alla legge 23 agosto 1988, n. 400, qualora detto personale ri-
sulti in possesso dei requisiti indicati all’articolo 38, comma 4, della 
medesima legge.” 

  Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’articolo 7 del decreto 
del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 70 (Regolamento re-
cante riordino del sistema di reclutamento e formazione dei dipendenti 
pubblici e delle Scuole pubbliche di formazione, a norma dell’artico-
lo 11 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135):  

 “Art. 7. Reclutamento dei dirigenti 
 1. Al concorso per titoli ed esami di cui all’articolo 28, comma 1, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono essere ammessi 
i dipendenti di ruolo delle pubbliche amministrazioni, muniti di laurea, 
che abbiano compiuto almeno cinque anni di servizio o, se in possesso 
del dottorato di ricerca o del diploma di specializzazione conseguito 
presso le scuole di specializzazione individuate con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, almeno tre anni di servizio, svolti 
in posizioni funzionali per l’accesso alle quali è richiesto il possesso 
del dottorato di ricerca o del diploma di laurea. Per i dipendenti delle 
amministrazioni statali reclutati a seguito di corso-concorso, il periodo 
di servizio è ridotto a quattro anni. Sono, altresì, ammessi i soggetti in 
possesso della qualifi ca di dirigente in enti e strutture pubbliche non 
ricomprese nel campo di applicazione dell’articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, muniti del diploma di laurea, 
che hanno svolto per almeno due anni le funzioni dirigenziali. Sono, 
inoltre, ammessi coloro che hanno ricoperto incarichi dirigenziali o 
equiparati in amministrazioni pubbliche per un periodo non inferiore a 
cinque anni, purché muniti di diploma di laurea. Sono altresì ammessi i 
cittadini italiani, forniti di idoneo titolo di studio universitario, che han-
no maturato, con servizio continuativo per almeno quattro anni presso 
enti od organismi internazionali, esperienze lavorative in posizioni fun-
zionali apicali per l’accesso alle quali è richiesto il possesso del diploma 
di laurea. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’articolo 3 del decreto 

del Presidente della Repubblica 24 settembre 2004, n. 272 (Regolamen-
to di disciplina in materia di accesso alla qualifi ca di dirigente, ai sensi 
dell’articolo 28, comma 5, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165):  

 “Art. 3. Concorso pubblico per titoli ed esami 
 1. (  Omissis  ). 
 2. La percentuale dei posti da riservare al personale dipendente 

dell’amministrazione che indice il concorso è pari al trenta per cento dei 
posti messi a concorso. 

 (  Omissis  ).”. 
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  Si riporta il testo vigente del comma 365 dell’articolo 1 della citata 
legge n. 232 del 2016:  

  “365. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze è istituito un fondo da ripartire con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la sem-
plifi cazione e la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, sentiti il Ministro dell’interno e il Mini-
stro della difesa, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, con una dotazione di 1.480 milioni di euro 
per l’anno 2017 e di 1.930 milioni di euro a decorrere dall’anno 2018, 
per le seguenti fi nalità:  

   a)   determinazione, per l’anno 2017 e a decorrere dal 2018, degli 
oneri aggiuntivi, rispetto a quelli previsti dall’articolo 1, comma 466, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e pari a 300 milioni di euro annui, 
posti a carico del bilancio dello Stato per la contrattazione collettiva re-
lativa al triennio 2016-2018 in applicazione dell’articolo 48, comma 1, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e per i miglioramenti eco-
nomici del personale dipendente dalle amministrazioni statali in regime 
di diritto pubblico; 

   b)   defi nizione, per l’anno 2017 e a decorrere dall’anno 2018, del 
fi nanziamento da destinare ad assunzioni di personale a tempo inde-
terminato, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione 
vigente, nell’ambito delle amministrazioni dello Stato, ivi compresi i 
Corpi di polizia ed il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le agenzie, 
incluse le agenzie fi scali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, e l’Agenzia italiana per la cooperazione 
allo sviluppo, gli enti pubblici non economici e gli enti pubblici di cui 
all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
tenuto conto delle specifi che richieste volte a fronteggiare indifferibili 
esigenze di servizio di particolare rilevanza e urgenza in relazione agli 
effettivi fabbisogni, nei limiti delle vacanze di organico nonché nel ri-
spetto dell’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e dell’articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. Le assunzioni 
sono autorizzate con decreto del Ministro per la semplifi cazione e la 
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze; 

   c)   defi nizione, dall’anno 2017, dell’incremento del fi nanziamento 
previsto a legislazione vigente per garantire la piena attuazione di quan-
to previsto dall’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , numeri 1) e 4), della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, e dall’articolo 1, comma 5, della legge 
31 dicembre 2012, n. 244, ovvero, per il solo anno 2017, proroga del 
contributo straordinario di cui all’articolo 1, comma 972, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, con la disciplina e le modalità ivi previste. Al 
riordino delle carriere del personale non dirigente del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco e alla valorizzazione delle peculiari condizioni di 
impiego professionale del personale medesimo nelle attività di soccorso 
pubblico, rese anche in contesti emergenziali, sono altresì destinati una 
quota parte delle risorse disponibili nei fondi incentivanti del predet-
to personale aventi carattere di certezza, continuità e stabilità, per un 
importo massimo annuo di 5,3 milioni di euro, i risparmi strutturali di 
spesa corrente già conseguiti, derivanti dall’ottimizzazione e dalla ra-
zionalizzazione dei settori di spesa del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco relativi alle locazioni passive delle sedi di servizio, ai servizi di 
mensa al personale e ai servizi assicurativi fi nalizzati alla copertura dei 
rischi aeronautici, nonché una quota parte del fondo istituito dall’arti-
colo 1, comma 1328, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296. In sede di prima applicazione, le risorse destinate alle fi nalità di 
cui al precedente periodo sono determinate in misura non inferiore a 10 
milioni di euro.”. 

  Si riporta il testo vigente del comma 6 dell’articolo 19 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche):  

 “Art. 19. Incarichi di funzioni dirigenziali 
 1. – 5  -ter   . (  Omissis  ). 
 6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti, 

da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della do-
tazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di 
cui all’articolo 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di quelli 
appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai soggetti indicati 
dal presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, non può ec-
cedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai commi 3 e 4, 
il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione dirigenziale, il 
termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, fornendone esplicita 
motivazione, a persone di particolare e comprovata qualifi cazione pro-
fessionale, non rinvenibile nei ruoli dell’Amministrazione, che abbiano 

svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende pub-
bliche o private con esperienza acquisita per almeno un quinquennio in 
funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una particolare specializ-
zazione professionale, culturale e scientifi ca desumibile dalla formazione 
universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scientifi che e da con-
crete esperienze di lavoro maturate per almeno un quinquennio, anche 
presso amministrazioni statali, ivi comprese quelle che conferiscono gli 
incarichi, in posizioni funzionali previste per l’accesso alla dirigenza, o 
che provengano dai settori della ricerca, della docenza universitaria, delle 
magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato. Il tratta-
mento economico può essere integrato da una indennità commisurata alla 
specifi ca qualifi cazione professionale, tenendo conto della temporaneità 
del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifi che compe-
tenze professionali. Per il periodo di durata dell’incarico, i dipendenti del-
le pubbliche amministrazioni sono collocati in aspettativa senza assegni, 
con riconoscimento dell’anzianità di servizio. La formazione universitaria 
richiesta dal presente comma non può essere inferiore al possesso della 
laurea specialistica o magistrale ovvero del diploma di laurea conseguito 
secondo l’ordinamento didattico previgente al regolamento di cui al de-
creto del Ministro dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica 
3 novembre 1999, n. 509. 

 (  Omissis  ).”. 
 Si riporta il testo vigente del comma 4 dell’articolo 5  -bis    del decre-

to-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 9 novembre 2001, n. 401 (Disposizioni urgenti per assicurare il 
coordinamento operativo delle strutture preposte alle attività di prote-
zione civile e per migliorare le strutture logistiche nel settore della di-
fesa civile):  

 “Art. 5  -bis  . Disposizioni concernenti il Dipartimento della prote-
zione civile. 

 1. – 5. (  Omissis  ). 
 4. Al fi ne di consentire il conseguimento degli obiettivi derivanti 

dalle nuove competenze attribuite dal presente decreto al Dipartimento 
della protezione civile, gli incarichi di direzione degli uffi ci di livello 
dirigenziale sono conferiti con contratto a tempo determinato, per non 
più di quattro unità in deroga al limite previsto dall’articolo 19, com-
ma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. La relativa maggio-
re spesa è compensata rendendo indisponibile, ai fi ni del conferimento, 
un numero di incarichi di funzione dirigenziale equivalente sul piano 
fi nanziario. 

 (  Omissis  ).”. 
 Il testo del comma 3  -quinquies   dell’articolo 4 del decreto-legge 

n. 101 del 2013 è riportato nelle Note all’art. 18  -bis  .   

  Art. 19-bis.
      Unità cinofi le    

      1. Per ciascuno degli anni 2017 e 2018, nel limite mas-
simo del 50 per cento delle facoltà di assunzione previste 
dalla normativa vigente per ciascuno dei predetti anni, 
il Corpo nazionale dei vigili del fuoco è autorizzato ad 
assumere a tempo indeterminato personale da destinare 
alle unità cinofi le mediante avvio di procedure speciali 
di reclutamento riservate al personale volontario uti-
lizzato nella Sezione cinofi la del predetto Corpo che ri-
sulti iscritto da almeno tre anni negli appositi elenchi di 
cui all’articolo 6 del decreto legislativo 8 marzo 2006, 
n. 139, e abbia effettuato non meno di centoventi giorni 
di servizio. Con decreto del Ministro dell’interno, fermi 
restando il conseguimento della prescritta certifi cazione 
operativa, alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, nonché il possesso dei 
requisiti ordinari per l’accesso alla qualifi ca di vigile del 
fuoco previsti dalle vigenti disposizioni, sono stabiliti i 
criteri di verifi ca dell’idoneità, nonché modalità abbre-
viate per l’eventuale corso di formazione. Le assunzioni 
di cui al presente comma sono autorizzate secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 35, comma 4, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165.    
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  Riferimenti normativi:
      Si riporta il testo vigente dell’articolo 6 del decreto legislativo 

8 marzo 2006, n. 139 (Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni 
ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell’ar-
ticolo 11 della L. 29 luglio 2003, n. 229):  

 “Art. 6. Disposizioni generali. 
 1. Il personale del Corpo nazionale si distingue in permanente e vo-

lontario. Il rapporto d’impiego del personale permanente è disciplinato 
in regime di diritto pubblico, secondo le disposizioni previste nei decreti 
legislativi emanati ai sensi dell’articolo 2 della legge 30 settembre 2004, 
n. 252. Il personale volontario non è legato da un rapporto d’impiego 
all’Amministrazione ed è iscritto in appositi elenchi istituiti presso i co-
mandi provinciali dei vigili del fuoco, secondo quanto previsto nel rego-
lamento di cui all’articolo 8, comma 2, ed è chiamato a prestare servizio 
secondo quanto previsto nella sezione II del presente capo. 

 2. Nell’esercizio delle attività istituzionali, il personale di cui al 
comma 1 svolge funzioni di polizia giudiziaria. Al personale apparte-
nente al ruolo di vigile del fuoco sono attribuite le funzioni di agente 
di polizia giudiziaria; al personale appartenente agli altri ruoli dell’area 
operativa del Corpo nazionale sono attribuite le funzioni di uffi ciale di 
polizia giudiziaria secondo quanto previsto nelle disposizioni contenute 
nei decreti legislativi di cui al comma 1. Al medesimo personale sono 
riconosciuti, nei viaggi di servizio, i benefi ci concessi ai funzionari e 
agli agenti di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza per l’utilizzo dei 
mezzi pubblici di trasporto urbano e metropolitano.”. 

  Si riporta il testo vigente del comma 4 dell’articolo 35 del citato 
decreto legislativo n. 165 del 2001:  

 “Art. 35. Reclutamento del personale 
 1. – 3  -ter  . (  Omissis  ). 
 4. Le determinazioni relative all’avvio di procedure di reclutamen-

to sono adottate da ciascuna amministrazione o ente sulla base della pro-
grammazione triennale del fabbisogno di personale deliberata ai sensi 
dell’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sono 
autorizzati l’avvio delle procedure concorsuali e le relative assunzioni 
del personale delle amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo, delle agenzie e degli enti pubblici non economici. 

 (  Omissis  ).”.   

  Art. 20.
      Disposizioni urgenti per la funzionalità
del Dipartimento della protezione civile    

     1. Le somme depositate mediante versamenti su con-
ti correnti bancari attivati dal Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri 
con ordinanze adottate a norma dell’articolo 5 della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 e destinate esclusivamente al 
perseguimento delle fi nalità connesse con la gestione e il 
superamento delle situazioni di emergenza in conseguen-
za di eventi calamitosi per i quali sia stato dichiarato lo 
stato di emergenza, ai sensi dei commi 1 e 1  -bis  , dell’arti-
colo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, ivi comprese 
le attività di ricostruzione, anche afferenti al Fondo per 
le emergenze nazionali, non sono soggette a sequestro o 
a pignoramento e gli atti di sequestro o di pignoramento 
proposti alla data di entrata in vigore del presente decre-
to sono ineffi caci. L’impignorabilità e l’ineffi cacia di cui 
al primo periodo sono rilevabili d’uffi cio dal giudice. Il 
pignoramento non determina a carico dell’impresa depo-
sitaria l’obbligo di accantonamento delle somme di cui al 
primo periodo, e il Dipartimento della protezione civile 
mantiene la piena disponibilità delle stesse.   
  Riferimenti normativi:

     Il testo dell’articolo 5 della citata legge n. 225 del 1992 è riportato 
nelle Note all’art. 14.   

  Art. 20-bis.
      Interventi urgenti per le verifi che di vulnerabilità sismica 

degli edifi ci scolastici    

      1. Per le verifi che di vulnerabilità sismica degli immobili 
pubblici adibiti ad uso scolastico nelle zone a rischio sismico 
classifi cate 1 e 2 nonché per la progettazione degli eventuali 
interventi di adeguamento antisismico che risultino neces-
sari a seguito delle verifi che, sono destinate agli enti locali 
le risorse di cui all’articolo 1, commi 161 e 165, della legge 
13 luglio 2015, n. 107, come accertate con decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, assicu-
rando la destinazione di almeno il 20 per cento delle risorse 
agli enti locali che si trovano nelle quattro regioni interes-
sate dagli eventi sismici degli anni 2016 e 2017. Le risorse 
accertate sono rese disponibili dalla società Cassa depositi 
e prestiti Spa previa stipulazione, sentito il Dipartimento del-
la protezione civile, di apposita convenzione con il Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, che disciplina 
le modalità di attuazione e le procedure di accesso ai fi nanzia-
menti, anche tenendo conto dell’urgenza, di eventuali provve-
dimenti di accertata inagibilità degli edifi ci scolastici, della 
collocazione degli edifi ci nelle zone di maggiore pericolosità 
sismica nonché dei dati contenuti nell’Anagrafe dell’edilizia 
scolastica. I documenti attestanti le verifi che di vulnerabilità 
sismica eseguite ai sensi della normativa tecnica vigente sono 
pubblicati nella home page del sito internet dell’istituzione 
scolastica che utilizza l’immobile.  

  2. A decorrere dall’anno 2018, gli interventi di ristruttu-
razione e messa in sicurezza previsti nell’ambito della pro-
grammazione nazionale predisposta in attuazione dell’ar-
ticolo 10 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 
2013, n. 128, eseguiti nelle zone sismiche classifi cate 1 e 
2, sono corredati della valutazione di vulnerabilità sismica 
degli edifi ci e, ove necessario, della progettazione per il 
miglioramento e l’adeguamento antisismico dell’edifi cio 
anche a valere sulle risorse di cui al comma 1.  

  3. Gli interventi di miglioramento e adeguamento sismi-
co degli edifi ci scolastici che risultano necessari all’esito 
delle verifi che di vulnerabilità sismica di cui al comma 1 
o già certifi cati da precedenti verifi che di vulnerabilità si-
smica sono inseriti nella programmazione triennale nazio-
nale di cui all’articolo 10 del decreto-legge 12 settembre 
2013, n. 104, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
8 novembre 2013, n. 128, per essere fi nanziati con le risor-
se annualmente disponibili della programmazione trienna-
le ovvero con altre risorse che si rendano disponibili.  

  4. Entro il 31 agosto 2018 ogni immobile adibito ad uso 
scolastico situato nelle zone a rischio sismico classifi cate 
1 e 2, con priorità per quelli situati nei comuni compresi 
negli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, deve 
essere sottoposto a verifi ca di vulnerabilità sismica.    
  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente dei commi 161 e 165 dell’articolo 1 della 
legge 13 luglio 2015, n. 107 (Riforma del sistema nazionale di istruzio-
ne e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 
vigenti):  

 “161. Le risorse non utilizzate alla data di entrata in vigore della 
presente legge e relative ai fi nanziamenti attivati ai sensi dell’articolo 11 
del decreto-legge 1º luglio 1986, n. 318, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 9 agosto 1986, n. 488, dell’articolo 1 della legge 23 di-
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cembre 1991, n. 430, e dell’articolo 2, comma 4, della legge 8 agosto 
1996, n. 431, nonché ai fi nanziamenti erogati ai sensi dell’articolo 4 
della legge 11 gennaio 1996, n. 23, fatte salve quelle relative a inter-
venti in corso di realizzazione o le cui procedure di appalto sono aperte, 
come previsto dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, sono destinate all’attuazione di ul-
teriori interventi urgenti per la sicurezza degli edifi ci scolastici. Entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, gli 
enti locali benefi ciari dei predetti fi nanziamenti trasmettono al Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e alla società Cassa 
depositi e prestiti Spa il monitoraggio degli interventi realizzati, pena la 
revoca delle citate risorse ancora da erogare. Le conseguenti economie 
accertate, a seguito del completamento dell’intervento fi nanziato ovvero 
della sua mancata realizzazione, sono destinate, secondo criteri e mo-
dalità defi niti con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
a ulteriori interventi urgenti di edilizia scolastica individuati nell’ambito 
della programmazione nazionale di cui al comma 160, fermi restando i 
piani di ammortamento in corso e le correlate autorizzazioni di spesa, 
nonché agli interventi che si rendono necessari all’esito delle indagini 
diagnostiche sugli edifi ci scolastici di cui ai commi da 177 a 179 e a 
quelli che si rendono necessari sulla base dei dati risultanti dall’Anagra-
fe dell’edilizia scolastica.” 

 “165. Al fi ne di assicurare la prosecuzione e il completamento de-
gli interventi di messa in sicurezza degli edifi ci scolastici fi nanziati ai 
sensi dell’articolo 80, comma 21, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
e successive modifi cazioni, con le delibere del Comitato interministeria-
le per la programmazione economica (CIPE) n. 102/04 del 20 dicembre 
2004, di approvazione del primo programma stralcio, e n. 143/2006 del 
17 novembre 2006, di approvazione del secondo programma stralcio, 
come rimodulati dalla delibera del CIPE n. 17/2008 del 21 febbraio 
2008, è consentito agli enti benefi ciari, previa rendicontazione dei la-
vori eseguiti da produrre al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge 
e comunque non oltre il 31 dicembre 2015, l’utilizzo delle economie 
derivanti dai ribassi d’asta per la realizzazione di altri interventi fi naliz-
zati alla sicurezza delle scuole anche sugli stessi edifi ci e nel rispetto del 
limite complessivo del fi nanziamento già autorizzato. Le modalità della 
rendicontazione sono rese note attraverso il sito web istituzionale del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge. La mancata rendicontazione nel 
termine indicato preclude l’utilizzo delle eventuali risorse residue anco-
ra nella disponibilità dell’ente, che sono versate all’entrata del bilancio 
dello Stato entro trenta giorni dalla scadenza del termine di cui al primo 
periodo del presente comma. Le somme relative a interventi non avviati 
e per i quali non siano stati assunti obblighi giuridicamente vincolanti, 
anche giacenti presso la società Cassa depositi e prestiti Spa, sono de-
stinate dal CIPE alle medesime fi nalità di edilizia scolastica in favore 
di interventi compresi nella programmazione nazionale triennale 2015-
2017 di cui al comma 160, secondo modalità individuate dallo stesso 
Comitato, nonché degli interventi che si rendono necessari all’esito del-
le indagini diagnostiche sugli edifi ci scolastici di cui ai commi da 177 
a 179 e di quelli che si rendono necessari sulla base dei dati risultanti 
dall’Anagrafe dell’edilizia scolastica. Al fi ne di garantire la sollecita at-
tuazione dei programmi fi nanziati ai sensi dell’articolo 18, comma 1, 
lettera   b)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, con la delibera del 
CIPE n. 32/2010 del 13 maggio 2010, e dei programmi di intervento 
fi nanziati ai sensi dell’articolo 33, comma 3, della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183, con la delibera del CIPE n. 6 del 20 gennaio 2012, 
il parere richiesto ai provveditorati per le opere pubbliche sui progetti 
defi nitivi presentati dagli enti benefi ciari si intende positivamente reso 
entro trenta giorni dalla richiesta, ovvero entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge per quelli presentati precedente-
mente. Gli enti benefi ciari trasmettono al Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti le aggiudicazioni provvisorie dei lavori entro il 30 aprile 
2016, pena la revoca dei fi nanziamenti. Le risorse oggetto di revoca 
sono destinate dal CIPE alle medesime fi nalità di edilizia scolastica in 
favore di interventi compresi nella programmazione nazionale triennale 
2015-2017, secondo modalità individuate dal medesimo Comitato. “. 

  Si riporta il testo dell’articolo 10 del decreto-legge 12 settem-
bre 2013, n. 104, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novem-
bre 2013, n. 128 (Misure urgenti in materia di istruzione, università e 
ricerca):  

 “Art. 10. Mutui per l’edilizia scolastica e per l’edilizia residenziale 
universitaria e detrazioni fi scali 

 1. Al fi ne di favorire interventi straordinari di ristrutturazione, mi-
glioramento, messa in sicurezza, adeguamento antisismico, effi cienta-
mento energetico di immobili di proprietà pubblica adibiti all’istruzione 
scolastica e all’alta formazione artistica, musicale e coreutica e di im-
mobili adibiti ad alloggi e residenze per studenti universitari, di pro-
prietà degli enti locali, nonché la costruzione di nuovi edifi ci scolastici 
pubblici e la realizzazione di palestre nelle scuole o di interventi volti al 
miglioramento delle palestre scolastiche esistenti, per la programmazio-
ne triennale 2013-2015, le Regioni interessate possono essere autorizza-
te dal Ministero dell’economia e delle fi nanze, d’intesa con il Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e con il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, a stipulare appositi mutui trentennali, sulla 
base di criteri di economicità e di contenimento della spesa, con oneri di 
ammortamento a totale carico dello Stato, con la Banca europea per gli 
investimenti, con la Banca di Sviluppo del Consiglio d’Europa, con la 
società Cassa depositi e prestiti Spa, e con i soggetti autorizzati all’eser-
cizio dell’attività bancaria, ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385. Ai sensi dell’articolo 1, comma 75, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, le rate di ammortamento dei mutui attivati sono pagate 
agli istituti fi nanziatori direttamente dallo Stato. A tal fi ne sono stanziati 
contributi pluriennali per euro 40 milioni per l’anno 2015 e per euro 50 
milioni annui per la durata residua dell’ammortamento del mutuo, a de-
correre dall’anno 2016. Le modalità di attuazione della presente dispo-
sizione e del successivo comma 2 sono stabilite con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze di concerto con il Ministro dell’istruzione 
dell’università e della ricerca e con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto e da pubblicare nella   Gazzetta 
Uffi ciale  , in conformità ai contenuti dell’intesa, sottoscritta in sede di 
Conferenza unifi cata il 1º agosto 2013, tra il Governo, le regioni, le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano e le autonomie locali, sull’attua-
zione dei piani di edilizia scolastica formulati ai sensi dell’articolo 11, 
commi da 4  -bis   a 4  -octies  , del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. 

 1  -bis  . Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze e il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca predispongono congiuntamente una relazione da tra-
smettere annualmente alle Camere sullo stato di avanzamento dei lavori 
relativi a interventi di edilizia scolastica e sull’andamento della spesa 
destinata ai medesimi interventi ai sensi del comma 1 del presente ar-
ticolo, dell’articolo 18, commi da 8 a 8  -quinquies  , del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 ago-
sto 2013, n. 98, come modifi cato dal presente articolo, dell’articolo 11, 
comma 4  -sexies  , del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, nonché con 
riferimento agli ulteriori stanziamenti destinati alle medesime fi nalità 
nel bilancio dello Stato ai sensi della normativa vigente. Ai fi ni dell’ela-
borazione della predetta relazione sono altresì richiesti elementi infor-
mativi alle amministrazioni territorialmente competenti. 

 1  -ter  . Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
nella defi nizione del decreto attuativo di cui al quarto periodo del com-
ma 1, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e con 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, tiene conto dei piani di 
edilizia scolastica presentati dalle regioni. 

 2. I pagamenti di cui al comma 1 effettuati dalle Regioni, anche 
attraverso la delegazione di pagamento, fi nanziati con l’attivazione dei 
mutui di cui al medesimo comma, sono esclusi dai limiti del patto di 
stabilità interno delle Regioni per l’importo annualmente erogato dagli 
Istituti di credito. 

 2  -bis  . Per le medesime fi nalità di cui al comma 1 e con riferimento 
agli immobili di proprietà pubblica adibiti all’alta formazione artistica, 
musicale e coreutica, le istituzioni dell’alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica, di cui all’articolo 1 della legge 21 dicembre 1999, 
n. 508, possono essere autorizzate dal Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, d’intesa con il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, a stipulare mutui trentennali sulla base dei criteri di economicità 
e di contenimento della spesa, con oneri di ammortamento a totale cari-
co dello Stato, con la Banca europea per gli investimenti, con la Banca 
di sviluppo del Consiglio d’Europa, con la società Cassa depositi e pre-
stiti Spa e con i soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria, 
ai sensi del testo unico di cui al decreto legislativo lº settembre 1993, 
n. 385. Ai sensi dell’articolo 1, comma 75, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, le rate di ammortamento dei mutui attivati sono pagate agli 
istituti fi nanziatori direttamente dallo Stato. A tale fi ne sono stanziati 
contributi pluriennali pari a euro 4 milioni annui per la durata dell’am-
mortamento del mutuo a decorrere dall’anno 2016, mediante riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 131, della citata 
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legge n. 311 del 2004. Alla compensazione degli effetti fi nanziari, in 
termini di fabbisogno e di indebitamento netto, derivanti dall’attuazio-
ne delle disposizioni del presente comma si provvede, quanto a euro 5 
milioni per l’anno 2017, a euro 15 milioni per l’anno 2018, a euro 30 
milioni per l’anno 2019 e a euro 30 milioni per l’anno 2020, median-
te corrispondente utilizzo del fondo per la compensazione degli effetti 
fi nanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del de-
creto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive modifi cazioni. 

 2  -ter  . Le modalità di attuazione del comma 2  -bis   sono stabilite con 
decreto del Ministero dell’economia e delle fi nanze, di concerto con 
il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, da adottare 
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. 

 3. Al fi ne di promuovere iniziative di sostegno alle istituzioni 
scolastiche, alle istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e 
coreutica e alle università, fermo restando quanto già previsto dall’ar-
ticolo 15, comma 1, lettera i  -octies  ), del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, in materia di detrazione per oneri, alla medesima lettera i  -
octies  ), dopo le parole: “successive modifi cazioni” sono inserite le se-
guenti: “, nonché a favore delle istituzioni dell’alta formazione artistica, 
musicale e coreutica e delle università”, e dopo le parole: “edilizia sco-
lastica” sono inserite le seguenti: “e universitaria”. Le disposizioni del 
presente comma si applicano a partire dall’anno di imposta in corso alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 3  -bis  . All’articolo 18, comma 8  -bis   , del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: “in relazione all’articolo 2, com-
ma 329, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,” sono soppresse; 

   b)   dopo il primo periodo è inserito il seguente: “Con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Capo del Di-
partimento della protezione civile, sentito il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, sono defi niti le modalità di individuazio-
ne delle attività di cui al periodo precedente nonché gli istituti cui sono 
affi date tali attività. 

 3  -ter  . All’articolo 18, comma 8  -ter  , del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, dopo le parole: “di cui al comma 8,” sono inserite le seguenti: “per 
gli interventi fi nanziati con le risorse di cui ai commi 8 e 8  -sexies  , nella 
misura defi nita dal decreto di cui al presente periodo,”.”. 

 Gli allegati n. 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016 sono riportati 
nelle Note all’art. 5.   

  Art. 20-ter.

      Disposizioni fi nanziarie    

      1. Al fi ne di assicurare la tempestiva attivazione degli 
interventi a favore delle aree del centro Italia colpite dal 
sisma, nelle more dell’accredito dei contributi dell’Unio-
ne europea a carico del Fondo di solidarietà di cui al 
regolamento (CE) n. 2012/2002, come modifi cato dal re-
golamento (UE) n. 661/2014, il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze - Dipartimento della ragioneria generale 
dello Stato - Ispettorato generale per i rapporti fi nanziari 
con l’Unione europea, su richiesta della Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento della protezione 
civile, dispone le occorrenti anticipazioni di risorse, nel 
limite di 300 milioni di euro, a valere sulle disponibili-
tà fi nanziarie del Fondo di rotazione di cui alla legge 
16 aprile 1987, n. 183.  

  2. Al reintegro delle anticipazioni effettuate ai sensi del 
comma 1 si provvede a carico dei successivi accrediti di-
sposti dall’Unione europea a titolo di contributo del Fon-
do di solidarietà per il sisma del centro Italia.    

  Riferimenti normativi:

     Il Regolamento (CE) 11 novembre 2002, n. 2012, come modifi cato 
dal regolamento (UE) n. 661/2014 del Consiglio che istituisce il Fondo 
di solidarietà dell’Unione europea, è pubblicato nella G.U.C.E. 14 no-
vembre 2002, n. L 311. 

 Il Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio 15 maggio 
2014, n. 661 recante modifi ca del regolamento (CE) n. 2012/2002 del 
Consiglio che istituisce il Fondo di solidarietà dell’Unione europea è 
pubblicato nella G.U.U.E. 27 giugno 2014, n. L 189. 

 La citata legge n. 183 del 1987 è pubblicata nella Gazz. Uff. 
13 maggio 1987, n. 109, S.O.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI DI COORDINAMENTO E FINALI

  Art. 21.

      Disposizioni di coordinamento    

      1. Al decreto-legge n. 189 del 2016, sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:  

   0a) all’articolo 3, comma 1, terzo periodo, le paro-
le: «da parte di Regioni, Province, Comuni, ovvero da 
parte di altre Pubbliche Amministrazioni regionali o lo-
cali interessate» sono sostituite dalle seguenti: «da parte 
delle stesse o di altre Regioni, Province e Comuni interes-
sati, ovvero da parte di altre pubbliche amministrazioni»;   

    a)   all’articolo 2, comma 1, lettera   l)  , le parole: «aiuti 
di stato» sono sostituite dalle seguenti: «aiuti di Stato»;  

    b)   all’articolo 14, comma 1, lettera   c)  , le parole: 
«edifi ci pubblici ad uso pubblico» sono sostituite dalle 
seguenti: «edifi ci privati ad uso pubblico»;  

    c)   dopo l’articolo 49, le parole: «Titolo VI Disposi-
zioni in materia di organizzazione e personale e fi nali» 
sono sostituite dalle seguenti: «Titolo V Disposizioni in 
materia di organizzazione e personale e fi nali».  

 2. L’importo di 47 milioni di euro,    versato dalla Camera 
dei deputati e    affl uito al bilancio dello Stato in data 26 set-
tembre 2016 sul capitolo 2368, articolo 8, rimane destinato 
nell’esercizio 2016 al Fondo per la ricostruzione delle aree 
terremotate di cui all’articolo 4 del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, per essere trasferito alla contabi-
lità speciale intestata al Commissario straordinario del Go-
verno per la ricostruzione nei territori interessati dall’even-
to sismico del 24 agosto 2016, nominato con decreto del 
Presidente della Repubblica 9 settembre 2016, di cui al 
comunicato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 228 del 
29 settembre 2016. Conseguentemente, sono fatti salvi gli 
atti amministrativi adottati ai fi ni della destinazione di det-
to importo con riferimento all’esercizio 2016.   

  Riferimenti normativi:

     Il testo del comma 1 dell’articolo 3 del citato decreto-legge n. 189 
del 2016, come modifi cato dal presente articolo, è riportato nelle Note 
all’art. 5. 

 Il testo del comma 1 dell’articolo 2 del citato decreto-legge n. 189 
del 2016, come modifi cato dal presente articolo, è riportato nelle Note 
all’art. 1. 
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 Il testo del comma 1 dell’articolo 14 del citato decreto-legge n. 189 
del 2016, come modifi cato dal presente articolo, è riportato nelle Note 
all’art. 1. 

 Il testo dell’articolo 4 del citato decreto-legge n. 189 del 2016 è 
riportato nelle Note all’art. 5.   

  Art. 21-bis.

      Utilizzo di risorse stanziate in favore di interventi 
nei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e del 
29 maggio 2012    

       1. All’articolo 13 del decreto-legge 19 giugno 2015, 
n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2015, n. 125, il comma 1 è sostituito dal seguente:   

  «1. Il Presidente della Regione Lombardia, in qualità di 
Commissario delegato per la ricostruzione, può destinare 
fi no a 205 milioni di euro per le fi nalità di cui agli articoli 3 
e 4 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122».    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’articolo 13 del citato decreto-legge n. 78 del 
2015, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 13. Rimodulazione interventi a favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 

 01. Il termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente 
agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo 1, com-
ma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è prorogato al 31 dicembre 
2016. 

  1. Il Presidente della regione Lombardia, in qualità di Commis-
sario delegato per la ricostruzione, può destinare fi no a 205 milioni di 
euro per le fi nalità di cui agli articoli 3 e 4 del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1º agosto 2012, 
n. 122   . 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si fa fronte quanto a 140 mi-
lioni di euro mediante riduzione per l’anno 2015 dell’autorizzazione di 
spesa prevista dall’articolo 3  -bis   del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e quan-
to a 65 milioni di euro a valere sulle risorse relative all’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 11, comma 13, del decreto-legge 10 ottobre 
2012, n. 174, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 dicembre 
2012, n. 213, disponibili nel bilancio autonomo della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. Le predette risorse sono versate sulla contabilità 
speciale n. 5713 di cui all’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giu-
gno 2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1º agosto 
2012, n. 122, intestata al Presidente della regione Lombardia. 

 3. Al fi ne di agevolare la ripresa delle attività e consentire l’attua-
zione dei piani per la ricostruzione e per il ripristino dei danni causati 
dagli eccezionali eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, gli obiettivi 
del patto di stabilità interno dei comuni e delle province della regione 
Emilia-Romagna colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individua-
ti ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, 
n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, 
e dall’articolo 67  -septies   del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono ri-
dotti con le procedure previste per il patto regionale verticale, secondo 
quanto previsto dal comma 480 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, delle somme derivanti da rimborsi assicurativi incassati 
dagli enti locali per danni su edifi ci pubblici provocati dal sisma del 
2012 sui propri immobili, che concorrono al fi nanziamento di interventi 
di ripristino, ricostruzione e miglioramento sismico, già inseriti nei pia-
ni attuativi del Commissario delegato per la ricostruzione, nel limite di 
20 milioni di euro per l’anno 2015. 

 4. Al fi ne di agevolare la ripresa delle attività e consentire l’attua-
zione dei piani per la ricostruzione e per il ripristino dei danni causati 
dagli eccezionali eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, all’articolo 8, 
comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, le parole “e comunque non 
oltre il 30 giugno 2015” sono sostituite dalle parole “e comunque non 
oltre il 31 dicembre 2016”. 

 5. All’articolo 3  -bis  , comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
dopo le parole: “la continuità produttiva,” sono inserite le seguenti: “e 
dei danni subiti da prodotti in corso di maturazione ovvero di stoccaggio 
ai sensi del regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio, del 20 marzo 
2006, relativo alla protezione delle indicazioni geografi che e delle deno-
minazioni d’origine dei prodotti agricoli e alimentari,”. 

 6. Agli oneri derivanti dai commi 3 e 4, pari a 33,1 milioni di euro 
per l’anno 2015 ed a 26,2 milioni di euro per l’anno 2016, si provvede 
mediante versamento all’entrata del bilancio dello Stato delle risorse 
relative all’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 11, comma 13, del 
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, disponibili nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri.”   

  Art. 21-ter.
      Destinazione di risorse della quota dell’otto per mille 

dell’IRPEF a diretta gestione statale    

      1. Le risorse della quota dell’otto per mille dell’im-
posta sul reddito delle persone fi siche a diretta gestione 
statale, di cui all’articolo 48 della legge 20 maggio 1985, 
n. 222, derivanti dalle dichiarazioni dei redditi relative 
agli anni dal 2016 al 2025 e riferite alla conservazione di 
beni culturali, di cui all’articolo 2, comma 5, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
10 marzo 1998, n. 76, sono destinate agli interventi di 
ricostruzione e di restauro dei beni culturali danneggiati 
o distrutti a seguito degli eventi sismici verifi catisi dal 
24 agosto 2016 nei comuni indicati negli allegati 1, 2 e 
2  -bis   al decreto-legge n. 189 del 2016, in deroga all’ar-
ticolo 2  -bis  , comma 4, del citato regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 1998.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’articolo 48 della legge 20 maggio 1985, 
n. 222 (Disposizioni sugli enti e beni ecclesiastici in Italia e per il so-
stentamento del clero cattolico in servizio nelle diocesi):  

 “Art. 48 
 Le quote di cui all’articolo 47, secondo comma, sono utilizzate: 

dallo Stato per interventi straordinari per fame nel mondo, calamità na-
turali, assistenza ai rifugiati, conservazione di beni culturali, e ristruttu-
razione, miglioramento, messa in sicurezza, adeguamento antisismico 
ed effi cientamento energetico degli immobili di proprietà pubblica adi-
biti all’istruzione scolastica; dalla Chiesa cattolica per esigenze di culto 
della popolazione, sostentamento del clero, interventi caritativi a favore 
della collettività nazionale o di paesi del terzo mondo.”. 

 Si riporta il testo vigente del comma 5 dell’articolo 2, e del com-
ma 4 dell’articolo 2  -bis   , del decreto del Presidente della Repubblica 
10 marzo 1998, n. 76 (Regolamento recante criteri e procedure per 
l’utilizzazione della quota dell’otto per mille dell’IRPEF devoluta alla 
diretta gestione statale):  

 “Art. 2. Interventi ammessi. 
 1. – 4. (  Omissis  ). 
 5. Gli interventi per la conservazione di beni culturali sono rivolti 

al restauro, alla valorizzazione, alla fruibilità da parte del pubblico di 
beni immobili ivi inclusi quelli adibiti all’istruzione scolastica di pro-
prietà pubblica dello Stato, degli enti locali territoriali e del Fondo edi-
fi ci di culto di cui all’articolo 56 della legge 20 maggio 1985, n. 222, 
o mobili, anche immateriali, che presentano un particolare interesse, 
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architettonico, artistico, storico, archeologico, etnografi co, scientifi co, 
bibliografi co e archivistico, ai sensi del Codice dei beni culturali e del 
paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, per i quali 
sia intervenuta la verifi ca ovvero la dichiarazione dell’interesse cultura-
le ai sensi dello stesso Codice. 

 (  Omissis  ).” 
 “Art. 2  -bis  . Criteri di ripartizione. 
 1.- 3. (  Omissis  ). 
 4. Al fi ne di perseguire un’equa distribuzione territoriale per gli in-

terventi straordinari relativi alla conservazione di beni culturali, la quota 
attribuita è divisa per cinque in relazione alle aree geografi che del Nord 
Ovest (per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, Liguria), del 
Nord Est (per le regioni Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia, Emilia-Romagna), Centro (per le regioni Toscana, Umbria, Mar-
che, Lazio), Sud (per le regioni Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria), Isole (per le regioni Sicilia, Sardegna). 

 (  Omissis  ).”. 
 Gli allegati 1 e 2 del citato decreto-legge n. 189 del 2016 sono 

riportati nelle Note all’art. 5.   

  Art. 22.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

       «   Allegato A  

 (   Art. 18-    undecies    )  

   

 “   Allegato 2-    bis  

  Elenco dei Comuni colpiti dal sisma del 18 gennaio 2017 (Art. 1)  

   Regione Abruzzo:   

   1) Barete (AQ);   

   2) Cagnano Amiterno (AQ);   

   3) Pizzoli (AQ);   

   4) Farindola (PE);   

   5) Castelcastagna (TE);   

   6) Colledara (TE);   

   7) Isola del Gran Sasso (TE);   

   8) Pietracamela (TE);   

   9) Fano Adriano (TE)”     ».    

  17A02633  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Fluxum»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 221 del 23 febbraio 2017  

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale 
FLUXUM, nelle forme e confezioni di seguito indicate:  

 confezione: «3.200 U.I. AXA soluzione iniettabile in siringa 
preriempita» 6 siringhe preriempite da 0,3 ml con sistema di sicurezza - 
A.I.C. n. 026270140 (in base 10) 0T1QFW (in base 32); 

 confezione: «4.250 U.I. AXA soluzione iniettabile in siringa 
preriempita» 6 siringhe preriempite da 0,4 ml con sistema di sicurezza - 
A.I.C. n. 026270153 (in base 10) 0T1QG9 (in base 32); 

 confezione: «6.400 U.I. AXA soluzione iniettabile in siringa 
preriempita» 6 siringhe preriempite da 0,6 ml con sistema di sicurezza - 
A.I.C. n. 026270165 (in base 10) 0T1QGP (in base 32); 

 confezione: «8.500 U.I. AXA soluzione iniettabile in siringa 
preriempita» 2 siringhe preriempite da 0,8 ml con sistema di sicurezza - 
A.I.C. n. 026270177 (in base 10) 0T1QH1 (in base 32); 

 confezione: «8.500 U.I. AXA soluzione iniettabile in siringa 
preriempita» 6 siringhe preriempite da 0,8 ml con sistema di sicurezza - 
A.I.C. n. 026270189 (in base 10) 0T1QHF (in base 32); 

 confezione: «12.800 U.I. AXA soluzione iniettabile in siringa 
preriempita» 2 siringhe preriempite da 1 ml con sistema di sicurezza - 
A.I.C. n. 026270191 (in base 10) 0T1QHH (in base 32). 

 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile per uso sottocutaneo. 
 Principio attivo: Parnaparina. 

 Titolare A.I.C.: Alfa Wassermann S.p.a., con sede legale e domici-
lio fi scale in via Enrico Fermi, 1, 65020 Alanno, Pescara. 

  È, altresì, adeguato lo standard terms delle confezioni già 
autorizzate:  

  da:  
 3.200 U.I. AXA soluzione iniettabile per uso sottocutaneo 6 

siringhe preriempite 0,3 ml - A.I.C. n. 026270076; 
 4.250 U.I. AXA soluzione iniettabile per uso sottocutaneo 6 

siringhe preriempite 0,4 ml - A.I.C. n. 026270088; 
 6.400 U.I. AXA soluzione iniettabile per uso sottocutaneo 6 

siringhe preriempite 0,6 ml - A.I.C. n. 026270090; 
 8.500 U.I. AXA soluzione iniettabile per uso sottocutaneo 2 

siringhe preriempite 0,8 ml - A.I.C. n. 026270114; 
 8.500 U.I. AXA soluzione iniettabile per uso sottocutaneo 6 

siringhe preriempite 0,8 ml - A.I.C. n. 026270126; 
 12.800 U.I. AXA soluzione iniettabile per uso sottocutaneo 2 

siringhe preriempite 1 ml - A.I.C. n. 026270138. 
  a:  

 «3.200 U.I. AXA soluzione iniettabile in siringa preriempita» 
6 siringhe preriempite 0,3 ml - A.I.C. n. 026270076; 

 «4.250 U.I. AXA soluzione iniettabile in siringa preriempita» 
6 siringhe preriempite 0,4 ml - A.I.C. n. 026270088; 

 «6.400 U.I. AXA soluzione iniettabile in siringa preriempita» 
6 siringhe preriempite 0,6 ml - A.I.C. n. 026270090; 

 «8.500 U.I. AXA soluzione iniettabile in siringa preriempita» 
2 siringhe preriempite 0,8 ml - A.I.C. n. 026270114; 

 «8.500 U.I. AXA soluzione iniettabile in siringa preriempita» 
6 siringhe preriempite 0,8 ml - A.I.C. n. 026270126; 


